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Roma, 30 maggio I979 

OGGETTO& Der..Wlcia, in stato di arresto, a ce.rico eli & 

+++++++ 
+++++++ 
+++++++ 
+++++++ 
+++++++ 
+++++++ 
+++++++ 

all. 

- FARAIIDA Adrirum fu Sebastiano, nata a !~ortorici (KE) 
il 7.8.I950,anagrafice.r.lente residente :in noma.- via 
Cimaroaa 13 ; 

- i.:02UCCI VaJ.e:rio dj_ Virgilio,nato a Roma il -22.7.!949, 
enagraficarnente ~li residente in via Caroncini 2; . 
CONFORTO Giulie.na in Corbò ,nata a Roml. il 22.2.!942, 
qui residente in via Ot'ti..viano n.6 e eli fatto c. bi tan­
te in viale Giul.io Cesare 47, scala. A11 int.15, 

A) reeponsabili, in concorso fra loro, ~l: 

-partecipazione e. banda c.rne.ta denomi:nata Bricate Ros­
ee e ad associe.:.done sovversiva; 

-detenzione di s.rmi con~·uni e da guerra, mu."lizioni e 
materie esplodenti; 
-ricetta~ione delle nedesime; 
-ricettazione di documenti di identità di v~rio tipo; 
-falsificazione ed uso degli stessi. 

B) la F.<:; PJdmA ed il I.:ORUCCI, inoltre di:: 

-resiste~a a pp.uu.; 
-rifiuto di indicazioni sulla propria identità pe~sona-
le; 

-concorso in dctl?nzione di sostanze stupefacenti. 

C) la conFORTO, in,:)ltre, di: 

-favorec;gia.':lento reale e personale nEd confro11ti dei :pre­
detti FJ.RJ.I:DA e I.iOEUCCI, colpi ti da vo.ri o::-dini e manda­
ti di cattura e da lungo teopo le.ti·tanti. 

e,p.c.: 

ALLA PllOC.UP.A DELLA REPUBELICA 
presso il Tribunale ò.i 

R O ll A 

ALL'UTFIC!O !STRUl~IorlE 
presso il Tribunale di 

R O lt. A 

.;. 
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~ediatamente dopo l'irruzione ~~-ta delle Briga~e Rosse 
al Comitato P.onano della Deoocrezia C~istiana di piazza Nicosia, 
questa DIGOS, di stretta inteoe con la Squadra ~obile, riprese, 
con maggior lena, ad esperire un.a serie di capillari accerta..TUen­
ti, già tentati, senza apprezzébilt esito, durante lo indagini 
sull'omicidio dell'on. ~oro e della scorta. 

- Fin dai tempi del sequestro del presidente della ù.C., era, 
intatti, andata ~turanio la convinzi~ne che nel quartiere Preti 
,e, più precie:amente, nelle zone adiace!~:ti piazza 11azzi."'li, vi fos­
IBe un covo delle Brigate Rosse o, quanto ~eno, una loro baae di 
lippoggio, in quanto alcll:le :;.uto uss.te per l'aggu~to di via Fani 
tarano state TUbate in quei paraggi. 

Dopo l'irruzione al Comitato romano della n.e., quelli che 
E~rano stati dei sospetti diventavano convinZioni, in quanto,co:ne 
ILOto, anche in questa circosta."l.Za, U..'"lB. delle auto uss:.te da bri­
~~tisti era stata addirit~~ra abbandonata in piazza I~azzini. 

·Su tali basi, venivano perte..."'lto e. t ti va. te le fonti info~ ti­
v·e· e, coptestualr.ente, si procedeva ad un accurato vaglio di quel­

.le persone, ab i tanti i!'l quella zo!la, che, per essere g:ià r1ote a 
questa DIGOS come apps.rtenenti a forrnazicr.i dell'ul trasin:istra,po­
teva;.o fornire appoggio ed espi tali tà a brigatisti ros:3i. 

Accade-va cosi che, circa dieci giorni orsono, l'attenzione di 
questo ufficio si soffe~va eu un eppert~~ento sito al piano IV 
d«~llo Gta.bile di 'TÌale Giulio Cesare 47 (scala A), occupato d9.1-
ln soprascri tts COHFOF.TO Giulie..."'la 1 note. come ~:ili tante, L'l passato, 
belle file del disciolto "Potere Operaio", la qualo,da qualche 
tempo, secondo notizie riservatissime, ospitava una coppia,il cui 
oc,mportarnento, pur irreprensibile, richiamava t.lla mente il tipi­
c~' modo di agire dei brigatisti rossi. 

Si dava, cozi, l'aV\~O a s~~.~zi di e?post~ento e,nella tarda 
serata di ieri, veni~"'lO notati entrare nello otabile un uomo ed 
una donna, le cui caratteristiche fisiche corrispondeve.no,con èuo-· 
na approssimazione, a quelle dei no.ti latitanti briga.ti::ti rossi 
FA:RANDA Adriana e r.~OR'UCCI Vc.lerìo, colpi ti da orè.ini e r:.:::tnd.ati t!i 
ca·ttura, in rela.zione anche al sequestro cd E"-11 1 o~icidio dell 1 0:1. 

Llo:r-o. 
Attesa la favorevole circostanz~, si decideva di irro~p~re 

nell'appartamento, uni ta.:nente a person2.le della SC).uadra I.:obile, 

.;. 
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insieme al quale erano state condotte le indagini, dopo aver prov­
veduto a circondare l'edifjcio per evitare ogni possibilità di fu-
ga. . • . 

la Cm;J!'OI1TO, evidentemente non sospettando c:he o. suonare il 
cao~~e~o della porta d'ingresso dell'apparta2ento, fossero fun­
zionari e cilits.ri di P.s., apriva pressoché subito e la conseguen­
te irruzione nella abitazione avveniva con tale celerità e decisio­
ne, che bastava solo qualche attimo per notare dietro ad una porta, 
in parte a vetri, di una del::t.e camere, un agitarsi di ombre. 

L'irruzione nella stanza di cui tF.attasi, dQ~~ a colpo d'oc­
chio, la conYinzione di aver centrato il bersaclio, in quento vi 
venivano sorpresi l'uomo e la donna visti entrare nel palazzo,·i 
quali, accortisi·solo all'ultimo istante dell'intervento della po­
lizia, · si stavano lanciando verso una grossa borso. aperta, piena 
di pistole, e:videntel:lente allo scopo di tentare un'estrema difesa. 

Per&ltro l'azione era cosi tempestiva che, in pochi attimi, 
dopo ,una· fulminea. colluttazione, i due ver~vano immobi2izzati. 

La stanza occupata dalla. coppia si rivelava ISttbi to un vero e 
proprio covo terroristico e,nonostante un falso d1:>cumento esibito 

· dalla C!.onna ed il ri!'iuto del compagno di indicar13 le proprie gcne­
relità, i due veni·v.ano subito riconosciuti per i lloti latitanti 
FAP.P.iiDA J.driana e 1:mmccr Vc.lerio. 

Nella caoera in questione venivano rinvenute 5 pistole ed una 
carabi~ automatica con calcio segato ed adattato ad uso di arma 
di attacco, numerosi ca~catori e proiettili di ~Lrio calibro,non­
ché ingente qua_~titativo di m~teriale ideologico, di coduli di pa• 
tenti e di carte eli identità in bianco, docw=enti, di provenien~a 
furtiva, già falsificati e da falsificare, timbri ed altri strumen­
ti per la contraffazione, giu"oetti antiproiettili, alcuni dei q_ucl.i 
abilmente cuci ti sotto nor::!cl:L capi di abbigliai!lento, contrasaet;ni 
assi cure. ti vi per a.utovottv.re, 1iel tipo già utilizzato in occasione di 
gravi attentati, clcuni oilio~ di lire in contanti, un discreto 
q_uantitnti vo di cocaina. e noltissioe al tre cose di. importanza estre­
ma per le inde.;;ini sulle Brig<!te Rosse, Lleglio ind.icate nel p.v. di 
seQuestro, che si fa riserv~ ùi inviare. 

Non essendo ancora c-.lffieienteoeÌlte chiara le. posizione delle. 
COI:PORTO, la stessa vcni va s1.1.bi t o interrogata come' testirlonc e di­
chiarava ~i ospitare la coppin, da lei occasionalmente co~osciuta 
cl Pincio, àE.lla ccorea Pasqua e di non aver mai nutrito alcun so­
spetto sia s·..1lla vera identi t2L dell'uono e della donna, a lei pre­
sentatisi come Er.rico e Gabriella, sia su quanto da loro detenuto 

.;. 
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nella. stànze, ove, a ·ouo dire·, non era mai entrata. 

' liiCXl.Abie 
IS... AMgrol>"'l 

~~t~9 s~ 

Riferiva di essere docente di meccanica razionale presso la 
Università di Cosenza e di aver militato in formazioni della si­
nistra rivoluzionaria. 

L'evidente ::-eticenze. della te·ste e le. pal.ese mendaci tà delle 
~te dichic~zioni tro~vano confe~ nel prosieguo della perquioi­
z:l.one nelle el. tre stanze del~' appartamento, che CI'G.IlO rimaste nel-· 
l!~ diretta dispor..ibili tà. della CO!WORTO. 

Tale perquisizione, effettu.e.ta 'alla presenza del l.et;ale eli 
f~~ducia della :Jtessa, evv.Alf'onso Cascone del Foro di Ho::::a,porto.­
vn infatti al"". rinvenimento,in una delle stanze suddette, di una 
bc>rsa contenente una pistola Skorpion CZ cs1.7,65, trist~en~e fa­
cc>se, con relativi caricatori e tiunizioni e con silenziatore ap:pli­
Cilbile, une. bocba. a :r::t~mo di notevole potenza, d± ounizio:ni di -rn.rio 
Cl:t.libro, una. paletta in uso alle Forze di Poli~ia e altre coae èli 
m:!.nor cento, mcblio indicate nel p.v. di perquisizione e eequestr·o 
al q~e si rin-v-ia. 

A que~to ~xnto non potevano più sussistere dubbi circa il ruo­
lo delle. CO!iFOF..TO: non sctl:plicc ed. ignara ospite come si Jlrofeesa.va, 
ca me::::bro c:i.ella stesza ba.."lda armata cui aderiscono le li'APJ!JlDA ed il 
I:.:o:imOCI e recponaabile,E.l pari di loro, di tutti i reati rile,.Cl.ti 
nel corso della perquisi~ione. 

E' infatti impossibile credere che due lati~ti del calibro 
della FARA:mA e del l~ORUJCI, con rv.oli pre..unenti nell' ~bi to clella. 
l::anda er.neta, avessero scelto come proprio rifugio e come base p:~r 
ist~llere un covo terroristico l'appartamento di una personc,la cui 
i"ede rivoluziorl!!.tia non fosse ar:pia.mente pro-rota • 

. Per incioc,si fa rilevsro a c~dccta A.G.,tra le altre coee,che 
la co:r.?DnTO in::;er;na in ç,uella stessa Università di Cosenza ove ha 
j_nee~to il latita.'"lte P!!'ilmO Francesco,o.nch'eeli proveniente è..a. 
l?otcre 0;:-;~reio, mo·1imen.:co · che,secondo le più ::-ecenti inds.gini,se::::bra 
<>~ai inùisc~tibilmcnte la matrice ideologica ed il supporto sotter­
l:"<:k"leo del terro.::-i::::o. 

Atteso qu~1to so~ra, s± da~~"lCi~"lO a codesta A.G. la CO!~OF.~O 
C;iuliana, 1:3. FA:!1J,:a>~ ;~driaru ed il :.:OTIUCCI Val.erio, per i rea-ti lo­
ro aceri t ti in rub::.~icc., si~ifie2.nclo ch:J t;li stesoi sono stati !"i­
IJtrctti nelle caro eri ciu.dizis::-ie i.."ldicate da. codesta A.G· •• 

Si alle~o i seguenti atti, ccn riserva è.i tramnettere il p.v • 

. ;. 
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' di sequestro di quanto rinvenuto nella stanza occupata dalla FARAN-

DA e dal I.IOUUCCia 

~.'h -p. v. di arresto della :Fi.RAIIDA e del l~OIUTCCI; 
~1-~v-p.v. di arr&sto t:.ella COHI'ORTO; 

--p.v. di perquisizione e sequestro delle stanze nella disponibilità 
della COHFO!(TO; 

-pèv. delle so;r~rie in!"orcazioni testimoniali rese dalle. CONFORTO. 

Per l'Ufficio Istruzione pre~so il TribUnale di Rooa, si fa 
riserva di riferire con separato r&ppo~o circa l'esecuzionè dei 
provvcdi~enti restrittiv~ da cui e~~o col~iti i due latitanti. 

V. QUESTORE AGG;u;~TO 

/AN 'l/ 

15. Dcx:. XXIII, n. 5 _ Vol. 36 . 
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OGGETTOa Proccn~o verbale di arresto a carico di:- - - -
-FA!'..AIIDA Ad!'iana. fu Sebastiano, nata a Tortc>::-iei 

(UE) il 7/8/1950, anagr.::.fica.mente residente in 
Ro~ in via Cimarona n.1J; 

MOO. A.,., 
, l$e....,. A"~'•'-co• 

-!r,QRUCCI Valeria di VirGilio, n.3.to a Roma il 2~V7/ · 
1~49, ru1aL~ficencnte qui residente in via Cnro~ 
cini n.2.-

L'anno 1979 addl 29 del mese di maçGio, alle ore 22,40, n~llo 
eppart~~ento sito al pieno IV 0 ,interno 15, dello stabile sito 
in Ro~ -viale Giu~io Cesare 47.--------------
Noi sottoscritti Ufficiali cd agenti di P. G. della Que~tu.."'C. cii 
Roma abbiamo proceduto all'arresto dei soprascritti ?A~~t~A 
Ad.Ì'iana e 1.:0RUCCI Val eri o, in quanto sorpresi in flagrante de­
tenzione cii a=.ci co~uni e da eue~ra, ricattazione o furto delle 
medesine, ricettazione o furto di ineentè ~u~titetivo di docu­
menti di identità. di vario genere, in bianco o fal~~:::ente co:l1.pi­
la. ti, è.oter.zione eli sost!l.."'l.Ze stupcfucenti in non modica quanti­
tà ed in quunto colpiti, !'i~pettivanente, dai SCGUen-!;1 prov-ve~di­
oénti ra~t:-i t ti vi, ai quali erano sfug&i ti d:l.."lè.o::d da. lungo tem-
po alù..n. lo.titanza: ----
-PARllliDA A~iana. - ordine di cattura n.52~/78 del :~4.4.!978 e­
!lcsso dalla Procur'~ ùclla Hepubhlica di P.or.lD. e r.~nd.ati c!i c~Lt­

tu:-a dell'Ufficio Istruzione è. el Tri'btl..!lr!.le di !':o!:!::?.. n!'l. 1 8/78 e 
1482/78,~ispettj_var.:cnte del 16.6.I978 e del 12.12.!978 per con­
co!'no nell'o;nicidio plurimo a.::&ravato in C:ahno del~'on. ~:ore> e 
deeli a_<:e...-;.ti dc12.a ~corta, s~q_uestro di pe~no!lE..,essocia::iom~ 
sovversiva de.nor:inata 11 brigate rosse", attentato s.lla Costi·tu­
zio~e ed altro;----------------------

-r.:ORUCCI Valeria- O!'din9 è.i cattura n. 238/77, el:lesso il 6.'9. 
IS77 dalla Procura r.:ili t3.re di Rana per Ir..::!.nC::!. ta presn..."lt:?..Zio~e 

alle n~i, nonché dallo ntesso ordine e è.agli stessi nan~ti 
di cattura emessi a carico della FAP~rmA Adriana, che sono sta­
ti sopra 8lencati.------------------------------

Gli e!'resti di cui sopra sono stati eseeuiti nelle !:!e~ue:1ti cir­
costanze è.i te::1po e di luoco: - -·-------­
Avùta conferr~, dopo inè.a&ini cd apposta::"~enti, che i due pr~datti 
la ti tanti avevcmo trovato rifugio nell' a.pp::;.!'tar.c:.to sop::-ain~.ic.:=.­
to e che erano sta. ti no t:?.. ti da poco rientra!'e nel: 1 e.'bi t~zic::-~e, si 
procedeva ad irrc::::pervi, do,o che la titolare di essa, C0:20:2TO 

-- Giulia"":' ,in altri atti generali~zata, ne aveva aperto ls. poi~a 

· 6 i~ 1.0-Cv.- ~u. "t--1[ n~J.~ CL!f!:!J f'if:iYL .~:ù J~ 
~!/itfv___,t/ /?itc{g A'{,n.i;;/ffti~~ 7Y " , ~ ") l{ fHt· U ·"2c......:· lrit.~L t:..; f-. 

. V:_~_.{)C-~/'-{ '1. e_._ ~J· _,~J ~~\ /~ 
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verosir::ilr::cnte non sospettando· che a euon.n.ro il C3mpanello tossero 
st~ti ceeuti di polizia. Seg~iva u.~ fulminea ispeziono nelle -~~e 
stan=o c,i~ u.~ di c=3o 1 la c~i porta,par~i~~nte in vetro, cons~n 
ti~r.l di notn~c un ~pido covirncnto di o~brc,vcnivano corprcci il 
J!.OF.UCCI e la Pl.!U•liDA, i quali, intuG!tdo ormui che era in corso U:."'l!:. l 
irrJ=io~o de rzrte d~lla Polizia, si st~Vano apprestando a po:7e ~L 
e.llo nuz:tc!'cse arei cha tenevcno a loro ir..mediata disponibilità ncl:t ~ 

crinera medesima. ------ -------- t 
Solo grazie ella tsm;_Jestività :lell'intcrvento si riusciva ad eviter 

1 

che i ò.ttc in:!?-:.tQlll.ssero le arni e,dopo breve colluttazione, venivano 
irn.""ilobilizze.ti.- -- ----
Riconosciuti, sen=a dubbio, per i noti latitanti p:iù volte ;ncnzic=.a· ! 
ti, i è.uc si rifiuta\ClllO di dm:lina.re verbalrlentc lo lòro f;Cnercli ti 
e la sola FAP...;HDA esibiva ur.z ;;Jatente di guida i:nt,~stata fals2.r::1ente 
e. LOlc!BAFj)O r.:aria Rosaria, patente meglio descritta nel p.v. di se­
questro e.l o.uale si rir..via.-
La FAR·UIDA ed il r.;oRDCCI, rifiutati si di rispondertl elle do~"""'lde !c: 
rivç>lte,non r..a..."l.no no;:'linato finora difensore di :fià:u.cia, né r...anno ri· 

' chiesto che dell'avvenuto arre~~to fosse info:rmato ~:.l.cuno dei farnli~ 
ri.-------------------
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' V:JtnAL:! DI· ARRESTO 

+++~++ 
++++++ 
-:-+++~ 
++++-~-). 
++++++ 

L'a..-mo I979, addi. 30 del mese di magsio, alle or•e 411 30, negli 

uffici della DIGOS dalla Qu2-stura di Ro~; noi sottoscritti 

Ufficiali di P.G. rendiamo noto a chi di dovere che, nelle 

circozt~~e di tempo e di luoco di cui sopra, ebbi~no proce­

duto all'arresto di CO!iFORTO Giuliana eli Giorgio, nata aRona 

il 22.2.!942, ivi ùoniciliata in viale Giulio Cesare 47 1nt.15t 

scala A, in quanto respom:abile di concorso in è.etenzione di 

e.n:1i comuni e da euerra, materie esplodenti, pa:"'tc?iP~ion.e a 

band~ armata, nonché di favoreggi~ento personale nei confron­

ti di ?ARAHDA Ad.ricna e t~ORUCCI Valerio 1 colpiti da provve:di­

menti ~cst~ittivi della libertà personale.----------------------

. La COliFORTO ha no!!linato difens~re di fiducia l'avvocato Alfcns~ 

CASCOl\E del Foro di Ro!lla ed ha eletto dotlicilio pr;~sso il sui­

detto legale sito in via Donatello 75 •. -----

Fatto, letto, confermato c 
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Proc.pen. n. 1845/79A Roma 11/6/79 

... -... 
Si··.a.vv::sano gli avvoce.ti Alfmtso Cascone, Rocco Ventre, 
Toiill713.9C r:o..ncini, Eduardo r.iari:'!. di Giovanni, Alberto risani, 
difenscri clecli imputati nel procedimento, in o~:;ett_o 
Faranèa Adriana, :.1orucci V8.lerio,· Conforto Giuliana che il 
Giudice Istruttore Dott. Rosa.rio Priore proceder.\ in data 
odierna~ pcr1uisizione domicLliare nell'appart~~ento sito 
in Viale Giulio Cesare n~ 47 :;_dala A 4 ° piano di propriet3. 
dell' iorutata Conforto Giulia::m ore 10,30 • . 

Il Giu~i~~ ~st~ttore 

Tra~mette: 'Pratesi (ore 9) 

Dott. Rosa~e 

· Rice~Te: •\VV• :nocco Ventre person8.1mente 
-.t .. :~_... /1vv. Tomrr.o..so r.:ancini personalmente e per l'A-v-v. 

Alberto Pisani 
ÌXY:X:~~~t:tO:Jé!!.:tl.':retml! 

Si da ::.>.tto che Gli avv. ti Alfonso Cascane e Eduardo i.ia.ria 
Di (!io·-tan."'li, pur avendo provato a da~ comunicazione telefonica 
non sono stati reperiti • 

. ' 
..... , . 

. l.. . . 'r'~: v_, . 

. . l-i.fo . . 
v 

~l'l 

24. Dcx:. x:xm. n. 5 . Vol. 36. 
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R EPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

ro 
la Corte di Assise di _:r 0 ___ ~R.APQ __ p:r: ____ F __ );_JL1_!: __ # __ ~--~ -- - --- - -- - -------- -- - --- - --- - --- - --

Composta dei Sig-nori: 

l. D():t;:t;. _ Armando SECHI __ ___ _____________ ___ _________________ Presidente 

" Dott. Enr:i,.cq __ QG:N)J3.Em.; ___ _______ ____ __ ___ __ _______ ________ ___ _ Giudice est. 

3. _Dario __ MIGNOLL.:I __ ______ _ --··-· ·----·· -· --- ---- ·---· ---- -----------· Giudice popolare 

4. _ P:ier. .. L1,1:igi __ ,F'RA,.NC_E$_CI-U ... _____ ____ -- ----- ------ --- ---- ------- > 

6. _ .f.iJ.tm:?o. _B_t)_S$Q'I'TI ________ __ ______________ . __ . _ .. __ ____ _______ ___ ·-· 

8. __ R_~f~~;ll~ __ P.ERRI; _______________ __ ___ ------ -·-·---·--·--·------- -- -- > 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

1 n ella causa ( l ) __ . ____ .. ____ ___ ___ . · -· -- ---· ---___ . . ___ ___ _ ·- --·- ···- . ·-·-- · ---·- __ ____ . __ ______________ ___ ·--·· __ 

l 
l 

contro 

l) BENCINI DAHIELE ~--~-"---~ - !:-~!'~~~--~~- -~!~_?_~~--~~"!::~_r:_l:l:t?~--P.~-~~-'?.: _______ _ 
Casa Circondariale Novara; 

l 

N. ·--- ~/.~_?.___ __ Reg. Sent. 

SENTENZA 

m data 2l.5.1992 

.:2 ~ ~ Q c, 7 
depositata il ____ Q __ -:-__ L-: __ f_:--

- --- -------- ------- - --- -----A~-----

11 ~~iere VT 

Li--· -··- -· ----- -·· ·- -· ···· ·-- ·-- -·--· 

l -- ------ -- -- --------- ---------- ---- ---- -------- --- --- -------- --------------------- ------ ----- ----------- ----- ---- -- ---- {atto avviso di che alf arti-
= DETENUTQ P.A.C. PRESENTE = 

colo 151 Cod. p. p. 

_2} CAPPE_LLO _MARIA_, __ p _. __ ~ __ ç_a:!-.t~gl,.ç:Q_r:t_e __ ;i,;l __ ?_.9_~~--a,t~.~~~~~- --~~:t~!!4-ta 

press~ Casa Circondariale Roma-Rebibbia l 
- - -- · ·-- .. --- .. ar::'I' .•... :J.-.1. __ 27.11._9_1 _; ·· ·····- -· · · ···-----------·-· -·-· ·-- ·--·--···· t 

l 
l 

- -- - ____ ___ ___ ___ __ = _DETENUTA _PRESENTE .. ~-- ·-· --·------- --· ------ · --- -- ---- ·- --· --- · / 

--·· --·---- -- -- · --- ---- ----- --- -·· ---- -- ·---------- -- -- - -------··· ---·- -·- ·- -·- --·- -· -· ·- --- ·· ·- ·· ·· --- ----------- - 1 

Il Cancelliete 

--~ ). - -F-0~~~ - ~-0~~~~ ' .. ;_::.c~~~~: -~:=:=:~~-~~=:~;::i==~=~u-~~-.l 
......... .. .. .... . .. ..... .:o PET.ENtJTQ P.A.C. PJlESEIITE .. ~. . .. . . . . .... ·l 0 ~~,-~;,~~:~~:m;~~~:.~.'mole 

-·4r · KAZzEr·IITCHEu~-·-ri~·-castèTili.iovo·-Ga:rra.gna.na- -n--5~l.2;54--attualmente 

l 
Firenze - ~fozzon - 1418 
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~ 

' 
.·, 

... .................. ........ ... .. . detenuto..presso .. Casa.Circonda!:!iàle.Marino .. deL 

Tronto (Ascoli Piceno) arr. ilo 27. 11.91; 

----------------------------·--------------·---------------·--------------------------·---------------------------------. 

= DETENUTO PRESENTE = 

5.} .. RAVALLI..FABIO~.n •.. a. .Bologna.il . .l9-2~52 . . att:ua.l.mente .. de.tellll..to ... 

c/o Casa Circondariale Marino del Tronto (Ascol i 
---- .. ------------ ---- .... ---.---. P.iceno.) .. arr-. i.l... 22 -l.l. .El.; --------------- .. ____ .- ----------------· 

...... .. ... .... .. .... ... .. .. ... ....... ....... ::::.DE~...NUTO .. P.RESENl'E .. ::;: ... ........... ..... ... ... ~---·- - - - ---· 

.S) ... VENl'URINI .. MARCO., .. n_ .. a .. Fir.enze..il .. 23-11 •. 64.a.ttualmente .. de.t.eilll. 
c/o Casa Circondariale Sollicciano arr. il 

..... --- -. -.- -- -. -.- -.-- ---- -- --- ----- 2':] ~l l. ..91..;- ·-.. ---- --- --- ---- --- -.------------- ------- .- ----- -·-- --- -------· 

= DETENUTO PRESENTE = 



.. : 

"del delitto continuato di. l,..·icetta::::i,~ne a·.~·;t .. t...:\ 

(;:;tt . .l10. 81 cpv., 648 c p., d. 1 • 1 :::; • 12. 7'7' n. 625 

1 ~ · '3<'>\ 1J~_.r· ·.-__ ,,,t_• J·.r, concorso tra n. ·,:J/• . . • = 
e cl 

1 

con altri, con più azioni esecutive 

di 
al fine di 

p l~ O f i t. t D , in epoca e località non i cl E! n t i f i c a t a 

comunque prima del acq0istavano e o 

comunque r ic e vevano un cappello facente di 

una divisa di guardia giurata 

pr·ov,_::'ntD del delitto di rapina agg.ta commesso in 

Firenze 1'8.2.83 in rianno di O'Agui Saverio~ nonchè 

delitto 

c o m m•? s ·:;o 

fati n i 

documenti di cir c olazione provent o 

di f Ul' .. t O ,:\'-.;) t:J. t O dell' ,,_u t o 

in Firer1:::e in data 2'7'.6.83 in 

Ri. r.:c:anJo; con l'agg.te di aver 

clanr1o 

. 1-açn .. o 

del 

di 

((: 



. . "' ! ~ . -
. . . ; ! : ~;.-

·::. 
t:. 

VENTURIHI Marco, DEHCINI Daniele 

H) de l , de l i t t o c on timta t o d i r icet t az i one pr evisto dagl i 
. l 

art t . Ù o,' 6iJ 8, Si, i D.L. n.625/7 9 mod. da L . n . 15/ 80 

perche' ; con piu' azioni e secut ive del medesimo disegno 

~ 1triminoso , al fin e di t r ar ne profi t to, riceve vano , fra l e 

altre, ie segu e n ti co s e pi o vente d i del it t o : 

i 

- due/~'ghe e document i d i ci rcolazione provento d i furt o 
--~~ 

i .~ ' danno della U.S.L. 10/l\ c onunesso in Firenze il 

29.6.1983 ; 

- documen t i di iden t i ta' intestati a TORTU' 

documenti 

FI / 862930 

9.12.1982; 

di circolazione relativi 

oggetto di furto conunesso 

ad 

in 

Ennio Bruno e 

auto t~rgata 

Firenze i 1. 

documenti di identita' provento di furto conunesso in 

Prato nell'anno 1981 in d~nno di QUERCI Maria Rosa; 

- un berretto di guardia notturna provento del delitto di 

rapina conunesso in Firenze l' 8 febbraio 1983 in danno di 

D'AGUI' Saverio. 

J
Con l'aggravante di aver agito per finalita' 

ed eversione dell'ordine costituzionale. 

Accertato in Roma il 7 settembre 1988. 

di terrorismo 

i.L 

.. . · ~ -. 
"··: -· 

. . : ·~ - . ·-:_ 
. , .. _ 

. : ,, 

·.· · 
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CAPPELLO MARIA - RAVALLI FABIO - MAZ ZEI MICHELE - VENTURINI 

MARCO 

O) del delitto previsto dagli artt. 81 cpv., 

co. n. 1. 61 n.2 c.p., 2, 4 L. 895/67 mod. da 

L. 497/74. 1 D.L. nr.625/79 mod. da L. 15/80, 

110, 11 2 

ar tt . 10, 

1 " . ~ 
J.L 

21 1.110/75 

perche' con p i u' 

criminoso, in 

azioni esecutive di un medesimo disegno 

concorso fra loro, per finalita' di 

terrorismo ed eversione dell'ordine costituzionale, nonche' 

al fine di sovvertire l'ordinffinento dello Stato e di 

attentare alla vita delle persone conunettendo il reato sub 

S), detenevano e portavano illegalmente, in luogo pubblico, 

in luogo pubblico, una pistola mitragliatrice caL. 7;55 

Browning VZ 61 (SIZORPION), con relativo munizionamento. 

In Firenze il 10.2.1986 ed in epoca antecedente e prossima. 

P) del delitto aggravato di furto (artt. 624, 625 nn.5 e 7, 

61 n.2 c.p., 1 D.L. 625/1979 conv. mod. L. 15/80), perche' l 

al fine di const~are il delitto di attentato sottorubricato 

e quindi per finalita' di terrorismo o di eversione 

dell'ordine costituzionale, in piu' di tre persone in 

Firenze, il 2 .12 .1985 l si impossessavano al fine di 

profitto dell'auto FIAT UNO targata FI/F13396 sottraendo!~ · 

a SEGCIANI Ezio; con l'ulteriore a9gravante di aver agito 

su cosa esposta per necessita' e consuetudine alla pubblica 

fede; 

Q) del delitto aggravato di furto (artt. 624 1 625 nn.5 e 7, 

61 n.2 c.p., 1 D.L. n.625/1979 conv. mod. 1.15/1980) 

perche' al fine di consumare il delitto di attentato 

sottorubricato e quindi per finalita' di terrorismo o di 

eversione dell'ordine costituzionale, in piu' di , tre 

persone in Firenze, in epoca non identificata e comunque 

antecedente il 10.2.1986, si impossessavano al fine di 

profitto dei documenti di circolazione custoditi sull'auto 
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1 J 

t. ilrga t a FI/E59819 sottraendoli a MALERBA Massimo; con 

l ' u lter i ore a ggravante di aver agito su c o sa espost a per 

necessi t a ' e consue t udine a l la pubblica fede: 

R) del delitto di cui agli artt. 81 cpv., 110, 112 n.L 61 

n .2, 47 6 , 482 c .p., 1 D.L. n . 625/1 979 conv. mod. L. 

15/1980, per che' in concorso tra loro e quindi in piu' di 

cinque persone, al fine di commettere il delitto di 

attentato e di procurarsene l'impunita', e pertanto agendo 

per finalita' di terrorismo e di eversione dell'ordine 

costituzionale, con piu' azioni esecutive di un medesimo 

d i segno criminoso, fabbricavano le false targhe per auto 

FI/E588 19 apponendole sulla vettura provento del furto in 

danno di SECCIANI Ezio ; in Firenze in epoca antecedente e 

prossima al 10.2.1986 • 

S) del delitto di attentato per finalita' di terrorismo o 

di eversione dell'ordine costituzionale (artt. 110, 112 

n . 1 , 61 n . 1 O, 2 8 O co. 1" e 3" c.p. ) perche' in Firenze i l 

10.2.1986 , per fina lita' di terrorimo o di eve rsio ne 

dell'ordine costituzionale, attentavano alla vita di CONTI 

Lando, uccidendolo, e cio' esplodendo contro di lui 

nume rosi colpi di pistola mitragliatrice caL. 7,65 Brom1ing 

VZ 61 "SKORPION"; con l'ulteriore aggravante di aver 

conunesso il fatto contro persona che aveva rivestito la 

qualita' di Pubblico Ufficiale quale sindaco del Comune dj~ 

Firenze, ed anche a cagione della medesima qualita'. 

Bg:_NCINI DANIELE 

VENTURINI MARCO 

- CAPPELLO MARIA - RAVALLI FABIO -

T) del de litto p . e p . da gl i art t. 110 , 81 c pv. c.p., 12, 

14 L. 497/1974, 21, 23 e 29 L. 110/1975, 697 c.p. perche', 

in concorso tra loro e con piu ' azioni ese cutive di un 

medesimo disegno criminoso, ille galmente detenevano, al 

fine d i s ovvertire l'ordinamento dello Stato, e portavano 



l 
l 

l 
l 
l 
l 
l, 

' l 
l 

l 
l< 

1 1 

in luogo pubblico , le seguenti armi da guerra e comuni da 

sparo, munizioni ed ordigno e s plosivo: 

2 mi tragliatori STERLING caL. MK4, 

matricola KR29729 e KR27497; 

rispettivamente 

- 1 fucile a pompa WINCHESTER rnatr. 1727255 (17941); 

- 1 pistola BERETTA caL. 7,65 mod. 34 con matricola abrasa; 

1 pistola caL. 7,65 VZOR 70 di fabbricazione 

cecoslovacca; 

- 1 bomba a mano tipo ananas; 

1 silenziat.ore e 3 caricatori per la predetta pistola 

mitragliatrice SKORPIOH; 

- n. 52 cartucce per il predetto fucile a pompa; 

n. 6 caricatori per i predetti mitra STERLING con 

munizioni inserite; 

- n . 7 4 c o l p i c a L . 9 n un • ; 

-n. 8 colpi caL. 9 nun. corto; 

- n. 55 colpi caL. 7,65; 

- n. 27 colpi caL. 357 magnum; 

- n. 76 colpi caL. 7, 65; 

- n.83 colpi caL. 9 corto; 

di cui le due pistole caL. 7,65 clandestine perche' con il 

numero di matricola abraso; 
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rr-,n l'aggravante per tutti i reati, tranne di quello di cui 

flll'art. 21 L. 110/ i 975. p. e p. dall'art. 1 L. 15/1980 per 

aver commesso gli stessi per finalita' di terrorisP10 e di 

~versione dell'ordine c ostituzionale; 

i n M i l a n o c a l L r o v e _l:_i_Q.Q_ _ __§ _L_l__-'2_ g ~_.!:!_g Il Q_l2_8_B. 
------------------- -- --- ---- - ------ --

~u;r Michele: 

V) rl ... l delitto continuato di furto aggravato, detenzione e 

r--orfn di esplosivi p. e p. dagli artt. 110, 81 cpv. c.p., 

474. f>25 n.2 c.p., 4 L. 8.8.1977 n.533, 10, 12 1.497/1974, 

l' l.. 11 O/ 1975 perche' , in concorso con BAISI Ottavio, in 

territorio di Lucca, negli anni 1979/1900, con piu' azioni 

esecutive di un medesimo disegno criminoso, al fine di 

trarne profitto, si impossessava di circa 25/30 kg. di 

esplosivi e di vari detonatori, sottraendoli al deposito di 

una cava con effrazione; ed al tre si' deteneva e portava 

illegalmente in luogo pubblico tale esplosivo con i 

detonatori; cooonettendo il fatto al fine di consumare 

quello di banda armata; 

Z) del delitto continuato di porto e detenzione illegale di 

armi comuni da sparo p. e p. dagli art.t. 21 1.110/1975, 10. 

12 e 14 1.437/1974, 110, 81 'cpv. c.p., perche' in concorso 

con BAISI Ottavio, C•)n piu' azioni esecutive di l_lll 

medesimo disegno criminoso, portava illegalmente in luogo 

pubblico varie pistole tra cui una caL;22 ed una ~ - t.~mbur? 

marca COLI, anche detenendole illi~~lmente al fine di 

conunettere il delitto di banda armata. In territorio di 

Lucca tra il 1901 ed il 1902. 
·l 

..• Il t 

~ -
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del delitto di pubblica istigazione alla c ommissione di delitti 

contro la personal ita ' dello Stato (art t. 110. 303 c o n 

riferimento agli artt. 280, 270 bis, 284 CP), perche, in 

c oncorso con altri, provvedendo alla diffusione di un documento 

a stampa che conteneva la "rivendi c azione" dell'attentato con 

finalita' di terrorismo commes so in Firenze in data 10/2 / 1986 in 

danno della persona di Conti Lando, e piu' esattamente 

collocandone (o facendone collocare ) un esemplare nella toilette 

del Bar Niagara in Roma nella mattina del 14/2/1986 e dando (o 

facendo dare) di cio' notizia ad un organo di pubblica 

informazione, pubblicamente faceva apologia di delitti contro la 

personalita' dello Stato: e cio' in quanto il contenuto di tale 

volantino esaltava l'attentato evidenziandone asserite finalita' 

e capacita' di operare come fattore positivo nei processi di 

trasformazione sociale in atto nella societa' italiana, esaltava 

l'intera pratica "militare" dell'organizzazione clandestina ed 

eversiva "Brigate Rosse " per il P.C.C. evidenziandone asserite 

finalita' e capacita' di intervenire positivamente nel confronto 

politico tra le varie componenti della societa' italiana, 

esaltava in genere, anche con il richiamo ad esperienze di lotta 

armata praticate in altri paesi, o g ni iniziativa di scontro 

armato nei confronti dei poteri legittimamente costituiti nello 

Stato. 
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SVOL GIMENTO DE I FATTI 

Il gi o rno 10 febbraio 198 6 verso le ore 17 circa i n locali-

ta' Ponte alla Badia , la s igno ra Manetti Brunell a si e ra re-

cata alla fermata de l l'autobus ATAF n. 12, posta a circa 50 

metri dall'incrocio della via Palmiro Togli a tti con v i a Sal-

viati, per accompagnare in palestra il fi g lio Giacomo di anni 

nove. Mentre stavano entrambi aspettando l'autobus la Manet-

ti riferiva di aver udito una serie di colpi molto rav vicina-

ti e piuttos t o sordi, simili allo scoppiettio di un motorino , 

che provenivano dalla zona dell'incrocio. Aveva allora guar-

dato in quella dire~ione ed aveva potuto vedere un'auto, del-

la quale non ricordava ne' il colore ne' il tipo, che si tro-

vava con la fiancata destra all'altezza del parafango ante-

riore sinistro di un'altra auto di colore scuro, forse blu, 

come per tagliarle la strada, ed un uomo che si trovava a 

terra vicino al finestrino del guidatore dell'auto blu tenen-

do in mano un arnese nero rivolto in quella direzione. Su bi-

to dopo l'uomo si era diretto verso l'auto messa di traverso 

e, nel salire, a v eva lasciato cadere per terra un oggetto di 

colore bianco. Subito dopo quest'ultima auto ripartiva al-

lontanandosi velocemente ed imboccando via Salvia ti, mentre 

quella di colore scuro avanzava lentamente di qualche metro 

fermandosi contro il muro posto sul lato destro della carreg-

gia t a. La Manet ti riferiva che l'uomo da lei nota t o era un 
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giovane di corporatura snella, non molto alto, che in dossava 

una giacca a vento di colore blu con rifiniture rosse ed ave-

va in testa un berretto di maglia di colore scuro, aderente. 

Solo successivamente la Manetti si era resa conto che i colpi 

uditi erano quelli di un'arma da fuoco e che erano stati spa-

rati dal giovane in questione contro il guidatore dell'auto 

blu e che quell'arnese nero che costui teneva rivolto contro 

il finestrino di detta auto era, per l'appunto, un'arma, che 

la donna descriveva come "piu' lunga di una pistola ma piu' 

corta di un fucile". 

Nello stesso contesto temporale in cui si svolgevano i fat-

ti descritti dalla Manetti, due coniugi, Bruno Gaetano, agen-

te scelto della Polizia di Stato in servizio presso l'Ottavo 

Reparto Celere di Firenze, e la di lui moglie Bonciani Bea-

trice, a bordo della propria auto Fiat Panda stavano transi-

tando per la via Palmiro Togliatti provenienti dalle Caldine 

e diretti verso Firenze. Giunti a circa 100 metri dall'in-

crocio avevano notato avanti a loro, nella stessa direzione 

di marcia, due auto, una Opel di colore marrone scuro e, da-

vanti a questa, una Fiat Uno rossa, quest'ultima distante 

circa una decina di metri dal semaforo, che sembravano esser-

si tamponate. Quasi nello stesso istante, pero', la Opel 

sbandava lentamente verso il lato destro della carreggiata, 

andando a strisciare contro il muro i vi posto, fermandosi, 

mentre la Fiat Uno rossa si allontanava a grande velocita' 

svoltando subito a destra su via Salviati in direzione della 

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ.I 



13 

v ia BolognAse. 

Scesi dall'auto i due coniugi e altre persone nel frattempo 

sopraggiunte si erano avvicinati alla Opel, pensando che il 

guidatore d i questa avesse avuto un malore, ma avevano potuto 

i mmediatamente rendersi conto che la real ta ' era purtroppo 

assai p iu' trag ica: a l l'interno della vettura un uomo giace-

v a riverso sul sedile di guida, con il volto insanguinato e 

senza dare piu' alcun segno di vita, mentre il vetro del fi-

nestrino lato guida era infranto e il parabrezza dell'auto 

era crive l lato da colpi di arma da fuoco. Per terra, davanti 

alla macchina, vi era un opuscolo sul quale si leggeva una 

sigla: "Brigate Ro~e". 

Dato immediatamente l'allarme sul posto intervenivano perso-

nale della Questura di Firenze e del locale Gabinetto Regio-

nale di Polizia Scientifica che identificavano l'ucciso, gia' 

peraltro riconosciuto da alcune delle persone che si erano 

fermate: si trattava del dott.Lando Conti, che aveva rico-

perto la carica di Sindaco di Firenze dal 18 / 4 / 1984 al 

23/9/1985, esponente repubblicano, consigliere comunale e ca -

pogruppo del P.R.I. a Palazzo Vecchio. Rapi d issime indagini 

permettevano di accertare che la vi t t ima aveva lasciato la 

propria abitazione, sita in via Faentina 446, frazione Olmo , 

alle ore 16,50 circa di quel giorno, per recarsi alla riunio-

ne del Consiglio Comunale indetta, come ogni lunedì', per 

quel pomerigg io. Pastosi alla guida dell'auto Opel Corsa co-
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lor marrone scuro, targata BO A52968, aveva percorso per alcu­

ni chilometri la via Faentina in direzione di Firenze imboc­

cando infine la via Palmiro Togliatti in localita' Ponte alla 

Badia. In prossimita' dell'incrocio con la via Salviati, re-

golato da un semaforo, l'auto del Conti era stata affiancata 

dalla Fiat Uno rossa vista dai testi Bruno e Bonciani che gli 

aveva tagliato la strada costringendolo a fermarsi. Da detta 

auto era sceso un uomo il quale aveva immediatamente esploso 

in direzione del Conti una prima serie di 4 colpi di arma da 

fuoco attraverso il parabrezza anteriore e successivamente 

una raffica di 14 colpi dal lato del finestrino di guida che 

era andato in frantumi. Il Conti colpito da piu' proiettili 

in parti vitali, era deceduto istantaneamente. 

Sul luogo venivano repertati tra l'altro, oltre all'opuscolo 

con l'intestazione "Brigate Rosse", contrassegnato dalla di­

citura " Marzo 1985 - N.20", numerosi bossoli cal.7,65, mar­

cati "Auto W52", mentre poco dopo due cittadini, Camaiani 

Piergiorgio e Mazzoni Massimo, avevano consegnato due chiodi 

a quattro punte, evidentemente lanciati dagli attentatori per 

proteggersi la fuga, che avevano forato i pneumatici delle 

loro auto mentre transitavano per la via Salviati. 

Dalle prime indagini emergeva che verso le ore 16,45 un'auto 

FIAT Uno di colore rosso era stata vista ferma lungo la via 

Faentina in localita' Olmo, davanti all'abitazione della vit­

tima, da Aguzzoli Italo che stava transitando con la propria 

macchina per quel luogo diretto a Firenze. L'Aguzzali preci-
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sava che l 'auto si trovava ferma all'altezza del muro di cin t a 

di un ristorante, posto sulla destra per chi scende in dire-

z i one di Firenze, in un trat t o di strada in c u rva e che, per 

ta l e mot ivo, l' au t c stessa creava p a rziale intralcio alla 

circo l a zi one , t anto c h e e g l i era s t ato costretto a rallenta-

re, le auto che erano dietro di lui avev ano suonato il clac-

kson ed egli a veva anche inveito contro chi aveva posteggiato 

il veicolo cosi' in malo modo. L'Aguzzali non sapeva dire 

con certezza se a bordo della Uno rossa vi fosse qualcuno, 

ricordava pero' chiaramente che alla stessa altezza, sull'al-

tro lato della strada, in un piccolo slargo, aveva potuto ve-

dere un uomo di c~rca 40 anni, chinato un po' in avanti, qua-

si a cercare qualcosa a terra, che indossava un cappello di 

velluto color avana 3 falda larga circolare, vestito in modo 

piuttosto rustico con abiti di color avana o marrone. 

Marchi Mario, titolare del ristorante "Dino", il cui in-

gresso era situato proprio di fronte all'abitazione della 

vittima, e che ben conosceva il Conti, non rammentava di aver 

visto la Fiat Uno rossa e l'uomo cui si era riferito l'Aguz-

zoli. Precisava pero' che verso le ore 15,30, mentre traver-

sava la strada per raggiungere la propria abitazione sita a 

fianco de l cancello d'ingresso alla vi l la de l Con ti, aveva 

visto un giovane fermo a sedere su un motorino senza targa, 

sullo stesso lato della strada ove trovavasi il ristorante, 

ma circa 80 metri piu' in alto . Il Marchi riferiva di aver 
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avut o l'impressione che il giovane , c he i ndo s sava un giubbotto 

scuro e aveva un casc o anc h 'ess o d i co l or e scuro, stesse 

guardando in basso verso l a disces a e, dunque , verso la villa 

del Conti. Dopo circa un'ora, ve rso l e 16, 3 0 , facendo il 

percorso inverso, nel ria t tra versare la v ia Faentina , aveva 

potuto notare lo stesso individuo fermo ne lla identica posi-

z ione in sella al mot o rino rivolto verso Firenze. Il Marchi, 

pur senza insospettirsi, aveva considerato il comportamento 

del giovane con una certa mera viglia, perche' quel giorno le 

condizioni climatiche erano state particolarmente inclementi, 

dato che aveva nevicato a piu' riprese per quasi tutto il 

giorno, e gli era sembrato assai strano che vi fosse qualcuno 

che avesse voglia di starsene fermo all'addiaccio in quella 

posizione per un tempo cosi' prolungato ad aspettare chissa' 

che cosa . 

Mentre si diffondeva in tutta la citta ' e poi nell'int e ro 

paese un senso di sgomento e di costernazione per l'assassi­

nio in modo cosi' efferato di un uomo politico che, seppur 

noto soltanto a livello locale, aveva lasciato ottimo ricordo 

di se' quale sindaco di Firenze nel recente passato, per il 

comportamento sereno ed equilibrato, per le do ti di s e mplici­

ta' ed umani ta' costantemente dimostra te nello svolgimento 

delle sue funzioni, ci si interrogava da parte degli inqui­

renti sulla matrice dell'attentato. Al riguardo ben pochi 

dubbi potevano sussistere dat o che la tecnica con cui era sta-
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ta condotta l'intera operazione, i mezzi impiegati, l'opuscolo 

lasciato sul luogo, indicavano chiaramente che a commettere 

il crimine era stata l'organizzazione terroristica di sini­

stra denominata "Brigate Rosse per la Costruzione del Comuni-

smo Combattente" (BR-PCC), responsabile, anche in tempi re-

centi, di una lunga serie di omicidi a sfondo politico. 

Ad avvalorare questa ipotesi vi era poi la copia dell'opu­

scolo n.2 0 , che annunziava la fine della c .d. "ritirata stra­

tegica", seguita alla liberazione del generale Dozier, e teo­

rizzava il rilancio dell'iniziativa politico-militare r i volu­

zionaria, opuscolo lasciato per terra accanto all'auto del 

Conti, quasi a voler "firmare" l'attentato. Va ricordato che 

copia di detto opuscolo era stata lasciata circa un anno pri­

ma in Roma il 27 marzo 1985 anche sul luogo ove era stato as­

sassinato dalle BR il prof .Ezio Tarantelli, presidente del 

Centro Studi Economici della C.I.S.L .. Altre copie erano 

state diffuse nei mesi successivi in varie regioni d'Italia 

assieme a copie dei volantini rivendicanti l'assassinio Ta-

rantelli. Per cio' che concerne la Toscana copie dell' opu-

scolo e dei volantini di rivendicazione del predetto omicidio 

erano stati diffuse a Lucca il 20 maggio 1985 in due luoghi 

diversi: in piazza S .Micheletto all'interno di una cab ina te­

lefonica (otto opuscoli, quarantanove volantini) e all'ester­

no di una cabina telefonica posta davanti all'ingresso 

dell'ospedale civile di Campo di Marte (sette opuscoli, quara-
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n tuno volantini ) . 

Anche il ritrovamento dei chiodi a quattro punte richiamava 

alla mente l'uso degli stessi in altri fatti criminosi di na-

tura eversiva riferibili alle BR o ad altre formazioni terra-

ristiche ad esse contigue: in particolare esemplari di chiodi 

a quattro punte erano stati ritrovati in un "covo" a Reggello 

scoperto dalla polizia nel corso delle indagini conseguenti 

all'arresto in flagranza di De Montis Fabrizio che aveva com-

piuto assieme ad altri complici una rapina contro l'ufficio 

postale di Mezzana di Prato il 2/11/1983. Il De Montis as-

sieme al fratello Stefano, ad Ambretti Marinella, Beconi Ga-

briella ed altri, risultava aver fatto parte di una formazio-

ne eversiva clandestina denominata "Luca Mantini ', dal nome 

di un aderente ai N.A.P. ucciso a Firenze nel 1975 durante 

una rapina ad una banca di Piazza Alberti, formazione che era 

stata attiva in Firenze dal 1981 al maggio 1983, alcuni mili-

tanti della quale, nel periodo immediatamente precedente al 

suo scioglimento, avevano intrattenuto rapporti con le BR ed 

erano anche passati nelle file di quest'ultima organizzazio-

ne. 

Ancora, poi, da un primo esame dei bossoli lasciati sul 

luogo del delitto, si deduceva che l'azione criminosa era 

stata portata a compimento con l'utilizzo di un'arma, la pi-

stola-mitragliatrice di fabbricazione cecoslovacca VZ 61, 

comunemente chiamata "Skorpion", analoga a quella che era 

stata usata anche per uccidere il prof.Tarantelli e, ancor 
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prima, il 7 gennaio 1978, in un episodio criminoso avvenuto in 

Roma via Acca Larentia in cui erano stati uccisi due giovani 

simpatizzanti del MSI, Francesco Bigonzetti e Franco Ciavat-

ta. La pistola Skorpion era stata poi l'arma con cui i bri-

ga tisti avevano ucciso l' on. Aldo Moro, trovato cadavere 

all 'interno di un'auto il 9 maggio 1978 a Roma in via Miche-

langelo Caetani. 

Venivano peraltro formulate anche poco consistenti ipotesi di 

un'azione di stampo mafioso, ipot e si suggerite dalla conside-

razione che la moglie della vittima aveva fatto dichiarazioni 

che potevano portare ad attribuire la responsabilita' 

dell'accaduto a mafiosi interessati all'attivita' professio-

nale del Conti, titolare d i una rivendita di autoveicoli. 

Ma ogni sia pur lieve dubbio veniva fugato appena due gior-

ni dopo, il 12 febbraio 1986, quando, nel corso di un proces-

so che la vedeva alla sbarra davanti alla Corte di Assise di 

Napoli, la nota brigatista rossa Barbara Balzerani rivendica-

va pubblicamente alla sua organizzazione la responsabilita' 

dell'assassinio dell'ex sindaco di Firenze. Nel foglio di 

rivendicazione sottoscritto dalla Balzerani e da altri mili-

tanti BR con lei imputati, Lando Conti veniva definito come 

"trafficante d'armi" e " uno degli esponenti di spicco del 

Partito della Guerra", mentre si affermava che " .. Questa a-

zione si inserisce magistralmente all'interno del programma 

della nostra organizzazione per combattere e sconfiggere lo 
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scatenamento della guerra imperialista da parte di ben indivi-

duati esponenti dell'apparato economico, politico e militare 

del nostro paese". 

La rivendicazione da pa r te della Balzerani, uno degli espo-

nenti di maggiore spicco delle BR, facente parte della c.d. 

"Direzione Strategica", che era stata catturata solo alcuni 

mesi prima, il 19 giugno 1985, a Ostia, trovava ulteriore e 

definì ti va conferma il giorno successivo, 13 febbraio 1986, 

quando verso le ore 20 perveniva all'abitazione del giornali-

sta fiorentino Mario Del Gamba, redattore del quotidiano La 

Nazione di Firenze, sita in via Gigoli 31, una telefonata a-

nonima con cui un individuo, parlando a nome delle BR, comu-

nicava alla moglie del giornalista, che aveva risposto al te-

lefono, che nel cestino dei rifiuti posto alla fermata del-

l'autobus n.S della stessa via Gigoli, si trovava un documen-

to. 

Il giornalista rinveniva infatti nel luogo indicato una bu-

sta arancione contenente un dattiloscritto di 6 fogli su due 

facciate, intestato "Brigate Rosse", datato "Febbraio 1986" e 

siglato "Per il Comunismo Brigate Rosse per la costruzione 

del P.C.C.". Nella parte introduttiva del volantino, che ve-

niva sequestrato da funzionari della DIGOS fiorentina, subito 

avvertiti, era scritto testualmente: " Il 10 Febbraio 1986 un 

nucleo armato della nostra Organizzazione ha giustiziato Lan-

do Conti, dirigente della SK~ e stretto collaboratore del mi-

nistro della guerra, il porco sionista Spadolini. 
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La ndo Co n t i face v a p arte d i que l c e t o p oli t ico­

imprenditoriale, ossatura della Borghesia Imperialista nei 

suoi progetti congiunturali . Ceto poli ti co che coniuga di-

rettamente gli interessi economi c i legati al settore bellico 

con le scelte generali dell' imper i alismo occidentale. 

Infatti e' stato instancabile animatore delle forzature po­

litiche per una piu' diretta partecipazione dell'Italia, an­

che in senso militare, nella alleanza atlantica. 

Lo ritroviamo costantemente accanto al ministro della guerra 

attivizzato a promuovere e sostenere apertamente la posizione 

americana nel Mediterraneo. 

La SMA (segnalamepto marittimo ed aereo), piccola ed agile 

azienda per autodefinizione, partecipa ai piu' importanti si­

stemi d'arma e principalmente al programma USA delle guerre 

stellari SDI, attraverso il consorzio italiano per le tecno­

logie strategiche (CITES) promosso dall'Agusta. 

Essa fa parte del "club Melara", circolo che racchiude il 

meglio della produzione bellica italiana, controlla diverse 

aziende del settore con diramaz ioni anche all 'estero, l a sua 

produzione spazia dai sistemi radar alle componenti elettro-

niche per missili. Produzioni qualitative queste che in un 

mercato in espansione ha suscita to l'interesse della Fiat ad 

una consis tente partecipazione azionaria. 

L'espansione produttiva e nei mercati mondiali della SMA e' 

provata dalle sue esportazioni in tutte le parti del mondo, 
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non disdegnando tra l'altro i sionisti israeliani, i go lpisti 

NATO della Turchia, il regime segregazionista sudafricano, il 

regime filippino del dittatore Marcos ed i va ri regimi suda­

mericani per citarne solo alcuni. 

Il ruolo svolto da Lando Conti sia ne l consiglio di ammini­

strazione della SMA, sia come esponente di rilievo de l PRI, 

nonche' nel panorama del potere politico loca l e e' indi cativo 

per comprendere fino in fondo l'interconnessione di interesse 

politico-economico-militare assunte oggi dal settore belli-

co." 

Altro esemplare del volantino veniva rinvenuto in Roma , il 

successivo 14/2/1986, dentro la toilette del bar Niagara, si­

to in piazza Indipendenza, a segui t o di telefonata anonima 

pervenuta alla redazione del giornale La Repubblica. Sul do-

cumento, contenuto in una busta di colore bianco, venivano 

repertate alcune impronte digitali ritenute utili per le in-

dagini. Nei giorni successivi numerosi esemplari del volan-

tino venivano rinvenuti a Napoli, nel complesso ospeda l iero 

Cardarelli e ancora a Roma nel mercato rionale della Circon­

vallazione Cornelia e in via Tiburtina al l' altezza del l a fer­

mata dell'autobus n.490. 

Agli inquirenti appariva evidente la connessione tra l'omi­

cidio Conti e gli attentati consumati in epoca precedente 

dalle BR ai danni del prof.Gino Giugni, gravemente ferito il 

3 maggio 1983, di Ray Leamon Hunt, responsabi le della forza 

mil itare multinaziona le nel Sinai, ucciso il 15 febbraio 
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1984, del prof. Ezio Tarantelli, assassinato, come si e' gia' 

detto, il 27 marzo 1985. Poiche' tutti i fatti suddetti era­

no avvenuti in Roma ad opera delle Brigate Rosse, che ne ave­

vano rivendicato la responsabilita' con volantini di f fusi in 

varie parti del paese, sembrava potersi delineare anche per 

l'omicidio Conti una precisa linea di indagine verso la real­

ta' eversiva romana nel cui territorio si erano svolte le a­

zioni terroristiche ricordate. 

Viceversa peraltro una diversa lettura dei fatti portava ad 

individuare nel territorio toscano, ed in particolare in 

quello fiorentino, precisi punti di riferimento per compren­

dere la genesi delL'attentato e risalire a coloro che lo ave­

vano organizzato ed eseguito. 

Infatti la parte iniziale del testo del volantino di riven­

dicazione sopra riportata evidenziava un preciso collegamento 

tra la figura di Lando Conti e la SMA (Segnalazione Marittima 

Aerea), piccola societa' fiorentina che costruiva radar ed 

apparecchiature elettroniche, della quale la vittima deteneva 

una partecipazione azionaria e della quale era stato anche 

consigliere di amministrazione nel dicembre 1985. L'atten-

zione degli inquirenti si appuntava sul fatto che, proprio in 

relazione alla sua partecipazione nella SMA, Lando Conti nel 

gennaio 1985, quando era ancora sindaco di Firenze, era stato 

fatto oggetto di una campagna denigratoria di basso profilo 

da parte della federazione fiorentina di Democrazia Proletaria 
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e di un gruppo di sedicenti "ci t-cadini di Firenze", che con 

manifesti affissi in varie parti della citta' qualificavano 

Landa Conti come "mercante d'armi", ne stigmatizzavano la sua 

partecipazione alla SMA, fabbricante prodotti di tecnologia 

bellica, ritenendola moralmente incompatibile con la carica 

di sindaco di Firenze, invitavano la cittadinanza ad interve-

nire ad un'assemblea pubblica e a manifestare in vario modo 

dissenso e protesta contro il Conti. 

Piu' che la polemica, evidentemente strumentale, che ne era 

sorta, e che aveva visto precisazioni e smentite sia da parte 

della SMA che di Conti (costui sedeva nel consiglio di ammi-

nistrazione quasi per tradizione familiare, poiche' il nonno 

materno, l'ing. Menotti Riccioli, era stato uno degli inizia-

tori della societa' fondata nel 1943, ed egli aveva solo una 

minuscola partecipazione nel pacchetto azionario, lo 0,213%, 

essendo il 34% di proprieta' EFIM e il 66% di proprieta' di 

privati), un dato balzava subito in evidenza: le argomenta-

zioni della parte iniziale del volantino con cui le BR aveva-

no rivendicato l'omicidio Conti riecheggiavano e addirittura 

ricalcavano quelle dei due manifesti affissi a Firenze nel 

gennaio dell'anno precedente. In tutti gli elaborati infatti 

non solo il Conti era indicato come se fosse stato alla guida 

della SMA, ma veniva chiarament e individuato anche il tipo 

di produzione di quest'ultima destinata ad uso bellico (si-

sterni radar, componenti elettroniche per missili) e se ne in-

dicavano i destinatari, tra i quali il regime razzista suda-
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fricano e il regime del dittatore filippino Marcos. 

Tutto cio' non poteva che apparire quanto mai singolare, vi­

sto anche che la polemica non aveva sostanzialmente varcato i 

confini cittadini e si era quasi subito spenta dopo le preci-

sazioni degli i ~ ceressati. Ma non era questo il solo elemen-

to che induceva gli inquirenti a guardare al territorio to­

scano, e fiorentino in particolare, con rinnovata attenzione, 

alla ricerca di possibili complici locali degli attentatori e 

magari anche di basi logistiche degli stessi . 

Sotto tale profilo indagini serrate venivano compiute per 

identificare la misteriosa Fiat Uno rossa vista sul luogo 

dell'attentato sulla quale era stato visto risalire l'autore 

materiale del crimine e che si era poi allontanata velocemen-

te in direzione di via Bolognese. Poiche' detta auto doveva 

essere verosimilmente rubata, si controllava l'elenco delle 

Fiat Uno rubate nel periodo antecedente all'attentato e si 

individuava tra queste una Fiat Uno rossa targata FI /1 3396 

che risultava essere stata rubata a Secciani Enzo il 2 dicem-

bre 1985 in Firenze piazza della Liberta'. Il fatto, in se' 

piuttosto comune, presentava tuttavia una caratteristica par­

ticolare: si era trattato infatti di un c . d. "furto al volo", 

compiuto cioe' mentre il Secciani, sceso per andare a compra­

re il g iornale alla vicina edicola, ave va lasciato l'auto in-

custodita con le chiavi inserite nel cruscotto. Da un risco-

ntro presso la concessionaria Fiat dove l 'auto era stata ac-

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ .I 



2 6 

qu i s ta t a meno d i t r e me s i p r ima risu l tava trat ta rsi di un mo­

dello di F i at Uno 55 SL 5 p or t e, di c ol or " rosso nearco", 

cioe' un c o lore r o s s o scuro, co s i' chi a ma to p e r distinguerlo 

dal " ross o corsa" piu' chiaro de l p recedente , p ure disponibi­

le per quel tip o di au t o . 

Cio ' avvalorava i s o s p et t i per che ' i l teste Bruno Gaetano, 

sentito dal PM il 3 o ttobre 1986 , aveva rifer ito che il colo­

re rosso della Uno d a lui nota ta su l luogo dell'attentato era 

"quello scuro" e non il "rosso chi a r o " che pure il teste co-

nasceva. Tale circostanza era poi confermata al PM anche dal 

Secciani, sentito lo stesso giorno , il quale precisava anche 

che l'auto era sprovvista di libretto di circolazione, non 

ancora consegnatogli, ed aveva una delle prime targhe di nuo­

vo tipo, cioe' con lettere e numeri neri su fondo bianco. 

Ad ulteriore conferma della fondatezza dei sospetti vi era 

poi il fatto che, nonostante le diligenti ricerche, l'auto in 

questione non era stata ritrovata e neppure s e gnalata in al­

cun luogo. 

Nel riferire sui fatti con rapporto 15 giugno 1986 (vedilo 

c. 2 691, cartella 4), i l Nucleo Opera ti vo dei Carabinieri di 

Firenze, pur mostrando di privilegiare l'indirizzo delle in­

dagini verso la realta' eversiva romana, proprio per la ri­

scontrata identita' de ll'arma usata nell'attentato a Conti 

con quella usata a Roma nei precedenti episodi criminosi di 

Acca Larentia e Tarantelli, allargava l'otti c a di osservazio­

ne sulla rea lta' eversiva tos c ana , e fiorentin a in particola -
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re, che negli ultimi tempi aveva avuto significative manife-

stazione e protagonisti, soprattutto dal 1982 in poi. 

Al riguardo di notevole i nteresse appariva sul territorio 

fiorentino la gia' ricordata presenza dal 1981 al maggio 1983 

del l a banda armata denominata 11 Briga t a Lu ca Ma n tini" forte 

di numerosi aderenti tra i quali i gia' menzionati De Montis 

Fab r izio, De Montis Stefano, Ambretti Marinella, Beconi Ga-

briella, ed anche, tra gli altri, due elementi di spicco del 

firmamento eversivo non solo loca l e: Ravalli Fabio e Cappello 

Maria. Il richiamo a questi ultimi personaggi, i quali, pro-

venienti come formazione ideologica dalla esperienza dei 

N.A.P., erano poi confluiti nella Brigata Luca Mantini, era 

quanto mai puntuale perche' entrambi erano stati inquisiti 

dall'autorita' giudiziaria fiorentina nell'ambito delle inda-

gini sull'operato della suddetta banda armata. In tale sede 

era stata disposta perquisi z ione domiciliare presso l'abita-

zione dei due, coniugati tra loro, sita in Prato via Ferrara 

62. Nel corso della perquisizione, effettuata il 29 agosto 

1984, veniva sequestrata numerosa documentazione di chiara 

intonazione eversiva ed afferente, tra l'altro, al dibattito 

allora in corso tra "prima" e "seconda posizione" delle Bri-

gate Rosse (BR-PCC e Unione dei Combattenti Comunisti o 

U.d.C.C.). Ve nivano al t r e si' rinvenuti e s e questra t i a ltri 

documenti tra cui due fogli dattiloscritti in copia carbone, 

contenenti tesi politiche fortemente ideologicizzate di chiara 
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impronta briga tista, che recava no ciascun :) in cal c e la sotto-

scrizione, pure dattiloscritta, ' Robe~to e Fran ces co". Anco-

ra veniva sequestrato un volantino ciclostilato a firma "Col -

et ti vo Con tro i n>formazione Fi ren .z: e Sud " dal ti t o lo: "Co ntro 

i l de creto an tip r oletario per l ' uni t a' di c las s e <~ . Contro i 

due coniugi veniva successivamente emesso dal PM di Firenze 

ordine di cattura per partecipazione a banda armata, ma il 

Ravalli era gia' scomparso fin dal settembre 1984, mentre la 

Cappello veniva tratta in arresto. Scarcerata il 14/11/1985 

per scadenza dei termini massimi di custodia cautelare, ella, 

dopo un breve periodo di osservanza degli obblighi di firma 

impostile, faceva perdere ogni sua traccia entrando in clan-

d es tini t a' . 

Nel riesaminare quei fatti l'attenzione degli inquirenti 

piu' che sui dattiloscritti a firma "Roberto e Francesco" , la 

cui importanza sarebbe peraltro emersa a distanza di tempo, 

si appuntava sul v o la n tino ciclostila t o sopra descritto, in 

quanto unico documento "legale" tra tutti quelli sequestrati, 

destina ti con tu t t a evidenza alla circolazione clandestina, 

avente come referente l'organizzazione BR-PCC. La DIGOS di 

Firenze (vedi rapporto 30 maggio 1987, in fasc.l9/22, cartel-

la 31) formulava l'ipotesi investigativa che il Raval l i e l a 

Ca ppe l l o avessero r a pport i n on s olo con l e BR-PCC ma a nche 

con perso ne lega te a gruppi d i movime nto attiv i su l te r ri to - ) 

rio fiorentino, destinatari del l a di ffu sione del ci c los t ila- ) 

to. Cio' trovava un significativo aggancio nella circostanza 
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che, nel febbraio 1985, sul n.l6 del "Bollettino del coordina­

mento nazi onale dei comitati contro la repressione", pubbli­

cazione edita in Milano che si poneva come punto di riferi­

mento e di discussione per tutta la sinistra rivoluzionaria, 

era apparso un articolo dal titolo: "Ridefinire il presente 

per costruire il futuro", siglato "Firenze Dicembre '84 alcu­

ni compagni di Firenze Sud", che presentava analogie lingui­

stiche e di contenuto con il volantino di rivendicazione del 

delitto Conti, come emergeva anche dalla perizia che il PM 

affidava ai periti Medici e Proietti (vedila in cartella 22). 

In data 21 aprile 1985 erano stati poi identificati nella 

piazza Francia di Firenze da personale della Sezione Volanti 

della Polizia di Stato, alcuni giovani che si apprestavano ad 

affiggere manifesti a firma "Col lettivo di Controinformazione 

Firenze Sud". Tra costoro vi erano anche Sassaroli Massimo e 

Vacirca Milena che sarebbero stati poi tratti in arresto a 

s eguito dell'iniziativa de lla DIGOS del giugno 1987 di retta 

all'identificazione e all ' incriminazione di personaggi l egati 

all'Unione dei Combattenti Comunisti (U . d .C.C. ) che era sorta 

dal distacco della Seconda Posizione da l le BR-PCC . Nel corso 

di detta operazione veniva anche tratto in arresto Liberti 

Fabio, militante bolognese di t a l e forma z i one , il q u a le, s en-

tito da l PM ex art.348 bis CPP il 15/12/1987 (vedi fasc.l4, 

c artella 23) f o r niva, "de relato'', alcuni particolari che si 

sarebbero p oi r ivelati dell a mass i ma importanza, circa conta-
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tti e collegamenti che, secon do l'U.d.C.C., l'organizzazione 

BR-PCC avrebbe avuto con un gruppo attivo nell'area di Firen-

ze Su d , che aveva fatto uso de lla sigla " Collettivo di Con - 1 

troinformaz ::._ one Firenze Sud" e che aveva pubblicato s u l bo l- l" 

l e t tino un art i co lo in ti t o la t o ''Ridefini r e i l presente pe r 

c ost r uire i l fu turo", a f irma, a ppunto, " A. l c uni Compat;ni di 

Firenze Sud" . In tale contesto il Liberti riferiva del l 'esi-

stenza di un giovane fiorentino del quale dava una sommaria 

descrizione fisica caratterizzandolo peral tro con un preciso 

dato somatico: il colore rosso dei capelli. Riferiva anche di 

aver saputo da un compagno di Bologna che costui, capitando a 

Firenze nell'estate-autunno 1986, per recarsi ad una festa di 

un centro sociale, aveva nuovamente incontra to il giovane dai 

capelli rossi al quale aveva chiesto come mai lui e il suo 

gruppo, cioe' il Collettivo, non fossero piu' attivi: costui 

gli aveva risposto che non era piu' tempo di collettivi e che 

il lavoro politico andava fatto sulle avanguardie. ,, 

Ancor prima, il 15 luglio 1987, il Liberti, interrogato dal 

GI di Roma dr.Rosario Priore, aveva affermato che i contatti 

dell'U.d.C.C. con Firenze erano stati al lacciati , prima 

dell'estate 1986, con due persone che facevano parte di un 

colle t ti v o, uno di questi era a lui nota come "i l biondino" 

pe r via de l colore biondo dei capelli. 

A domanda del PM il Liberti precisava che la domanda del 

compagno di Bologna era motivata dal fatto che, dopo il refe-

r endum del 1985 sulla scala mobile, quelli del Collettivo di 
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Controinformazione Firenze Sud non avevano piu' mantenuto con-

tatti con le situazioni di movimento di Bologna. Quando si 

era stabilito il contatto col "biondino" di Firenze, prima 

dell'estate 1986, questi aveva riferito che quel gruppo che 

av e va dato vita al collettivo si era addirittura disciolto 

abbandonando ogni attivita' politica, per quanto lui ne sa-

pesse. Il Liberti riferiva che proprio per questo la rispo-

sta data dal "rosso" al compagno di Bologna aveva suscitato 

tra loro perplessita', perche' pareva contraddittorio che le 

persone di quel gruppo avessero abbandonato il loro impegno 

politico, quando poi uno di loro andava dicendo che il lavoro 

politico andava fatto sulle avanguardie, il che aveva un evi­

dente e preciso riferimento al tipo di azione politica delle 

BR-PCC. Questa considerazione era stata fatta all'interno 

dell'ambiente in cui esso Liberti si muoveva e tale circo­

stanza era stata messa in correlazione con l'ipotesi iniziale 

e cioe' che il lavoro politico che le BR-PCC avevano in atto 

a Firenze nell'inverno 1985/86 potesse avere come referente 

proprio la rea l ta' del Collettivo di Controinformazione Fi- 1.. 

renze Sud. 

Anche Sassaroli Massimo, interrogato dal PM ex art.348 bis 

CPP il 17/12/1987 (ibidem), nel confermare nella sostanza le 

circostanze riferite dal Liberti, affermava che il Collettivo 

·di Controinformazione Firenze Sud era formato da un gruppo 

espresso dai giovani del quartiere Gavinana che faceva capo 

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ.I 



32 

alla Casa a el Pop o l o e Donat o Gianno tti. Il 

Sassaroli precisava di non rico rdare se tra gli aderenti al 

Collettivo ve ne fosse uno c on i capelli color rosso, ricor-

dava pero' che vi era un giovane biondo, della sua stessa e-

ta' o forse un po' piu' giovane ( il Sassar o li e' nato nel 

giugno del 1961), alto p iu' o meno come lui che misurava 

m.1,77, il cui nome era "Marco " e che parlava con accento 

fiorentino. 

Il Sassaroli peraltro non riconosceva il "Marco" nelle foto 

di militanti dell'estrema sinistra che gli erano state mo-

stra te ed esito nega ti vo, proprio per la generici ta' delle 

indicazioni fornite dal prevenuto, davano pure i tentativi 

della PG di addivenire alla identificazione di costui. 

L'esito di tali ultime indagini non era tuttavia del tutto 

negativo perche' due dati di fatto erano emersi con chiarez-

za: il primo era che la sparizione del Ravalli e della Cap-

pello non era stata certo casuale ma si ricollegava con tutta 
,q 

evidenza ad una precisa scelta di clandestinita' nell'ambito 

di una loro militanza nelle file dell'organizzazione che pro-

prio la clandestinita' aveva eletto come requisito distintivo 

essenziale, cioe' le BR-PCC. Il secondo dato di fatto impor-

tante era che, proprio in quel torno di tempo , detta organiz-

zazione criminale s i poneva come referente politico nella 

rea l ta' fiorentina 1 in tra t tenendo rapporti con un gruppo che 

anche nominalmente si collocava nell'area di Firenze Sud e 

che, come aveva affermato il Liberti, di quella realta' era 
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uno dei soggetti politici piu' vital i se non addirittura l'u­

nico. 

Ha mentre andavano in tal modo evidenziandosi con sempre 

maggiore chiarezza i legami e gli addente llat i tra l'esecu­

zione e le mot ivazioni dell'a ttenta to e le presenze e versive 

sul territorio fiorentino, ulteriori avvenimenti e fatti ve­

rificatisi nel frat tempo davano alle indagin i una spinta de­

cisiva. 

Infatti nel pomeriggio del 27 novembre 1 987 funziona ri del­

la DIGOS di Firenze si recavano presso la casa di cura "Villa 

dei Glicini ed Ulivella", sita in via del Pergolino 4 nella 

zona di Careggi, ove era stata segnalata la presenza di una 

Fiat Uno rossa visibilmente abbandonata da tempo. Qui giunti 

rinvenivano nel piazzale antistante la casa di cura l'auto in 

questione che mancava dei pneumatici posteriori e della ruota 

di scorta, aveva le targhe anteriore e posteriore con l a si­

gla FI/E59819, aveva in vista sul parabrezza un contrassegno 

assicurativo della Compagnia Mercury con scadenza il 26 giu­

gno 1 986 ed il bollettino di versamento de lla tass a di c i rco ­

lazione riempito manualmente nell ' importo di f 40. 200 e negli 

altri dati significativi richiesti. 

Portata in Questura e contro llato il n ume r o del telaio, era 

possibile ac certare che l' auto suddetta era que lla rubata al 

Secciani il 2 dicembre 1985. Si accertava a ltresì ' che le 

targhe apposte sulla stessa corrispondevano ad una Fiat Uno 
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55 di proprieta' di tale Malerba Massimo, residente in Scan-

dicci, ch e circa due anni prima aveva subito il furto del li-

bretto di circolazione. Per la verita' il Male rba in data 19 

luglio 1986 aveva denunziato ai CC di Scandicci lo smarrimen-

to del documento, avendone constatato la mancanza quando era 

stato fermato, lo stesso giorno, dai vigi li urbani per ec-

cesso di ve1ocita' Che di furto dovesse trattarsi il Maler-

ba lo spiegava poi agli inquirenti precisando che egli era 

solito tenere il libretto di circolazione all'interno del 

cassetto portaoggetti dell'auto assieme ad altri documenti, 

sicche' non era pensabile uno smarrimento. Non sapeva peral-

tro precisare in quale preciso contesto il furto si fosse ve-
. 

rificato, pur non escludendo di aver lasciato talvolta il 

veicolo aperto e incustodito per pochi minuti. Secondo quan-

to riferì vano responsabili e dipendenti della casa di cura, 

la Fiat Uno rossa rubata al Secciani era stata notata par-

cheggiata nel piazzale verso l'aprile/maggio 1987 ed era ri-

masta nell'identica posizione fino all'autunno dello stesso 

anno quando , avendo la cosa cominciato a s ollevare sospetti, 

ci si e ra attivati avvertendo infine la polizia. Rapide in-

dagini permettevano di accertare che il versamento della tas-

sa di circolazione era stato effettuato presso l'ufficio po-

stale di Ponte a Ema il 7 gennaio 1986 con un modulo di c/c 

in distribuzione presso l'ACI e che il contrassegno assicura-

tivo della compagnia Mercury apparteneva ad un mode llo non 

piu' in uso e comunque abusivamente riempito, perche' nessuna 
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pol i zza assicurativa era stata stipulata per l'auto in que-

stione. 

Tutti l suddetti elementi davano la convinzione che ci si 

trova s se in presenza dell'auto usata per commettere l'atten-

tato: convinzione che diveniva certezza quando all'interno 

de l bagagliaio venivano rinvenute tre giacche a vento tipo K-

Way, una di colore celeste le al tre due di colore blu, una 

delle quali aveva delle strisce verticali di colore arancione 

e la manica sinistra scucita all'altezza dell'ascella. Nel 

cassetto portaoggetti veniva altresi' rinvenuto un berretto 

di lana del tipo da montagna di color kaki (vedi il fascicolo 

fotografico in cartella n.11, c.9724 e segg.). Il pensiero 

andava immediatamente a quanto aveva riferito la teste Manet-

ti Brunella, quando aveva detto di aver visto il giovane che 

aveva sparato indossare una giacca a vento di colore blu con 

rifiniture rosse avendo in testa un berretto di maglia di co-

" lore scuro aderente. La Manetti aveva parlato di un giovane 

di corporatura snella ed infatti la taglia della giacca im-

permeabile era il 48. Ulteriori e definitivi elementi di 

conferma venivano dal contrassegno assicurativo analogo a 

quello apposto su una Fiat 128 usata in Roma il 15 febbraio 

1984 nell'attentato che era costato la vita al generale ame-

ricano Leamon Ray Hunt e dalle false targhe apposte alla Uno 

rossa, che erano sta te rea lizza te artigiana l me n te con ma te-

riali e modalita' identici a quelli delle targhe apposte sul-

CORTE DI ASS ISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ.I 



36 

la Fiat 128 suddetta e a quelle di alt~e tre auto, una Renault 

14, una A.R.Giulietta e una VW Golf, rinvenute sempre in Roma 

sul luogo ove era stata consumata la ricordata sanguinosa ra-

pina di via Prati di Papa il 14 febbraio 1987. 

Ancora si constatava che , essendo la Fiat Uno del Secciani 

un modello ''55 SL'' ed invece quella del Malerba un modello 

"55", coloro che avevano sottratto la prima si erano curati 

di asportare il fregio "SL" apposto sul lato posteriore del-

l'auto, coprendo poi i fori di ancoraggio con un adesivo pub-

blicitario (vedi foto n.l,loc.cit.) in modo da rendere l'auto 

perfettamente compatibile, anche nei minimi particolari, con 

i dati del libretto di circolazione sottratto al Malerba. 

Mentre maturavano gli avvenimenti fin qui descritti un di-

verso filone di indagine prendeva in esame personaggi ed am-

bienti della riviera tirrenica toscana che da lungo tempo si 

era dimostrata terreno fertile per le formazioni eversive di 

sinistra, che non avevano mancato di far sentire la loro pre-

senza anche in tempi recenti, come dimostravano gli episodi 

gia' ricordati relativi alla diffusione dei volantini di ri-

vendicazione dell'omicidio Tarantelli il 20/5/1985 in due 

luoghi diversi della citta' di Lucca. 

Nella ricerca di possibili collegamenti con l'omicidio Con-

ti, in relazione al quale appariva a questo punto piu' che 

evidente la presenza di basisti locali, gli inquirenti anda-

vano a riesaminare le vicende relative al c.d. Comitato To-

scano delle Brigate Rosse (CRT ) attivo nel territorio toscano 
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fino dal 1977 e che era stato parzialmente s mantellato quando, 

in Firenze il 19 dicembre 1978, erano stati arrestati quattro 

dei suoi componenti di maggior spicco: Cian c i Dante , Basch ie-

ri Pao l o , Bomba ci Sa l va t o r e e Barbi Gi ampao l o. Coordinatore 

politico e principa le referente del Comitato era poi Catabia­

ni Umberto, nativo di Pietras anta in provincia di Lucca, uc­

ciso in conflitto a fuoco con la polizia il 24 maggio 1982 in 

comune di Vecchiano. De l la organizzazione eversiva, il cui 

raggio di azione si estendeva per l'intera fascia tirrenica 

da Livorno alla Spezia, faceva parte anche Ciucci Giovanni , 

ferroviere di Pisa, il quale, tratto in arresto e sottoposto 

ad interrogatorio tlal PM nel febbraio del 1982, aveva reso 

ampia confessione, narrando che suo compito era quello di fa­

re da prestanome per l'affitto di appartamenti in Firenze, 

citta' che era stata scelta come punto di riferimento e di 

appoggio da parte dei membri della direzione strategica delle 

BR, allora composta, tra gli altri, da Mario Moretti, Barbara 

Balzerani, Giovanni Senzani, Antonio Savasta, Francesco Lo 

Bianco. Era fondato comunque il sospetto che l'arresto di 

numerosi militanti e l'uccisione del Catabiani non avessero 

pero' debellato interamente l'organizzazione che, proprio per 

la vasta rete di complicita' e connivenze di cui godeva a li­

vello locale, poteva non essere stata completamente smantel­

lata. Conferma di cio' veniva dal fatto che u na certa "R i ­

na " , menzionata da l Ciucci come una ragazza sa r da aderente a l 
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CRT , poi identificata in Car~a Mari a Te r esa, i n t e rrogata da l 

PM nel febbraio 1982, aveva confermato di aver avuto assieme 

al Catabiani, nell'estate 1981, t~e i n con tr i nell ' alta Ga r fa -

gnana c o n due giovani lucchesi , ch e el l a c onosceva con i nomi 

di "Franco" e "Rino " , con i qua l i i l Catab i ani aveva att iva-

t o con t atti per il l oro inser i me n to ne l l ' o r gan i zzazione BR, e 

dei quali la Carta dava una p recisa descr i zione soma t i ca . 

In data 3 aprile 1986 il PM interrogava nuovamente i l Ciuc-

ci, a sensi dell'art.348 bis CP P, e costui forniva nuovi par-

ti co lari sui due "lucchesi", affermando che uno di costoro 

doveva lavorare in una piccola fabbrica nella zona di Lucca e 

che il Catabiani aveva proseguito gli incontri con costoro in 

vista di un loro possibile inserimento nell e BR, anche se il 

Senzani, interpellato in proposito, aveva raccomandato caute-

la. 

Tutte queste emergenze indicavano agli inquirenti che la 

ricerca e l'identificazione de i due "lucchesi" poteva portare 

a sviluppi importanti mentre poi si evidenziava un collega-

mento Firenze-Lucca-riviera tirre nica che era sta to ed era 

f o rs e a ncora asse di raccordo delle trame e v e rsive BR. Nel 

mentre le indagini erano in pieno svolgimento si verificava 

un fatto che confermava ampiamente quanto s opra. Il 14 feb-

braio 1987 a Roma in via Prati d i Papa due agenti della Po li-

zia di Stato di scorta ad un furgone posta le venivano assas-

sinati da un gruppo di terrorist i BR: il 13 marzo succes sivo 

volantini di rivendicazione dell ' atten tato erano stati di ffu-
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si contemporaneamente a Pisa e a Firenze. Veniva allora at-

tivata tutta una serie di controlli e di perqu isizioni in va-

rie citta' toscane a carico di persone sospettate di collega-

menti con ambienti es t remisti. Il giorno 11 maggio 1987 

personale della Questura di Lucca perquisiva in Torre del La-

g o l'abitazione di Giorgi Claudio , infermiere presso l'aspe-

dale civile di Pietrasanta, rinvenendo, tra l'altro, materia-

le BR, tra cui il volantino di rivendicazione dell'omicidio 

del generale Licio Giorgeri, ed inoltre materiale inedito ri-

guardante tematiche di organizzazione delle BR con esplicito 

riferimento agli omicidi Hunt e Conti. Il Giorgi, interroga-

to lo stesso giorr:o dal PM di Firenze, cadeva in flagranti 

contraddizioni sul possesso dei documenti BR e, al termine 

dell'interrogatorio, veniva tratto in arresto su ordine di 

càttura nel quale venivano ipotizzati a suo carico i delitti 

di partecipazione a banda armata e associazione con finalita' 

di terrorismo e di eversione dell'ordine democratico. 

Intensificate le indagini nel territorio versiliese in par-

ticolare fra coloro che avevano rapporti di frequentazione o 

di amicizia col Giorgi, venivano identificati e successiva-

mente tra t ti in arresto, in esecuzione di ordine di ca t tura 

emesso nei loro confronti dal PM il 30 ottobre 1987 , Ventura 

Bruno , Lippi Gioia , Paoline l li Calogero e Tolomei Raffaello , 

tutti viareggini. Il Tolomei, interrogato dal PM, dopo una 

iniziale reticenza, rendeva una dettagliata confessione. Af-
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fermava di essere stato lui assieme al Paolinelli, a por tare 

a Lucca nel maggio 1985 le copie dell'opuscolo n.20 e l vo-

lantini rivendicanti l 'assass inio Tarante lli ; che, ugualmen-

te, assieme al Giorgi , il 13 marzo 1987 avevano lasciato in 

Pisa, nei pressi del la mensa unive rs itaria, volantini di ri-

vendicazione della rapina di via Prati di Papa. Ma in parti-

colare la confessione del Tolomei chiamava in causa un perso -

naggio di evidente importanza nell'organizzaz i o ne BR-PCC , 

so t t o la cui egida i l gruppo dei "viareggini " aveva opera t o 

nelle occasioni suddette e che gia' da tempo aveva stabilito 

con loro un contatto inteso alla loro formazione politico-mi-

litare in vista di un loro futuro inserimento nell'organizza-

zione. Di questo personaggio, che nei ripetuti conta tti avu-

ti con lui e con gli altri, aveva mantenuto assolutamente se-

greta la propria identita', il Tolomei riferiva pero' il nome 

di battaglia con cui si faceva convenzionalmente chiamare e 

cioe' "Dino". Costui, pur non averido inflessioni dialettali, 

doveva essere, a giudizio del Tolomei, probab ilmente u n to-

scano, anche perche ' dimostrava un'approfondita conoscenza 

dell a lucchesia. 

Immediato era il collegamento che gli inquirenti facevano 

tra il personaggio BR descritto dal Tolomei e i misteriosi 

"lucchesi " che la Carta e il Catabiani avevano piu' volte in-

contrato sulle montagne dell'alta Garfagnana, in particolare 

quello che la ragazza aveva indicato come "Rino", che doveva 

aver mantenuto fino ad allora un altissimo livello di clande -
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sti~ita' essendo riuscito a sfuggire a tutte l e indagini vol-

te ad identificarlo. Al riguard o il Tolomei precisava che il 

"Dino", del quale forniva una descrizione somati ca piuttosto 

precisa, egli lo aveva visto varie volte in casa della Lippi 

ed in casa di Tosch:_ Davide, un giovane viareggino, imbarcato 

su una nave che essi avevano intenzione di reclutare. Il 

"Dino" che si era professa t o es p l ici t amen te mi li t an te BR e 

che, inizialmente, avev a avuto rapporti co l Giorgi, parteci-

pava alle riunioni del loro gruppo tenendo loro una sorta di 

corso per verificare il loro grado di preparazione politica e 

discutendo anche testi di documenti BR che egli stesso si 

premurava di portare. Oltre che usarli per le operazioni di 

volantinaggio ricordate , il "Dino", nel Luglio 1985, aveva 

proposto loro di face una rapina ad un furgone postale che 

serviva i paesi della lucchesia, rapina che era poi andata a 

monte, per un banale contrattempo, il giorno prima della sua 

effettuazione, quando gia' era arrivato da Roma un brigatista 
' J 

che aveva portato le armi necessarie. In altra occasione il 

"Dino" aveva loro proposto di fare una rapina a un treno lo-

cale che da Lucca andava in Garfagnana e poi ancora, nell'e-

state 1986, una rapina ad un ufficio postale di Pisa, propo-

ste che essi avevano pero' lasciato cadere. pe r le diffico lta' 

e i rischi delle relative operazioni. Ancora il "Dino " li 

aveva richiesti di intraprendere una "inchiesta" sulla base 

americana di Camp Derby, per individuare chi fosse l'ufficiale 
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comandante della base, ma l'iniziativa non aveva avuto segui-

t o perche' essi non avevano sapu t o neppure da che parte co-

minciare. Ugualmente senza risultato era rimasta la richie-

sta del "Dino", fatta agli inizi dell'es t ate 1985, di avere 

la disponibilita' in Viareggio di una casa per ospitare Bar-

bara Balzerani ed un compagno che di solito si muoveva c on 

lei, perche' nessun alloggio era disponibile e perche' poco 

dopo, il 19 giugno, la Balzerani era stata arrestata a Ostia. 

Il Tolomei riferiva poi che il "Dino" era solito avvertire 

alcuni giorni prima quando erano in programma azioni dell'or-

ganizzazione, pur senza fornire alcuna precisa indicaz i one al 

riguardo, in modo che essi potessero provvedere a farsi nota-

re il meno possibile e a "pulire" le rispe ttive abitaz ioni. 

Per cio' che riguardava l'omicidio Conti i l Tolomei preci-

sava che nulla di preciso era stato loro detto al riguardo 

dal "Dino", ma che costui li aveva preavvertiti del fatto che 

ci sarebbe stata una grossa azione in Toscana e che probabil-

mente i loro contatti si sarebbero interrott i perche', dopo 

l'azione, l'organizzaz ione era intenzionata ad abbandonare la 

Toscana . Cosi' in effetti era avvenuto perche ' il "Dino" si 

era rifatto vivo solo due o tre mesi dopo l'omicidio Conti ed 

in quella occasione aveva portato con se' il vo lantino di ri-

vendicazione. Da quel momento era inizia t o con lui un vero e 

proprio rapporto politico di discussione e qualificazione , 

che il Tolomei riteneva essere stato disposto dalla Direz io-

ne Strategi ca de l l e BR-PCC, e non e r a stato p iu' loro propo -
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sto di prendere parte ad azioni, piu' o meno avventate, per 

autofinanziamento. 

In sintonia col Tolomei si poneva anche Paol ine ~ l~ Calogero 

il quale narrava di aver conosciuto il "Dino", che egli chia­

mava anche "Lino", verso la fine del 1984-inizi del 1985, 

nell'ambito dei rapporti che aveva con Tolomei e gli altri 

del gruppo viareggino; di aver partecipato a riunioni col 

"Dino" e gli altri sia in casa della Lippi che in casa del 

Giorgi a Torre del Lago; ammetteva di aver effettuato assieme 

al Tolomei nel maggio 1985 il trasporto a Lucca dei volantini 

di rivendicazione dell'omicidio Tarantelli. In precedenza, 

circa due mesi prima, aveva avuto due incontri con la Balze­

rani, il primo a casa del Ventura, il secondo a casa della 

Lippi, ed in entrambe le occasioni la Balzerani, che aveva 

intavolato con loro una discussione di carattere poli ti co, 

era accompagnata da un altro militante BR, un giovane che si 

faceva chiamare "Antonio" . In epoca successiva aveva cono-

sciuto il Giorgi con la collaborazione del quale era stato 

elaborato un documento dattiloscritto siglato "Cellula Comu­

nista", che era stato poi sequestrato presso l'abitazione del 

Teschi , e che era stato redatto per fare il punto de lla si­

tuazione politica del loro gruppo e per sottoporlo al nuovo 

personaggio che si era fatto avanti verso la fine 1984/inizi 

1985, quale referente BR: tale personaggio era il piu' volte 

citato "Dino". 

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ.I 



· i ~ • 

44 

A proposito di costui il Paolinelli confermava punto per 

punto tutte le circostanze riferite dal Tolomei circa le ra-

pine progettate e poi non realizzate, l'arr i vo del brigatista 

romano che aveva portato le armi, la fallita "inchiesta" su 

Camp Derby. Indicava in una fot o mostratagli le sembianze di 

una persona che, a suo dire, poteva assomigliare al "Dino" e 

che, peraltro, il Tolomei, al quale la stessa foto era stata 

mostrata in precedenza, aveva riconosciuto con sicurezza come 

raffigurante il "Dino" di cui aveva fino ad allora parlato. 

La foto era quella del Mazzei Michele . 

Procedutosi a ricognizione personale, mentre il Paolinelli 

ravvisava nel Mazzei una certa rassomiglianza col mi li tante 

BR "Dino", il Tolomei riconosceva invece costui senza esita-

zioni nella persona del Mazzei Michele. 

A fronte di un contesto di elementi probatori di indubbia 

concludenza e pesantezza, il Mazzei si attestava fin dall'i-

nizio sulla piu' rigida ed assoluta negativa, affermando di 

essere stato sempre un comunista ma di non aver mai fatto 

parte de l l'organizzazione BR-PCC; di avere svolto a t ti vi t a' 

politica quale membro del consiglio di fabbrica dell'IGAP, la 

fabbrica di scarpe di Castelnuovo Garfagnana dove aveva lavo-

rato per molti anni; di essere attualmente in cassa integra-

zione da circa due a nni. Negava poi recisamente di ess e re il 

militante BR "Dino" di cui avevano parlato i coimputati del 

gruppo viareggino e di saper quindi alcunche' in merito ai 

comportamenti e ai fatti attribuiti a costui. Senonche', a 
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quel punto , nuovi e piu' gravi elementi di prova si erano ag-

giunti a quelli gia' pesanti gravanti sul Mazzei. Infatti in 

sede di perquisizione domiciliare nella sua abitazione di Ca­

stelnuovo Garfagnana, eseguita il 19 novembre 1987, tra il 

numer oso materiale rinvenuto, si repertavano anche alcuni al­

bum di fotografie, da t a ti dal 1981 al 1984, raffiguranti i l 

Mazzei in tenuta alpinistica in ambiente montano, e ancor 

piu' numerosi negativi che venivano tutti stampati: assieme 

al Mazzei compariva un suo compagno di escursioni riconosciu­

to dagli inquirenti come Baisi Antonio Ottavio~ impiegato dal 

1981 presso l'ufficio PT delle Ferrovie di Livorno. Interro-

gato e poi tratto ~n arresto dal PM con l'imputazione di ban­

da armata e partecipazione ad associazione con finalita' di 

terrorismo e di eversione, il Baisi rendeva ampia confessio­

ne. Narrava di avere col Mazzei una vecchia amicizia che ri­

saliva al 1970 quando entrambi militavano nel gruppo di e­

s trema sinistra "Stella Rossa" di Lucca e che entrambi, ne l 

1978, erano entrati in contatto con le BR, precisamente col 

Comitato Rivoluzionario Toscano, a mezzo del Baschieri Paolo 

che, peraltro, era stato arrestato a Firenze pochi mesi dopo. 

Dopo circa un anno e mezzo o poco piu' il collegamento era 

stato riallacciato da un giovane alto dai capelli lunghi e 

castani che si face va chiamare "Marco" e c he studiava all'U-

niversita' di Pisa. Costui li aveva messi in contatto col 

Catabiani Umberto col quale avevano avuto svariati incontri: 
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si erano incontrati le prime due vol te in montagna in locali-

ta' Orto di Donna nel cuore del l e Alpi Apuane. Il Catabiani 

vi si era recato a ccompagnato da una r aga zza di corporatura 

minuta e dalla parlata sarda che e ra agevolmente riconoscibi­

le nella Carta Maria Teresa , mentre "Franco" e "Rino" erano i 

nomi convenzionali che il Baisi confermava essere stati usati 

da lui e dal Mazzei nei loro incontri col Catabiani. 

Nel prosieguo degli interrogatori il Baisi forniva ulteriori 

particolari sulla effettiva militanza sua e del Mazzei nelle 

BR e faceva anche ritrovare un bidone di plastica, sotterrato 

in localita' Cave di Boana nella zona di Vagli di Sotto, in 

cui erano stati nascosti candelotti di esplosivo da mina per 

circa 25 / 30 Kgr. con relativi detonatori che lui e il Mazzei 

avevano sottratto da una cava in localita' Orto di Donna tra 

il 1979 e il 1980. Faceva anche il nome di Marzocchini Ales -

sandro che aveva partecipato ad una riunione in montagna con 

lui, il Catabiani e il Mazzei . Il Marzocchini, tratto in ar-

resto dal PM per gli stessi reati ascritti al Baisi, pur con 

molte reticenze e pur negando l'incontro col Catabiani in 

montagna del quale aveva p a rla to il Ba isi, r endeva sosta nzia­

li ammissioni circa la sua conoscenza del Mazzei col quale, 

negli anni 1975/1976, aveva fatto parte di un comitato deno­

minato "Comitato di vigilanza anti fascist a" sorto in Castel­

nuovo Garfagnana, e con il quale aveva mantenuto stre tti rap­

porti di amicizia. 

Posto di fronte ad elementi probatori di ta le gravita' e 
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conclcien za e mentre i l p rocedimento a suo carico, si era or-

mai gmnti ai primi mesi del 1988 , veniva Ì ormali zzato e riu-

ni to :per connessione a que l li, in precedenza sepa r a ti , pen-

denti contro Giorgi e gli altri, il Mazze i si ri f ug iava in 

una ostinata negativa, ribadendo di non es s e re il "D ino" di 

cui si era fin li' parlato e lamentando di e ssere vi t tima di 

una pe-secuzione poli ti ca e di non aver ma i appartenuto ad 

alcuna organizzazione armata o, comunque, c l andestina. 

L'anm 1988 si apriva con l'arresto, a vvenuto in Roma il 28 

gennai~ ad opera dell'Arma dei Carabinieri, di Fosso Antoni-

no, grass o esponente delle BR-PCC , soprannomina to "Cobra" , da 

tempo r icercato 
.. 

come latitante perche' c o l p ito da numerosi 

provveiimenti di cattura della magistratura romana per parte-

cipazicne a banda armata, insurrezione contro i poteri dello 

stato e altri gravi reati . Al momento dell ' arresto il Fosso 

era amato di una pistola Beret ta cal. 9 lungo con matricol a 

abrasa e colpo in canna ed in possesso di fa l si document i di 

identita' e di appun ti che testimonia vano come egli s t esse 

p o rtando a v a n ti una " i nchiesta" su un abbiet ti v o de ll ' o r ga -

nizzazione , inchiesta svolta contemporaneamente da altri la-

titanti dislocati in v ari punti de lla citta ' . Nel pro s i eguo 

d e ll e i n d a g ini v e n i v a a c c erta t a l' a pp a rtenenz a al Fo sso 

dell'i~ronta digitale a suo tempo repertata sul volantino di 

rivendicazione del delitto Conti, rinvenuto in Roma nella 

toillet te del b a r Ni aga r a il 1 4 febbr a i o 1986 (ve di sup r a 
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pag. 2 2). 

Il giorno 16 aprile 1988 in Forli ' un gruppo di terroristi 
\ 

BR , travestiti da postini, a bordo di auLoveicoli sui quali 

erano stati apposti falsi segni di riconoscime nto dell'ammi-

nistraz i one postale, col pretesto di recapitare un pacco si 

introducev a nell'abitazione del senatore democristiano Rober-

to Ruffilli e lo uccideva esplodendogli contro vari colpi di 

arma da fuoco. 

In data 15 giugno 1988 l'Arma dei Carabinieri di Milano 

portava a compimento un'importante operazione che permetteva 

l'arresto di numerosi militanti BR dislocati in quella cit-

ta', tra i quali Galloni Franco, Lupo Rossella , Cherubini Ti-

ziana, Dalla Francesca Alessio, Antinori Cinzia, Campilongo 

Francesca e Benna Walter. 

Nell'abitazione del Dalla Francesca, sita in via Dogali 

n.ll, veniva sequestrata un'enorme quantita' di materiale i-

deologico di natura eversiva e numerose armi, tra le quali 

una pistola mi t ragliatrice "SKORPION" matr.D5512, con silen-

ziatore e tre caricatori, nonche' numerose munizioni (vedi 

pag.62 verbale di sequestro, in fase. 18/Al, cartella 30). Su 

tale arma il PM disponeva procedersi a perizia balistica. 

Importa notare che sia il Benna che la Antinori e la Campi-

longa rendevano articolate confessioni sulla loro militanza 

BR e sui ripetuti incontri avuti con esponenti di primo piano 

dell'organizzazione. Tra questi vi erano anche certi "Carlo" 
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e "Anna", da loro poi riconosciuti per il Ravalli e la Cappel­

lo, che essi avevano incontrato in una casa nei pressi di 

Roma, dove apparentemente vivevano, e che apparivano quali 

dirigenti dell'organizzazione: dei due era la donna ad appa-

rire piu' preparata politicamente e dava la sensazione di es­

sere di livello culturale superiore all'uomo. 

Ma, soprattutto, la confessione dei militanti milanesi evi­

denziava la loro conoscenza di un personaggio BR di rango, 

quel "Dino", cioe', che era stato loro presentato dalla Bar­

bara Balzerani in persona, e col quale essi avevano avuto ri­

petuti incontri sia a Firenze che a Bologna, Torino, Milano. 

In tali occasioni, secondo quanto riferiva l' Antinori (vedi 

interrogatorio e~ art.348 bis CPP in data 28 luglio 1988 

(cartella 23, c.508), il "Dino" trasferiva loro la linea po­

litica dell'organizzazione e sollecitava da loro una rifles­

sione in proposito, discutendo anche con essi su temi politi­

ci di ordine generale e su documenti BR che egli stesso si 

incaricava di portare. Il "Dino", secondo la Campilongo (i-

bidem, c.502 e segg. ), spiccava, per la sua personalita', as-

sieme alla Balzerani. Erano loro che davano risposte in ter-

mini netti e imperativi ai dubbi che il gruppo dei "milanesi" 

avanzava sulla rispondenza della linea politica dell'organiz­

zazione agli ideali di tipo sociale che avevano determinato 

la loro adesione alle BR. 

Era stato poi il "Dino" ad affidare ai militanti milanesi 

l'incarico di eseguire un'inchiesta su un alto dirigente 
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della Italtel di Milano, l'ingegnere Giovanni Medeot, conside-

rata personaggio di rilievo nell'ambito del progetto cosid-

detto SDI o "Scudo Stellare " , progetto da tempo al centro 

delle attenzioni delle BR-PCC . Il "Dino" aveva fatt o loro 

pervenire una rivista con notizie e foto del predetto Medeot, 

del quale aveva anche fornito l'indirizzo dell'abitazione mi-

lanese. La c.d. "inchiesta" non aveva poi avuto esito, per-

che' i tre milanesi non erano riusciti ad individuare il Me-

deot, ed era stato poi lo stesso "Dino" a dir loro di lasciar 

perdere. 

Riguardo al delitto Conti il Benna (ibidem, c.510 e segg.) 

narrava che il "Dino" aveva loro fissato un appuntamento mol-

to spostato in avanti rispetto al consueto, dicendo che era 

in corso un'operazione alla quale l'organizzazione si dedica-

va e da cio' la necessita' di congelare i rapporti per un po' 

di tempo. 

Durante il periodo successivo si era verificato l'attentato 

Conti, che essi non riuscivano a spiegare politicamente, spe-

cie perche' la persona del Conti appariva inadeguata rispetto 

.. .:. ' 
/ .~ .,... .. · 

all'aziohe compiuta dall'organizzazione: era stato lo stesso 

"Dino" a fornire loro le spiegazioni necessarie, cosi' come 

aveva fatto con il g ruppo dei "viareggini" al quale, come si 

e' visto, aveva anche portato una copia del volantino di ri-

vendicazione. 

Occorre anche precisare che sia il Benna che la Antinori e 
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la Campilongo riconoscevano senza incertezza alcuna il "Dino" 

nella foto effigi a nte il Mazzei Michele . 

Cos t ui veniva poi tratto a giudizio davanti a questa Corte 

di Assise, assieme agli altri coimputati del gruppo viareggi-

no, per i reati associativi e altri reati connessi, e condan-

nato con sentenza 14 dicembre 1988 alla pena complessiva di 

anni diciotto di reclusione, pena che in sede di appello sa-

rebbe stata ridotta poi ad anni dieci di reclusione, confer-

mandosi peraltro il riconoscimento della colpevolezza del 

Mazzei per i reati per cui era stato condannato in primo gra-

do (vedi sentenza 5/12/1989 Corte Assise di Appello di Firen-

ze in cartella copie sentenze allegate al processo). Mette 

conto riferire che~ in sede di giudizio di primo grado il Maz-

zei, che aveva mantenuto la linea di ostinata negativa gia' 

illustrata, era stato posto a confronto con il Benna, la An-

tinori e la Campilongo e da costoro riconosciuto con assoluta 

sicurezza come il militante BR "Dino" di cui avevano parlato 

al PM in sede di istruttoria sommaria. 

In sede di giudizio di appello invece il Mazzei aveva ab-

bandonato la primitiva linea difensiva dichiarandosi aperta-

mente militante delle BR-PCC, con uno scritto fatto pervenire 

alla Corte, e rifiutando di rispondere a qualsiasi domanda. 

Nel frattempo in data 7 settembre 1988 l'Arma dei Carabi-

nieri di Roma portava a termine alcune operazioni di portata 

decisiva nei confronti dell'organizzazione BR-PCC. 

Nelle prime ore di quella mattina infatti militari dell'Ar-
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ma intervenivano con c:emporaneamen te su una se r ie di ''covi" che 

erano stati in precedenza localizzati in Roma e sul litorale 

laziale , sorprendendo al loro inte r no ventuno brigatisti che 

venivano tutti tratti in arresto. L'operazione traeva lo 

spunto dalle serrate indagini che erano seguite alla indivi-

duazione ed allo smantellamento della c ol onna milanese de l le 

BR e alla scoperta che la Cappello e il Ravalli, importanti 

componenti del Comitato Esecutivo romano, avevano avuto con-

tatti, come si e' visto, con il Benna, la Antinori e la Cam-

pilongo. In particolare poi la Cherubini Tiziana, arrestata 

nel covo di via Dogali, aveva in Roma una mansarda, sita in 

via Tenuta della Calandrella, che condivideva con Grilli 

Franco e che aveva locato sotto falso nome, tramite la media-

zione di tale Vaccaro Vincenza, gia' inquisita e poi pro-

sciolta dal GI di Roma in un'inchiesta sulla attivita' delle 

BR-PCC . La Vaccaro , che viveva in uno stato di sostanziale 

clandestinita', veniva localizzata il 5 luglio 1988 in un'a-

bitazione sita in Passoscuro, occupata anche da Minguzzi Ste-

fano, anch'egli scomparso dalla propria abitazione fin dal 

1985. Da quel momento cominciava una serie incessante di pe-

dinamenti e di controlli che consentiva di delineare un qua-

dro generale della struttura clandestina romana delle BR-PCC 

formata da oltre venti persone, le quali, per tutto il perio-

do di osservazione, avevano mantenuto la forma comportamenta-

le tipica stabilita in particolare nell'opuscolo n.2 delle BR 
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(spedinarnenti, riverifiche, incontri in luoghi ad orari conve-

nuti con recuperi ad intervallo di un'ora etc.) 

Per cio' che concerne il presente processo va ricordato che 

dalle indagini svolte emergeva che l'abitazione sita in Roma 

via Manoppello n.78, zona Castelverde, risultava il covo sta-

bile del Venturini Marco e del Bencini Dani e le, che lo aveva-

no preso in affitto sotto falso nome il 31 dicembre 1987, ai 

quali si era aggiunta, da ultimo, anche la Vaccaro Vincenza. 

Sia il Bencini che il Venturini si erano allontanati improv-

visamente da Firenze nel maggio precedente senza dare piu 1 t 

notizia di se 1 • Ravalli Fabio e Cappello Maria si nasconde-

vano invece, sempre in Roma, in via della Marranella n.48, 

nell'alloggio lor~ offerto da Lisci Alberto, ed avevano pure 

in disponibilita 1 il garage sito in via Filippo Fiorentini 

n.l06, loro passato dalla Vaccaro e dal Minguzzi. 

Proprio il Ravalli, la Cappello e il Lisci venivano tratti 

in arresto la mattina del 7 settembre 1988 dai militari 

dell'arma che avevano fatto irruzione nel covo di via della 

Marranella. Bencini Daniele veniva invece arrestato assieme a 

Lori Flavio, Grilli Franco, Matarazzo Fulvia e Vaccaro Vin-

cenza, nel covo di Passoscuro, ove si era recato, assieme al-

la Vaccaro, la sera precedente. Ve nturini Marco veniva inve-

ce arrestato nel covo di via Manoppello. Nei covi veniva 

rinvenuta una quanti ta 1 notevolissima di armi e munizioni, 

sia comuni che da guerra, denaro, materiale eversivo vario, 

volantini e documenti BR, documenti di riconoscimento falsi e 
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altro. 

In particolare pero' l'attenzione degli inquirenti si ap­

puntava sul garage di via Fiorentini, che risultava essere 

stato affittato dalla Cappello sotto falso nome fin dal 24 

gennaio 1986, nel quale era stata rinvenuta e sequestrata, 

tra l'altro, un'attrezzatura per falsificare le targhe con il 

necessario materiale a corredo e con numerosissime targhe per 

la maggior parte false, que ste ultime gia' realizzate o in 

via di realizzazione, con sigle e timbri di varie province 

italiane, tra cui anche Firenze. Nell'alloggio di via della 

Marranella venivano poi sequestrati numerosi chiodi a quattro 

punte di varia fattura. lvi e in via Manoppello, nell'al-

loggia occupato dal Venturini e dal Bencini, venivano inoltre 

rinvenute copie del volantino di rivendicazione dell'attenta­

to Conti. 

Nei confronti del Ravalli e dell a Cappello, del Venturini e 

del Bencini veniva emessa dalla Procura della Repubblica di 

Firenze comunicazione giudiziaria per tutti i reati connessi 

all'attentato Conti: tutti costoro si rifiutavano di ri spon-

dere all'interrogatorio, proclamandosi chi, come il Ravalli e 

la Cappello, militanti delle BR-PCC chi, come il Bencini e il 

Venturini, "militanti rivoluzionari". 

finivano "prigionieri politici". 

Tutti comunque si de-

Nel corso dell'istruttoria sommaria venivano disposte dal 
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PM numerose perizie . 

La perizia medico-legale eseguita sul cadavere di Landa Con­

ti (periti Fazzari, Maurri, Forgeschi ) e depositata il 

15/3/1986, accertava che la vittima era stata raggiunta da 

16 colpi di arma da fuoco, dei quali quattro esplosi attra­

verso il cristallo anteriore ed almeno dodici attraverso il 

cristallo laterale sinistro, tutti giunti a bersaglio, che ne 

avevano provocato la morte pressoche' istantanea per le gra­

vissime lesioni degli organi endotoracici e, in particolare, 

per la rottura del cuore per effetto dei colpi esplosi late­

ralmente che lo avevano raggiunto alla regione ascellare si­

nistra. 

Delle tre perizie balistiche espletate, la prima (periti 

Salza, Benedetti, Jadevito, depositata il 4/6/1986) accertava 

che i 18 bossoli repertati sul luogo dell'attentato e le 15 

pallottole in parte rinvenute ivi, in parte estratte dal ca­

davere, appartenevano a munizioni ca1 7,65 Browning, di fab­

bricazione statunitense Winchester-Western per pistole auto­

matiche, e risultavano essere stati sparati da un'unica arma, 

una pistola mitrag liatrice di fabbricazione cecoslovacca, 

cal. 7,65 Browning, di un modello contraddistinto con la si-

gla VZ 61 e commercialmente denominato "Skorpion". Con la 

stessa arma, ma con un munizionamento di marca Fiocchi, erano 

stati esplosi i 20 bossoli cal. 7, 65 reper tat i in occasione 

dell'attentato a Ezio Tarantelli il 27/3/1985. Lo stesso di-

casi per 8 degli 11 bossoli repertati in occasione dell'epis-
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odio criminoso di Acca Larenti a in data 8 / 1 / 1978: detti bos-

soli erano dello stesso tipo e marca Winchester We stern dei 

bossoli usa t i per l ' att e nta t o Conti ma, per le caratteristi-

che riscontrate dai periti, sembravano appartenere a un lotto 

d i vers o di cartuc ce. 

La seconda peri z ia (perito Jadevito, depositata il 

19 / 12 /1 986) h a acce r tato che alla stessa pisto l a Skorp ion e-

rano riferibili 46 bossoli repertati e seque s trati in locali-

ta' Prati dell a Caffarella su indicazione di Todini Li via, 

militante BR-PCC arrestata a Roma nel giugno 1983 (vedi car-

tella 4, c. 2754 e segg.) e che quarantadue dei quarantasei 

bossoli erano uguali, per marca e tipo, a quelli del munizio-

namento usato p e r l'attentato Conti. 

La terza perizia (periti Salza, Benedetti, Jadevito, depo-

sitata il 2 / 12 / 1988 ) , espletata dopo che il 15 giugno 1988 

nel covo di via Dogali 11 in Milano era stata sequestrata la 

pistola mitragliatrice Skorpion matr. D5512 , accertava che 

• 
tale arma era quella usata dai terroristi BR per ucci dere 

Lando Conti. Analoghi accertamenti perita1i disposti dalla 

magistratura romana e da quella di Forli' indicavano che la 

Skorpion usata a Firenze era la stessa usata negli episodi 

criminosi di Acca Larenti a e Tarantelli, ed era stata infine • 

usata per uccider e il senatore Ruffilli. 

Due perizie venivano poi espletate sui due chiodi a quattro 

punte abbandonati dai terroristi sul luogo dell'attentato. 
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La prima (perito Giani, dep ositata il 9/5/1986) si limitava 

all ' esame ed al la descrizione dei due chiodi, illustrandone 

il tipo di materiale, le caratteristiche e il modo di confe-

zionamento degli stessi. La seconda (perito Giani, deposita-

ta l' 1/ 12 / 1988) poneva invece a raffronto i chiodi in que-

stione con quelli di analoga fattura rinvenuti in Roma nel 

covo di via della Marranella in disponibilita' del Ravalli e 

della Cappello, giungendo alla conclusione che undici dei 

ventisei chiodi ivi sequestrati, presentavano identita', per 

materiale, forma g tecniche di realizzazione con quelli get-

tati dai terroristi che avevano assassinato Lando Conti. 

Altra perizia (périto Giani, depositata 1'1/12/1988) veniva 

espletata per valutare comparativamente le false targhe appo-

ste sulla Fiat Uno rossa usata per l'attentato Conti, con 

l'apparecchiatura, il materiale per la fabbricazione e le 

targhe false sequestrate nel garage di via Fiorentini in di-

sponibilita' del Ravalli e della Cappello. I l responso del 

perito era inequivoco nel senso che esisteva identita', per 

materiali e tecniche di realizzazione, fra le targhe reper-

tate ~ Roma il l settembre 1988 g quelle repertate ~ Firenze 

il ll novembre 1987 sulla Fiat Uno rossa del Secciani. 

Veniva poi eseguita perizia grafica sulle scritture di 

riempimento del bollettino di versamento della tassa di cir-

colazione relativo alla Fiat Uno in questione (periti Altamu-

ra, Brunelli Massetani , depositata il 30 dicembre 1988) che 
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attribuiva ad una stessa mano ooerante, quella di Ven curini 

Marco, la manoscrittura sia della cedola di pagamento che del 

bollettino di versamento. 

Il 30 novembre 1988 veniva depositata altra re lazione di 

perizia dattilografic-a disposta per ve rificare se esistessero 

possibili identita' tra le dattiloscritture dei test i siglati 

"Roberto e Francesco", rinvenuti in possesso del Ravalli e 

della Cappello all'epoca della perquisizione effettuata nel 

loro domicilio di Prato il 29 agosto 1984 (supra pag.27), 

nonche' del contrassegno di assicurazione intestato alla Mer-

cury Assicurazioni che era stato applicato all'auto rubata al 

Secciani, con la dattiloscrittura di una domanda di rinnovo 

del passaporto che il Venturini Marco aveva presentato al 

Questore di Firenze con atto ricevuto il 26 novembre 1982, 

documento che era stato sequestrato per ordine del PM. Il 

responso dei per i ti era nel s e nso che, mentre non esisteva 

corrispondenza alcuna con la dattilografia del c ontras segno 

assicurativo, e cio' per differenze di ordine generale, la 

dattiloscrittura dei due documenti siglati "Roberto ~ France-

sco" doveva ritenersi provenire da una - -- stessa macchina, la 

quale si identificava, per corrispondenze in caratteristiche 

generali ~ particolari, con quella usata dal Venturini Marco 

per r edigere la ricordata domanda al Questore di Firenze. 

Veniva altresì' eseguita periz ia (periti Fiori e Pasca li , 
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depositata il 13 / 1 / 1989 ) per il possibile rintraccio del DNA 

nei reperti piliferi (due gruppi di fo rmazioni pilifere di 

due e di sei capelli) sequestrati a bordo de lla Fiat Uno ros-

sa del Secciani, ma l'esito dell'esame perita le era negativo 

per l'insufficienza del materiale e il suo p recario stato di 

conservazione. 

Venivano inoltre espletate, su incarico del PM, quattro pe-

rizie linguis tico-lessicali (peri ti Medici e Proiet t i) , le 

prime tre delle quali hanno concluso per l'attribuzione ad un 

"emittente autore D" del documento di rivendicazione 

dell'attentato Conti, nonche' di taluni documenti, tra cui 

quelli siglati "Brigate Umberto Catabiani Andrea", che pote-

vano in vario modo·ricondursi a manifestazioni eversive delle 

BR, o di formazioni ad esse contigue, sul territorio toscano, 

del documento di rivendicazione dell'episodio di via Prati di 

Papa, ed infine del documento BR destinato alla circolazione 

interna sequestrato a casa del Giorgi Claudio 1'11 maggi o 

1987 ("Abbiamo definito l'Europa .. "). 

La quarta perizia aveva ad o ggetto la documentazione, an-

che manoscritta , sequestrata al Mazzei Michele nel corso del-

la perquisizione domi ci li are effe t tua t a ne l novembre 19 8 7, 

con particolare riguardo alle annotazioni e alle sottolinea-

ture di pugno del predetto . Il responso dei periti era che, 

per connessioni di ordine lessicale, formale, strutturale , 

sintattico e stilistico tra detta documentazione e quella ri-

ferita nelle precedenti perizie all'emittente-autore D, c o -
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stui doveva identificarsi proprio nel Mazzei Michele. 

Richiesta la formale istruzi one il GI provvedeva a conte-

stare a tutti gli imputati i reati per i quali era stata e-

sercitata l'azione penale, in particolare col mandato di cat-

tura n.2/90 del 30/1/1990. Gli imputati, interrogati dal GI, 

mantenevano lo st es so atteggiamento totalmente negativo tenu-

to davanti al PM in sede di istruttoria sommaria, rifiutando 

di rispondere e riaffermando la loro militanza rivoluziona-

ria. 

Veniva altresi' espletata, su incarico del GI, perizia ba-

listica (perito Compagnini, depositata il 20 novembre 1990) 

la quale stabiliva che diciassette dei diciotto bossoli e-

splosi contro Lando Conti facevano parte di un lotto di muni-

zionamento a cui apparteneva anche un proiettile sequestrato 

nell'appartamento di via della Marranella, in disponibilita' 

del Ravalli e della Cappell o ed uno identico sequestrato nel 

quartiere di via Manoppello in disponibilita' di Venturini e 

Bencini. 

Perizia da t ti loscopi ca ve n i va poi disposta da l GI (per i ti 

Lombardi, Di Marco, depositata il 7 luglio 1990) sull'impron-

ta papillare riscontrata sul volantino di rivendicazione 

dell'omicidio Conti rinvenuto in Roma nella toillette del bar 

Niagara il 14 febbraio 1986. Essa, secondo i periti, prove-

niva dal dito pollice della mano destra dell'imputato Antoni-

no Fosso. 
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Nel corso dell'istruzione formale il GI, su richiesta del 

PM, disponeva la riunione al processo principale del procedi­

mento a carico di Settesoldi Lucia e Lucchesi Giovanni, in­

quisiti in relazione all'a t ti vita' dell'organizzazione ever­

siva denominata "Brigata Luca Mantini", organizzazione di cui 

avevano fatto parte anche il Ravalli e la Cappello prima di 

confluire nelle BR, e ritenendosi fondatamente che il Lucche­

si nel corso dell'anno 1983, anno in cui la Luca Mantini si 

era disciolta, avesse iniziato a mi l itare nelle BR-PCC. 

Venivano inoltre acquisite copie di numerose sentenze emes­

se da aut?rita' giudiziarie di altre citta' nei confronti de­

gli odierni imputati o di imputati di reati connessi, ritenu­

te utili ai fini di un miglior inquadramento storico e giuri­

dico dei fatti per cui si stava procedendo. 

Depositata in data 25 novembre 1991 l'ordinanza di rinvio a 

giudizio, che accoglieva, anche se non integralmente, le ri­

chieste del PM, Mazzei, Cappello, Ravalli, Bencini, Venturi­

ni, Fosso, Bai si, Lucchesi e Settesoldi venivano tra t ti a 

giudizio davanti a questa Corte di Assise all'udienza del 12 

maggio 1992. In tale data, col consenso del PM, si definiva 

il giudizio nelle forme di cui agli artt.444 e segg.CPP nei 

confronti del Baisi Ottavio Antonio, che aveva chiesto il 

patteggiamento della pena, e nelle forme del rito abbreviato 

nei confronti della Settesoldi Lucia e del Lucchesi Giovanni, 

previa in entrambi i casi la separazione dei giudizi. 

Venivano poi interrogati gli imputati i quali, secondo uno 
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schema di comportamento ormai ben noto, rifiutavano di rispon-

dere ma leggevano alcuni documenti da essl stessi compilati 

illustranti le ormai note teorie BR. 

Venivano quindi sentiti i testimoni, prendevano poi la paro-

la i rappresentanti delle parti civili costituite, il Pubbli-

co Ministero e, infine, i difensori degli imputati. All'u-

dienza del 21 maggio 1992, dopo che gli imputati avevano 

chiesto ed ottenuto la parola per leggere una dichiarazione 

comune, la Corte si ritirava in camera di consiglio per deli-

berare. 

********************************** 
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MOTIVI DELLA DECIS I ONE ------

L'assassinio, vile ed efferat:o, di Landa Conti da parte di 

mi li tanti dell'organizzazione criminale eversiva BR-PCC co-

stituisce indubbiamente il delitto politico piu' grave avve-

nuto nel territorio toscano, e fiorentino in particolare, dal 

dopo guerra ad oggi. Delitto politico perche' di matr i ce e 

di valenza politica: dunque programmato , discusso, studiato 

ed infine eseguito per portare asseritamente avanti quel pro-

gramma di lotta alla Borghesia Imperialista che, secondo gli 

allucinati autori del volantino di rivendicazione dell'atten-

tato, avrebbe coniugato i propri interessi economici legati 

al settore bellico con le scelte generali dell ' imperialismo 

occidentale. 

Ma se di delitto politico indubbiamente si tratta esso pre-

senta anche caratteristiche che lo avvicinano ad altri, pur-

troppo molti altri, crimini commessi dalla delinquenz a orga-

nizzata e da quella mafiosa in particolare. E' evidente in-

fatti nell'omicidio Conti quella che potrebbe chiamarsi la 

sua "trasversalita'": si colpisce cioe' Landa Conti perche' 

non si puo' colpire il vero obbiettivo, cioe' "il ministro 

della guerra", Giovanni Spadolini. Il motivo e' evidente: il 

ministro e' un obbiettivo "eccellente", dunque e' strettamen-

te sorvegliato not t e e giorno da uomini in armi. At t accarlo 

avrebbe significato scatenare un conflitto e rischiare la vi-

ta, meglio allora un obbiettivo di ripiego, dunque un uomo 
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inerme, indifeso, un uomo che si sarebbe potuto colpire como­

damente, anche perche' ne' lui ne' altri avrebbe mai potuto 

aspettarsi un'azione di cosi' insensata ed immotivata ferocia 

nei suoi confronti. Al ministro, il vero obbiettivo, saranno 

invece riservati, non potendosi fare di piu', una serie di 

epiteti diffamatori ("ministro della guerra") o addirittura 

tri vialmen te ingiuriosi ("porco sionis ta" ) che, ne l la loro 

sguaiata platealita' , tradiscono la rabbia impotente di chi 

ha dovuto accontentarsi di una soluzione di ripiego non aven­

do avuto il coraggio di rischiare la propria incolumita' per 

attaccare il vero obbiettivo. 

Quella della "trasversali ta'" e ' una caratteristica ormai 

consueta nell'agire delle BR-PCC, dall'assassinio ormai lon­

tano di Roberto Peci, fratello di Patrizio Peci, il primo 

grande "pentito" BR, al tentato omicidio di Antonio da Empo­

li, consigliere economico di Bettino Craxi , fino, in epoca 

piu' recente, all'assassinio del senatore Ruffilli, stretta­

mente legato all'allora Presidente del Consiglio Ciriaco De 

Mita, per giungere infine a Lando Conti, "dirigente della SMA 

e stretto collaboratore del ministro del l a guerra", cosi' co­

me viene descritto nel gia' ricordato volantino di rivendica­

zione. 

In r ea lta ' il personaggio Conti, s e n za nulla voler togliere 

ad un uomo che per tanti versi ha meritato apprezzamento e 

rispetto per il suo operato al servizio di Firenze, era un 

personaggio di rilievo circoscritto , limitato all'ambito cit-
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tadino, eletto sindaco per un breve periodo, quasi come solu­

zione ponte, se non proprio di ripiego, per far fronte ad una 

delle tante inestricabili crisi in cui la vita politica fio­

rentina si andava dibattendo dopo gli anni della ricostruzio­

ne post bellica e del dopo alluvione, anni duri ma per tanti 

versi ispirati e spiritualmente fecondi, segnati dalla pre­

senza di personalita' di prima grandezza come Gaetano Pierac­

cini, Mario Fabiani, Giorgio La P ira, Piero Bargellini, che 

avevano saputo riportare Firenze a quel ruolo a lei congenia­

le, di simbolo, forse unico la mondo, di quei valori di equi­

librio, di centralita' dell'uomo, di superiore spiritualita' 

che la civilta' del Rinascimento le aveva consegnato. 

Conti invece aveva invece una dimensione piu' contenuta, 

che non rendeva forse giustizia al reale valore dell'uomo, ma 

che oggettivamente non consentiva di vedere in lui nulla di 

piu' se non un politico che neppure l'essere stato Sindaco di 

Firenze aveva portato alla ribalta delle cronache nazionali. 

Cio' forse anche per una sua precisa scelta, che lo aveva 

condotto a guidare la citta' con diligenza ed impegno, ma an­

che con riservatezza e misura, quasi come un "paterfamilias", 

atteggiamento che gli era valso il rispetto e la stima di 

tanti ma non certo notorieta' e clamori. Forse l'unica sua 

uscita pubblica che si poneva sopra le righe di un comporta­

mento quasi volutamente sommesso, si era avuta quando, il 24 

gennaio 1985, in occasione del processo di appello che si te-
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neva ~ Firenze a carico di un gruppo di militanti dell ' orga­

nizza::ione terroristica "Prima Linea", egli si era recato 

pressnl'aula della Corte di Assise per incontrarsi brevemen­

te ccm alcuni imputati dissociati, gesto che fu apprezzato 

propr~ per i valori di superiore umanita' che lo avev ano i­

spirati. 

Ma, ~essato il suo incarico, Lando Conti era tornato senza 

clamori alla sua vita di sempre, al lavoro, all'impegno poli­

tico, retaggio di una tradizione familiare mazziniana e li­

bertar~, come consigliere comunale e segretario provinciale 

del Pm, amico personale del senatore Spadolini, allora Mini­

stro &lla Difesa, del quale condivideva e seguiva la linea 

poli tUa.. 

Quamo il 21 febbraio 1986, all'indomani dell'assassinio di 

Landa ~nti, il PM di Firenze si era recato nella casa di re­

clusi~ di Paliano ad interrogare ex art . 348 bis CPP il bri­

gatisu dissociato Valeria Morucci, uno dei protagonisti del 

se q u es: r o Moro , i l p rimo giudizi o c h e c o s tu i a v e v a d a t o 

dell'attentato (vedi cartella 23, c.80 e segg.), dopo aver 

letto ll volantino di rivendicazione, e r a quello dell'asso-

luta ~etestuosita' dell'azione che rappresentava uno scarto 

notevo~ rispetto alle precedenti azioni Giugni, Hunt, Taran­

telli, che avevano c o lpito pers o nagg i titolari o comunque al 

centrodi importanti nodi del potere economico-politico-mili-

tare enon figure di rilievo marginale come Conti. Ed era lo 

stesso~orucci a vedere una impl i cita debolezza politico-or-
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ganizzativa delle BR nell'aver scelto un obbiettivo "facile", 

sia perche' Firenze era sempre stata terreno di supporto e di 

rifugio, sia perche' era a Roma che si sarebbe dovuto trovare 

un obbiettivo piu' qualificato. Con estrema lucidita' peral-

tro il Morucci affermava che, se l'obbiettivo Conti era pre-

testuoso, bisognava pero' notare che questi era repubblicano 

e "spadoliniano". Uno solo degli elementi preso di per se' 

sarebbe stato forse giudicato insufficiente, ma, messi insie-

me, potevano costituire il supporto minimo alla giustifica-

zione brigatista di aver individuato e colpito un "ganglio 

vitale dell'Imperialismo". Se pur minimo l'obbiettivo pre-

scelto doveva aver~ un punto di collegamento con il discorso 

BR. 

L'analisi del Morucci pone lucidamente in evidenza uno dei 

punti cardine dell'ideologia BR che ha fornito da sempre la 

giustificazione o per meglio dire il pretesto per il compi-

mento dei crimini piu' efferati da parte dell'organizzazione 

criminale: l'uomo visto come obbiettivo da colpire in quanto 

simbolo di una real ta' antagonista (la Borghesia Imperiali-

sta, l'Imperialismo USA, il Patto Sociale Neocorporativo 

etc.) che si vuole combattere e distruggere con ogni mezzo. 

E' evidente che l' individuazione di un uomo simbolo riesce 

assai piu' facile quando si circoscrive l'esame ai centri del 

potere politico-economico-militare. Coloro che sono colloca-

ti a tali vertici, solo per il fatto di esservi, sono essi 
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stessi titolari ed insieme simboli del potere che esercitano. 

Il colpirli o cercare di colpirli non ha bisogno di partico-

lari spiegazioni o motivazioni per chi conduce una lotta 

spietata quanto allucinata come le BR-PCC: costoro rappre-

sentano in fa t ti, indubi tabi lmen te, quel "cuore dello Sta t o", 

che da sempre i brigatisti delle vecchie e nuove leve hanno 

inteso e voluto colpire. 

Per Lando Conti il discorso non poteva che essere diverso, 

proprio perche' le caratteristiche dell'uomo e del politico 

sopra ricordate lo collocavano in un'area distantissima da 

quella sopra descritta. Da qui la necessita' per le BR-PCC 

di creare attorno alla figura della vittima prescelta un ar-

tificioso castello di accuse e di menzogne che potesse servi-

re da supporto logico e da giustificazione politica all'at-

tentato. 

Cosi' nel volantino di rivendicazione Landa Conti, l'uomo 

mite e sereno a tutti noto, viene trasformato, con ignobile e 

consapevole ipocrisia, in un esponente di rilievo "di quel 

ceto politico-imprenditoriale, ossatura della Borghesia Impe-

rialista nei suoi progetti congiunturali. Ceto politico che 

coniuga direttamente gli interessi economici legati al setto-

re bellico con le scelte generali dell'imperialismo occiden-

tale". Ed ancora Lando Conti e' "stretto collaboratore del 

ministro della guerra, il porco sionista Spadolini". Ma, so-

prattutto, Conti e' dirigente della SMA, definita "piccola e 

agile azienda", facente parte del "Club Melara", che parteci-
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pa a i piu' importanti sistemi d'arma e principalmente al pro-

grarnma USA delle guerre stellari SDI ed alle forniture di ar-

mi in favore dei regimi dittatoriali ed imperialistici. 

La rnistificazione operata in danno della vittima e' talmen-

te grossolana e trasparente da non meritare neppure un cenno 

di confutazione: basterebbe ricordare che Landa Conti era 

entrato nella SMA ne l lontano 1959 assieme alla madre Lisa 

Riccioli Conti, figlia dell'ing. Menotti Riccioli, gia' ri-

cordato come uno dei fondatori della societa' e, nonostante 

fosse stato nominato membro del consiglio di amministrazione 

fino dal 1972, la sua quota di partecipazione aveva sempre 

oscillato su limit~ minimi, cosi ' pure come quella della ma-

dre, mentre dal 1978 in poi era scesa ben al di sotto 

dell'l%, tanto che al momento del suo assassinio il Conti, 

come si e' visto, aveva una partecipazione infini tesimale, 

pari allo 0.213%. Tutto cio' e' chiara riprova di un eviden-

te tiepido interesse che Conti doveva avere per la SMA, a cui 

era legato piu' che altro da tradizione familiare, e nella 

quale erano ormai entrati, come azionisti di maggioranza,fi-

nanziarie pubbliche e gruppi privati che avrebbero in poco 

tempo acquisito il 98% del pacchetto azionario della societa' 

(sulle vicende SMA vedi cartella formale istruzione, processo 

contro Baisi Ottavio e altri, vol.III, c.l22 e segg.). 

Tutto cio' e' piu' che sufficiente ad indicare quanto pre-

testuosa, gratuita, ingiusta, sia stata la ricordata campagna 
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denigratoria imbastita nel gennaio 19 85 da fazioni politiche 

dell'estrema sinistra fiorentina contro l'allora sindaco Con-

ti, indicato come "mercante d'armi". In questa sede , tutta-

via, non e' l'aspetto morale della vicenda che interessa, 

quanto invece la sua connessione con la genesi del p roposito 

omicidario delle BR-PCC nei confronti del Conti. Tale con­

nessione e' evidente e diretta perche' per la prima volta il 

mite uomo politico fiorentino veniva dipinto come un sinistro 

mercante di morte e in sede cittadina veniva montata contro 

di lui una campagna di accuse incentrata sull'equazione Conti 

= SMA = industria de l la guerra, che e' sta t a per l'appunto 

recepita nella parte introduttiva del volantino di rivendica-

zione dell'attentato. Vi e' addirittura un argomento testua-

le, perche' nel manifesto all'epoca affisso in citta' da De- 1 

mocrazia Proletaria venivano indicati alcuni clienti che la 

SM..I\ avrebbe rifornì to in violazione dell'embargo ONU e, tra 

questi, il regime razzista sudafricano e la dittatura fasci­

sta delle Filippine, argomenti che sono ripresi pari pari nel 

volantino di rivendicazione, ove si parla delle esportazioni 

di armi fatte dalla SMA in tutto il mondo e si indicano tra i 

destina t ari anche "i l regime segregazionista sudafri ca no" e 

"il regime filippino del dittatore Marcos". 

Ed ancor piu' e ' comprensibile la genesi del volantino Con ­

ti ove si esamini una pubblicazione edita dalla stessa fede­

razione fiorentina di Democrazia Proletaria in contemporanea 

alla ·campagna denigratoria contro il sindaco di Firenze. 
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Giova ricordare che copia di tale pubblicazione, intito lata 

"Dossier Industria degli Armamenti a Firenze", venne rinvenu-

ta a Roma nel covo di via Manoppello (v edi rapp o rto 

15/10/1988 CC Firenze in cartella 12, c.ll5 57 e segg. e re-

perto 96/46, ivi c.ll809 e segg.), e contiene una accura ta 

indagine sulla dislocazione e le caratteristiche dell' i ndu-

stria bellica fiorentina, con la notazione che proprio Firen-

ze aveva espresso gli ultimi due ministri della difesa, Lago-

rio e Spadolini e lo stesso sindaco il repubblicano Lando 

Conti era un industriale bellico, essendo amministratore e 

azionista della SMA. 

E' evidente dunqu~ che, al di la' della ovvia inconsapevo-

lezza dei suoi promotori, la campagna contro l'industria bel- ' 

--li ca fiorentina, e contro Conti in particolare, veniva ad of- " 

frire alle BR-PCC un ottimo spunto per contribuire fare della 

vittima prescelta un "uomo simbolo", tanto piu' che il t erre-

no dove l'allora sindaco Conti era stato attaccato era uno di 

quelli piu' congeniali alle BR, da tempo interessate all'in-

dustria degli armamenti e sopra tut to allo SDI, il programma 

USA della difesa stellare. Non a caso poi ne l volantino di 

rivendicazione si parlava della SMA come f acente parte del 

"Club Melara", indicato come circolo che avrebbe racchiuso il 

meg lio della produzione bellica italiana. L' interesse delle 

BR-PCC per l' Oto Melara, la nota fabbrica d'armi spezzina, 

datava da lungo tempo . Di essa si parlava nel ritaglio del 
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giornale "Il Tirreno" che venne trovato in possesso del Cata­

biani Umberto, capo carisma ti co del Comitato Rivoluzionario 

Toscano, il 24 maggio 1982 quando era caduto ucciso nello 

scontro a fuoco con la polizia in agro di Vecchiano. Ed an-

cor prima , nel giugno 1981, era stato proprio il Catabiani ad 

incaricare Ciucci Giovanni, Lori Flavio ed altri brigatisti 

del Comitato Rivoluzionario Toscano di compiere un attentato 

all'interno della fabbrica, che aveva in effetti provocato la 

distruzione di alcune scocche di carri armati. Ed anche 

per quell'attentato il Ciucci e gli altri erano stati condan­

nati con sentenza della Corte di Assise di Firenze emessa il 

22 dicembre 1985, nemmeno due mesi prima dell'attentato a 

Lando Conti . 

Se dunque si puo' arrivare a comprendere come, nella logica 

allucinata dei brigatisti, Lando Conti sia potuto assurgere 

al ruolo di "uomo simbolo", e dunque obbiettivo privilegiato 

da colpire, vi e' un altro dato di fatto che emerge con indu­

bitabile chiarezza da tutto quanto finora si e' detto. Il PM 

ha parlato piu' volte di "fiorentinita'" dell'attentato, in­

teso questo termine come presenza sul territorio toscano, e 

su quello fiorentino in particolare, di un comparto dell'or­

ganizzazione, distinto da quello romano, che ha contribui t o 

in maniera decisiva prima a selezionare l' obb iettivo, poi a 

predisporre il necessario per l'azione contro il medes i mo, 

infine a fornire il supporto log istico e operativo per i mi­

litanti incaricati dalle strutture di vertice dell'esecuzione 
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de l l'attentato. 

Ritiene la Corte che le argomentazioni del PM siano del 

tutto fondate dovendosi ritenere che in Toscana e a Firenze 

le BR- ? CC avessero da tempo stabilito basi operative stabili 

e che avessero occhi ed orecchi aperti ed attenti a rilevare 

e ad osservare fatti, eventi, persone che p o tessero inqua-

drarsi, in qualsiasi modo, nella logica del l a strategia ever-

siva che l'organizzazione andava portando avanti. 

Non e' necessario ripetere in questa sede tutto quanto e-

sposto nella narrativa dei fatti, ma e' certo tuttavia che il 

fiorire di formazioni eversive dell'extra-sinistra che si era 

avuto in Toscana dal 1975 in poi (NAP, Prima Linea, Brigata 

Luca Mantini, solo per citare gli esempi piu' eclatanti), non 

poteva certo essere trascurato dalla maggiore formazione ter-

roristica nazionale, sempre alla ricerca di nuovi adepti per 

colmare i vuoti che i periodici arresti di militanti andavano 

provocando. Proprio in Toscana sul litorale tirrenico si era 

attestato il Catabiani Umberto, capo carismatico di quel Co-

mitato Rivo luzionario Toscano che , come si e' visto , r a ppre-

sentava una struttura stabile ed autorevole de lle BR, in gra-

do di compiere volantinaggi, operazioni di autofinanziamento, 

attentati. E tos cano era il Miche le Mazzei, personaggio di 

assoluto ri lievo nella gerarchia BR-PCC che sovrinte ndeva al-

la formazione dei nuovi mi li tanti, spostandosi all'interno 

della regione e al di fuori di essa, ed accompagnava Barbara 
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Balzera ni quando coste i si recav a i n missione a v isitare le 

nuove sedi . A Prato risedevano Hao io ~avalli e Maria Cappel -

lo, spariti nella clande stini ta' pe r i quali la militanza 

nella Brigata Luca Manti ni a ve va costituito solo una fase di 

espe r ienz a e di formazi one p rima di passare, c on compiti vi a 

via piu' qualificati, ne llo sta t o maggiore delle BR -PCC. Fi­

renze poi, proprio pe r la sua "centrali ta' " , era da sempre 

stata, come rico rdava il Vale r ia Morucci, terreno di supporto 

e rifugio per i bri gatisti, a n che di rango, come la Balzera­

ni, che vi avevano abitato anche a lungo, e dove in vari pe­

riodi avevano anche avuto la disponibilita' di app a rtamenti. 

Appare allora del tutto improbabile che l'organizzazione 

avesse potuto abbandonare il territorio toscano e fiorentin o 

all'indomani dello smantellamento del Comitato Rivoluzionario 

Toscano e dell'uccisione del Catabiani, cio' anche perche' 

mentre, come si e' visto, restavano pienamente operativi nel­

la regione brigatisti de l r a ngo del Mazzei, della Cappello e 

del Ravalli, non poteva essere trascurata tutta quell ' area 

aderente ai co ll ettivi ( di c u i quello d i Controinformazione 

Firenze Sud, di cui si e' detto, era solo un esempio) ed alle 

frange movimentiste che rappresen t avano l '"humus " ideale per 

la diffusione delle ideologie BR e per la individuazione e la 

preparazione di nuovi militanti. 

Se poi dal generale si passa al particolare l'evidenza pro­

batoria dell'esistenza di un comparto fiorentino dell' orga-

nizzazione appare addirittura macros cop i ca . Ba sta considera-

CORTE DI ASSISE DI PRI MO GRAD O DI FIRE NZE SEZ.I 



75 

re che a Firenze era stata rubata la Uno rossa del Secciani 

che trasportava il "gruppo di fuoco" che a veva eseguito mate-

rialmente l'attentato. Dall'auto d i Malerba Massimo~ residen-

te a Scandicci, era stata poi rubata la ca rta di circolazione 

i cui dati erano servit i per confezionare le false targhe. A 

Firenze la stessa auto doveva essere stata probabilmente eu-

stodita negli oltre due mesi da l giorno del furto che avevano 

preceduto l'attentato. Ed ancora nelle immediate vicinanze 

di Firenze, nell'ufficio postale di Ponte a Ema, era sta t a 

pagata la tassa di circolazione con il modulo di versamento 

che la perizia grafica aveva attribuito al Venturini. A Fi-

renze infine, nel parcheggio della Clinica Villa Ulivella, 

era stata rinvenuta l a Uno r ossa. 

Ancor piu ' , poi, proprio a Firenze era stato fatto ritrova-

re il primo volantino di rivendicazione de l l'attentato e, 

circosta nza quanto mai sintomatica, la telefonata che aveva 

permesso il ritrovamento era stata fatta a Mario Del Gamba , 

cronista locale della Nazione, il giornale fiorentino per ec-

cellenza. Il Del Gamba ebbe a riferire (vedi s.i.t. 14 feb-

braio 1986) che sua mog lie, che aveva risposto al la telefona-

ta, aveva avuto l'impressione di non udire il classico rumore 

del gettone che cade allo stabilirsi della comunicazione, co-

me dire che l a t e lefonata poteva a nche provenire da una abi-

tazione privata sita nel territorio fiorentino. 

Tutto questo acquista poi ulteriore significato se si con-
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franta il "modus operandi" del delitto Conti con quello tenuto 

invece per i l del i t t o Ruffi 11 i consuma t o dalla stessa orga-

nizzazione BR-PCC. Ebbene tale de l itto, per il quale non va 

dimenticato che due degli odierni imputat i, il Ravalli e la 

Cappello, sono gia' sta ti condanna ti all'ergastolo con sen­

tenza definitiva, v enne commesso a Forli' , ma le tre auto che 

servirono ad eseguirlo erano state rubate a Roma, ed a Roma 

erano stati pagati i relativi bolli di circo lazione, e d a Ro­

ma ancora era stato fatto ritrovare il volantino di rivendi­

cazione dell'attentato con una telefonata fatta al quotidiano 

Il Tempo. 

Si tratta dunque, come e' agevole osservare, di caratteri­

stiche assolutamente peculiari ed individualizzanti che non 

possono essere spiegate se non con la presenza di un comparto 

BR-PCC radicato soprattutto sul territorio fiorentino, in 

grado di fornire all'organizzaz ione non solo il contributo 

informativo per l'individuazione dell'obbiettivo da co lp ire, 

ma anche l'apporto logistico necessario per la preparazione e 

l'esecuzione dell'atten tato. 

Cosi' stando l e cose nessun dubbio puo' sussistere, a pare­

re della Corte, sul fatto che di tale comparto operativo ab­

biano fatto parte, a va ri livelli e con diverse fun z i oni e 

responsabilita ' il Ravalli, l a Cappello, i l Mazze i e il Ven­

turini e che tutti costoro abbiano in vario modo partec ipato 

alla ideazione ed alla consuma zione dell ' attentato a Landa 

Conti. 
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L'esame della Corte non puo' che iniziare dalle posizioni 

degli imputati Ravalli Fabio e Cappello Maria le cui vicende 

sono gia' state accennate nella parte narrativa ( supra p ag. 

27 e segg.) in relazione ai fatti dell'agosto 1984 quando 

era stata effettuata perquisizione nel loro domicilio di Pra-

to e notificato successivamente alla Cappello Maria ordine di 

cattura emesso dalla Procura della Repubblica di Firenze per 

partecipazione a banda armata, ordine rimasto invece senza 

esito nei confronti del Rava lli gia' entrato in clandestini-

ta'. Il provvedimento restrittivo della A.G. fiorentina si 

inscriveva nell'ambito della piu' ampia indagine relativa 

all'attivita' del l a. "Brigata Luca Mantini" della quale i due 

coniugi avevano fatto parte cosi' come risulta inoppugnabil-

mente accertato dalla richiamata sentenza Corte Assise Firen-

ze 6/12/1989. 

La militanza nella Luca Mantini, conclusasi nella primavera 

del 1983, rappresenta tuttavia solo una fase di maturazione 

della coppia che, prima dell'approdo finale all'organizzazio-

ne BR-PCC, aveva avuto un' esperienza politi ca varia . Il Ra-

valli, pregiudicato per reati comuni, nel carcere di Perugia, 

ove era ristretto nel 1975, si era avvicinato all'ideologia 

dei NAP (Nuclei Armati Proletari) avendo come compagni di de-

t e nzi one Lo Muscio e Pavese, mentre l a moglie, sempre in que-

gli anni, intratteneva corrispondenza con Pietro Sofia, altro 

nappista di spicco, frequentando ambienti particolarmente at-
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tivi nell'ambito dell'area eversiva . Tramontata nel frattempo 

l'esperienza storica dei NAP, l a Cappello era approdata alle 

fila del Comitato Familiari Proletari Detenuti, visitando 

p i u' v o l te imputa ti di de li t ti eversivi ristretti in varie 

carceri. 

Quanto a l Ravalli, costui, libera to nel Novembre 1981, ave-

va trovato occupazione come operaio presso il lanificio "Fab-

bricone" di Prato, ove gia' lavorava la mogl i e, collocandosi 

cosi' all'interno del comparto industriale p ratese del setto-

re tessile, punto di riferimento privilegiato, secondo i do-

cumenti della Brigata Luca Mantini, per l 'intervento sul ter-

r i torio: e d infatti tra le numerose schede informative rinve-

nut e nella n o ta "Cassa di Re ggel l o " , ove e r a n o contenuti 

l'archivio e la dotazione di armi della Brigata, tra le tante 

rivolte alla acquisizione di n ot izie sul tessile pratese, 

venne trovata anche quella relat iva allo stabilimento del 

"Fabbricane" (vedi rapp o rt o 28 /9/ 1984 Questura Firenze in 

fasc.l9 /22, cartella 31). 

La fine della Luca Mantini nel magg io 1983 non segna pero' 

la fine de l percorso p o li ti co dei coniugi Rava l li -Cappe l l o 

che ha ormai raggiunto l'approdo definitivo: le Brigate Ros-

se. Di ci o ' e' evide nte riprova il materia le sequestrat o 

nella perquisizione domiciliare del 29 agosto 1984 ed in par -

ti colare la numerosa documentazione afferente al di ba t ti t o 

allora in corso tra prima e seconda posizione BR e i mano-

s c ritti che contengono (vedi i n particolar e in fasc.l9/22 
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cit., a l l. 5) , sebbene n on compiutamente elaborati, concetti ed 

espressioni (guerra imperialista, I tali a gendarme del Medi­

terraneo, ridefinizione della borghesia imperialista in senso 

autori tar i o ) che erano s e rvi ti a rivendicare l'omici d io di 

Leamon Hun t , commesso in Roma alcuni mesi prim a , il 

15 / 2/ 1984. 

Ne e' ri p rova ulteriore la gia' ricordata circostanza 

dell'immed iata sparizione del Ravalli all'indomani del l a per-

quisizione. Quando i l 29 settembre 1984 p e rsonale della Que-

stura di Firenze si presenta a casa dei due coniugi per noti­

ficare loro l'ordine di cattura emesso dalla Procura della 

Repubblica di Firenze per partecipazione a banda arma ta , vi 

trova la sola Cappello Maria, che viene arre stata , ma non il 

Ravalli Fabio che, come riferisce la sore l la Ravalli Diana, 

non dava piu 1 notizie di se' da circa un mese. La detenzione 

della Ca ppe llo Mari a durera 1 poco piu 1 d i u n a nno , fino a l 

14/11/1985 quando viene scarcerata dalla casa di reclusione 

di Voghera , per decorrenza del termine massimo di c u s t odi a 

c a ute l a r e, c on obbligo di firma settimana l e . Obbli g o che la 

Cappello osservera 1 solo per brev issimo temp o andando p oi a 

raggiungere il marito nella clandestinita' e rendendo pertan­

to vano il provvedimen to restrit t ivo a suo cari c o emesso il 

9 / 1/1986 . 

Nessuna traccia si avra 1 piu' della coppia Ravalli-Cappello 

fino all'arresto dei milita nti mi lanesi il 15 g iugno 198 8, 
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quando, come si e' gia' visto ( supra pag.49 ) in seguito alle 

confessioni del Benna, dell' Antinori e della Campilongo, si 

apprendera' che costoro avevano avuto incontri con due espo-

nenti di primo piano delle BR-PCC, certi "Carlo" e "Anna", 

incontrati in una casa nei pressi di Roma, e da loro poi ri-

conosciuti come il Ravalli e la Cappello. 

Questi ultimi saranno infine ritrovati all'alba del 7 set-

tembre 1988 quando reparti speciali dei Carabinieri fanno ir-

ruzione nell'alloggio di via della Marranella in Roma e sor-

prendono i due, assieme al Lisci Alberto sequestrando ivi, e 

nel garage di via Fiorentini, un'ingente quantita' di armi e 

di altro materiale le cui caratteristiche sono tali da legare 

indissolubilmente la coppia alla consumazione dell'omicidio 

in danno di Lando Conti. 

Quest'ultima notazione porta il discorso direttamente a 

quanto risulta dal rapporto 17 dicembre 1988 del Reparto Ope­

rativo CC di Roma (cartella 13, vol.I, c.l3067 e segg.) ove 

e' stato, con assoluta precisione, elencato tutto cio' che e' 

stato rinvenuto nei due immobili in disponibilita' del Raval­

li e della Cappello. Se si analizza il lunghissimo elenco di 

cose repertate vi e' un dato che balza immediatamente in evi-

denza. A parte le armi, pistole, fucili mitragliatori etc., 

che sono presenti piu' o meno in tutti i covi ogge tto dell'o-

perazione di P.G. del 7/9/1988, l'appartamento di via della 

Marranella e il box di via Fiorentini contengono un massiccio 

quantitativo di materiale log is t ico utili zza to per la f alsi-
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ficazione di documenti , atti, contrassegni etc., nonche ' altro 

materiale, anch'esso ingente , che rappresentava il prodotto 

di tale attivita' falsificatrice. A solo titolo esemplifica-

tivo si possono menzionare (vedi c. 13.069 e segg. Rep. da 

4/6 a 4 / 15 e Rep. 5) matrici per la falsificazione di carte 

di i denti ta' e patenti di vari comuni italiani, tra cui Fi­

renze, modelli di patenti di guida in bianco, materiale per 

la riproduzione fotografica di documenti, timbri vari di uf­

fici postali e dell'ACI, targhe adesive in plastica della USL 

10 A del comune di Firenze e autorizzazioni di trans i to dello 

stesso comune, carte di circolazione, fogli complementari e 

altri documenti re~ativi ad autovetture varie, tra cui anche 

di auto targate Firenze (Rep. 5/32 e 5 / 34) nonche' di quel­

le, targa te Roma, usa te per l'omicidio Ruffi l li ( Rep. 5 l 29, 

5/36), contrassegni assicurativi gia' riempiti e altri in 

bianco dei quali tre intestati alla Mercury Assicurazioni 

(c.l3.073 Rep.5/ll); moduli in bianco per il versamento del-

la tassa di circolazione autoveicoli; manualetti di istruzio­

ne per l 'uso di esplosivi, per la falsificaz ione di documenti 

e targhe, per il soccorso medico, patenti, carte di identi ­

ta', timbri, passaporti spagnoli e dati relativi a cittadini 

spagnoli; carte di identita' e patenti con la foto del Raval­

li e de lla Cappe llo ma con f a lse g e nera l i ta' di p e rsone poi 

risultate effettivamente esistenti; matrici per la falsifica­

zione di buste paga; macchina fotocopiatrice. 

CORTE DI ASSIS E DI PRIMO GRADO DI FIRE NZE SEZ.I 

l 
l 



Ìì 

" 

82 

Ma cio che, in particolare, risalta tra il materiale c onte-

nuto nel box di via dei Fiorentin i (ivi c. l3 130 e segg.) , e' 

la gia' ricordata apparecchiatura con piastre e resistenze 

elettriche necessaria per la falsificazione delle targhe a u-

tomobi l istiche (i vi Rep. 2 / 1) con relativo material e d i uso 

(caratteri alfabetici e numerici, timbretti riproducenti lo 

stemma della Repubblica Italiana, fogli di plastica nera e 

bianca idonei a termoformazione Rep. 2/2 , 2/3, 2 / 4, 2 / 5, 

2 / 7 e Rep.4) . Ed ancor a va sottolineato il ritrovamento 

all'interno del box non solo di targhe provenienti da auto 

rubate o comunque uscite dalla disponibilita' dei risp ettivi 

proprietari (Rep. 2 / 8 lett. C, auto rubata a Della Porta Mi-

chele di Roma; ivi lett. D, auto rubata a Di Bartolomeo Fra n-

cesco di Roma; Rep. 2 / 9, auto rubata a Leonori Clara di Roma; 

ivi Rep. 2/10 targhe di furgoni, rimorchi e r oulottes che ri-

sultano smarriti o comunque non piu' in disponibilita' dei 

proprietari), ma anche di targhe false gi a' confezionate tra 

le quali tre prive di sigl a ma col timbro FI (Re p. 2 / 8, lett. 

E ed F, Rep. 2/9, lett . E) ed una si g la "Fl " color ara ncione 

(Rep . 2/8, lett.I) . Ancora va ricordato che le istruzioni per 

l'uso dell'apparecchiatura per la costruzione delle false 

targhe erano tra la documentazione trovata in via dell a Ma r-

ranella (Rep. 19/3 e 19/6 c.l3.114), e che le c hiavi de l box 

di via Fiorentini furono anch'esse trova te all'interno de l 

so p rade t t o i m m o bi l e ( i v i Re p . 2 9 , c . 13 . l 2 2 ) . Nel box venne 

anche rinvenuto (c. 13.134, Re p.5 / 3, 5 / 4, 5 / 5 ) mat e riale va-
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rio, distinti vi i n p las ti ca, adesi vi raffigu ranti lo stemma 

della Poste e Telecomunicazioni, nonche' fogli, ricevute, do­

cumenti vari delle PP.TT., fogli "lucidi" con disegni e 

scritte a pennarello nero sempre riguardanti segni distintivi 

dell'amministra zione postale: il tutto usato per portare a 

compimento l'assassinio del senatore Ruf f illi che, come gia' 

ricordato, venne commesso da falsi postini introdottisi in 

casa della vittima che venne subito dopo barbaramente assas­

sinato. 

Se si esamina dunque la quantita' e, soprattutto, la quali­

ta' del materiale sopra descritto, una considerazione si im-

pone con tutta ev:(denza: che, cioe' nell'appartamento di 

via della Marranella e nel box di via Fiorentini era concen­

trata l'attrezzatura piu' importante per la falsificazione di 

documenti, sia personali che di pubblici uffici, nonche' 

l'apparecchio indispensabile per la fabbricazione di false 

targhe automobilistiche, con il corredo di tutto il materiale 

necessario ed un'ingente quantita' di documenti, timbri, si-

gilli, targhe e altro gia' falsificati. Tu tto quanto sopra 

rappresentava un patrimonio logistico di vi tale importanza 

per l'organizzazione che, vivendo ed operando nella clande­

stinita', aveva assoluto bisogno di fornire falsi documenti 

che coprissero le false identi ta' dei militanti, e di false 

targhe e documenti di circolazione che consentissero di usare 

senza creare sospetti gli autoveicoli rubati usati per porta-
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re a termine le imprese criminose . 

Ebbene tutto questo patrimonio logistico di primaria impor-

tanza per l'organizzazione s i trova, per l'appunto, in pos-

sesso del Ravalli e della Cappel l o, in un quartiere che e' 

stato lo r o p rocurato da Lisci Al berto e in un box c h e la 

ste ssa Ca ppello ha pres o in af f itto nel gennaio 1986 sotto il 

falso nome di Di Stefano Francesca . Come dire che i due co-

niugi sono, insieme , gli affidatari e i pri ncipali responsa-

bili di tale comparto logistico e che il b ox e l'appartamento 

sono dei veri e propri laboratori predisposti per fornire 

all'organizzazione il materiale di copertura indispensabile 

per assicurarne la clandestinita'. 

Ma a questa proposizione un'a l tra se n e deve a gg i ungere 

che, sulla base di quanto fin qui esposto , e' i l logico co-

rollario della prima: il logistico rinvenuto in via della 

Marranella e in via Fiorentini lega indissolubilmente l a cop-

pia Ravalli/Cappello alla consumaz ione di a lmeno due g rav is-

simi delitti commessi dall'organizzazione BR-PCC, il de litto 

Ruffilli e, per quel che in questa sede interessa, il delitto 

Conti. 

Sul primo episodio, in ordine al quale si e ' gia' detto che 

i due imputati sono stati gi a ' ri conosciuti colpevoli e con-

dannat i con sentenza irre v ocab ile , nulla e ' dunque neces s a ri o 

aggiungere, salvo ricordare i precisi collegamenti che s i so-

no andati via via fin qui facend o tra pa r te del mat e riale 

rinvenu to e l'omicidio Ru ffil li . 
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Ma il comparto logistico in questione conserva anche prove 

inequivocabili ed indelebili del suo diretto coinvolgimento 

strumentale nel l a predisposizione di quanto necessario per la 

consumazione dell'attentato in danno dell'ex sindaco di Fi-

renze. Emblema di cio' sono non solo la documentazione 

varia (patenti, carte di identita', documenti di circolazione 

di autoveicoli) che riguarda, come si e' visto, il comune di 

Firenze e, dunque, la circolazione di autoveicoli e la pre­

senza di persone sul territorio di detto comune, ma soprat­

tutto l'apparecchia tura per la costruzione di false targhe, 

le targhe gia' confezionate, il relativo materi a le d'uso. 

Cio' che rileva no~ e' tanto la rimarcata presenza di targhe 

col bollo dell'ufficio motorizzazione di Firenze, gia' confe­

zionate anche se prive di sigla, quanto i risultati della pe­

rizia esperita nell' istruttori a sommaria di cui gia' si e' 

fatto cenno in parte narrativa (supra pag.57). Tale perizia 

(vedila in cartella 22) ha preso preliminarmente in esame 

l'apparecchio elettrico destinato alla realizzazione delle 

false targhe, spiegandone il funzionamento e rilevando trat­

tarsi di attrezzatura costruita con cura minuziosa, robusta, 

trasportabi le, idonea alla realizzazione di targhe di tipo 

automobilistico (pe r izia pag.6). Lo stesso perito ha poi mi­

nuziosamente descritto quale fosse l'impiego de l materiale 

che corredava l'apparecchiatura e di come esso fosse stato 

ottenuto e potesse essere utilizzato con ottimi risultati fi-
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nali. 

In particolare poi il perito ha preso in esame le targhe 

apposte alla Fiat Uno del Secciani (FI / E59819 ) procedendo ad 

un accurato esame comparativo con quelle rinvenute in dispo-

nibili ta' dei due imputati e formate con la s oprades c ri tta 

attrezzatura, rilevando che l a lettera "E" e' la stessa che 

e' servita a formare la falsa targa FI / E800 36 (Rep.2/9 lett. 

f, via Fiorentini) e che hanno lo stesso stampo la sigla pie-

cola della provincia (FI) che si trova insieme ai due dischi 

dei quali, quello inferiore, porta il sigil lo della Repubbli-

ca; cio' che vale anche, poi, per la targa FI/847421 ( ivi, 

lett. e). 

Il perito precisa ancora di aver trovato, fra i carat teri 

del Reperto 2/3 (scatola in cartone grigio contenente vari 

caratteri alfabetici e numerici in "sintolite") una parte 

della cifra "5", tutta la prima cifra "9" e parte della se-

conda cifra "9" della targa FI / E59819 (Uno del Secciani) che 

sono inequivocabilmente contraddistinte da identiche piccole 

irregolari ta' dovute a corrispondenti piccole irregolar i ta' 

lascia t e dal modello sulla superficie di plastica che ne h a 

riprodotto l'impronta (vedi pag.l9 perizia e le foto allegate 

da n.34 a n.40). 

A questo punto la conclusi o ne del perito e' stata inevita-

bilmente quella gia' vista: ovvero che esiste identita' , ~ 

materiali e tecniche di realizzazione, tra le targhe reperta-

t e ~ Roma negli immobi li in disponibilita' degli imputati g_ 
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que l le rinv enute a Firenze sulla Uno del Secc i ani il 2 7 novem-

bre 1987. 

significato : 

Tutto questo ha poi un ulteri o re ed inequ ivoco 

che, cioe' , l'apparecchi atura ed i l materiale 

gelosamente custodito non da militanti qua l sias i , ma da mili­

tanti di vertice delle BR-PCC, quali erano in quel momento 

Ravalli e Cappello, erano serv iti per confezio~a re l e false 

targhe con cui era stata "truccata" la Uno del Secci ani in 

preparazione dell'attentato a Lando Conti . Dunque un co l le-

gamento diretto, inequi voco, indiscutibile , p roba tor iamente 

inesorabile, che basterebbe da solo a chiudere i l discors o 

sulla responsabilita' dei prevenuti. 

In perfetta sintonia logica con tutto cio ' s i pone il ri t ro­

vamento, nel covo di via della Marranella, di ventis e i c h iodi 

a quattro punte del tipo di quelli usati subito dopo l 'assa­

sinio di Conti, due dei quali furono, come si e' visto ( supra 

pag.14), consegnati da cittadini che, nel p e rcorrere l a via 

Sal via ti, a v evano subito la fora tura di un pneumatico . Si 

sono gia' v isti i risultati delle perizie, la prima de lle 

qua li, e seg ui t a nell'immediatezza del fatt o (l'inca rico e' 

de l 13/2/1986 ), descriv e v a con dovizia d i part i co l a r i le c a ­

ratteristiche dei due chiodi sequestrati e la tecnica e gli 

strumenti (cesoia a trancia per metalli, morsa, salda t r ice ad 

arco) necess a ri p e r l a l o ro f abbricaz ione : d a ll'e laborato 

emergeva anche che trattavasi di manufatti assolutame n te i­

dentici, a p a r te le lievissime differenze dovute alla l avo ra-
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zione artigianale. E' ovvio che tale perizia era stata dispo-

sta piu' che altro a futura memoria, mancando sul momento 

qualsiasi elemento di riscontro per individuare la provenien-

za dei due chiodi. L'occasione si presenta solo con l'irru-

zione nel covo di via della Marranella, dove vengono rinvenu-

ti (Reperto l/2, cartella 13, vol.I, c.l3.067) ventisei chio-

di a 4 punte contenuti in una scatoletta di cartone. La pe-

rizia, subito disposta (incarico del 18 ottobre 1988), ha po-

tuto cosi' esaminare e valutare comparativamente questi ulti-

mi manufatti, ponendoli a raffronto con quelli impiegati 

nell'attentato Conti, giungendo alla conclusione, rilevabile 

peraltro anche "ictu oculi" dall'esame delle fotografie alle-

gate, che dieci dei ventisei chiodi trovati in via della Mar-

ranella, piu' uno di dimensioni leggermente ridotte, presen-

tano identita ' ~materiale, forma e tecniche di realizza-

zione, con ~ due che lQ stesso perito aveva esaminato nel 

precedente incarico, mentre quattro, pur essendo stati pro-

dotti con le stesse tecniche, erano stati realizzati con pro-

filato leggermente piu' leggero come larghezza, ed uno, infi-

ne, era stato ottenuto aggiungendo altre punte . 

E' questa dunque una ulteriore e decisiva conferma che un 

altro importante elemento del logistico operativo trovato in 

via della Marranella era stato usato per consumare l'attenta-

to a Lando Conti, con lo scopo evidente di proteggere la fu g a 

degli attentatori bloccando eventuali inseguitori. Ma e' an-

che la conferma ulteriore, in d iscutibile, che porta alla Ca p-
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pello e al Ravalli, possessori e custodi dello specifico com-

parto logistico, quali autori materiali dell'attentato. 

Ancora strettamente collegati all'attentato fi o rentino sono 

non solo i bollettini in bianco per il versamento delle tasse 

automobilistiche, ma soprattutto i contrassegni assicurativi 

trovati in una scatola di cartone di via della Marranella 

(Reperto 5 cit. ), tra cui tre in bianco della Mercury Assicu-

razioni (Rep. 5/11 cit.), assolutamen t e identici a quello 

rinvenuto sulla Uno rubata al Secciani e usata per commettere 

l'attentato. 

Portano poi sempre a Firenze e all'attentato Conti i risul-

tati della perizia.Compagnini disposta dal GI (supra pag.60) 

che ha accertato in modo inoppugnabile che uno dei 138 

proiettili cal. 7,65 di cui al Reperto 2/8 di via della Mar-

ranella apparteneva all'identico lotto di munizionamento del 

quale facevano parte anche 17 dei 18 bossoli trovati sul luo-

go dell'omicidio, essendo stati tutti coniati da un'unica ma-

trice. 

Ed ancora portano a Firenze altri reperti, tutti trovati 

nella scatola di cartone di via della Marranella (Rep. 5 

ci t. ) . Tra questi quanto mai significativi per il loro valo-

re indiziante sono i reperti 5/19 e 5/23, cioe' carte di i-

dentita' e altri documenti provenienti dal furto subito da 

Querci Maria Rosa in Prato nell'anno 1981 e da Tortu Ennio 

Bruno in Firenze il 9 dicembre 1982, fatti per i quali sia il 
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Ravalli che la Cappello sono gia' stati processati e condanna-

ti a titolo di ricettazione con la sentenza Corte Assise Roma 

6 marzo 1990 passa t a in giudica t o. Cosi' come con la stessa 

sentenza e per lo stesso titolo il Ravalli e la Cappello sono 

stati condannati per il possesso delle targhe adesive della 

USL lO A di Firenze, dell ' autorizzazione di transito del Co-

mune di Firenze, di libretti di circolazione e altri documen-

ti ·di pertinenza di auto oggetto di furti commessi sempre in 

Firenze . 

Esiste allora, con tutta evidenza, un legame indissolubile 

tra il materiale in possesso del Ravalli e della Cappello e 

il comparto organizzativo e logistico BR-PCC servito per por-

re in essere l'attentato Conti. Materiale che, una volta 

realizzato l'attentato, e' rimasto in possesso dell'organiz-

zazione e, segnatamente, di coloro che della stessa erano al 

vertice, quali autorevoli membri del Comitato Esecutivo. Ma-

teriale che richiama con immediatezza, senza possibilita' di 

equivoci o fraintendimenti, quell'attentato e quell'ambiente 

toscano e fiorentino in particolare, che aveva fornito evi-

denti appoggi logistici e supporti organizzativi per la pre-

parazione dello stesso ma, soprattutto, indica nel Ravalli e 

nella Cappello due degli ideatori e dei realizzatori di que-

sto al massimo livello. 

Vi sono anche ulteriori elementi, non puramente di contorno 

e che giustamente il PM ha posto in luce, che indicano 

anch'essi con chiarezza il coinvolgimento della coppia di 
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terroristi nella consumazione dell'attentato a Lando Conti. 

Sempre nella nota scatola di cartone di via della Marranella 

venne rinvenuta una patente di guida cat.B intestata a certa 

Maggini Meri residente a Iolo di Prato. Ebbene costei, sen-

tita a s.i.t., ha escluso di aver mai patito il furto del do­

cumento che aveva anzi rinnovato (vedi cartella 13, vol.II, 

c.l3229). E' evidente dunque che la patente della Maggini 

trovata in via della Marranella era stata formata, con il ma­

teriale e gli strumenti idonei di cui il Ravalli e la Cappel­

lo erano in possesso, prendendo i dati da un originale che si 

era potuto esaminare. La cosa in se' non presenterebbe nulla 

di particolarmente.significativo, rientrando ampiamente nella 

prassi brigatista, se non fosse per una precisa circostanza 

che la contraddistingue: la Maggini Meri dal 1981 al 1985 

aveva lavorato come operaia nel "Fabbricane" di Prato venendo 

a contatto con il Ravalli e la Cappello anch'essi operai nel-

lo stesso opificio. Quando dunque viene ritrovato in via 

della Marranella un falso documento intestato alla Maggini in 

disponibilita' del Ravalli e della Cappello, suoi ex compagni 

di lavoro, le conclusioni da trarre sul punto sono assoluta­

mente ed evidentemente ovvie. 

In un'altra scatola di cartone di via della Marranella, che 

contene va anche le munizioni cal. 7,65 esaminate nella peri-

zia Compagnini (reperto 4), viene poi rinvenuto un raccogli-

tore di fogli dattiloscritti contenenti dati relativi a carte 
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di identita', pate nti e relativi intestatari ( rep. 4/6, 

c.l3068). Ebbene tra questi vi e' l'indicazione di un docu-

mento di identita' intestato a t a le Pampaloni Roberta la qua-

le, sentita a s.i.t. (vedi carte l la 23, vol.l4, c.578 ) , nega 

di aver smarrito o comunque che le s ia sta to s o ttratto i l do-

cumento ma, nel contesto della deposizione, rende nota una 

circostanza quanto mai significativa: el l a aveva infatti 

frequentato per alcuni anni, dal 1982 al 1986, un corso di 

infermiera al quale era iscritta anche la Settesoldi Lucia, 

colei che, assieme al marito Lucchesi Giovanni, era sta ta una 

degli esponenti di spicco della Brigata Luca Mantini, forma-

zione della quale avevano fatto parte, come si e' visto, an-

che il Ravalli e la Cappello (vedi sentenza Corte Assise Fi-

renze, 6/12/1989 cit.). Il passaggio di questi ultimi dalla 

Luca Mantini, fase finale di quel lungo iter che li aveva 

portati a confluire nelle Brigate Rosse, non era stato evi-

dentemente inutile, non solo sotto il profilo dell'approfon-

dimento dell'esperienza eversiva, ma anche perche' qualcosa 

del logistico della Luca Mantini era rimasto nel possesso dei 

due: e' qualcosa che resta evidentemente fuori della nota 

cassa di Reggello fatta ritrovare dalla Settesoldi e che con-

fluisce nel logistico dell'organizzazione eversiva maggiore. 

Non e' dunque solta nto un puro caso, ed e' anz i quanto ma i 

significativo che tale frammento logistico abbia segu i to il 

transito della coppia Ravalli / Cappello fino ad essere ritro-

vato, a distanza di quasi cinq ue anni, in l o r o disponibi l ita' 
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nel fornitissimo covo di via della Marranella. 

Anche sotto questi ulteriori e non certo secondari aspetti 

resta dunque definitivamente accertata la penale res p onsabi-

lita' dei prevenuti in ordine a tutti i reati facenti capo 

all'attentato commesso in danno di Lando Conti. 

L'accertamento della responsabilita' del Ravalli e della 

Cappello nell'assassinio dell'ex sindaco di Firenze non puo' 

tuttavia esaurire il campo della ricerca degli altri militan-

ti che, a qualsiasi livello e con diverse funzioni, ebbero a 

partecipare alla sanguinosa azione terroristica. Cio' che 

rientra poi nell'ottica gia' ricordata della ricostruzione 

del comparto logistico-orgazzativo BR-PCC toscano, e fioren-

tino in particolare, che aveva fattivamente collaborato alla 

riuscita dell'attentato. 

Tra costoro spicca indubbiamente la figura del Mazzei Mi-

chele, il noto militante "Dino", la cui vicinanza ai vertici 

BR-PCC e le funzioni di primaria importanza che gli erano 

state attribuite, lo collocavano di fatto in una situazione 

di supremazia rispetto al territorio toscano, soprattutto do-

po che, per le note vicende, il Ravalli e la Cappello se ne 

erano dovuti allontanare trovando piu' sicuro ricovero nei 

covi romani che, d'altra parte, rappresentavano per essi una 

collocazione del tutto consona al loro assurgere alle massime 

responsabilita' dell'organizzazione brigatista. 

Ritiene tuttavia la Corte che, fermo quanto sopra, un'esi-
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genza di carattere logico porti a posporre l'esame della posi­

zione del Mazzei Michele e a rivolgere invece l'attenzione su 

quella del Venturini Marco che, assieme al Bencini Daniele, 

e' per l'appunto direttamente collegato ai documenti dattilo­

seri t ti siglati "Roberto e Francesco" rinvenuti in possesso 

del Ravalli e della Cappello all'epoca della perquisizione 

subita da costoro nel loro domi ci l io di Prato i l 2 9 agosto 

1984. Tali documenti (vedili in cartella 31, fase. 19/22) 

sono significativi per il loro contenuto, che verte sull'im­

portanza della costruzione del partito rivoluzionario in vi­

sta dell'attacco da portare a persone e strutture capaci di 

mediare e sviluppare i programmi e le scelte della borghesia 

imperialista: qualcosa che riecheggia sinistramente le tesi 

della parte introduttiva del volantino di rivendicazione 

dell'omicidio Conti, laddove, come si ricordera', la vittima 

era indicata come facente parte " di quel ceto poli ti co-im­

prenditoriale, ossatura della Borghesia Imperialista nei suoi 

progetti congiunturali. Ceto poli ti co che coniuga diretta­

mente gli interessi economici legati al settore bellico con 

le scelte generali dell'imperialismo occidentale". 

Ma ancor piu' significativo e' il fatto che i due documen­

ti, che hanno l'aspe t t o di una sorta di "compi ti in classe" 

da sottoporre ad esaminatori dotati di superiore bagaglio 

tecnico e dottrinario, fossero nel possesso del Ravalli e 

della Cappello in mezzo ad altri documenti ufficiali BR-PCC e 

ad altri ancora destinati alla circolazione interna dell'orga-
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nizzazione. Il che non puo' avere altra spiegazione se non 

nel fatt o che gli autori dei suddetti documenti erano in una 

fase di apprendimento e di studio che li poneva all'attenzio­

ne dei responsabili dell'organizzazione quali "militanti in 

itinere" in vista di un loro stabile inserimento all'interno 

della stessa. Non e' fuor di luogo sul punto ricordare anco-

ra una volta che proprio la citta' di Firenze era stata scel­

ta come luogo di residenza e di convegno da esponenti di pri­

mo piano BR, tra i quali il piu' volte citato Mazzei e la 

Balzerani, che tra le incombenze proprie di costoro vi erano 

anche quelle del controllo e della formazione poli ti ca dei 

futuri militanti, çhe gli stessi Ravalli e Cappello, come di­

mostrava la documentazione in loro possesso, si erano gia' 

inseriti in posizione di sempre maggiore preminenza nelle BR-

PCC. 

Su queste premesse si innesta il risultato gia' accennato 

(supra pag.58) della perizia dattilografica disposta dal PM e 

depositata il 30 novembre 1988, intesa a ve rificare se la 

da t ti los cri t tura dei documenti sigla ti " Roberto e Francesco'' 

potesse avere analogie con la dattiloscrittura di una domanda 

di rinnovo del passaporto che il Venturini Ma rco aveva pre­

sentato al Questore di Firenze con atto ricevuto il 26 novem­

bre 1982, documento sequestrato da l PM. Come e ' noto il pe­

rito concludeva affermando che, per corrispondenze in carat­

teri generali e particolari, la dattiloscri ttura di tutt i i 
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suddetti documenti proveniva c on assoluta certezza da un'unica 

macchina da scrivere, quella appunto con cui il Venturini a-

veva battuto la domanda di rinnovo del passaporto . 

Eccepisce la difesa dell'imputato che tutto cio' non sa-

rebbe sufficiente a costituire va lida prova contro il Ventu-

rini, perche' da nulla risulta che nel 1982 tale macchina da 

scrivere fosse patrimonio unico ed esclusivo delle Brigate 

Rosse o di un nucleo analogo a Firenze e, dunque, non potreb-

be in alcun modo affermarsi che il prevenuto, che aveva 

all'epoca soltanto 18 anni, fosse gia' fortemente interno 

all'organizzazione ed alla pratica militare BR. 

Ritiene la Corte che tali affermazioni difensive siano del 

tutto prive di pregio: nessuno infatti, neppure il PM, ha 

mai affermato che il Venturini nel 1982 fosse entrato in 

qualche modo nelle BR. Per quanto si sa in quell'anno il 

prevenuto ebbe soltanto a redigere quella domanda di rinnovo 

del passaporto che servira' poi da scrittura di comparazione 

per la perizia dattilografica. Il dato saliente, che si pone 

con indubbio peso probatorio nei confronti dell'imputato, e' 

costituito invece da un f atto completamente diverso: che, 

cioe', con la stessa macchina da scrivere sono stati battuti 

i documenti siglati "Roberto e Francesco" trovati in possesso 

del Ravalli e della Cappello. La rilevata caratteristica di 

"compiti in classe" o, se si vuole, di esercitazioni, che 

detti elaborati presentano indica, come si e' visto, che la 

fase iniziale della militanza del Bencini e del Venturini 

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ. I 



97 

nelle BR poteva risalire quanto meno al 1984 , epoca del seque-

stro operato in casa del Ravalli e della Cappello, ed e' que-

sto un dato probatorio al di la' del quale non e' consentito 

andare. 

Non ha dunque alcun significato affermare, come fa la difesa 

del Venturini, che manca la dimostrazione che nel 1982 tale 

macchina da scrivere fosse patrimonio unico ed esclusivo del-

le BR. Importa invece notare che in quell 'anno e' proprio 

l'imputato a dimostrare, con la redazione della doma nda di 

rinnovo, di averne lui la disponibilita' E' questo un dato 

abbietti vo inconfutabile, che non puo ' essere superato ne' 

sminuito con l'affacciare altre ipotesi possibili: cosi' ad 

e s. che detta macchina si trovasse all'interno di local i in 

disponibilita' di circoli, collettivi o altro, tanto attivi 

in quegli anni e che il Venturini poteva aver frequentato . 

Sul piano logi co deve riteners i che chi redige un do cumento 

di carattere privato e senza dover rivo lgersi ad alcun o per 

la sua comp ilazione, non abbia necessita' alcuna di utilizza-

re mezzi che non sia no i propri, ne' d i accede re a strutture 

esterne , e cio' tanto p iu' in quanto l a ma cchina da scrivere 

e' uno strumento di larghissima diffusione . Sotto un diverso 

profilo, poi, per supera re tale prova l ogica sarebbe stato 

necessario che l'imputato aves se lui indicato l a eventuale 

diversa provenienza della macchina da scrive re usata nel 

1982, cos a che il Venturini si e' ben guardato dal far e trin-
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cerandosi dietro il rifiuto aprioristico di ogni colloquio con 

i giudici e rendendo cosi' impossibile ogni contestazione al 

riguardo. Sarebbe allora veramente troppo comodo per chi, 

rifiutando di rispondere ai giudici, sia pur ne ll'esercizio 

una facolta' legittima , rendesse cosi' vano il necessario ri-

scontro delle ipotesi difensive alternative prospe ttate nel 

suo interesse, dando poi per superata la prova logica con 

l'asserire che sarebbero teoricamente possibili, anche se non 

logiche, altre numerose ipotesi , la cui effettivita' sarebbe 

pero' impossibile verificare per fatto proveniente dalla par-

te stessa che le aveva proposte. 

Se dunque la prova logica non puo' avere consistenti alter-

native, e se deve ritenersi pertanto che il Venturini avesse 

la disponibilita' della macchina da scrivere "de quo ", il 

collegamento tra "Roberto e Francesco" e il Venturini e', al-

lora, preciso ed inequivoco , ma lo e' anche nei confronti del 

Bencin i Dani e l e che al primo era l egato da un r apporto che 

andava ben al di la' della semplice comunanza dell'attiv ita' 

di lavoro. Vi e' un dato significativo che occorre r icorda-

re: quando il Bencini e il Venturini vengono arrestati a Ro-

ma il 7 settembre del 1988 essi, secondo un rituale ormai no-

to, si preoccupano di fornire ai Carabinieri false generali-

ta' esibendo f a lsi documenti. Ebbene il Bencini ebbe ad af -

f e rmare di chiamarsi "Berti Roberto", mentre il Venturin i in-

dico' quale proprio nome "Gensini Francesco". 

Ancora n on pare de l t utto casuale, come opportunamente ha 
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rilevato i l PM, la circostanza che il Venturini, indicato da 

altra perizia come autore delle scritture di riempimento del 

bollettino di versamento della tassa di circolazione della 

Uno rossa ( supra pagg.57, 58), nell'indicare un nominativo 

immaginari o de l versante, al cognome "Bianchi " abbia agg iunto 

il nome di "Francesco" . 

Ancora quanto mai significativa, se non addirittura rivela­

trice, e' l 'ulteriore circostanza dell'improvvisa sparizione 

del Venturini e del Bencini da Firenze nel maggio 198 7. Al 

riguardo importanti sono le deposizioni testimoniali raccol­

te. Serni Daniele (cartella 23, c.SSS), commercialista, al 

quale i due imputati e Braccini Marcella si e r ano rivolti per 

l a costituzione di ditte individuali operanti nel campo delle 

pulizie e che curava anche la parte amministrativa-tributaria 

delle stesse, ha dichiarato di non aver piu' visto il Ventu­

rini e il Be nc i n i dal l ' aprile-maggio 198 7 e d i aver t elefona­

to alle rispettive famiglie, approssimandosi le scadenze fi­

scali, per avere notizie, ma in entrambi i casi gli era stato 

risposto che nessuno sapeva dov e si trovasser o i due. Bus o -

l in Stefano (ivi c.55 9 ) ami c o del Ventu rini, co l qua l e d i vi-

deva l'affitto di una casa di campagna in comune di Rignano 

sull'Arno , ha dichiarato che il Venturini era scompa rso im­

provvisa me nte n e l maggio 1987, tanto che n o n s o l o n o n era v e ­

nuto a cena da lui che lo attendeva, ma a v e v a anche lasciato 

tutta la sua roba che e gli aveva poi riconsegna to ai genitori 
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d i lui i quali no n avev ano sapu to dargl i spiegazioni plausibi-

li del l' accaduto . Braccini Marcella ( ivi c.557 ) ha narrato 

d i essersi vista con il Venturini e il Bencini , suoi compagni 

di lavor o nell ' attivita' d i pu l izie, un venerdi ' del mese di 

maggio 1987, con l'intesa di ri p rendere il lavoro il lunedi' 

success ivo. Ma quel lunedi ' e ll a aveva atteso invano i l loro 

arrivo e di e s si non aveva saputo piu' nulla fino alla noti-

zia de l loro arresto. Piu' precisi dati ·emergono dalla depo-

sizione dibattimentale del test e capitano Paol o Scric~i a, co-

mandante la sezione anticrimine dei Carabinieri di Firenze 

dal settembre 1986 (vedi verbale udienza 13/5/1992), il quale 

ha affermato che il Venturini il Bencini e al tra persona 

che era in loro c ompagn i a , erano stati oggetto di un occasio-

nale controllo da parte di una pattuglia nella zona di Gras-

sina il 19 maggio 1987. Se si pone mente che quel giorno era 

un martedi', e che a quella data i due erano evidentemente 

ancora a Firenze, e' assai probabile che il successivo sabato 

23 maggio sia stato quello indicato dalla Braccini come l'ul-

tima volta in cui ella ebbe a vedere i due compagni di lavo-

ro, che non erano piu' tornati, come invece avevano promesso, 

il lunedi' 25 maggio. L'ipotesi e' avvalorata dal fatto che 

il sabato ancora successivo sarebbe stato il 30 maggio e il 

lunedi' sarebbe caduto il primo giugno, contro dunque il sen-

so generale delle deposizioni dei testi che collocano la spa-

rizione dei due ben all'interno del mese di maggio. 

All a luce delle circostanze sopra esposte un a constatazio-
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ne si impone con tutta evidenza: che, cioe', l'allontanamento 

del Venturini e del Bencini da Firenze, per le modalita' de-

scritte dai testi, ha avuto le caratteristiche di una vera e 

propria fuga, tanto improvvisa e precipitosa da non consentir 

loro neppure di avvertire amici e familiari e, al Venturini, 

di prelevare gli effetti personali. 

Non essendo emersa una causa immediata apparente di tutto 

cio', e' tuttavia certamente ipotizzabile che il verificarsi 

di un evento imprevisto abbia imposto l'immediato allontana-

mento dei due dalla piazza fiorentina. Se si pone allor a 

mente al complesso di indagini che in quel periodo gli inqui-

renti andavano svolgendo sulla realta' eversiva toscana e in 

particolare sulle articolazioni brigatiste nel territorio 

( supra pag. 3 6 e segg. ) , balza in evidenza che proprio nel 

maggio del 1987, esattamente il giorno 11, era stata eseguita 
.'i > 

in Torre del Lago la perquisizione in casa del Giorgi Claudio 

e che costui, lo stesso giorno, era stato tratto in arresto 

su ordine di cattura del Procuratore della Repubblica di Fi-

renze con le accuse di partecipazione a banda armata e asso-

ciazione con finalita' di terrorismo e di eversione dell'or-

dine democratico. 

L'arresto del Giorgi non poteva che suonare come un campa-

nello di allarme per l'organizzazione e segnatamente per il 

Mazzei Michele che della stessa era il massimo esponente sul 

territorio. Proprio il comportamento tenuto nell'occorso dal 
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Mazzei e ' quanto mai significat ivo . Narra il Ve ntura Bruno, 

nell'interrogatorio avanti al PM i l 31 otto bre 1987 (cartella 

23, fasc.l6, c.81 e segg . ), di aver avuto col "Dino" un in-

contro nella pineta di Viareggio, dopo l ' arresto del Giorgi, 

e che il "Dino" gli aveva c omunicato che tale evento compor-

tava l'immediata cessazione dei rapporti tra loro e lui , di-

cendogli come spiegazione: "siete tutti bruciati" 

Tale comportamento non puo' natura l mente ascriversi ad una 

iniziativa autonoma del Maz z ei ma, evidentemente, a precise 

disposizioni delle superiori gerarchie BR: il pericolo che 

andava profilandosi , nonostante le reticenze e gli ostinati 

silenzi del Giorgi, era quello, poi puntualmente verificato-

si, che, scandagliando tra le amicizie e l e frequentazioni 

del Giorgi, si potesse risalire all'intera rete dei militan-

ti, e non solo di quelli attestati sul litorale tirrenico, ma 

anche di quelli posti in posizione piu' strategica sul terri-

torio fiorentino. Senza un attimo di esitazione, dunque, il 

gruppo dei viareggini, divenuto ormai un peso ingombrante per 

l'organizzazione , viene bruscamente "scaricato " ed abbandona-

to al proprio destino da quello stesso Mazzei che ne aveva 

curato fino a quel momento l'indottrinamento. Nell'occorso 

e' pero ' lo stesso Mazzei a compiere un errore di valutazio -

ne, a cui non e' certamente estranea una certa componente di 

presunzione propria di un soggetto che, troppo fiducioso 

nelle proprie capacita' di dissimulazione , non si era reso 

conto che era orma i prossimo anche per lui il mo me nto di 
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sparire dalla circolazione. 

Ben diversamente dai militanti viareggini, il Venturini e 

il Bencini dopo la loro precipitosa fuga da Firenze sembrano 

inghiottiti dal nulla e di loro nient'altro sara' possibile 

sapere fino al 7 settembre 1988 quando verranno arrestati a 

Roma nel blitz eseguito dai Carabinieri nei covi brigatisti. 

Solo allora sara' possibile accertare che in data 31/12/1987 

essi, con le false generali ta' di Gensini Francesco e Be r ti 

Roberto, avevano preso in affitto l'alloggio di via Manoppel-

lo nel quartiere Castelverde all'interno del quale era stato 

sorpreso il Venturini. 

Tutto cio' evidenzia in maniera inconfutabile che dal mo-

mento della loro sf:larizione il Venturini e il Bencini sono 

entra ti in clandestini ta' . Tale decisione non puo' essere 

stata ovviamente presa da loro ma dai responsabili centrali 

dell'organizzazione collocati a Roma. I motivi non sono noti 

ma sono, a questo punto, facilmente intuibili. Mentre il 

gruppo dei viareggini, la cui militanza nell'organizzazione 

era appena alla fase iniziale, poteva essere scaricato senza 

troppi problemi, non essendo, tutto sommato, a conoscenza di 

dati e fatti precisi relativi all'organizzazione ed alle a-

zioni da questa compiute, e dunque l'abbandonarli a se stessi 

avrebbe eliminato ulteriori rischi, il Venturini e il Benci-

ni, per quello che avevano fatto e per quello che sapevano, 

non solo non potevano essere lasciati in balia di se stessi, 

ma anzi dovevano essere protetti facendoli entrare in clande-
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stinita'. Decisione della massima importanza che l'organizza-

zione non poteva certo aver preso a cuor leggero e senza una 

motivazione piu' che rilevante, perche' importava per essa la 

necessita' di predisporre tu t t a una serie di appara ti logi-

stici per l'accoglienza e la copertura dei predetti, il tutto 

con ulteriori impegni ed anche maggiori capitoli di spesa 

interamente a suo carico. 

Tutto cio'dunque non puo' non essere avvenuto, nell'ambito 

di un'organizzazione in cui nulla e' lasciato al caso o 

all'improvvisazione o, peggio, all'iniziativa dei singoli, se 

non per scongiurare il pericolo che i due militanti, lasciati 

privi di protezione, potessero essere arrestati e indotti a 

parlare rivelando segreti scottanti su fatti dei quali erano 

stati a diretta conoscenza se non addirittura protagonisti. 

Che, d'altra parte, il ruolo del Bencini e del Venturini 

all'interno dell'organizzazione fosse in quel particolare mo-

mento di non secondaria importanza lo prova in maniera inop-

pugnabile la citata sentenza 6 marzo 1990 della Corte di As-

sise di Roma, passata sul punto in giudicato, che ebbe a con-

dannarli come promotori ed organizzatori della associazione 

terroristica e banda armata BR-PCC. 

Dai rapporti dei CC di Roma in data 7 e 9 settembre 1988 

risulta che, nel cors o dei servizi di osservazione e pedina-

mento, il Bencini e il Venturini erano stati visti in compa-

gnia di Grilli Franco, Lori Flavio, Vaccaro Vincenza , Ravalli 
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Fabio, Cappello Maria, Minguzzi Stefano, Grilli Enzo. E n-

trambi avevano poi la disponibilita' del covo di Castelverde 

che, per la quantita' e qualita' del materiale rinvenuto al 

suo interno, soprattutto armi e munizioni, doveva considerar-

si un centro logistico di prim'ord ine dell'organizzazione. 

Sc o rrendo infatti l'inventario del materiale sequestrato 

(cartella 13, c.12964 e segg. si puo' constatare come il 

Venturini e il Bencini foss e ro in possesso di un fucile SIG-

MANURHIN C.S.A.-NR.243, con due caricatori e matricola abra-

sa; due fucili da caccia cal.12 a canne mozze; un fucile mi-

tragliatore STERLING S.M.G. 9mm MKA, con due caricatori; una 

mitragliatrice leggera RPD tipo 56, 7,62x39 mm. di fabbrica-

zione cinese, con due caricatori a tamburo completi di nastro 

trasportatore; dieci pistole di vario calibro; una bomba a 

mano carica tipo "ananas"; quattro rotoli di miccia; centi-

naia di cartucce per le predette armi. Ed ancora varie paia 

di manette, bombolette di gas paralizzante; un timer elettri-

co; un giubbetto antiproiettile. E poi ancora una quantita' 

imponente di documentazione di natura eversiva, per la mag-

gior parte di provenienza BR-PCC, nonche' volantini di riven-

dicazione di azioni ed omicidi BR, tra cui quelli Tarantelli, 

Hunt, tre copie del volantino di rivendicazione dell'omicidio 

Conti e cento esemplari di quello di rivendicazione dell'orni-

cidio Ruffilli. Presenti anche fogli di istruzioni per l'uso 

di armi ed esplosivi, targhe false di autovetture, carte di 

circolazione e fogli complementari ~n bianco per le stesse, 
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contrassegni assicurativi, negativi fotografici per la falsi-

ficazione di patenti di guida , porto d'armi, carte di identi-

ta' e timbri vari di uffici pubblici. Si noti poi che sia il 

Bencini che il Venturini , oltre alla gestione della base di 

Castelv erde, da essi presa in affitto il 31 / 12/1987, avevano 

anche la disponibilita' dell'appartamento-covo di Piazza Vil-

lacidro a Passoscuro. Va ricordato che proprio in tale covo 

venne arrestato i l Bencini, assi eme al Gr i l li Franco, alla 

Vaccaro Vincenza, al Lori Flavio e alla Matarazzo Fulvia, e 

che il Venturini vi si era recato dal 4 agosto 1988, facendo-

vi ingresso con l'uso di chiavi gia' in suo possesso, sog-

giornandovi poi continua ti v amen te, mentre i l Bencini venne 

distintamente osservato frequentare Pa ssoscuro nel mese di 

agosto 1988 (ad esempio il giorno 16, quando egli, dopo esse-

re stato sul posto assieme alla Vaccaro, venne visto tornare 

a Castelverde verso le ore 20). 

Superfluo aggiungere che anche nel covo di Passoscuro e' 

stato rinvenuto materiale del tutto analogo a quello seque-

strato a Castelverde (vedi cartella 13, c. 13040 e segg.), 

compresi volantini di rivendicazione anche dell'omicidio Con-

ti, documenti falsi, armi e munizioni, queste tuttavia in 

quantita' nettamente inferiore rispetto a Castelverde. 

Ma il logistico che fa capo al Bencini e al Venturini ha 

poi un riferimento preciso con quello rinvenuto in via della 

Marranella: alcuni reperti (n.S / 8 e 5/ 32) sequestrati in ta-
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le covo provengono dal furto di un'auto appartenente alla USL 

n.10 A di Firenze commesso il 29/6/1 983 in Firenze e denun­

ziato da Tatini Riccardo, auto che venne poi usata il 4 lu­

glio successivo per compiere una rapina alla succursale n. 7 

delle poste di Prato. Si tratta di oggetti gia' visti, quali 

le targhe adesive in plastica della USL 10 A, dell'autorizza­

zione di transito rilasciata dal comune di Firenze e del li­

bretto di circolazione e foglio complementare relativo al­

l'aut o ruba t a. Vi sono poi i documenti gia' ricorda ti e 

cioe' la patente di guida (rep. 5/16) e la carta di identita' 

(rep. 5/19) e il codice fiscale (rep.5/23) di Tortu Ennio 

Bruno provenienti dal furto dell'auto di proprieta' di Stefa-

nelli Stefania commesso in Firenze il 9/12/1982. Alla Stefa-

nelli appartengono poi la carta di circolazione e il foglio 

complementare della suddetta auto, una Ford Fiesta, con la 

quale la Brigata Luca Mantini ebbe a compiere la rapina alla 

concessionaria Gestetner di Pistoia il 10/12/1982, nel corso 

della quale vennero asportati il lettore elettronico di ma­

trici e l'apparecchio ciclostile serviti poi per stilare do­

cumenti che vennero rinvenuti nella famosa cassa di Reggello, 

contenente il patrimonio logistico della formazione eversiva, 

fatta ritrovare dalla Settesoldi. 

Orbene tra le cose sequestrate in via Manoppello vi e' un 

berretto da guardia notturna (rep.4) proveniente dalla rapina 

commessa l' 8 febbraio 1983 in danno di una guardia giurata 

dell'ARGO di Firenze, tale D'Agui' Saverio, la pistola del 
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quale venne invece rinvenuta ne lla cassa di Reg gello. 

Allora tra il logistico di via de l l a Marranella e quello di 

via Manoppello vi e' un evidente denominatore comune che lega 

i referenti dei covi, e cioe' il Ventur i n i e il Bencini da 

una parte e il Ravalli e la Cappello dall ' altra, con l'am-

biente fiorentino, anzi con quel particolare ambiente fioren-

tino dell'eversione che aveva visto il sorgere e poi il rapi-

do declinare della Luca Mantini. Ancor piu' evidente e' la 

circostanza che il particolare logistico di via della Marra-

nella si integra reciprocamente con quello di via Manoppello, 

a riprova del fatto che i due covi rappresentavano una arti-

colazione della stessa struttura e, soprattutto, che esisteva 

un filo conduttore che legava Firenze e l'ambiente fiorentino 

al Venturini e al Bencini e costoro al Ravalli e alla Cappel-

lo. 

Mette conto ricordare in questa sede il giovane facente 

parte del "Collettivo di Controinformazione Firenze Sud", 

gruppo attivo nella zona di Gavinana d i cui aveva parlato il 

Liberti Fabio (supra pag.30), il quale aveva contraddistinto 

quel giovane con un preciso dato somatico, il colore rosso 

dei capelli, e del quale aveva ricordato le parole dette in 

epoca successiva, nell'autunno del 1986, quando aveva affer-

mato che non era piu' tempo di collettivi e che il lavoro po-

litico andava fatto sulle avanguardie. Ebbene proprio il 

Ve n turi n i ha i cape l l i di co l ore biondo rossi cci o , proprio 
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lui abitava in via Belgio , ad immediato ridosso della zona di 

Gavinana , proprio lui nell'autunno 1986 si era ormai da tempo 

stabilmente inserito assieme al Bencini nell'organizzazione 

BR. Ed ancora e' possibile ravv i. sare il Venturini in quel 

"Marco" che il Sassaroli Massimo (supra pag.32) ricorda tra i 

componenti del Collettivo Firenze Sud come un ragazzo biondo, 

poco piu giovane di lui (il Venturini e' nato nel 1964, il 

Sassaroli nel 1961) e della sua stessa statura (circa 

m.l,77). 

Dovendosi allora trarre da tutti gli elementi fin qui espo-

sti le necessarie conclusioni, esse non possono avere che un 

unico sbocco obbligato sul piano logico. Oltre alle consi-

derazioni fin qui svolte occorre riflettere anche sul fatto, 

gia' ricordato, che il Bencini e il Venturini vennero fatti 

fuggire ed accolti nella clandestinita' dall'organizzazione 

nel maggio 1987 e che, solo pochi mesi dopo, nel dicembre 

dello stesso anno, essi furono deputati a procurare, ed in 

effetti procurarono, l'immobile di via Manoppello-Castelver-

de, provvedendo poi alla gestione del predetto e dell'impor-

tante patrimonio logistico che conteneva, avendo poi in di-

sponibilita' anche l'altro covo di Passoscuro. Non e' neppu-

re lontanamente pensabile che una situazione simile sia potu-

ta maturare in un cosi' breve spazio di tempo, nel senso che 

il Bencini e il Venturini abbiano potuto, nel breve volger di 

pochi mes i , aver percorso tutto l'iter del "cursus honorum" 

brigatista, da semplici simpatizzanti ai margini dell' orga-

CORTE DI ASSISE DI PRII"'I GRADO DI FIRENZE SEZ . I 



110 

nizzazione fino a militanti con responsabilita ' e compiti di 

superiore l i vello, quali t a' che sono sta te loro formalmente 

attribuite dalla piu' volte ricordata sentenza 6 marzo 1990 

della Corte di Assise di Roma, passata in cosa giudicata. 

Osta inesorabilmente a cio' tutta la logica brigatista intesa 

alla massima cautela nella sele zione e poi ne l la preparazione 

dei militanti, operazioni considerate di estrema delicatezza 

e rischio perche' suscettibili di consentire l'ingresso 

nell'organizzazione a possibili infiltrati, con tutte le ro-

vinose conseguenze molte volte sopportate dalle BR. Tali o-

perazioni dunque non potevano che occupare tempi prolungati, 

richiedendo minuziosi controlli e riscontri, imponendo 

stretta compartimentazione dall' i nterno v erso l'esterno, men -

tre poi il raggiungimen t o di posizioni superiori lo si poteva 

avere solo quando si fosse dimostrata non s o lo adeguata pre-

parazione politica ma anche idonee quali ta ' militari . Cio' 

perche', come piu' volte teorizzato in elaborati brigatisti e 

piu' volte ripetuto da autorevoli esponenti BR, deve ritener -

si assolutamente pacifico che ne l milita nte BR-PCC t a li pre-

rogative debbano coesistere in egual misura senza che l'una 

possa prevalere sull'altra. 

Alla luce di queste considerazioni appare de l tutto eviden-

te che , a l momento in cui il Ve n t urini e i l Be ncini e bbe ro a 

lasciare precipitosamente Firenze per essere accolti nella 

clandestinita' dall'organizzazione, essi era n o ormai da tempo 
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inquadrati stabilmente nella struttura brigatista, presso la 

quale almeno dal 1984, epoca del sequestro dei dattiloscritti 

siglati "Roberto e Francesco", avevano svolto il necessario 

apprendistato, auspici con tutta evidenza il Ravalli e la 

Cappello, che non casualmente detenevano copia dei loro ela­

borati. E la stessa importanza delle funzioni da essi eser­

citate nei covi romani con la gestione di un patrimomio logi­

stico, soprattutto militare, di assoluta importanza, dimostra 

inequivocabilmente che, anche sotto tale particolare profilo, 

la fiducia in essi riposta dall'organizzazione era massima, 

cosi' come si conveniva nei confronti di quei militanti che, 

chiamati alla prova dell'azione militare, avessero fornito ad 

essa adeguata e co~incente risposta. 

Ebbene l'unica azione militare di rilievo rivendicata dalle 

BR-PCC sul territorio toscano, dal 1984 in poi, e' stata per 

l'appunto l'attentato a Landa Conti. 

Si spiega allora come, ben diversamente da altri, ai due 

militanti fiorentini al primo accenno di serio pericolo, vedi 

l'arresto del Giorgi, sia stata immediatamente fornita la co­

pertura della clandestinita' nella quale essi andavano a rag­

giungere i loro maestri Fabio Ravalli e Maria Cappello. 

Ponendosi come dato storico processuale il proscioglirnento 

istruttorio del Bencini Daniele dalle imputazioni relative 

all'at tenta t o a Landa Conti, resta da e saminare ulter i ormen­

te, in relazione a tale tragico evento, la posizione del Ven­

t u rini Marco. 
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I l da t o obbiettivo, che pone i l de fini ti v o suggello alla 

colpevolezza dell'imputato, e' fornito dai risultati piu' 

volte ricordati della perizia grafica disposta dal PM nell'i­

struttoria sommaria sugli origina l i delle due parti di cui e' 

composto il bollettino di versamento della tassa di circola­

zione della Uno rossa usata dagli attentatori , la parte espo­

sta al parabrezza e quella conservata presso gli uffici cen­

trali dell'ACI di Roma ed ivi sequestrata il 28 gennaio 1988. 

Essendo stato affidato in data 18 ottobre 1988 l'incarico 

dal PM ai peri ti, va premesso che, su disposizione dello 

stesso PM, il 9/9/1988, militari del Nucleo Operativo dei CC 

di Firenze avevano provveduto a sequestrare presso la socie­

ta' INTERTRAVEL di Firenze quattordici fa tture emess e d a l 

Venturini Marco nella sua quali ta' di titolare dell'impresa 

di pulizie omonima, e, successivamente, il 10 / 10/1988, v enti 

fatture emesse dal Bencini Da niel e con riferimento alla ana ­

loga attivita' svolta presso la ditta COOPER di Bagno a Ripo­

li. Inviato immediatamente tutto il materiale al Centro In­

vestigazioni Scientifiche dei CC di Roma (C. I .S.) per essere 

posto a confronto con le copie del bollet t ino di versamento 

del bollo di circolazione, il Centro 

rapporto 10/9/1988 in cartell a 12, 

scritture apposte sul tagl i ando de lla 

comunicava che (vedi 

c.ll. OOO e segg . ) le 

t a ssa automobilisti ca 

risultavano vergate in stampatello maiuscolo da persona aven-

te buona dimestichezza con il mezzo scrivente. Analog he ca-
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ratteristiche di ordine generale si riscontravano nelle fattu-

re a firma Venturini Marco. Infatti l ' esame analitico-campa-

rativo del materiale pervenuto aveva evidenziato la presenza 

dei medesimi contrassegni individualizzanti che, sebbene con­

dizionati dalle riproduzioni fotostatiche del bollo automobi­

listico, nonche' dall'esiguita' del materiale in verifica, 

aveva consentito di formulare un giudiz i o di verosimile iden-

ti ta'. In particolare si rilevava la medesima costruzione 

morfologica delle lettere "F", "E", "Z", "M", "N", "T", "l"; 

la stessa struttura dei simboli numerici "0", "l", "2", "3", 

"5", "8", "6" e "9" e, infine, analogia spiccata nei rapporti 

di dimensione tra lettera e lettera. Sulla base dei suddet-

ti riscontri il Nucleo Operativo dei CC di Firenze con il ci­

tato rapporto denunziava il Venturini all'autorita' giudizia­

ria quale responsabile del delitto di attentato con finalita' 

di terrorismo in concorso con ignoti in relazione all'assas­

sinio di Lando Conti. 

Analoga indagine veniva poi svolta dal Servizio Polizia 

Scientifica dell'Ufficio Centrale di Roma, interessato dalla 

DIGOS di Firenze, il quale concludeva (vedi relazione 

15/11/1988, ivi c.ll955 e segg.) che l'esame comparato tra le 

scritture dei predetti Bencini e Venturini e quelle dei d o cu­

menti di presumibile provenienza eversiva di sinistra di cui 

erano disponibili le fotocopie, aveva posto in evidenza, per 

quel che riguardava la manoscrittura del Venturini Marco, a­

nalogie di ordine generale e di dettaglio con la seri t tura 
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della matrice di versamento della tassa automobilistica della 

Uno rossa, analogie tali da consentire di ritenere come molto 

probabile che a vergare i pochi dati manoscritti sul bollo 

fosse stato lo stesso Venturini. 

Per quel che riguardava poi la scrittura del Bencini Danie-

le l'esame dei tecnici del Servizio di Polizia Scientifica 

evidenziava significative corrispondenze con le scritture de-

gli indirizzi su due buste contenenti i volantini di riven-

dicazione dell'omicidio Hunt pervenute alle sedi radiofoniche 

fiorentine di "Tele Regione Toscana" e Radio Firenze Sud" in 

data l marzo 1984, recanti il timbro postale "Firenze 

28/2/1984". 

Il 30/12/1988 veniva depositata la relazione di perizia gra-

fica che concludeva, giova ancora una volta ripeter lo, ne l 

senso di attribuire ad uno stesso soggetto scrivente ed alla 

mano operante del Venturini Marco la manoscrittura della ce-

dola di pagamento e del bollettino di versamento della tassa 

di circolazione relativa alla Fiat Uno rossa usata nell'at-

tentato. 

A tale conclusione cui erano pervenuti i periti Luigi Alta-

mura e Franca Brunelli Ma ssetani si oppongono le conclusioni 

cui e' giunto il consulente tecnico di parte Flora Paoli Ca-

scio, la quale, dopo aver accuratamente esaminato e raffron-

t a t o la documentazione oggetto de l la perizia, ha afferma t o 

che, pur non potendosi negare la presenza di elementi di i-
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dentita' tra le scritture del bollettino e quelle provenienti 

dal Venturini, l'attenta ispezione analitico-comparativa da 

lei operata avrebbe fornito analoghi elementi identificativi 

anche nella grafia dell'autore delle fatture intestate "lm-

presa di pulizie Bencini Daniele", con cio' smentendo l' as-

sunto su cui sono basate le conclusioni dei periti, ossia la 

riferibilita' degli stessi ad un unico soggetto scrivente. 

La Corte di Assise, avendo attentamente esaminato gli ela-

borati dei periti e del consulente tecnico di parte, deve me-

ditatamente ribadire la piena fondatezza delle conclusioni a 

cui sono giunti i periti . 

Vi e' un primo dato innegabile, che lo stesso CT di parte 

e' costretto ad ammettere, ossia la palese presenza di e le-

menti identificativi comuni tra la grafia delle cedole di pa-

gamento della tassa automobilistica e quella delle fatture 

del Venturini. Orbene tali elementi, di macroscopica eviden-

za, sono in effetti assai numerosi avendo riferimento a nume-

r osi dettagli grafici che sono illustrati da pag. 31 in poi 

della relazione peritale, pagine alle quali la Corte intende 

qui fare preciso e puntuale riferimento alla lettera "M", 

sia per l'incurvatura del tratto ascendente iniziale che per 

il plateau determinato dal curvilineo con piccolo occhiello 

cieco prevalentemente a sinistra in alto; alla lettera "R " , 

sia per la voluta a piegamento angolare sulla destra che per 

il tratto te r minale obliquo con singolare incurvata basale 

proiettata verso la successiva struttura, o ancora con evolu-

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRE~ZE SEZ.I 



116 

zione obliqua poligonale; alla lettera "D", tracciata o con 

due tempi formativi, o in un'unica soluzione di segno, ma 

sempre con voluta che si snoda a sinistra sotto la linea ba-

sale; alla lettera "E", sia nello schematismo del tracciato 

costruito in tre distinte .c . 1.asl, che nella frequente conforma-

zione in un'unica soluzione di segno che identifica prima 

l'asteggio discendente e quindi il singolare movimento a zig-

zag che completa la struttura nelle tre segmentazioni oriz-

zontali; al l a lettera "T", con particolare riferimento a 

quella che appare nella parte finale della dizione "QUARAN-

TAMILADUECENTO" nel bollettino di versamento (documento B), 

ove si osserva che il tratto di completamento e' formato sul-

la proiezione ascendente che, senza soluzione di continuita', 

nasce alla base dell'asteggio discendente, con una modulazio-

ne segnica assai caratterizzata; alla cifra "9", con rife-

rimento all'ovale determinato con movimento anti-orario e che 

presenta il tipico occhiello interno; alla cifra " 8", in 

relazione sia al movimento di attacco che a que llo di chiusu-

ra posizionati allo stesso modo ed attestanti la medesima in-

centivazione di interdipendenza gestuale; a lla cifra "2 ", 

sia per lo schematico movimento arcuato superiore, che per il 

flesso di segno angolato basale; alla cifra "zero", si a per 

la collocazione del profilo terminale all'interno dell'ovale 

che, ancor piu', per il divario dimensionale esistente fra 

gli zeri, assai ridotti, e le restanti cifre numeriche, p iu' 
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estese nella loro ca libratura. 

Sono dunque, come puo' ben vedersi, una serie di elementi 

di identita' talmente numerosi e ripetuti da non potere asso-

lutamente essere considerati casuali e non sono i soli per-

che' all'attento esame dei giudici della Corte non e' sfuggi-

ta la presenza di altri elementi identificativi la cui impor-

tanza e' stata forse trascurata dai periti. Basta, ad esem-

pio, osservare la grafia della lettera "Z" sulla parte B del 

bollettino e confrontarla con l'analoga lettera che compare 

sulle fatture del Venturini e del Bencini nella parola "PULI-

ZIA", che costituisce una costante di tutti i documenti per 

l'indicazione del servizio reso. Ebbene in tutte le fatture 
.. 

del Venturini il segmento obliquo che unisce le due linee o-

rizzon tali e parallele della le t t era "Z" e' taglia t o all'al-

tezza di circa la meta', o leggermente piu' in alto, da un 

breve trattino orizzontale con andamento appena leggermente 

circonflesso: se si osserva adesso la seconda parte del bol-

lettino (documento B), e' agevole rilevare che la "Z" della 

parola "Firenze" e' fatta nello stesso identico modo. Di 

piu': essa e' tracciata con un unico tratto di penna che ha 

arrotondato leggermente gli angoli e con il trattino orizzon-

tale leggermente ciconflesso e spostato appena verso l'alto, 

cosi' come si presentano le analoghe lettere tracciate sulle 

fatture del Venturini. 

Se si esaminano adesso le fatture del Bencini, in tutte le 

quali compare ovviamente la parola "PULIZIA", e' agevole ril-
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evare che non solo la lettera "Z" non presenta il trattino o-

rizzontale, ma essa e ' tracciata in maniera totalmente, ma-

croscopicamente, si potrebbe dire quasi platealmente diversa. 

Vi e', a onor del vero, una f a ttura, l'unica, tra quelle 

del Bencini, in cui la "Z" della parola "PUL I ZIA" e' traccia-

ta nello stesso identico modo delle fatture del Venturini. 

Trattasi della fattura n . 0920062 del 7/8/1986 riprodotta al-

la tavola N dell'allegato "Autografia di Ben c ini Daniele" al-

la perizia di ufficio. Senonche' tale circostanza non puo' 

spostare in alcun modo la validita' delle argomentazioni fin 

qui svolte per un motivo semplicissimo: e cioe' che l e 

scritture di riempimento della fattura e la stessa firma "Da-

niele Bencini" non sono attribuibili a quest'ultimo. Un sem-

plice confronto con le altre fatture dimostra con macrosco-

piea evidenza come la fattura in questione sia stata redatta 

da persona avente una grafia completamente diversa, per ca-

ratteristiche generali e particolari, da quella che ha redat-

to le altre fatture firmate "Daniele Bencini". La stessa 

firma appare poi tracciata quasi per imitazione, ma il risul-

tato e' un falso cosi' patente, se raffrontato con le altre 

firme "Daniele Bencini" apposte sulle restanti fa t tu re, da 

esimere la Corte dallo spendere ulteriori parole al riguardo. 

E' evidente che la fattura e' stata redatta da persona diver-

sa dal Bencini, probabilmente per motivi di pratici ta' del 

tutto contingenti. Non e' difficile che autore di cio' possa 
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essere stato proprio lo stesso Venturini, socio di fatto de l 

Bencini nell'attivita' di pulizie: pur non avendo, infatti, 

la cosa, in questa sede, particolare importanza pratica , val 

la pena di rilevare come la grafia di riempimento della fat-

tura in questione sia del tutto simile a quella che compare 

sulle fatture del Venturi n i. 

Proseguendo nell'esame degli ulteriori elementi di concor-

danza rilevati dalla Corte tra le fatture Venturini e le due 

parti del bollettino, e' agevole individuare caratteristiche 

di i denti ta' nel modo in cui e' tracciata la ci fra "3" che 

presenta, nel bollettino, un leggero peduncolo che rientra 

all'interno dell'ansa inferiore. Ebbene in quasi tutte le 
.. 

fatture del Venturini la cifra "3" e' tracciata, salvo pochi 

casi, nello stesso identico modo (vedi in allegato "Autogra-

f i a d i V e n turi n i Marco" , t a v o l e A, D , E , G , H , I , L , N , O , 

p) . Ma vi e' una ulteriore osservazione da fare: tale ca-

ratteristica non compare nelle fatture a firma Bencini, salvo 

che, particolare estremamente significativo, in quella sopra 

descritta del 7/8/1986 la cui grafia e la cui firma non e' 

riconducibile a quelle delle altre fatture Bencini. 

Ancora elementi evidenti e spesso marcati di identita' si 

rilevano tra la cifra "5" del bollettino (facente parte del 

numero di targa) e l'analoga cifra che figura su molte fattu-

re del Venturini (tavole D, E, F, G, H, I, L, M, O, P), men-

tre la grafia che figura sulle fatture del Bencini e' macro-

scopicamente diversa: basta esaminare su queste la cifra 

CO RTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FI RENZE SEZ . I 



12 0 

dell'importo ove figura semp r e il "5 ", per rilevare come esso 

sia stato traccia t o in maniera completamente diversa dal bol­

lettino, con grafia piu' raccordata, rotonda e scorrevole, e 

con la caratteristica del semicerchio di base il cui trattino 

inferiore e' quasi sempre piu' corto di quello superiore, si 

da farne ricadere l'inizio all'interno dell'ansa. Ed anche 

in questo caso la nota fattura Bencini di cui alla tavola N 

presenta invece la cifra "5" con caratteristiche del tutto 

analoghe a quelle che figurano sulle corrispondenti cifre del 

bollettino. 

Tali essendo gli ulteriori elementi di consonanza che la 

Corte ha potuto rilevare in aggiunta a quelli individuati dai 

periti, vi e' poi un dato critico che emerge dall'esame 

dell'elaborato del consulente tecnico di parte: non sussi-

stono, cioe', molte delle identita' che costui assume aver 

riscontra t o tra le s cri t tu re tra ccia te sulle due parti de l 

bolle t tino e quelle presenti sulle fa t tu re firma te "Daniele 

Bencini". Cosi' la grafia della lettera "D " del bollettino 

non ha nulla a che fare con quella dell'analoga lettera pre­

sente sulle fatture Be ncini: basta considerare che l'astina 

verticale nella "D" del bollettino ricade, nella parte supe­

riore e soprattutto in quella inferiore, all'interno dell'an­

sa semicir c olare, la cui linea termina poi, nella parte infe­

riore, in modo netto, mentre, al contrario, nelle fatture 

Bencini, tale linea e' sempre in perfetta corrisponde nza con 
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la parte iniziale superiore dell'ansa e, nel suo discendere 

verso il basso, ricade spesso all'esterno o in corrispondenza 

del tratto finale inferiore dell'ansa. Anche quando poi essa 

rica de all'interno dell'ansa vi e' una caratteristica, tanto 

ripetuta da essere chi a ramente distintiva, che balza subito 

in evidenza: il tratto finale inferiore dell'ansa non termi-

na, nelle fatture Bencini, in modo netto , ma con un chiaro 

segno di direzione contraria verso il centro della "D", che 

in alcuni casi somiglia quasi ad un ricciolo. 

Ancor p i u' , poi, la cifra "O" del bolle t tino, in ordine 

alla quale la asserita rapportabilita' grafica con quella 

presente nelle fatture Be ncini costituisce affermazione del 

tutto infondata del consulente tecnico di parte. Basta con-

siderare che nota assolutamente caratteristica della cifra 

"0" tracciata sul bollettino, e' il marcato divario di dimen-

sione esistente tra gli zeri, assai piu' piccoli, chiamati 

giustamente dal PM zeri minuscoli, che, essendo tracciati 

sulla stessa linea di base, sembrano quasi situati ai piedi 

delle restanti cifre numeriche, di dimensioni e calibratura 

maggiori. Tutto cio' e' facilmente osservabile nelle cifre 

intere del bollettino, da "40.200" e "50 . 100" del documento B 

al "40.200" del documento A. Nulla di tutto cio' e' invece 

ravvisabile nelle fatture Bencini dove gli zeri hanno, in mo-

do pressoche' costante, le stesse dimensioni delle altre ci-

fre o , talvolta, dimensioni anche maggiori e, soprattutto, 

anche la' ove un minimo sottodimensionamento esiste, essi so-

CORTE DI ASSIS E DI PRIMO GRADO DI FIR ENZE SEZ . I 



122 

no collocati in modo tale che non e' pressoche' avvertibile 

alcuna differenza dimens i onale con le restanti cifre. A tut-

to cio' fa eccezione la nota fattura 7/8/1986 a falsa firma 

Bencini in cui invece esiste la descritta sproporzione e sot-

toordinazione degli zeri, nota questa che si e' visto essere 

caratteristica delle fatture a firma Venturini . 

Neppure esis t e la asserita rapportabilita' della cifra "l" 

del bollettino con quella analoga figurante sulle fatture 

Bencini. Basta considerare che l'elemento che potrebbe esse-

re identificativo, il piccolo trattino che fa quasi da piedi-

stalla alla cifra, e' nettamente differente da quello che fi-

gura tracciato sul bollettino: qu i infatti detto trattino e' 

posto in posizione obliqua, dall'alto verso il basso e da de-

stra verso sinistra, rispetto alla linea ascendente della ci-

fra "l", con direzione quasi parallela a quella del trattino 

apicale; nelle fatture Bencini, invece, la' ove e' dato os-

servarlo, i l tra t tino di base e' co l l oca t o in posizione p a-

rallela alla linea di scrittura e ad angolo retto rispetto al 

segmento ascendente della cifra "l" o addirittura leggermente 

piegato verso il basso ma con inclinazione contraria a quella 

figurante sul bollettino. Ben diversamente, invece, la fat-

tura n. 0919959 in data 3/6/1986 del Venturini Marco alla in-

dicazione della partita IVA reca una "l" con sbarretta-piedi-

stalla trasversale che ha caratteristiche del tutto identiche 

a quelle delle cifre "l" vergate sul bollettino . . . 
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Per la cifra "3" non resta poi che rimandare a quanto gia' 

si e' detto, che smentisce in maniera integrale l'assunto del 

CT di parte. 

Pura petizione di principio e' poi l'asserita corrispondenza 

tra la lettera "S" del bollettino e quella tracciata sulla 

fattura Bencini dell' 8/5/1985: il semplice confronto tra le 

due grafie, cosi' come lo propone il CT (c.l55 e 156 della 

relazione), evidenzia una differenza tra le stesse a dir poco 

abissale. 

Il consulente tecnico nella parte motiva della sua relazione 

ha peraltro testualmente affermato (ivi, pag.l60): "affin-

che' possa giungersi ad una inequivocabile attribuzione del-.. 
la grafia al Venturini Marco, e' necessario non solo che gli 

elementi di cui alle "due cedole" di pagamento automobilisti-

che siano rinvenibili in quella del Venturini, il che puo' 

anche essere obbiettivamente concesso, ma che essi elementi 

non siano riscontrabili in nessuna altra grafia da qualsiasi 

altra mano proveniente. 

Ne consegue che, se tali elementi fossero rinvenibili in 

altre scritture, essi non sarebbero segni esclusivi e proban-

ti della paternita' del Venturini ma elementi comuni ad altre 

grafie - si ripete - d a qualsiasi fonte redatte, perche' ver-

rebbero cosi' a mancare in essi quei caratteri di unicita' e 

infungibilita' sui quali soltanto puo' basarsi la certezza". 

Tali affermazioni del CT di parte non possono essere con-

divise dalla Corte di Assise poiche', se si seguisse fino in 
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fondo la logica che le ispira, non sarebbe in nessun caso pos-

sibile svolgere con successo alcuna indagine di natura grafo-

tecnica, posto che il raffronto dovrebbe a vvenire non soltan-

to tra la scrittura in esame e quelle di comparazione propo-

ste, ma anche tra quella e tutte le altre possibili scri t ture 

da qualsi a si altra mano provenienti: il che rappresenta evi-

dentemente una pura e semplice assurdita' 

Venendo meno la prima proposizione, posta come premessa lo-

·' 
gica dal CT di parte, non puo' che venir meno anche la vali-

dita' della seconda proposizione, ad essa consequenziale. 

Ma, a ben guardare, detta proposizione, che lega la certezza 

della individuazione della paternita' di una scrittura a lla 

assenza di elementi comuni ad al tre grafie, e' da se' sola 

intrinsecamente fallace. E' infatti cosa nota a tutti che 

elementi caratterizzanti comuni possono rinvenirsi, in maggio-

re o minor misura,nella quasi totalita' delle grafie, anche 

le piu' diverse, senza per questo che detta diversita' debba 

solo per questo venire ad attenuarsi o addirittura a cessare, 

poiche', ed anche questo e' un dato di conoscenza comune e 

non dei so li giudici o dei peri ti, la possibili t a' che es i-

stano al mondo due grafie identiche appare confinata nell'em-

pireo della teoria ed e' dunque del tutto irreale. 

Che dunque nella scrittura di riempimento del bollettino 

possano ravvisarsi alcune analogie grafiche anche con la cal-

ligrafia del Bencini Daniele non significa affatto che, per 
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cio' solo, debba ritenersi inficiata l'ipotesi della attribui­

bili ta' di detta seri t tura alla mano operante del Venturini 

Marco. Perche' , 

grafia del Bencini 

mentre le possibili analogie 

sono , per quel che fin qui 

con la calli­

si e ' detto, 

del tutto limitate e superficial i, quelle che invece i periti 

e la Cor te stessa hannG rilevato con la calligrafia de l Ven­

turini Marco sono di cosi' macroscopica evidenza, di tale co­

stante ripe titivita', di tale indiscutibile pregnanza da ren­

dere ass o lutamente legittime e, per cosi' dire, quasi obbli­

gate le conclusioni dei periti . 

Vi e' poi un ulteriore e definitivo argomento che dimostra 

l'evidente infondatezza delle proposizioni del CT. Se t a li e 

tanti fossero gli elementi di rappo :::- tabili ta' esistenti tra 

la grafia del Bencini e quella di chi ha riempito il noto 

bollettino, essendo altrettanto n umerosi gli elementi di rap­

portabilita' individuati con la scrittura del Venturini, pun­

to sul quale, si ricordi bene, il CT di parte concorda piena­

mente con i periti, con tutta evidenza le grafie del Venturi­

ni e del Bencini sarebbero, se non uguali, certo assai simili 

tra loro. Come dire che, se A e' uguale a C e s e anche B e' 

uguale a C, A e B devono essere uguali tra loro. 

Orbene non e' affatto necessario ricorrere a perizie o con­

sulenze tecniche, bastando invece un s e mp lice r affronto visi­

vo tra le scritture riferite ai due imputati, per evidenziare 

un dato assolutamente eclatante: e cioe' che le callig rafie 

dei due impu tati son o evi dentemente , macroscopica mente, irri-
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mediabilmente diverse. E' un dato questo di cosi' solare evi-

denza che il CT di parte neppure osa smentire, ne' proporre 

come argomento di critica o di con t estazione alla perizia. 

Ed allora se , come hanno fatto i giudici della Corte di As-

sise, dopo aver posto a raffronto tra loro le due serie di 

fatture (operazione che ha tra l'altro consentito di indivi-

duare la fattura apocrifa 3/8 / 86 a falsa firma Daniele Benci-

ni), si raffrontano poi le stesse con le scritture di riempi-

mento del bollettino, passando dal micro al macro, cioe' raf-

frontando tra loro l'aspetto generale delle scritture, e' a-

gevole rilevare caratteristiche generali di identita' tra le 

scritture provenienti dal Venturini e quelle presenti sul 

bollettino, mentre, al contrario, tali caratteristiche non 

esistono in alcun modo con le seri tture di provenienza del 

Bencini, la cui calligrafia, piu' rotonda, smussata e morbi-

da, non ha nulla a che vedere con quella de l compilatore del 

bollettino. Non a caso po i tal i circostanze erano state, 

come si e' visto, gia' rilevate, come dato di macroscopica 

evidenza, dal Servizio Polizia Scientifica di Roma e dall'a-

nalogo Centro Investigazioni Scientifiche dei Carabinieri di 

Roma (supra pag . ll3, 114 ) . 

Alla luce di tutto quanto fin qui esposto devono poi re-

spingersi le ulteriori ar gomentazioni difensive intese a con-

futa re la validi ta' delle indagini peri tali e la fondatezza 

delle loro conclusioni. Afferma il difensore del Venturini 
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che le conclusioni dei periti andrebbero ben oltre quelli che 

erano stati i quesiti formulati dagli inquirenti, perche' 

questi ultimi non avrebbero chiesto ai periti di riscontrare 

se Venturini Marco avesse scritto il bollettino di versamento 

della tassa di circolazione, ma solo di comparare le scrittu­

re di riempimento del bollettino con quelle che comparivano 

sulle fatture intestate a Venturini Marco e intestate a Ben­

cirri Daniele. 

Questa formulazione terminologica del quesito aveva un suo 

preciso significato, secondo il difensore, perche' non si a­

vev a uno scritto proveniente dal Bencini ed uno scritto pro­

veniente dal Ventur.ini, o uno seri tto proveniente da al tra 

persona. Si avevano soltanto documenti contabili intestati 

al Bencini e al Venturini. Era dunque del tutto impropria 

la conclusione dei periti i quali avevano attribuito la com­

pilazione del bollettino alla mano scrivente del Venturini 

Marco. Questo perche' i periti non si erano curati in alcun 

modo di provvedere ad una preliminare comparazione tra le 

scritture degli imputati e le fatture a costoro attribuibi­

li. Afferma la difesa che tale accertamento avrebbe dovuto 

essere fatto preventivamente, poiche' gli imputati, al di la' 

del dato formale della titolarita' di una ditta individuale, 

in realta' erano di fatto una ditta unica, della quale faceva 

parte anche una terza persona," sicche' nulla poteva escludere 

che uno solo dei tre potesse essere deputato a redigere le 

fatture per conto di tutti. Ed allora, sempre secondo il di-
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fensore , la premessa da cui era partita la perizia doveva con­

si derarsi errata, non esistendo alcuna comparazione preventi­

va che avesse potuto consentire di distinguere le fatture, 

con la sicura attribuzione preventiva all'uno o all'altro dei 

tre componenti della ditta di pulizie , sicche', essendo erra­

te le premesse, non potevano che essere errate anche le con­

clusioni e, in ogni caso, mai i periti avrebbero potuto giun­

gere a conclusioni di certezza riferibili al Venturini Marco. 

Queste essendo in sintesi le maggiori censure che la difesa 

del Venturini muove all'elaborato peritale, esse non poss o no 

in alcun modo essere condivise dalla Corte. Intanto i quesi­

ti posti dal PM ai periti non avevano affatto il senso che le 

asserzioni difensive intendono far credere. Come e' infatti 

agevolmente rilevabile dagli atti (vedi perizia, pag. 2 e 3), 

ai periti erano stati posti due diversi quesiti: il primo 

era rivolto ad accertare se le manoscritture che comparivano 

sulle due cedole del bollettino di versamento postale prove-

nissero o meno da uno stesso soggetto. A tale preciso quesi-

to i periti hanno fornito una altrettanto precisa risposta 

affermando (ivi, pag . 59) che la ma noscrittura di entrambe le 

cedole era da attribuirsi alla mano di un unico soggetto 

scrivente, conclusione questa l a cui validita' nessuno ha mai 

contestato. Il secondo quesito posto dai giudici richiedeva 

a i periti di stabilire se la compilazione del bollettino di 

versamento postale fosse da attribuire, in tutto o in parte, 
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agli autori delle fatture intestate rispettivamente al Bencini 

e al Venturini o ad uno di essi. 

Orbene, sulla base di questa chiarissima formulazione, ap­

pare evidente che ai periti non era stato affatto richiesto 

dal PM di accertare preventivamente se le fatture intestate 

Bencini e Venturini fossero realmente attribuibili all ' uno o 

all'altro o a nessuno dei due. Il motivo di cio' era peral­

tro intuitivo: non vi era infatti una apprezzabile ragione 

per ritenere che autori delle scritture di riempimento delle 

rispetive fatture fossero, in via normale, soggetti diversi 

dagli intestatari. Ne' tale possibilita' era mai stata ecce-

pita dagli interessati o dai loro difensori, ne' al momento 

del conferimento dell'incarico ai periti, ne' in corso di 

svolgimento della perizia, pur avendo essi avuto amplissima 

possibilita' di farlo. Non vi era dunque obbligo alcuno dei 

periti di procedere, o cercare di procedere, a tale ulteriore 

indagine, l'espletamento della quale avrebbe costituito un 

adempimento a loro non richiesto, un vero e proprio andare, 

questa volta si, "ultra petita". 

Con assoluta correttezza, pertanto, i periti hanno preso in 

esame i tre gruppi di documenti affidati al loro esame e ne 

hanno rilevato le caratteristiche generali (pag.lO: bolletti­

no; pag. 17 fatture Venturi ni; p a g. 23 fatture Bencini), per 

poi passare ad una analisi comparativa che ha consentito lo­

ro, attraverso il riscontro degli elementi identificativi cui 

si e' accennato, di formulare il giudizio finale ben noto. 
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Erra pertanto il difensore quando, nell'ottica di quan to da 

lui premesso a proposito della compilazione delle fatture, 

lamenta che i periti del tutto imp ropriamente abbiano affer-

mato in termini di certezza che le manoscritture del bollet-

tino di versamento, provenienti da un unico s oggetto scriven-

te, siano da attribuire indubbiamente alla mano operante del 

Venturini Marco. In rea l ta' la questione si risolve in un 

semplice gioco di parole perche', posto che da nessuno, tanto 

meno da parte degli imputati, e' mai stato revocata in dub-

bio la riferibilita' a ciascuno di essi della compilazione 

delle fatture loro intestate (i l commercialista Serni curava 

adempimenti fiscali del tutto diversi) o la necessita' di ac-

quisire ulteriori scritture di comparazione, l 'event uale con-

elusione dei periti che avesse attribuito la compilazione del 

bollettino alla stessa mano operante dell'auto re delle fattu-

re intestate a Venturini Marco, avrebbe detto una cosa sol-

tanto formalmente diversa ma sostanzialmente assolutamente 

identica a quella in effetti detta dagli ste ssi periti: che, 

cioe ', autore delle scritture di riempimento del bollettino 

posta l e era senza dubbio alcuno il Venturini Ma rco. 

Allora le censure difensive mancano obbiettivamente di spes-

sore essendo sostanzialmente basate su mere ipotesi prive di 

connotazion i e fondamenti concreti, su a llegaz ioni generiche 

delle quali neppure sono indicati gli elementi di riscontro. 

Vi e', al contrario, un dato obbiettivo che conforta l e p re-
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messe dalle quali sono correttamente partiti i periti: ed e' 

il fatto che la compilazione dei due gruppi di fatture e' ri­

sultata senza dubbio alcuno ascrivibile a due diverse mani, 

cosi' come riconosce sostanzialmente lo stesso CT di parte, 

il che smentisce l'ipotesi difensiva che la redazione delle 

fatture potesse essere stata delegata ad un unico soggetto. 

Nulla vieterebbe, in linea teorica, di ritenere cio' possibi­

le, da ti gli stretti rapporti intercorrenti tra i tre soci, 

di fatto pero' cosi' non e' avvenuto ed anzi l'unico caso, 

occasionato probabilmente da mere contingenze, in cui una 

fattura non appare riferibile all'intestatario, e' quello 

della menzionata fattura Bencini del 7/8/198 6 , in cui pero' 

le caratteristiche •ilevate dalla Corte chiamano in causa di­

rettamente lo stesso Venturini e non un terzo soggetto. 

Nulla vi e' poi da dire circa il fatto che le scritture sot­

toposte all'esame dei periti siano tutte scritte in carattere 

stampatello: sulle cara tteristiche della scrittura a stampa­

tello, sulla positivita' e sul tipo particolare di indagine 

grafica che esso richiede, concordano infatti pienamente sia 

i periti che il CT di parte, il quale dissente solo, ovvia­

mente, sui risultati finali dell'indagine. 

Da tutto quanto finora si e' detto emerge allora una conclu­

sione unica ed inevitabile: l'autore del v ersamento della 

tassa di circolazione per la Fiat Uno rossa rubata al Seccia­

ni ed utilizzata per compiere l'attentato a Lando Conti e' il 

Venturini Ma rco. 
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Tutto cio' poi ha, se si vuole, un ulteriore indiretto ri-

scontro in un dato di carattere topografico: i l Ve n turini 

abitava in via Belgio , nella zona del viale Europa, quartiere 

periferico fiorentino situato nella parte sud della citta' 

dal quale si accede, percors i due o tre chilometri, all'abi-

tato di Ponte a Ema presso il cui ufficio postale venne ef-

fettuato il versamento il 7 gennaio 1986. Non e ' illogico 

ritenere che il Venturini, per evitare eventuali non impossi-

bili riconoscimenti nell'ambito fiorentino dove era conosciu-

to, abbia ritenuto opportuno recarsi fuori citta' per effet-

tuare il versamento ed al l ora Ponte a Ema rappresentava una 

sede sicura, perche' staccata da Firenze, ma anche comoda 

perche' per raggiungerla non occorreva traversare la citta' 

ma solo uscire dal viale Europa, percorrendo poi un breve 

tratto iniziale della via Chiantigiana. 

La Corte di Assise non puo' poi che respingere l'abbiezione 

difensiva secondo cui, anche a voler dare per ammesso che il 

Venturini sia stato l'autore materiale del versamento della 

tassa di circolazione, da cio' solo non sarebbe possibile in-

ferire che egli fosse anche a conos c enza dell'uso che sarebbe 

stato fatto dell'auto cui si riferiva il versamento. 

L' infondatezza di tale assunto difensivo appare di tutta 

evidenza sol che si rifletta su tutto quanto fin qui detto a 

proposito del Bencini e del Ve nturini, del l o ro apprendistato 

nelle file dell'organizzazione di cui sono testimoni gliela-
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borati sig lati " Roberto e Francesco" , trova t i in possesso del 

Ravalli e della Cappello nel 1984; poi ancora la loro preci­

pitosa fuga da Firenze nel maggio 1987 e l a loro ricomparsa a 

Roma nel settembre 1988 in una situazione di totale interni­

ta' all'organizzazione, a stretto contatto operativo con i 

massimi esponenti di questa, in possesso di un impo nente e 

qualifi cante materiale logistico custodito in basi delle qua-

li avevano la disponibilita' e la responsabilita' tra que-

sto si trova anche, giova a questo punto ancora ricordarlo, 

quella pubblicazione, "Dossier Industria degli Armamenti a 

Firenze", edita dalla federazione fiorentina di Democrazia 

Proletaria, che aveva cos t ituito nel gennaio 1985 la base per 

la campagna denigràtoria contro il sindaco Conti, fornendo lo 

spunto alle BR per individuare nel Conti un apprezzabile ob­

biettivo da colpire (supra pag.23 e segg. ). 

Non occorre allora ripetere ancora una volta concetti ormai 

compiutamente svolti e che portano tutti ad una inevitabile 

conclusione: il Venturini faceva parte con piena consapevo­

lezza dell a struttura logistica operativa che si e ' visto es­

sere stata presente sul territorio fiorentino e che rese in 

vario modo possibile, eseguendo la c.d. "inchiesta" sulla 

vittima, operando il furto dell'auto e provvedendo alla cu­

stodia di questa, fornendola di documenti sottratti ad altra 

auto e versando la relativa tassa di circolazione, infine 

sorvegliando e segnalando fino all'ultimo i movimenti della 

vittima (si ricordi il giovane in motorino con la testa cela-
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ta dal casco che il teste Marchi Mario ebbe a vedere fermo per 

oltre un'ora, poco prima della consumazione dell'attentato, 

in prossimita' de l l 'ab itazione del Conti, e la Fiat Uno ros-

sa, che intralciava il traffico, parcheggiata davanti alla 

casa del Conti, vista dal teste Aguzzoli Italo verso le ore 

16,45 di quel giorno), la preparazione e poi l'effettuazione 

della criminosa impresa. 

Se allora si collocano i risultati della perizia grafotecni-

ca nel contesto di tutti gli elementi fin qui illustrati e' 

agevole rilevare come gli stessi si pongano in piena sintonia 

logica con questi, rappresentandone il necessario anche se 

non indispensabile complemento . 

Al contrario appare fuori da ogni logica l'affermazione di-

fensiva, che trova il suo fondamento nella nota relazione del 

CT di parte, secondo cui la verifica dei peri ti non a v rebbe 

dovuto essere limitata al solo riscontro delle scrit ture p ro-

j -
venienti dal Venturini e dal Bencini, ma avrebbe dovuto esse-

re estesa eventualmente anche ad altri soggetti possibili 

dell'area terroristica. Basta considerare infatti che, per 

tutto quanto fin qui detto, il pagamento del l a tassa di cir-

colazione, come pure tutte le altre numerose operazioni pre-

paratori e sopra ricordate, si iscrivevano nel comparto ter ri-

toriale fiorentino dell'organizzazione , del qual e facevano 

parte, oltre a Ravalli e Cappello, anche Bencini e Ven turini. 

E poiche' nessuno ha ma i avanzato seriamente l 'ipotesi che il 
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Ravalli e la Cappello possano essere stati g l i autori del 

versamento postale e non risultando in quel periodo la pre-

senza di altri militanti BR stabilmente attestati nell'area 

fiorentina, e' evidente che solo il Bencini e il Venturini 

potevano essere ragionevolmente oggetto dell'inda gine perita-

le che ha poi portato al risultato positivo che si e' visto. 

Viene allora definitivamente convalidata la tesi che, quan-

do l'organizzazione aveva posto in salvo il Venturini Marco 

facendolo fuggire precipitosamente, assieme al Bencini, da 

Firenze, accogliendolo poi nella clandestinita', essa aveva 

agito per una primaria ed irrinunziabile esigenza di autotu-

tela: evitare l'arresto di un militante che aveva fattiva-
.. 

mente operato per portare a compimento l'assassinio dell'ex 

sindaco di Firenze e che, se arrestato, con le sue eventuali 

rivelazioni, avrebbe potuto compromettere la struttura di 

:~ 
vertice delle BR-PCC che avevano pianificato ed organizzato 

l'attentato. 

******************** * ***** 
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L'esigenza di collegamento log i co tra i vari imputati ( supra 

pagg.93, 94) ha portato ad esaminare per ultima la posizione 

del Mazzei Michele, di colui cioe' che venne concordemente 

indicato dai militanti viareggini e da quelli milanesi, come 

quel militante BR che si faceva chiamare "D:lno" e che, agendo 

in stretto contatto con i vertici dell'organizzazione, era da 

questa deputato, tra l'altro, a sovrint e ndere alla formazione 

teorico-pratica dei militanti e, stante la sua posizione di 

preminenza, fermo restando la sua attestazione sul territorio 

toscano, aveva la possibilita' di muoversi in lungo e in lar-

go per l'Italia, ma anche fuori dai confini nazionali, tenen-

do a battesimo i nuovi adepti, controllando la loro prepara-

zione dottrinaria, dis e u tendo con loro problemi p o l i tic i di 

ordine generale e documenti BR, commissionando inchieste, 

preparando azioni. Da tutto cio' che fin qui si e' detto e 

da tutto cio' che, per altro verso, risulta dalla gia' citata 

sentenza 14 / 12/1 9 88 di questa Corte di As s ise, la figura del 

Mazzei e' quella di un personaggio carismatico, di superiore 

preparazione politica, dotato di assoluta autorevolezza, tan-

to da presentarsi assieme a capi prestigiosi dell'organizza-

zione come Barbara Balzerani rispondendo con lei in termini 

netti e imperativi alle domande e ai dubbi che i militanti 

avanzavano. 

Le vicende processuali accennate hanno poi mostrato di qua-

le tempra fosse il Mazzei Michele. Lontano da ogni normale 

parametro di umani ta', tanto da non avere ragazze e da ri-
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spandere con fastidio a chiunque gli ponesse domande sul punto 

(vedi Baisi, interr. PM, 7/3/1988), egli ha costruito un per­

sonaggio, quello del mi li tante "Dino", che incarna in se', 

nel comportamento freddo, studiato, meccanico, quasi da auto-

ma, le qualita' del perfetto brigatista. Si spiega cosi' la 

sua maniacale cura ne l prendere ogni possibile precauzione 

per evitare di lasciare in qualche modo tracce che potessero 

servire ad una sua possibile identificazione e quindi al suo 

rintraccio. Nessuno dei mi li tanti viareggini ne' di quelli 

milanesi ha mai saputo dove egli abitasse o anche solo da do­

ve provenisse, solo il Tolomei, argomentando dal fatto che il 

"Dino" gli aveva de.tto di non saper nuotare e aveva inoltre 

dimostrato una elevata conoscenza della lucchesia, ne aveva 

dedotto che non doveva abitare sul mare e che forse era to­

scano, nonostante egli avesse un modo di parlare pulito che 

non tradiva accenti caratteristici. Lo stesso Tolomei narra 

poi che, quando si doveva condurre il "Dino" a casa della 

Lippi, quello di loro che era incaricato di andarlo a pren-

dere, doveva - su sua disposizione - farg li fare un paio di 

giri a vuoto di qualche isolato per far si' che egli perdesse 

l'orientamento, mentre da parte sua il "Dino" aveva preventi­

vamente indossato un paio di occhiali assai scuri e muniti di 

paraocchi l a terali per non vedere o vedere non distintame nte 

i luoghi ove veniva fatto passare dall'accompagnatore che lo 

guidava tenendolo per un braccio. Solo all'interno del l'abi-
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tazione della Lippi il "Dino" si toglieva gli occhiali che ri-

metteva poi di nuovo, ripetendo lo stesso cerimoniale, al mo-

mento di andare via (vedi Tolomei interrogatorio 31/10/1987). 

Tutto cio' corrispondeva poi, evidentemente, non ad una sin-

golare abitudine del Mazzei, ma ad un preciso canone di com-

portamento improntato alla massima compartimentazione interna 

ed esterna che l'organizzazione si era data al fine di evita-

re l'identificazione di basi o di militanti. 

In perfetta sincronia con tutto cio' si pone il comporta-

mento del Mazzei successivo al suo arresto, l'ostinata nega-

tiva di tutte le accuse che gli venivano mosse, spinta fino 

al rifiuto dell'evidenza, il tutto dall'alto di un atteggia-

mento di altera impassibilita', di sprezzante distacco, anche 

fisico, dai coimputati viareggini, che la sentenza citata non 

ha mancato di rilevare, indice evidente della consapevolezza 

che il Mazzei aveva circa la propria collocazione su di un 

livello di assoluta superiorita' e preminenza nell'organizza-

zione. 

Ed e' sintomatico che sia stato lo stesso Mazzei, a sceglie-

re lui il momento in cui la sua qualita' di militante BR an-

dava proclamata e rivendicata, uscendo allo scoperto in aper-

tura del processo di secondo grado il 4/12/1989, con un docu-

mento di due pagine fitte di citazioni e di enfasi ideologica 

(vedine copia allegata al verbale di udienza prodotto dal 

PM), quasi orgogliosamente riappropriandosi di una veste e di 

un ruolo che rappresentavano per lui una compiuta ed esaltan-
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te realizzazione. 

Da tale pubblica proclamazione il Mazzei ha continuato ad 

adeguarsi ai canoni di comport amento propri dell'organizza­

zione, dunque nessun dialogo con tribunali e giudici, consi­

dera ti "longa manus" dello Sta t o Imperialista, e rivendica­

zione ed esaltazione invece di tutte quelle azioni che le BR­

PCC hanno posto in essere nella loro folle "guerra" a persone 

ed istituzioni avversarie. 

Ma dagli interrogatori dei militanti viareggini e milanesi e 

dal materiale sequestrato al Mazzei emergono altri aspetti di 

una personalita' di caratura superiore e di assoluto spicco 

nell'organigramma aR: personalita' che, pur se legata ad una 

realta' territoriale nazionale, e toscana in particolare, 

tiene in attenta considerazione i movimenti armati di altri 

paesi ed anche in questo, come riferiscono i militanti mila-

nesi, egli trasferisce la posizione ideologica e la linea 

poli ti ca dell'organizzazione che e' 

sieme: chiusura piu' o meno netta 

articolata e rigida in­

verso tutti quei gruppi 

rivoluzionari che prendono le mosse da motivazioni religiose , 

come i palestinesi, i libici, gli iraniani, o nazionalisti­

che, come l'IRA o l'ETA; possibili convergenze invece con la 

RAF tèdesca e con le "Cellules Communistes Combattentes " bel­

ghe verso le quali il Mazzei aveva manifestato una concreta 

speranza di riavvicinamento anche a livello operativo, anche 

se non di imminente attuazione. Maggiore diversificaz ione 
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invece verso la francese "Action Directe" con la quale poi i 

rapporti erano piu' diffi c ili per i numerosi arresti tra i 

militanti (vedi interr. Benna, 18 /6/ 1988 cit. e Antinori, 

21/6/1988). 

In quest'ottica appare di non secondaria importanza il fat-

to che nelle indagini svolte a carico del Mazzei siano stati 

individuati tre viaggi fa t ti dal prevenuto in Francia, in e-

poca precedente all'arresto, e dei quali il Mazzei ebbe a 

parlare, se pur in maniera evasiva, nell'interrogatorio reso 

al PM 1'1/12/1987, rifiutando peraltro di fornire particolari 

e di dare spiegazioni. Devesi sottolineare al riguardo che 

proprio in Francia hanno trovato rifugio numerosi esponenti 

delle frange eversive ed anche del terrorismo BR-PCC. 

Di estremo interesse, ai fini della ricostruzione della 

personalita' del Mazzei Michele e' poi il materiale documen-

tale e bibliografico sequestratogli in sede di perquisizione 

domiciliare, materiale ove sono presenti numerose pubblica-

zioni che trattano di economia e di politica economica e cio' 

e' perfettamente coerente con quanto riferito da tutti i mi-

litanti venuti a contatto co l "Dino" che ricordano l a sua 

preparazione e la propensione per gli argomenti e le temati-

che di carattere economico e le raccomandazioni che egli fa-

ceva a i mi li tanti perche' studiassero, tra gli altri, li br i 

di economia politica (vedi Tolomei, interrogatorio 

6/11/1987). 

Di gran de interesse sono poi le pubblicazioni che riguardano 
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le armi: i n particolare tre numeri della rivista "Force" 

dall'aprile al luglio 1987 trattano, tra l ' altro , gli argo­

menti della protezione assicurata dalle blindature, dei meto­

di di funzionamento delle scor t e ed anche delle BR. Qui 

l'interesse del Mazzei non e' casuale perche' gli argomenti 

trattati hanno preciso riferimento alla possibilita' di at-

tentati a persone e cose. Va ricordato, al riguardo, che il 

Tolomei in un manoscritto fatto pervenire ai magistrati, ave­

va riferito che il "Dino" aveva manifestato i l bisogno di ac-

cedere ad un armamento piu' sofisticato di quello che era 

stato usato fino ad allora ed aveva espressamente parlato di 

un lanciarazzi della portata di un chilometro al quale i mez­

zi blindati non avrebbero resistito, costruito in una fabbri-

ca vicino ad Aulla, in provincia d i Massa, che lui era anda-

to ad osservare. Orbene e' il caso di rilevare che proprio 

nelle vicinanze dell'abita to di Aulla vi sono installaz ioni e 

depositi della Marina Militare, tra cui il deposito di Mari­

Muni ove sono custoditi munizionamento ed armi per l'armamen­

to pesante e leggero delle truppe e dei me z zi de lla Marina 

Mil i tare , tra i quali vi sono anche l a nciagr a n a t e e lan c ia­

razzi del tipo descritto dal Mazzei. 

Ancor piu ' significativa e' poi la presenza di un libro che 

tra tta il p roblema de l silenz i ame nto de lle armi , con me n z ione 

esplicita, corredata da disegno e da spiegazioni tecniche, 

della pis to la mitrag l i atrice "Skorpion". I l Mazze i ebbe a 
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suo tempo a spiegare il possesso del libro con l'interesse che 

aveva per la materia e la "curiosita'" per i modi di silen­

ziamento, ricorrendo anche a fumose giustificazioni sociopo-

litiche (" .. dal fatto che certi argomenti in una societa' 

una parte li conosce e una parte no, nascono situazioni come 

quella cilena; anche per questo, ma non solo per questo, in 

Cile e' successo quello che e' successo."). 

Ma la pubblicazione sul silenziamento delle armi, con la 

particolare menzione della pistola "Skorpion" riporta il di­

scorso al collegamento tra il Mazzei e l'assassinio di Lando 

Conti che venne commesso appunto, come molti altri delitti 

brigatisti, usando, come sinistra firma, la suddetta pistola 

mitragliatrice, munita di un silenziatore autocostruito ma 

non per questo meno efficiente. 

Vi e' una considerazione di ordine generale e di carattere 

eminentemente logico che deve innanzitutto farsi. L'at t enta-

to a Lando Conti per le caratteristiche peculiari di azione 

emblema ti ca rivendica t a dall'organizzazione BR-PCC come mo­

mento importante dell'iniziativa politico-militare contro la 

"Borghe sia Imperialista" e le sue strutture bellicistiche, 

era di importanza tale da coinvolgere l'intera struttura di 

vertice delle BR-PCC e le strutture operative dell'organizza-

zione esistenti "in loco". Basti conside r a re l'accurata pre -

disposizione dei mezzi, con il furto della Uno rossa, il fur­

to del libretto di circolazione de l Malerba, la falsificazio­

ne delle targhe e del contrasseg n o assicurat ivo, il vers a men-
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to del bollo di circolazione. E poi ancora lo studio accura-

to delle abitudini della vittima (la c.d. "inchiesta"), l'ar­

rivo del "gruppo di fuoco" incaricato di eseguire il delitto 

e, dunque, la necessita' della preventiva accoglienza dello 

st e sso in una struttura logistica predisposta localmente, 

quel la che , evidentemente, aveva mantenuto nascosta fino ad 

allora la Uno rossa da usare per l'attentato e, con ogni 

probabilita', doveva anche aver fornito i primi appoggi per 

favorire la successiva fuga degli attentatori. 

Dunque azione eminente, azione emblematica, azione politica, 

azione per cosi' dire "eccellente" in cui l'organizzazione si 

riconosceva e si realizzava, azione che, proprio per questo, 

veniva celebrata secondo i migliori rituali della pubblici-

stica brigatista: 

n.20 lasciato come 

l'opuscolo della "Risoluzione Strategica" 

"firma" sul luogo del delitto, la riven-

dicazione pubblica dell'omicidio fatta dalla Barbara Balzera­

ni davanti alla Corte di Assise di Na poli, la diffusione stu­

diata e capillare in tutto il pae se del volantino di rivendi­

cazione, il cui testo, che si e' vist o essere estremamente 

complesso e articolato, spiegava l'inserimento dell'azione 

Conti "come parte integrante della lotta di classe di lunga 

durata per la conquista del potere poli ti co" da accostare, 

come significato ed importanza, alla cattura del generale Do­

zier, e alle uccisioni di Hunt e Tarantelli e, dunque, come 

momento essenziale di quell'attacco al cuore dello stato che 

CORTE DI ASSIS E DI PRI MO GRADO DI FIRENZ E SE Z. I 



144 

da sempre aveva informato di se' l a propaganda brigatista. 

Nel corso degli anni successivi i vari volantini di riven­

dicazione di altri omicidi non hanno mancato di annoverare 

l'azione Conti tra quelle di piu' eminente significato com-

piute dall'organizzazione. Cio' pure dicasi per i vari pro-

clami letti o sequestrati nel corso di processi a brigatisti 

arrestati. Cosi' avvenne anche nel gia' ricordato processo 

apertosi avanti a questa Corte il 21 novembre 1988, che vede­

va Ravalli, Cappello e Mazzei imputati dei reati di banda ar­

mata e associazione con finalita' di terrorismo in concorso 

col gruppo dei viareggini, nel corso del quale (vedi copia 

verbale udienza 25/11/1988 prodotto dal PM) i prevenuti ebbe­

ro a consegnare un manoscritto in cui rivendicavano la giu­

stezza dell'azione BR nella sua interezza "e segnatamente 

l'attacco contro Landa Conti uomo di punta nelle politiche di 

riarmo, nonche' caldeggia tore degli interessi sionisti. Un 

attacco che ha segnato una tappa importante per la definizio­

ne politica programmatica nella costruzione e consolidamento 

del F.C.A". Ultimi quelli letti in udienza davanti a questa 

Corte di Assise, in particolare dalla Cappello e dal Fosso 

(vedi verbale udienza 13/5/1992) e contenuti nel documento 

"Dichiarazione finale" firmato da tutti gli imputati e conse­

gnato alla Corte all'udienza del 21 maggio 1992. 

Se allora si pone mente a tutto cio' non puo' evidentemente 

sfuggire come un'azione di tale significato e portata mai a­

vrebbe potuto essere concepita, preparata e portata a compi-
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mento sul territorio toscano senza la partecipazione e il con-

tributo, non solo ideologico, di un personaggio della caratu-

ra, della capacita', dell'importanza del Mazzei. Basta ri-

flettere che nel torno di tempo in cui il delitto Conti venne 

concepito e preparato, verosimilmente nella seconda meta' del 

1985, dopo che, agli inizi dell'anno, l'allora sindaco di Fi-

renze era stato fatto oggetto della campagna denigratoria an-

ti-SMA, il Ravalli era gia' da lungo tempo entrato in clande-

stinita' mentre la Cappello lo aveva seguito, dopo essere 

stata scarcerata per decorrenza termini, nel dicembre 1985. 

Non e' dato sapere quali siano stati i rifugi della coppia 

Ravalli/Cappello, certo e' pero' che la loro azione sul ter-

ritorio, una volta scelta la clandestinita', doveva svolgersi 

con la massima accortezza, dato il loro "status" di latitanti 

soggetti a ricerche da parte degli organi di PG. Evidente 
: ~~ __ , 

allora l'accresciuta importanza di quei militanti ancora non 

clandestini, che sul territorio fiorentino erano il Venturini 

e il Bencini e su quello toscano il Baisi e il Mazzei. Se-

nonche' il Bencini e il Venturini, per la loro situazione di 

militanti di rango inferiore, non potevano avere ne' la capa-

cita' ne' l'autorita' di prendere iniziative autonome, mentre 

il Baisi si era ormai da tempo defilato. Restava dunque il 

Mazzei, militante di rango superiore, in contatto con i ver-

tici dell'organizzazione, colui al quale la Barbara Balzerani 

aveva idealmente passato il testimone, dopo il suo arresto 
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nel giugno 1985. Il Mazzei dunque che, meglio di ogni altro, 

era intrinseco alla realta' toscana ed anche fiorentina, per 

avervi vissuto ed averla frequentata spesso a livello opera-

tivo. Il Mazzei che era quanto mai esperto in "inchieste" e 

azioni armate, per averne commissionate parecchie, il cui 

cattivo esito non era poi ascrivibile a lui ma alla scarsa 

capacita' dei militanti che egli aveva delegato; il Mazzei 

che aveva, come si e' visto, un bagaglio tecnico aggiornato 

in materia di armi da usare per compiere attentati. 

Ma il Mazzei aveva anche una qualita' forse indispensabile 

per muoversi senza dare sospetto nel territorio toscano, e 

non solo su quello: egli non era infatti noto come militante 

BR, ma solo come operaio cassintegrato di una fabbrica della 

lucchesia, come tale dunque in grado di spostarsi in lungo e 

in largo senza dare in alcun modo nell'occhio e, soprattutto, 

senza che la sua assenza dal posto di lavoro fosse notata. 

Una qualita' dunque assolutamente funzionale nella preordina­

zione di un attentato da compiere sul territorio dove occor­

reva tenere costanti contatti con l'intera struttura e dunque 

muoversi con frequenza ed agire con rapidita' col minor ri-

schio possibile, cosa che, a parte il Bencini e il Venturini, 

solo il Mazzei poteva fare. 

La difesa dell'imputato ha sostenuto peraltro che un mili­

tante non clandestino mai avrebbe potuto occupare posizioni 

di eminenza nell'organizzazione BR-PCC, ma solo ruoli secon­

dari, quali quello di aiutare nel settore logistico e nella 
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presa di contatto esterna con eventuali simpatizzanti, ovvero 

anche, talvolta, di esercitarsi ad eseguire inchieste. 

Tale tesi difensiva e' integralmente infondata. A prima 

vista potrebbe certo apparire strano che un personaggio del 

calibro del Mazzei non abbia mai scelto, per decisione pro-

pria o perche' costrettovi, di entrare in clandestinita'. 

Quanto alla eventuale costrizione basta tuttavia rilevare che 

tale situazione non si e' mai verificata, anche perche' il 

Mazzei, forse per eccesso di sicurezza nei propri sistemi di 

copertura, non si e' probabilmente reso conto in tempo che 

l'arresto dei mi li tanti via r eggini poteva costituire anche 

p e r lui un pericolo mortale. Neppure peraltro puo' parlarsi 

della non clandestinita' come di una libera scelta riguardan-

te l a sfera interna del Mazzei e la ragione di cio' e' ovvia: 

semplicemente il Maz zei non ha una sfera interna, un'entita', 

cioe' , raziocinante e pensante in termini anche dialettici 

con l'organizzazione. Il Mazzei e' puramente e semplicemente 

una articolazione di questa e, cosi' come ha sempre trasferi-

to agli altri il pensiero e la linea politica dell'organiz-

zazione, cosi' ha adeguato il suo comportamento alle necessi-

ta' operative piu' o meno contingenti di questa. Il proble-

ma, allora, va impostato in termini comp letamente diversi al-

la luce dei particolarissimi schemi logici brigatisti dei 

quali un documento BR del gennaio 1973, pubblicato su "Potere 

Operaio" del marzo successivo, offre un preciso spaccat o : 

CORT E DI ASS ISE DI PRIMO GRADO DI FIRE NZE SEZ.I 



l" 

------ ---- ----- · ···· ·- "·~--- -... ~·--· ··-- - - ~-................. _- --

148 

" .La clandestinita' e ' una condizione indispensabile per la 

sopravvivenza di un'organizzazione politico-militare offensi­

va che operi all'interno delle metropoli imperialiste. La 

condizione di clandestini ta' non impedisce che l'organizza­

zione si svolga per linee interne alle forze dell'area del-

l ' Autonomia operaia. Oltre alla condizione di clandestinita' 

assoluta si presenta percio', nella nostra esperienza, una 

seconda condizione in cui il militante, pur appartenendo 

all'organizzazione, "opera" nel "movimento" ed e' quindi co­

stretto ad apparire e a muoversi nelle forme politiche che il 

movimento assume nella legali ta'. Questo secondo tipo di 

militanza clandestina da un punto di vista politico e' alla 

base della costruzione del l e articolazioni del potere rivolu-

zionario; dal punto di vista militare e' a fondamento dello 

sviluppo delle milizie operaie e popolari. Operare a partire 

dalla clandestinita' consente un vantaggio tattico decisivo 

sul nemico di classe che vive invece esposto nei suoi uomini 

e nelle installazioni. " 

E' allora evidente che la particolare scelta del Mazzei non 

e' stata casuale ma ha avuto un significato tattico e strate­

gico in linea con gli obbiettivi e le finalita' che l'orga ­

nizzazione per suo mezzo intendeva perseguire e che il preve­

nuto, pur non essendo mai stato clandestino come persona, lo 

era invece come militante BR, anzi il Mazze i si e ' ma ntenuto 

su live lli di clande s t inita ' altissimi , tanto da consentir ­

gli , qua le mi li t an t e " in o " , di sfuggi re per lunghi ann i ad 

CORTE DI ASSIS E DI PRIMO GRAD O DI FIRE NZE SEZ .I 

/ 



149 

ogni ri c erca o tenta t i v o à i identifi cazione . 

Tutto cio' ha avuto poi importanza decisiva nella prepara-

zione dell'attentato a Landa Conti che solo il Mazzei, atte-

stato in posizione di preminenza sul territorio toscano e in 

grado di muoversi all'interno dello stesso senza dar adito a 

sospetti ne' temere ricerche, poteva gestire con ampi margini 

di sicurezza e di assoluta autorevolezza. Di tutto cio' fa 

piena prova il comportamento del prevenuto nella fase antece-

dente ed in quella successiva all'attentato, quale si e' vi-

sto ebbero a descriverlo i militanti viareggini e quelli mi-

lanesi. Il Benna, interrogato dal PM di Firenze il 28 luglio 

1988 (vedi cartella 23, c.511), riferi' che il "Dino", in e-

poca precedente all'attentato Conti, aveva loro fissato un 

appuntamento molto spostato in avanti rispetto al consueto, 

dicendo che era in corso una qualche operazione alla quale 

l'organizzazione si dedicava e da cio' la necessita', per un 

po' di tempo, di congelare i rapporti . Durante il periodo 

successivo si era verificato l'attentato Conti, che il Benna 

e gli altri non riuscivano a spiegare politicamente, proprio 

per l'inadeguatezza della persona della vi t t ima rispetto al 

tipo di azione portata a termine dall'organizzazione. Sue-

cessivamente era stato lo stesso "Dino" a fornir loro le 

spiegazioni del caso e in un secondo momento era stata data 

loro una copia del volantino di rivendicazione che rispec-

chiava le spiegazioni date loro in precedenza dal "Dino". 
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Analogamente ai militanti viareggini il "Dino" aveva prean-

nunziato (vedi interrogatorio Tolomei, 6/11/1987, in cartella 

23, fase. 16, c.ll9 e segg.) il compimento di una importante 

azione in Toscana da parte del l 'organizzazione, senza fornire 

altri particolari. Cio' era avvenuto un mese prima dell'at-

tentato Conti e il "Dino" aveva loro detto che dopo l'azione 

l'organizzazione avrebbe abbandonato la regione. Il "Dino" 

si era rifatto vivo due o tre mesi dopo l'attentato Conti e 

aveva portato con se' due o tre copie del volantino di riven-

dicazione per discuterne con loro. 

Tali circostanze sono confermate anche dal Ventura Bruno il 

quale ebbe a dichiarare (interrogatorio 31/10/1987, ibidem, 

c.81 e segg.) che nel periodo in cui era avvenuto l'attentato 

Conti, sia in epoca precedente che in quella successiva, il 

"Dino" non si era fatto vedere, avendo dato loro un appunta-

mento a lungo termine, dopo aver detto loro che in quel pe-

riodo dovevano stare buoni a casa (interrogatorio 5/11/1987, 

ibidem, c.l04 e segg.). 

E' allora del tutto evidente che il Mazzei era a perfetta 

conoscenza dell'importante azione che l'organizzazione stava 

preparando e non solo ne era a conoscenza ma gli erano altre-

si' noti tutti i particolari, i tempi e i modi di attuazione, 

l'identita' della vittima prescelta, il luogo ove gli eventi 

si sarebbero svolti. Ne e' prova un particolare, un "qui d 

pluris", che potrebbe parere solo una sfumatura, avente inve-

ce un preciso valore sintomatico, che contraddistingue cio' 
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che il Mazzei ebbe a dire ai militanti v iareggini rispetto a 

quello che aveva detto ai milanesi. A questi ultimi egli a-

veva dato semplicemente l'annunzio di una prossima azione 

dell'organizzazione, senza fornire particolare alcuno sulla 

sua localizzazione, e aveva preannunziato puramente e sempli-

cemente un fermo prolungato nei loro rapporti. Ai secondi 

l'annunzio dato dal Mazzei era, invece, molto piu' esplicito 

e circonstanziato perche' oltre a comunicare il prossimo 

compimento dell'importante azione, egli aveva precisato che 

la stessa avrebbe avuto come teatro di svolgimento proprio la 

Toscana e che, successivamente, la regione non sarebbe stata 

interessata ad altre azioni da parte dell'organizzazione. 

Ancora poi il Mazzei aveva loro raccomandato di starsene 

"buoni a casa", cioe' di non tenere comportamenti che in al­

cun modo potessero creare ostacoli o interferenze ai piani 

dell'organizzazione, il che era ovviamente possibile data la 

stretta contiguita' dell'area del litorale versiliese col 

territorio fiorentino ove l'a t tentato era programmato. E' 

ovvio infatti che anche solo un aumento dei controlli ordina­

ri da parte di polizia e carabinieri avrebbe potuto creare 

irrimediabili intralci alla riuscita del piano che prevedeva, 

evidentemente, l'arrivo da fuori di militanti clandestini 

componenti sia del "gruppo di fuoco", sia de g li altri effet­

tivi che, in coordinazione con i militanti locali, avrebbero 

dovuto portare a termine l'azione. 

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ.I 



152 

Allora cio' che il Mazzei ebbe a dire ai militanti viareg­

gini si contraddistingue per una precisa caratteristi ca: 

quella cioe' di rappresentare un momento operativo imprescin­

dibile e di non certo secondaria importanza nella preparazio-

ne dell'attentato Conti. Benche' non coinvolto neanche mar-

ginalmente nel piano, il gruppo dei viareggini, sia per la 

mancanza di esperienza, sia per lo stesso entusiasmo proprio 

dei novizi, avrebbe potuto involontariamente creare sul ter­

ritorio problemi tali da porre in pericolo la riuscita 

dell'azione. Toccava dunque al Mazzei, che di tale azione 

era a perfetta conoscenza per averla gestita in prima perso­

na, imporre loro la massima cautela di comportamento proprio 

perche' l'azione si sarebbe svolta in Toscana, cioe' pratica­

mente in casa loro. 

E' poi del tutto logico che il Mazzei sia sparito dalla 

circolazione interrompendo i contatti sia con i militanti mi­

lanesi che con quelli viareggini. Se si riflette che la si­

tuazione personale del prevenuto, quale si e' sopra illustra­

ta, gli consentiva di muoversi a suo piacimento senza desta­

re, come in effetti non aveva mai destato, particolari so­

spetti, la mancata prolungata frequentazione dei mi li tanti 

affidati alle sue cure non poteva trovare solo spiegazione 

nelle ragioni di cautela sopra evidenziate, ma anche in altre 

di piu' evidente ed immediata valenza: l'essere cioe' il 

Mazzei direttamente impegnato, nella sua veste di esponente 

di spicco dell'organizzazione , nelle fasi preparatorie finali 
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dell'azione Conti ed in quelle immediatamente successive in 

cui era necessario assicurare il rientro alla base del "grup-

po di fuoco" e provvedere poi a rivendicare politicamente 

l'attentato. 

Cio' e' poi del tutto consono alla personalita' e al fer-

mi ssimo credo del Mazzei negli allucinati principi dell'ideo-

logia BR. Ne e' un patente, anche se non certo unico, esem-

pio la dichiarazione che egli ha letto in apertura del pro-

cesso ove ha esaltato e ribadì to la necessita' della lotta 

armata, in particolare nel nostro paese, propugnando "l'uni-

ta' del politico e del militare, dato nuovo e peculiare della 

guerriglia nei pae~i a capitalismo maturo". Afferma testual-

mente il Mazzei (vedi verbale udienza 13/5/1992) che " .. Nella 

guerriglia urbana non ci sono contraddizioni tra pensare ed 

agire militarmente e dare il primo posto alla politica. Essa 

svolge la sua iniziativa rivoluzionaria secondo una linea di 

massa politico-militare: l'elemento della guerra e' quindi 

intrinseco al poli ti co, rimanendo pero' l'elemento poli ti co 

sempre dominante. Agire nell'unita' del politico e del mili-

tare significa unificare costantemente il piano di sviluppo 

politico dello scontro con il piano della guerra, ecco dunque 

questa impostazione offensiva, che per raggiungere i suoi o-

biettivo deve necessariamente svolgersi all'interno di una 

strategia generale, che le Brigate Rosse hanno sviluppato fin 

dalla loro nascita. Questa strategia si fonda sul fatto che 
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la lotta armata e' una proposta lanciata a tutte le avanguar­

die piu' coscienti della classe; la strategia della lotta 

armata e' la direttrice del piano sistematico di azione 

all'interno del quale si articolano correttamente le tattiche 

relative ad una determinata fase di scontro. Questa visione 

strategica ha dimostrato nei fatti e nel tempo la sua forza 

propulsiva nel costruire l'uni co valido riferimento della 

prospettiva rivoluzionaria, perche' in grado di indirizzare 

sempre l'andamento della guerra di classe nelle sue diverse 

fasi rivoluzionarie". 

Tali concetti espressi in maniera cosi' drastica e taglien­

te dal Mazzei tolgono ogni residuo dubbio, ave mai ve ne fos­

sero stati, sul ruolo da lui giocato nell'attentato Conti. 

La solenne riaffermazione dell'unita' tra il politico e il 

militare corrisponde, con tutta evidenza, all'orgogliosa ri­

vendicazione che il Mazzei fa di un suo ruolo non esclusiva­

mente catechistico e teoretico all'interno dell'organizzazio­

ne, quale sembrava poter emergere dalle descrizioni fornite 

dai militanti viareggini e milanesi. Cio' tanto piu' in 

quanto la dichiarazione viene esplicitata in presenza di al­

tri mi li tanti BR, di cui alcuni autorevolissimi, anch'essi 

coinvolti a vario titolo nell'attentato Conti. L'unita' del 

politico e del militare corrisponde quindi per il Mazzei ad 

una sorta di versione aggiornata (e distorta) del mazziniano 

"pensiero e azione", concetto che egli puo' permettersi di 

esprimere con la massima credibilita' di fronte ad autorevoli 
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compagni evidentemente proprio per la partecipazione concreta 

e determinante che egli ha fornito all'economia dell'azione. 

Se si considera allora, senza pregiudizio alcuno e con sere-

no equilibrio, tutti i fatti fin qui esposti, non puo' che 

dedursene che l'attentato a Landa Conti non avrebbe potuto 

essere portato a termine senza il contributo essenziale di 

quello che era rimasto sul territorio toscano il principale e 

piu' autorevole esponente dell'organizzazione, in stretto 

contat t o con i massimi vertici di questa , l'unico a godere di 

una posizione privilegiata di apparente non clandestini ta' : 

dunque del Michele Maz zei. 

Afferma il difenspre dell'imputato che la sentenza pronun-

ziata il 14 / 12 / 1988 da questa Corte avrebbe perso ogni valen-

za, per quel che riguarda il ruolo assegnato al Mazzei, stan-

te l'avvenuta riforma della stessa operata dal la Corte di Ap-

pello di Firenze con la rico r data sentenza 5 /12/ 1989, poi 

confermata dalla Cassazione, che riduceva l a pena inflitta al 

prevenuto da anni dicio tto ad anni dieci di reclusione . As-

sume il difensore che la considerevole riduzione di pena ope-

rata dalla Corte di Appello corrisponderebbe ad un sostanzia-

le ridimensionamento dei fatti commessi dal Mazzei e, in u1-

tima analisi, della figura del Mazze i s tesso, brigatis t a di 

rango puramente locale, lega to al territorio viareggino e 

garfagnino, al di fuori dell'ambiente fiorentino e, soprat-

tutto, be n lontano dai livelli direttivi piu' alti del l'orga-
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nizzazione. 

Rileva questa Corte di Assise come le affermazioni del di-

fensore siano, "ictu oculi", infondate. La sentenza di ap-

pello non ha infatti in alcun modo ridimensionato la figura 

ed il ruolo del Mazzei accertati dalla sentenza di primo gra-

do. Basta riferirsi al significato, di chiara comprensione 

per chi e' capace di leggere e intendere la lingua italiana, 

della succinta motivazione data sul punto dai giudici di se-

condo grado: "Nessun dubbio esiste neppure per quanto attie-

ne alla veste di organizzatore e dirigente, propria del Maz-

zei, che per l'opera di proselitismo e indottrinamento, per 

la programmazione e organizzazione di "inchieste" e di azioni 

di autofinanziamento e propaganda, per la fornitura di docu-

menti ed esplosivo, risulta aver rivestito un ruolo di spie-

co, tale da integrare appunto la fattispecie di cui agli 

artt. 306/1 e 270 bis/l." (sent.cit. pag.49). 

Dunque si ha una precisa e puntuale riaffermazione del ruo-

lo del Mazzei, quale era stato individuato dalla sentenza di 

questa Corte di Assise, qual e e' stato poi definitivamente 

riaffermato dalla sentenza della Suprema Corte che ha secca-

mente respinto il ricorso della difesa del Mazzei sul punto. 

Invece la diversa valutazione della Corte di Assise di Ap-

pello sull'entita' della pena da infliggere riposa, come la 

sentenza testualmente afferma (ibidem pag.SO), in una diversa 

comparazione tra la gravita' de i reati e l'evidente pericolo-

sita' dell'imputato da una par te e i modesti risultati rag-
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giunti da costui dall'altra. Trattasi, come si puo' ben vede-

re, di una valutazione discrezionale di elementi ricompresi 

nella previsione dell'art. 133 CP che nulla hanno peraltro a 

che fare con un asserito ridimensionamento del ruolo e della 

figura del Mazzei. Ne' a sostenere questa tesi potrebbe va-

lere quanto la difesa pretende abbia detto la Corte di Appel-

lo, quando ha parlato di un Mazzei collocato ai vertici 

dell'organizzazione BR ma in un ambito puramen te locale. In-

tanto va rilevato che il punto che contiene detta affermazio-

ne si colloca immediatamente dopo quello gia' visto, ove si 

riafferma la veste di organizzatore e dirigente ed il ruolo 

di spicco del pre~nuto .. Subito dopo i giudici di secondo 

grado aggiungono testualmente: "Ritiene peraltro la Corte che 

la collocazione del Mazzei ai vertici dell'organizzazione 

delle BR, almeno a livello locale, non valga di per se' sola 

a costituirlo responsabile dell'operazione di volantinaggio 

in Firenze, in ordine alla quale g li appellanti uffici del PM 

chiedono che, in riforma della sentenza di pr imo grado, sia 

affermata la sua penale responsabilita'". 

E' agevole allora rilevare che i giudici di appello hanno 

correttamente inquadrato la posizione del Maz zei situata ai 

vertici dell'organizzazione. L'inciso "almeno a livello lo-

cale" non escludeva poi, evidentemente, una eventuale possi-

bile collocazione maggiore, ma rappresentava per i giudici di 

secondo grado un limite minimo entro il quale la prova de lla 
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supremazia del Mazzei poteva essere affermata con assoluta si-

cu r ezza. In realta' poi le tesi della dife sa si risolvono in 

un puro artificio dialettico , posto che quando la Corte di 

Appello ha parlato di livello locale non ha certamente inteso 

limitare lo spazio operativo del Mazzei al territorio viareg-

gino o garfagnino. La stessa formulazione della sentenza la' 

dove afferma che la collocazione del Mazzei ai vertici 

dell'organizzazione BR, almeno~ livello locale, non puo' va-

lere, di ~ se sola, a costituirlo responsabile anche 

dell'operazione di volantinaggio a Firenze, ha un evidente 

preciso significato se esaminata con criterio logico " a con-

trario". Essa sta cioe' a significare che il fatto che il 

Mazzei fosse collocato a livello locale ai vertici BR avrebbe 

potuto astrattamente farlo ritenere re s ponsabile anche di un 

fatto accaduto a Firenze, come il volantinaggio esegui t o il 

13 marzo 1987 in occasione dell'omicidio Tarantelli, come di -

re che nell'ambito locale di influenza del Mazzei si ricom-

prendeva pacificamente anche il territorio fiorentino. Tale 

circostanza peraltro, sempre a giudizio dei giudici di appel-

lo , non era sufficiente, da sola , a fornire la prova certa 

dell'intervento del Mazzei anche in quella occasione, inter-

vento che la stessa Corte afferma essere solo verosimile, per 

la significativa contemporaneita' col volantinaggio disposto 

dal Mazzei a Pisa, ma non certo, in mancanza di altre prove. 

Dunque la Corte non estromette affatto il Mazzei dall'ambien-

te fior e ntino, cosi' come afferma la difesa, al contrario, 
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anzi, ribadisce che tale ambiente rientra a buon diritto nel­

la sfera di influenza del Mazzei, ma che la posizione di su­

premazia del Mazzei in tale ambito non e' elemento sufficien­

te a suffragarne la responsabilita' anche per l'episodio del 

volantinaggio in mancanza di una prova sicura del suo inter­

vento, prova che invece esisteva per il volantinaggio di Pi­

sa . Principio assoluta me nte corretto, che la Suprema Corte 

ha giustamente convalidato , riaffermando che la responsabili­

ta' nei singoli reati riferibili ad un'associazione crimino­

sa, qual'e' la banda armata, non puo' essere ascritta ai di­

rigenti dell'organizzazione per il solo fatto di essere tali. 

Principio ispirato-a criteri di valutazione degli elementi di 

prova giustamente rigorosi, dei quali g i a' questa Corte per 

prima aveva fatto uso assolvendo con ampia formula il Mazzei 

in relazione al volantinaggio di Firenze, ritenendo non es-

servi al riguardo prova alcuna del suo intervento 

sent. 14/12/1988 cit., pag. 136). 

(vedi 

Tale prospettiva non cambierebbe , o cambierebbe di poco, se 

per tale episodio il Mazzei dovesse essere giudicato nell ' o­

dierno processo poiche ' , pur potendo la Corte giovarsi questa 

volta di un quadro d'assieme assai piu' completo, ugualmente, 

in mancanza di qualsiasi riscontro obbiettivo, mancherebbe il 

collegamento probatorio tra il comportamento del prevenuto e 

l'azione di volantinaggio effettuata a Firenze. E' appena il 

caso poi di rilevare l'enorme differenza che esiste tra que-

CORTE DI ASS ISE DI PR IMO GRADO DI FIRE NZE SEZ.I 



160 

sta azione e l'azione Conti: per quest'ultima si e' gia' vi-

sta la collocazione del Mazzei in un rapporto operativo di­

retto, rapporto che e' p o i ampiamente giustificato dalla sua 

posizione di supremazia sul territor i o in relazione ad un'a­

zione che per la sua eminenza e la sua emblematicita' non po-

teva che coinvolgerlo in prima persona. Il volantinaggio del 

13 marzo 1987 invece rappresentava un'azione pur sempre di 

secondaria importanza, a distanza notevole dal fatto che si 

intendeva rivendicare (Prati di Papa, 14 / 2/1987) quando gia' 

gli stessi volantini erano stati da tempo d i ffusi in varie 

parti del paese, e che dunque, proprio per la sua oggettiva 

modesti a, poteva anche non veder coinvolto direttamente i l 

Mazzei. Val la pena di ricordare che sul territorio fioren-

tino operavano il Venturini e il Bencini, a quell'epoca non 

ancora entrati in clandestinita', anch'essi in contatto con i 

vertici BR ed in particolare con Ravalli e Cappello, sicche' 

nulla vieta di pensare che costoro abbiano potuto officiarli 

direttamente per l'effettuazione dell'operazione, restando 

solo come elemento di sospetto il fatto che essa si fosse 

svolta nella stessa data di quella ordinata dal Mazzei a Pi­

sa. 

Per tutti i motivi fin qui esposti Cappello Maria, Ravalli 

Fabio, Mazzei Michele, Venturini Marco rispondono di tutti i 

de li t ti loro rispetti v amen te ascritti riuniti per continua­

zione. 

Superfluo dire che per tutti i suddetti imputati non e' 
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proponibile alcun argomento che possa portare alla concessione 

di attenuanti di qualsiasi specie, in ogni caso da costoro 

non richieste. La ferocia, la vilta', l ' atrocita', la folle 

bestialita ' di un delitto tanto assurdo da parere incredibile 

e' pari solo al buio infinito che avvolge le menti dei suoi 

esecutori. Ed e' il buio piu' tragico, quell o della ragione, 

nelle cui tenebre si aggirano i rappresentanti di un'organiz-

zazione che, come detto nella sentenza 14 / 12 / 1988 di questa 

Corte, ha perso qualsiasi dimensione umana, ha ormai da lungo 

tempo smarrito ogni collegamento con la realta' del vivere 

quotidiano, ha posto al centro del suo agire non l'uomo ma la 

distruzione dello ~tesso, ormai incapace, per dirla con un 

noto scrittore, di vedere la sproporzione, il gratuito, il 

feroce, lo stupido dei crimini commessi. 

Per Cappello Maria , Ravalli Fabio, Mazzei Michele, Venturini 

Marco, per il delitto loro ascritto in concorso al capo S , la 

pena e' quella massima prevista dall'ordinamento: l 'ergasto-

lo. 

Per gli stessi imputati g li aumenti di pena per gli ulte -

riori reati , riuniti per continuazione, sono cosi' determina-

ti, equamente valutati gli elementi di cui all'art.l33 CP: 

c apo 0 : anni tre di reclusione f 1.000 . 000 di multa; 

capo P: anni uno di reclusione f 300.000 di multa; 

capo Q: mesi sei di reclusione f 150.000 di mul ta; 

c a po R: a nni uno di reclusione. 
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Nei confronti dei soli Ravalli Fabio e Cappello Maria per il 

delitto continuato di furto e ricettazione (ex capi G e H 

dell'ordinanza di rinvio a giudizio: anni uno di reclusione f 

300.000 di multa; per il delitto di ricettazione continuata 

di cui agli ex capi L e M: mesi sei di reclusione e f 150.000 

di multa. 

Per il solo Mazzei Michele per il delitto sub V: anni due di 

reclusione f 600.000 di multa e per il delitto sub Z anni uno 

di reclusione f 300.000 di multa. 

La Cappello, i l Ravalli, i l Ven turini, rispondono poi, in 

concorso tra loro e con Bencini Daniele del delitto loro a-

scritto al capo T; Bencini e Venturini rispondono inoltre an-

che dei reati di cui al capo N in concorso tra loro, con e-

sclusione per il Bencini dell'episodio relativo alla ricetta-

zione del berretto di guardia notturna proveniente dalla ra-

pina in danno di D' Agui' Saverio, perche' coperto da prece-

dente giudicato (sent. Corte Assise Roma 6/3/1990). 

Per cio' che riguarda il capo N e' sufficiente rimandare a 

quanto gia' detto in proposito (supra pag.l08) circa il fatto 

che i covi romani, ed in particolare via Manoppello e via 

della Marranella, costituivano con tutta evidenza una artico-

lazione logistica integrata dell'organizzazione la quale, 

fermo restando la gestione unitaria da parte dei vertici, 

aveva opportunamente dislocato uomini e mezzi nelle varie se-

di, da utilizzare poi secondo il bisogno. 

Per cio' che riguarda il capo T di esso sono chiamati pacif-
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icamente a risponderne Ravalli, Cappello e Venturini. La 

presenza tra il materiale sequestrato a Milano in via Dogali 

della pistola mitragliatrice Skorpion, con relativo silenzia­

tore e caricatori, usata per assassinare il senatore Ruffilli 

e Lando Conti, reati per i quali sono stati riconosciuti col­

pevoli, quanto al primo delitto, il Ravalli e la Cappello con 

sentenza definitiva, quanto al secondo delitto gli stessi e 

il Venturini con la presente sentenza, indica che detto mate­

riale costituiva un logistico a disposizione dell'organizza­

zione e significativamente di coloro che ne erano all'epoca i 

capi e i promotori. Tra costoro rientra dunque a buon dirit-

to anche il Benci~i che, insieme agli altri, per tale e' 

stato riconosciuto con la citata sentenza 6 marzo 1990 della 

Corte di Assise di Roma, passata in giudicato. Per il Benci-

ni puo' peraltro riconoscersi la continuazione dei reati sub 

N e T con quelli per cui il prevenuto ebbe a riportare con­

danna con sentenza 28/3/1989 della Corte di Appello di Roma, 

passata in giudicato, aumentandosi per l'effetto la suddetta 

pena di anni due di reclusione e di f 2.000.000 di multa. 

Per Venturini va determinato in mesi otto di reclusione f 

500.000 di multa l'aumento di pena in continuazione per il 

capo N. 

Per lo stesso Venturini Marco e per Ravalli Fabio e Cappello 

Maria l'aumento di pena in continuazione da infliggere a cia­

scuno per il capo T e' di anni uno mesi quattro di reclusione 
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f 1.500.000 di multa . 

Resta da dire della posizione del Fosso Antonino la cui pe-

nale responsabilita' in ordine al delitto ascrittogli appare 

assolutamente indubitabile, consacrata com'e', come si e' vi-

sto, dai risultati della perizia dattiloscopica disposta dal 

GI, che hanno evidenziato senza alcuna possibilita' di dubbio 

la presenza dell'impronta del dito pollice della mano destra 

dell'imputato sul volantino di rivendicazione lasciato a Roma 

il 14 febbraio 1986 nella toillette del bar Niagara. 

La gravita' del fatto e' pa l ese, ove posta in rapporto col 

nefando delitto che solo due giorni prima le BR avevano com-

messo, e massima la capacita' a delinquere del prevenuto in-

seri to ormai da lungo tempo nell'organizzazione criminale, 

con un ruolo di preminenza che egli non ha mancato di riven-

dicare anche nell'odierno processo sottoscrivendo tutti i 

proclami stila ti dai coimputati e dichiarando espressamente 

in apertura di udienza di riconoscersi in tutta l'attivita' 

delle BR-PCC e dunque anche nell'azione Conti, da lui v ista, 

nell'ottica della delirante follia che pervade tutti i mes-

saggi brigatisti, come un momento del rapportarsi da parte 

dell'organizzazione col progetto politico del fronte combat-

• . tente anti imperialista. Cio' posto e valutati equamente gli 

elementi tutti di cui all' a rt.l33 CP, gius ta p e n a p er il Fos-

so si stima quella di anni cinque di reclusione. 

Tutti gli imputati in solido devono poi essere condanna ti al 

pag amento delle spe se proce s s uali e cia s c uno a que lle della 
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propria custodia cautelare. Mazzei, Ravalli, Cappello, Ventu­

rini in solido t r a loro vanno condannati inoltre al risarci­

mento danni nei confron t i delle parti civili PANICACCI PIER 

LUIGI n.n. , RICCIOLI LISA vedova CONTI, GMIZOVIC RADMILA in 

CONTI, in proprio e n . n., LEONARDO CONTI e LORENZO CONTI; 

nonche' tutti i suddetti imputati e FOSSO ANTONINO al risar­

cimento danni anche verso la parte civile COMUNE di FIRENZE, 

danni tutti da liquidarsi in s eparato giudizio. 

Tutti gli imputati suddetti vanno poi condannati al pagamen­

to delle spese di costituzione e difesa delle parti civili 

costituite, cosi' come meglio indicato in dispositivo . 

Gli imputa ti FOSSO, MAZZE I, RAVALLI, CAPPELLO, VENTURI NI 

vanno dichiarati interdetti in perpetuo dai pubblici uffici e 

in stato di interdizione legale durante l'esecuzione della 

pena. 

A sensi dell'art . 240 CP va disposta la confisca di tutte le 

cose in sequestro. 

******************************** 
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P.Q . M. 

LA CORTE DI ASSISE DI I GRADO DI FIRENZE SEZIONE I 

dichiara 

CAPPELLO MARIA, FOSSO ANTONI NO, MAZZEI MICHELE RAVALLI 

FABIO, VENTURINI MARCO e BENCI NI DANIELE colpevoli dei rea­

ti loro rispettivamente ascritti, riuniti per continuazione 

quelli ascritti a MAZZEI MICHELE , RAVALLI FABI O, CAPPELLO 

MARIA, VENTURINI MARCO, escluso quanto al BENCI NI DANIELE 

l'episodio sub N relativo al berretto da guardia giura ta e 

ritenuta nei suoi confronti l a continuazione di entrambi i 

reati con i fatti pe r cui lo s tesso Bencini ha r ipo r t a t o 

condanna con sentenza della Corte di Appello di Roma in da­

ta 28 / 3 / 1989 e , visti gli a rtico li di legge , 

CONDANNA 

CAPPELLO MARIA, RAVALLI FABIO , MAZZEI MICHELE , e VENTURI NI 

MARCO ciascuno a ll a pena de ll 'e r ga s to l o , e FOSSO ANTON I NO 

alla pena di anni cinque di rec l usione . Aumenta la pena 

inflitta al BENCINI DANIELE c o n la sentenz a della Co rte di 

Appe llo d i Roma in da t a 28 /3/ 1989 d i a nni due di r ec l us i one 

e f 2.000.000 di mu l ta. 

Condanna tutti g li imputa ti in solido a l p agame n t o dell e 

spese pro c e ssuali e c i ascuno a q u e lle d e ll a prop r i a custo -

l GG / 



,, 

167 

dia cautelare. 

Condanna MAZZEI MICHELE , RAVALLI FABIO, CAPPELLO MARIA, 

VENTURINI MARCO in solido tra loro al risarcimento danni 

nei confronti delle parti civili PANICACCI PIER LUIGI n.n., 

RICCIOLI LISA vedova CONTI, GMIZOVIC RADMILA in CONTI, in 

proprio e n.n., LEONARDO CONTI e LORENZO CONTI; nonche' 

tutti i predetti imputati e FOSSO ANTONI NO al risarcimento 

dei danni anche verso la parte civile COMUNE di FIRENZE, 

danni tutti da liquidarsi in separato giudizio. 

Liquida le spese di costituzione e difesa delle parti 

civili PANICACCI PIER LUIGI n.n. e RICCIOLI LISA ved. CON­

TI, in complessivè E 3.925.000 di cui E 300.000 per spese; 

nei confronti delle parti civili GMIZOVIC RADMILA in pro­

prio e n.n., LEONARDO CONTI e LORENZO CONTI in E 5.200.000, 

di cui E 200 . 000 per spese; nei confronti della parte ci­

vile COMUNE DI FIRENZE in E 4.550.000, di cui E 50.000 per 

spese. 

Dichiara FOSSO ANTONINO, MAZZEI MICHELE RAVALLI FABIO, 

CAPPELLO MARIA, VENTURINI MARCO interdetti in perpetuo dai 

pubblici uffici e in stato di interdizione legale durante 

l'esecuzione della pena. 

Confisca tutti gli oggetti in sequestro. 

Visto l'art. 530 CPP dichiara non doversi procedere nei 

confronti di BENCINI DANIELE in ordine al reato sub N, re­

lativo all'episodio concernente il berretto da guardia giu-
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rata, per precedente giudicato (sentenza Corte Assise Roma 

6/3/1990). 

Firenze 21 maggio 1992 

IL PRESIDENT. 

~rm,ando SECHI 
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IL GIUDICE estensore 

dr.Enrico OGNIBENE 
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1 
L'anno I979, add1. 30 del mese d1 maga1o, a]le-ore-1-S--,00,!1ft locali della. 

QQtre~ar-Roma, Uffl.Cl.O )l.I.G.O.S •• --- - ----------- - -­
No1 sottoscrJ.tti Uff.li dd P.G. rendl.amo noto,)e nel corso della perqU1 
s1z1.one effettuata in v1.a e GJ.ulio Cesare n.47 1 el dom1cilio di FARANDA dz~ana e MOR~CCI Vale~~o,~~egl~o 1n altri atti eneralizzat~, effettuata 
r1 29 u.s., e stato rinvenù~o il sottoindicato mater~ale che v~ene da noi 

) 

~ue~trato: - - - - ~ - - - - - - - - - - - - - - - ~ - - ~ ~ - - - ~ ~ ~ 
1) -una borsa-valigl.a, di colore marrone scuro con due pl.ccole tasche al. 

fl.anchi, contenente.-- ------- - - - ----- ----- - -
a)- n.6 fondine di vario tipo e foggia;- - - - - - - - - - - - - - -

n.l portacaricatore, per cJ.ntura;--------- --- ~--­
n.1 pal.o di manette, marca HWC, matr1cola n.29706,----- -- • 
n. una pistola sem1automatica, marca s~th Wesson, modello 59, cc 
l.l numero d1 matr1cola 11mata dopo la s1gla A1;------------------

e)- pl.stola sem1automat1ca Deretta cal. 9 parabellum mod. 92/S con 
matricola totalmente punzonata munita dl. caricatore completa dl. 
n. 15 pallottole;-------------------............ --- ... _ ..... ______ -------

f)-pistola semiautomatJ.ca cal. 7 1 65 /32 marca Erma Werke mod.KGP 68 
mun~ta d1 caricatore sprovvista di cartucce e al.lenz~atore di 
probabile fattura artig1ana1e, -- -------------------------------

g) - pistola semiautomatl.ca mod. 950/B ca1.6.35, recante oulla canna 
la sigla PB e ~l numero 17 munita dl. carJ.catore con n.8 cartucce,­

h)-pistola semiautomatica mod. 39-/2 marca Smit ~esson con matr~cola 
punzonata dopo la s~gla A I mun1ta d1 due car1cator1 completi d1 

7 cartucce clascuno;----------------------------------------------
1)-fucile semautomutico marca Wincheste'i- matJ;'l.Cola n.12608HJ con 

calcJ.olo 1n metallo,----------------------------------------------1 
1)-n. 2 cnr1catorl. b1f1lar1 per fuc1le W1nchester complet1 di cattuc~j 
m)-n. 3 caricatori per pistola s~th Wesson completl. d1 n.15 cartucce' 

i calo 9 cadauna;.....__ __________________ ~ ___ _._ ------------........ 1 

n)-un caricatore per p1stola Smith Wesson pr1vo dl. cartucce; ----\ 
o)-un caricatore b1filare senza 1ndicaz1one d1 ~rea per arma da guer-

ra automatica,--------~-----------~~--------~-----~~----------
p)-un caricatore per fuc~le W1nchester contenente 3 cartucce;--------­
q)-una busta dj plastica bianca contenente n.23 cartuece calfHro 9 

lungo,~~~------~----------~----------~---~----~-----------------
r)-una scatola della 11 F~occh1" contenente n.19 cartucce ca1.7 ,65;-­
s)-n. 2 cartucce cal1bro 38 special,---------------------------------­llJ-Wla paletta per segnalaz~one con la dicitura "Ml.nl.stero dell'Intcr.t 

PolJ.zl.a" pr1va dl. 1nd1cazio.ne di matricola,a.vvolta in una busta 
bianca d~ plast1ca,-----------~~ ----------------

J~L~ ft,~r·çtg 69 
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u)-parte. di una pistola e-emiautoma.tica consistente in una._molla -
ed astl.lla 1ri acciaio; --- --------- --

~una busta in. plast>.ca di colore verde con la dici tura "Free me 

1 a)-una tenaglJ.a tipo- pappagallo; -------,--,.--, 
• b)-una tenagl1a;--~~-~---~~---------~-----~~--------~~--
• c)-una lima. con man1co J.n legno;------------------
~ d)-un caccJ.av1te dJ. grosse dJ.mens1on1; -----------------
• e)-due spazzole in metallo per pulire armi;.. -------
' f)-un martello "rompJ.vetro" di colore rosso; ----

• g)-un tubetto di colla;--------------------------
~ h)~. 2 pLnzette d1 p1ccole dimensioni; -----------------
~ i)-un cacc1av1ve di p1ccole dimensJ.oni in metallo; ----
• 1)-un taglia ungh1e; ----------------- ---------
• m)-un caccJ.avl te d1 piccole dimensioni con manie o rosso lJl pla• 
;- n)-un punzone J..n metallo di colore arancione; -----­
.. o)-n. 2 seghettJ. in metallo;-------------------------
• p)-una lima. con man1co :tn legno,-------------r.:_~--
• q)-un paio di forbicl. dJ. piccole dimensJ.onJ.; ~~~---d-~~­
' r)-un punzone dJ. piccole dimensioni in acciaio;-----­
• s)-uno spazzolino per puliz~a armi;----------- ---
' t)-un foglia dJ. carta vetrata; ----------- ----
, u)-n. 2 bombolette contenente gas con la scritta 11Ara.Ìyzer" ;-
1 v)-un paio d~ bretelle;- ------- -------, 

IIJ-un regJ.atratore-mangianastri marca'" "Recl.tal" privo di matricola 
e cassetta;--~-~--- w-----~~-~----------~---~---~--~ 

Ji1-una rad.ioll.na portat1.le marca 11 Minerva" completa dJ. auricolar~; 
l!J-una macch:Lna fotogra.fJ.ca 11 Instamatica 26" marca 11 Codak" complet 

di rullino presu~bllmente completamente impressionato,contenut 
~1n appostita custodia di colore nero;-------------------------­
(!s-una lampadd. marca "Cima 1000•• utilizzab~le per foto in ambJ.ente 

ch1uso contenuta in una scatola di poll.stJ.rolo;----------------
~· ' carte di ident1tà Wlite a coppia. La prima presenta un ri­

taglJ.o sotto la scr~tta carta d'J.dentità. La sexonda reca im­
presso 11 numero 14750708 e vari scarabocc~ scritti a penna ne @n. 73 carte d'identl.tà in bl.a.nco, di cui 9 recanti i .Jegue.nti 
numer2 '10953235!10409386-1040933~~40409388-%0409836!1040938~­
'10409380~10953261~10953288;----------------------------------­

~· 2 lJ.bretti d 1l.scr1zione per l 1Univers1tà agli Studi di Roma 

in. bianco, -- 70-~~~:~ fJ 

~ ~~~r~~ l ~ 
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~,n.5 cartoncini di colore bordb (amaranto), pr1vi di qualaias1 

\.l 

---~~~~d~l.~C~i~t~~~~;~~~~~~--~-~-~-~:::-:-:---~--~~~~~::::~~~:::-~ essere 1n bianco dell 1associaz1one nazioname Carabinie 
ri, contradd1stinte dai nn:29325~•2932G e~29324; -

) 

{+2)1.. n.) certificati d1 attribuz1one del numero d1 codice fiscale 
intestati rispettivamente a LOVINO Vincenzo, LAllANNA Ernesto 
e FARANDA Adr1ana;~-- ----~~~-~---~~-~-~ ~~--~ 

~,una tessera ~ bianco e priva di numero ed annotazioni, ~ 
1ntestata al~ Federpol; ---------------

~fn.11 tessere peraonal1 di r1conoscimento prive di numero e 
d l. annotaz1.oni ma mun1 te del timbro a secco del .f.1l.nistero del -la Difesa che le rilascia; ····--- --

jl15~tdue portatessere con l'intestazione "Assoc1.az1one nazionale 
..---farabinl.eri"; ------ ---
~,un libretto del deposito (p1ccolo risparmio nominativo) pres-

so 11 Banco d1 Sicill.a intestato ad Adr1a.na. FARANDA 1n Rosati 

@
nata a Tortorici (ME) il 7/8/1950, datato 18 dicembre 1973;­
n. 7 modull. per patent1 di guida prive d i numeri od al tre ind1 -cazioni, stampati su folgi pres~bilemate plast1f1cati;------

~n. 2 carte di cred1 t o presso la VISA e la EXXON a nome di A:ctu:.c 

Arthur Seidman; -----------------
~una tessera per 1struttore federale di II) grado del CONI in 

bianco e senza lndicazioni; ----------------------------
~.tessera di riconoscimento per appuntati e carab1nieri n.399600 

rilascJ.ata al carabinieri ausiliario UORONI Luc1ano, nato a R-2, 
\ ma 1 111/8/1956, priva d1 foto;------------------------

4 .@.n. 4 modlRli per patente in bianco recanti r1spett1va::nente le s!, 
) ~ ~ ~~~~~5}9gle 'A. 7215650, ~~ ~95539, 'A. 7215384 e • A.5284796. L 'ul t1ma reca. 

'lN:>\A..\'..t:O.: {.w'N~due marche da bòl.lo annullate dal timbro della Prefettura di 
[.Aw.ti]"'l}~ l<hlano; ------------

22 ~.6 carte d'id~tità, complete di numero e dati 1ntestate r1.-
spett1vamente a MENON AarJ.sa,'SERAFINI Gabrlella 1

1 SARACINO C~ 
simoi CACCIAR! Giuliana,'BORDONI Elena e'PUGLIESE\Francesco) 
quest'ultJ.ma reca prcsum1b1lmente la foto di MQRUCCI Valer.io so-
praindicato;--------------------------------------------·-----

{ 23i3pue tessere plast1ficate r1spett1vamente J.ndicate con nn.J46162 
~ e 12875830 intestate a Patricia LYAINE;------------------------­
~'n.6 patenti, tutte mancanti di foto r1spettivamente assegnate a 

71 
.;. ' ~ fr ~ 
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è MARCUCCI Giuseppe, 1LATTANZI Giampiero,•TARTAGLIA Domenico 
Geradrdo 1

1SOROINI Giuseppe,'SEPIELLI Francesco e•OAPODARTE 
~ Mareno;-- -
~-·n.18 pa~enti complete di foto e dati, intestate r1spett1va­

ment e e CHIUSURI Adriano 1 ~IMRTirrETTI Marina Al berta Anna 1 

'CANDEO Maria Gabriella,•FACCHIN La.ura,'UGHI Angela,'DE SANTI 
MariGa,•cANDIO Maur1zio Pietro,•KOLOSZAR Eva,•BUZZETTI Mon! 
ca,~MATTEUCOI Iole,'BARRETTA Amelia 1

4BRmGNA Lidia,'BCDMINI 
Laura,•TER~NZIO Carlo, 1 RAUAROTTO Zairo,'BORSETI Augusto, 

'MARCOGLIANO Andrea-e~e{Auella numero 4~4172 rilasciata 
dalla Prefettura d1 Torino sulla quale non si leggono le gen 
ral1tà;~------~~-------~-~~ ~~~---------------

~26~,Tessera d1 riconosc1mento ~er il servizio dogane r1lasciata 
al v1ce ispettore GUARINO Giovanni; -----------------

~ tuna tessera riladc1ata dall 1amm1nistraz1~ne delle PP.TT. 
a CELONA Lucia in Pu11ce con 11 n.2064121 completa d1 foto 

~.~d~:~:;;:-;~-;~pa;~;:;;:~;~~;;;;~;:~~;: 
del fmcino, ~a~ee~a~e a rilasciata con il n.3245 in dta 29/8, 
1952; ---~ -~~-- --~~---~---------------------

~~.17 moduli per patenti in bianco priva di qualsias~ dato, ~ 
stampati presumibilmente eu carta plastificata; ------

c)(~1una tessera postale di riconoscimento r1laaciata con il n. 
3535828, a CELONA Lucia in Pulici; ------------·-----

~~,un"preliminate di vendita" dell'appartamento s1to 1n v~a Fa· 
-à- via 116 effettuato da Giuliana CONFORTO e VIGORITO ElV1ra nel -~ lo stesso generalizzate;-------- ---r -------
~n.6 r1cevute di qu~etanza r1lasc1ata dal Monte dei Paachi di 

Siena per conto dell'esattoria di Roma in favore d1 PARBONI 
Bianca;~----- ~~- -- -~-~~ -

f13>J.,n.3 fotocopie di avvenuto versamento a favore dell'esattor1a 
~ d1 Roma, led un appunto d1 lavoro esegu1to in\v1a Pavia 116 
-' 1nt.6 1n data 7/5/1962;-----------------------
~una tessera d1 r1conoscimento in b1anco del com1tato olimp1co 

naz1onale 1tal1ano;-----------------------------------------
~tn.14 foto formato tessera;------------·-----------------­

raff1gurante pres~b1lmente la FARAND.A Adriana;- - - - - - -
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( $6àtte;sera di r1 conoscimente rilascita con 11 n.18~3~8 a ·l 
~ ROMAGNOLI Assunta dall 1ACOTRAL; ---- -- - -- :: 

~n.87 marche da bollo per patenti di vari anni; 
~,TESSERA DI RICONOSCihmNTO rilasciata dal CNEN con il n.4007,Ql 

dr. Liassimo CORB0 1 
;------------ ------------

~·~essera postale n.3666977 r1lasciata al sig. CASOLA Antonio;--
~, un libretto personale per licenza d1 porto fuc1le n.275414-C 

completo d1 fotografia ed intestato a CORB0 1 Maasimo, rilascia­
to dalla Questura di Roma il 2)/12/1971. A pag1na 7 vi sono 
delle annotazioni fatte con mat1ta relative ad a~ var1e;----t 41):J,un tesserino del tiro a segno nazionale a.1183 r1lasc1ato a 

~ CORBO• Mass1mo completo di fotografia;-----------------------­
~funa carta d'identit~ n.18952112 rilasciata il t5/4/1963 dal 

Comune di Roma a CORB0 1 Massimo, completa di fotograf1a;--­
>c~ due fotocopie di carte d'identità r1lasciate a. PRETE Ivano 

e DE LISIO Maria; -------- ------------ Il 

~~n.2 l1bretti, in bianco, del Ministero della Di!esa,per la con-
duzione di auto militari;------ --------------------

~•n.4 fotocopie d1 patenti;--------------------------------M---­
~.un tesserino personale rilasciato dal CONI, 1n bianco;---------· 

47)- un cartonc1.no con custodia in plastica con su riportato, mano­
scritto, la targa R-77830-131 ;------------------­

~,un tesserino del CONI, completo di fotografia, n.3012 r1lasc1a-

~;:c:n::O::! ~::::o~;-~~:~:;8~~~-~~~;~-~-~~;;~:-;;;:;_ 
mo;~-- ~~---~---------~~~-----~-~---~------~-~-~ 

50)- due ricevute di c/o postale ad integrazione di un versamento 
..--• di porto d1 fuc1le effettuate da CORB0 1 ~lfa.ss~mo;---------­
)( 5jjl~a tessera di riduzmone ferroviar1a n.2695038 1nteatata a 

SFORZA Donato, nato a Roma il 16/10/56 r1lasc1ata il 14/7/70 1 

con t1mbro d~ uff~cio d~ r1laaoio ille~b~le;----------------­
X~ tricevuta,n;0799304, per qu1etanza dl. un pagament~ del Ba.noo 

Italo-Vcnezuelano intestata a CORBO' Massimo; -----------i: 53)} ) tessere peraonal1 di r1conoacimento per viaggi dipendenti 
dello Stato e loro famil1ari, in blanco;--------------------­

~·9 tessere in b1anoo mod.BT per riduzione ferroviaria,--------­
~1un tesser1no personale privo di fotograf1a, della D.M.-Reparto 

servizLX Centrali intestato a Valerio L o;-----------------
' .. / .. 
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~•tessera di riconoscimento, in bianco, del settimanale di 
l.llformazione "La Voce Lombarda", per esercJ.tare l'J.ncarJ.co 
di fotografo-giornalista;--------------------- --------

m.due carte di identificazione rilasciate a SEID~~ Ellen;--­
~un biglJ.etto da viaJ.ta intestato a Giacomo SCRIATTOLI;----­
.due carte di credito in plastica dura, J.ntestate ad Arthur 
Se1dman;------ ----------- --~~-----~-~-----~---

~ un portachiave t1po moschettone con 4 chiavi rispettivamente 
~ marca "Coruti", "VJ.ro", BUn1.versal" e '' Sllca" ,--------­[!!il .un porta chiav1 in cuoio con la pubblicità della 11Nomentana 

auto" con 4 chiav1. rispettivamente marca "CoruttJ.", "Silea", 
~ 11Univeraal 1

' e "Un1.versal"; ------ -------
~·una ch1ave dl. pJ.ccola d1.mensione unita con un fJ.lo ad Wll. porta 

chiag1 1n cuoi;~-----~---- --~-~-------~~-~---~--EJ-•anello in metallo con due chiavi rispettivamente marca 11 Mo1.a 11 

m e '11rlister Ml..nit".---------------------------­
- .anello J.n metallo con due chiavi presumib1.lmente per mao,ette; 
-porta ch1.av1 in metallo con 3 chiavi per autovettura Fiat, 

rispettJ.vamente siglate oon ''115311 , 11 1507" e 11 182011 
;-----EJ-.n.) chiavi unite ad anello metall1co, rispett1vamente marca 

"Viro", "Cisa" e "Corbin"; ------- ----
IEZJ-.2 chiavi per autovettura unite da un pezzo di spago siglate 

rispett1vamente "3648 11 e "B08669";------------------­e:J- due chiavi unite con anello rispettivamente ma.rca "Silcu" e 
•• L-uoa n ; .. -......-.. - ..... --- .,... .• ·--------..------------........ ---------.--

chiavi con anello entrambl. dl. marca. "Yale"; ------
\.. ùue chiavi marca 11 Cisa" unite da anello;- .. ·- ---
-·due chiavi unite da un anello marca "Silea" ed •lft~'i/~" ,----
- n.22 ch1avJ. 1 r1.nvenute separatamente, di cui 5 senza ind~pca-

zione alcuna, 4 marca "Cisa", una 11 Volkswagen", un con sigla 
"F. F.", una"6orutti 11

, una 11A.ntonl.oli", una "LlOn\, una "Silea" 1 

due "Yale", una "Universal", un con sigla "1700", una "Ba.ly", 
una "F.B.C.", una con la s1gla "8152";- -------

~,t~mbro tondo con la d1.c1tura "Comune di Roma- Circoscrl.z1one 
IX" con lo stemma del Comune tra la s1gla N e n.6;-------­

i7~~ t1~bro tondo con la d1c1tura "CoJDWle di Roma. - Circoscrl.Zl.ane 
~ j:J. VI e lo stemma del Comune tra la sigla e n.2" ;---------

•• /.. 7 4 
~ 1''}17f--;_, tr et 
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\timbro tondo con la dicitura "M1nistero dei Trasporti e del­
l•Avviaz1ane CiV1le - Direzione Compart.M.C.T.c. di Roma 
XXIV" con lo stemma della Repubbllica;---------­

.x@, t1mbro tondo con la dici tura. "Uff.Stampa. - Questura d1 lJ1lano" 
con lo stemma della Repubbl1ca;----------------------------­x§- 1t1mbro tondo con la dic1tura "Comune d1 Roma Circoscrl.zione 
II e lo stemma del Comune tra la s1gla N e 2~ -------

>< f!n.~timbro tondo con la dicitura "Prefettura di Roma -Tassa cc. 

x~·~;b;:c~:~~~~-~~~~~~-;;;;;:;;~-~~;~;;::::=::::::: 
~ ~ '!!:~;:_:~~~~~~=~"Pref~:~~=~~~~~~~~:a 
x t[ij... 'timbro tondo con la dici tura "Questura di FJ.renze" ;------­
.)( ~,timbro tondo con la d1ci tura. "Pietro Marchi Giuseppe fu Ca-
~ simro -Notaio J.n Roma"-------------------------­
><~ 1t1mbro tondo con la dicitura. "Comune di Roma. - Uff1cio di 

Ig,e.ne e Sanità etc .••, ----------------- ------)(!!i»- rtJ.mbro tondo con la dJ.ci tura "Commissariato di P.s. Espos1-
z 1 o.ne ''-- -....--------------------------.--.-..---... --........ - .... --

><.~,timbro tondo con la dicitura "Io Distretto dJ. Polizia - Roma 11 ; 

><. ~ rtl.mbro tondo con la dici tura "Intendenza di F1nanza di Roma-

x~,;~:;~z;~~~:;~~~~;-;1~~;~~-~~;-~~-;~~-=-~~;~~~~;~;i~e 
~ III";-------------------------------------------------------

>< ~.t1mbro tondo con la dJ.citura "Commissar~ato di P.s. Esposl.ZJ.o-
ne";~--~--~~--------~--~--~-------------------~--------

~,t1mbro tondo con la dicitura "Comune d1 Roma - C1rcoscrizione 
XV, con lo stemma del Comune con la si&la N e 1"; ---

~,timbro tondo con la dici tura 11 Comune d1 Milano", dJ. viso J.n 
~~una parte posJ.tivo e negat1.vo, in metallo;-----------­
~· timbro tondo in metallo con la d1c1.tura "Comune dJ. Roma - Uf-

fJ.cio Igiene e Sanità etc."; ------------------
~,tJ..mbro tondo con man1co in legno, J.n metallo, c~n la dicitura. 

"Roma A.D. ACCETT. etc.", con allegato un t1mbro lllleare con 
~la dJ.citura."Roma 27";--------------------------­
~ ~imbro rettangolare con la d1ci tura "C/C postc..li - ROMA..-PRATI etc. •• ; ___________________ ....__ ..... __.__.... _ _...., _______ .....,.._.--.-... _..,. ____ _ 

(24:1}, tl.mbro rettangolare con la dJ.ci tura "Comune di Rorra - Decen-
tramento Amm/vo- CJ.rcoscr1ZJ.one X etc., ---- --------

• ./ • • 75 r 

t...lH~~'J~~~ 
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\-- --~9?Jj.tJ.mbre lineare con la dicitura 
J co••; -------- ----------................. ---

( C,..,......9.,.~~a, timbro lineare con la dicitura "Vincenzo Pacchi" che presenta 

/ ~~~!:;:~~!:r!ac:!c~!~c~~:~ ?,~~=::__ -=======--===-
~1timbro rettangolare oon la dicJ.tu.ra. "C/C postali Roma-Prati" 

e reca la s1gla 416 e la data 5 settembre 1977;-------------
( 99)). timbro re t tango l are con. la. dic1 tura •c,ltl p~jl-Roma.-Pra ~~ ~· 

~ che reca la s1gla 416 e la data 10/1/1979; 1 'i~~~!~~ 
~ l ~O}ooi} •tl.mbro lllleare con la dlcitura 11Sostituisce la precedente pa-
~ O ten te 8 te e Il;......------ ----....-------_._... .. _._. _ _. _ _..--... 

.;._ ~ 01) ). tJ.mbro lineare con la dici tura "Si certiiJ.ca che la presente 

~ {102)j:~!~~o 9~~!:!re con la dicit~-;;x~--;ic:-;~;d;;:;;:~ 
Al1 t1c o'' ; ------.... - _________ ..._..__. _______ .,...,......__ .. 

~ l 103!J.un t1mbro numeratore progressivo completo d1. custod1a in car-

~ ... " \ t;' .!~~e !J.mbri-d~;~~-~~~~~-~~~;~~=---==--=-----
~ ' t1mbro rettangolare recante una firma non dec1.frata, --
- \ 106 "'timbro lineare con la d1c1tura "Il Presidente del CONI - Giulio 

' Onesti 11 
,· ---------------..... __.,_.._ ...... _ - ---------- --------...... ~-, 

' ~· tJ.mbro rettangolare con la dicitura 11 C/C poetalJ. ROMA-OSTIENSEn 
r recante la sigla 800 e la data 21 ottobre 1976;---------------

,timbro l1neare recante la dJ.oitura ''dott.Colozza Edoardo -
notaio - v1a Carlo Felice n.89" 1---------------------­

~ .. tl.mbro lineare con la d1.c1tura "Franco Loriamo" ;--------­
~· tl.mbro rettangolare con la dici tura "ENAXL - DeJ.egazione To-

scana";---~--~~~--~-- ~~---~--- ~~~--~--~ 

~·timbro lJ.neare con la dlcitura "valida. per la guida d1. auto-

~-~~~~~~11~~:~~~;~1~it~-;,;;-~~;;;~-~~~;;~;;-~~ 
Roma";-----~~-----~--~------~~--~-~-------~-~~--~~~--------~ 

;>eWli},tJ.mbro rettangolare con la dicitura. "C/C postali\ROMA SUCC.36" 
~ recante la s1.gla. 470 e la data 19/1/1978;------------­
~ tJ.mbro quadratto con la dic1 tura "Prefettura di Roma tassa pa-

ga. t a e te.'' ; __ _.._ ___________ ....._._ _________ ....,__._ -------------

x-ID t1mbro lineare recante la dicl. tura "Pietro Marchi dott .Gl.usep-
pe - notai o J..n Roma 16911 

; ----------------------

x@-. t1.mbro quadrato recante una fl..rma. non de~~ra~a_; -;;--0-,----:---
•. ;.. 76 ~~ 
~ ~~~trfJ 
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~~M--~~~_r.e~rt.e~~O--stemme ~eli Roma; ..,-;; ·•· -
rettangolare recante la dicitura. "MlT" ;~11 -'*~~AI 

l rettangolare recante una firma dec1frata in Piccolella; 
l ,t1mbro lJ.neare con la dicitura 11ENEL Compartimento d1 Roma 
~ e te.'' ; -- · .. _ .. ________ ......_..,. __ .,. ____ .., ____________________ ~----

\ {!!!!1.:~m~~; .. ~~are c~~~icit~..:.~=~~~~=-~-~~~n-
• ~'TJ.mbro ~citrato,reca.n.te la dicitura 11Tassa pagata etc.";----
,\ 123 •Timbro quadratb,recante la dicitura "Tassa pagata etc";----· 
\ 12 Timbro quadrato,recante la dicitura"Prefettura di Roma-Tassa. 
~ pagata etc.;--~----~----~---~-~-------
1 ~ T1mbro quadrato,reca.nte la dic1tura "Tassa pagata etc.;----· 

' ~' Tl.mbro quadrato ,recante la dici tura "Prefettura di Roma -Tassa 
pagata etc.;------~----------~---~~--~ 

x{127)3,T1mbro cJ.rcolo.re,raca.nte la dicitura "Ministero dei trasporti 
~ e dell'avJ.azJ.one cJ.vile etc.;----------------­

/ ~~Timbro cJ.rcolare,recante la dicJ.tura "Prefettura d1 Roma -Tassa 
"" ~ paga.ta etc.;- - - - - - - - - - - - - - - .... - - - - - - - - - -

\ ~ T1.mbro cJ.roolare,recante la dic1tura "Pubblico RegJ.stro automo-
\ bJ.listico Roma";------------------------

T1.mbro c~rcolare,recante la dicitura 11Prefettura d1 Roma etc.;-
Timbro lineare,recante la d1ci tura "SaulJ.no11 

;- - - - - - - - -

Timbro rettangolare,recante la dl.citura"cc Postal1 R0~1A OSTitNSI 
~ e la s1gla 800 e la data. 21 OTT. '76" ;- - - - - - - - - - - - -
~~~ ~imbro rettangolare,recante la dioitura"co. Postali Roma Ostienf 

e la sigla 800 e la data. 1 O gennaio i9 J- - - - - - - - - - - -
1 ~34)~ Timbro rettangolare,J.n pos1t1vo e negativo,recante la dic1.tura 
f ~"passaporto per l'estero";-- - - -- - - - - - - - -- - - - -

x ~imbro rettangolare ,recante la dici tura11 Pietromarchi dott. Giu-
-~ eeppe Notaio in rloma etc.;------------------­
~timbro rettangolare,1n posJ.tivo e negat~vo,recante lo stemma dell 

Repubblica;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
tJ.mbro con le caratteristJ.che dJ. quello dJ. cUJ. al nr. p~ec3dente; 

.>c TJ.mbro circolare,recante la dJ.cJ.tura "Prefettura d1. Cosenza -Uf-

®fJ.cio patentJ.";----------------- -"'------­
T1.mbro rettangolare 1recante la d1.c1.tura "Cosenza",-------
TJ.mbro rettangolare,recante la dic1tura "Tassa 1970 -versamento 
cc.;------~--~---~---~--~-~~------

><.~T~mbro circolare,recante la dic1tura IIPrefettura d1 Roma etc.";-
><. ~T1mbro rettangolare,reca.nte la dicJ.tura 11 Prefetto",- - - - - .. 

77 
dVt~~ ~~~fl>~ 



)OULARIO 
p s 3111 ' 

\ 

...:) 
- 10-

~~ ~JG~Jt~~~mb~-r~~nffi1tol(c~on~·1Jl~aLad~i~cdi~tuurai6~"PPr~eff;et~tt,ura~~d~illR~o~ma~''~;:=----­
~~ rettangolare con la dicitura. "Validl.tà confermata fino 
~~ 
t'"< ... 
~ 

, 

------~---~--~--~--~~--------~~----~---
timbro con la dio1tura lettara "A" al pos1tivo e negatl.vo;--­

-....::....-.~Nofll' 
·una pinza con t1mbro a secco con la dicitura "Passaporto per 

~.r;;;il!ll' 

l •estero"; ------------------------
~- una scatola contenente n.4 serie complete di timbrl. in gomma 
~ delle lettere dell'alfabeto di diversa grandezza, un tampone 

per inchiostro, n.9 man1ci per inserire le lettere de1 t1mbri, 
di varie grandezze; una serie di timbri in gomma in numeri; 
una serie di timbri comprendenti Jelettere ma.1usoole 1l~ 

~ \\~ijìfDi@:] - ---- - --
~ una pinza per effettuare delle forature e per appl1care delle 

borc~e;~ --~~---.. --~~------ -~~~~~~--~ 
~ una pinza per punzaoature a secco recante la d1c1tura "M.c. con 

in mezzo lo stemma. della Repubbll.ca";-----------8- n.2 pinze per pun.zanature a secco con la dicitura 11 Comune dJ. 
Roma - Circoscr1.zione - eerJ.e carta d 1l.dentità";-------­

~ una pinza per punzonature a secco recante la d1c1.tura "Questu-
ra d1. Roma - porto d •aruu" i ---- ----------

~- un sacchetto di plastica contenente numerose borchiette sulle 
quali è 1mpreesa la dicitura "S.P.Q.R.", utilizzate per il fJ.s­
saggio delle foto sulle carte d 11dentJ.tà;-----------§- una busta b1.anca di p1.ocole dime~oni con la scr1 tta "timbri 
pat.A~C. Piceno contenente all'interno:due t1.mbri tondi con la 
dici tura 11Prefettura di Ascoli Piceno" J un timbro rett:l.llgolare 
con la dic1.tura. "S.Benedetto del Tronto"; un timbro quadrato 
con la d1.c1.tura "Autoveicoli tassa c/c P. 1977 pagata - Prefet­
tura di Ascoli PJ.ceno", due pellicole negative di timbri;---

~'due tessere ATAC, intera rete, mese di maggJ.o 1979, co.ntra.sse-
.----- gnate rispett1vamente da1 numerJ. 43 e 44,-- ----------------

{155)3 m.na patente per autovetture intestata a FARANDA A(lr1.a.na, rl.la-
scJ.ata dalla Prefettura di Roma n.RM 2000561 completa di foto­
grafia;.un attestato di assJ.curazione n.0728H, ~teetato a 
FARANDA Adrl.a.na; tuna ricevuta dell •autoscuola "Vaccar1." rl.la­
sciata a Faranda Adr1ana per paasaggJ.o d1 proprl.etàf Il tutto 
contenuto in un porta-tessere in plastica;~---
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~15~i1·un ·~~z(Ld.J._ carta atagno-le.eon--avvalto Ullaousta cfi colore 
bianco contenente all'i.nt.er.no polvere b1anca 1 presumibilmen­
tc sostanza stupefacente;-------------- ----------------­

>[)571) un porta.regat1.vi contenente nr.12 negat1.v1 che raffigurano 
t1.mbri dJ. var1.a natura; - - - - - - - -

158)- una macchina portatile Olivetti Lettera 22 di colore gr1gio; -

~ .ar•tre sveglie dl. var1a grandezza,riepettivamente marca "Lorenz• 
"Westclox" e "Bayard ''; - - - - -

1 nr. 7 pa1.a dJ. ooch1.a11. di vario tipo e monda tura ,di cui 4 da so­
le con lentl. scure e tre con lenbi ch1.are; un paio é mancante 
di una lente; - - - - - - - -

~- una boccetta d1 inchJ.ostro senza olio per t1.mbr1. di gomma; una 
boccetta bJ.anoo-verde contenente liquido bianco recante la mar­
ca Peli~an; altra boccett1.na di l1quido bianco marca Tipp-Ex, 
una blccetta di colore rosso con inchiostro per timbr1. all'o~io 
di marca 11 Pessi"; Wla boccetta epry con liquido asettico per 
ma protez1.one di ferite; un barattolino dismalto nero &&A marca 
Raimbow; - - - - - -
un mazzo di carte da poker marda Modiano, - - - -
un cannocch1ale marca Jager-30 X,completo di supporto e custod1f 
in Vl.lpelle colore beige; - ~ - - - - -

.~6S~.nr.otto fogl1ett1 d~ carta di varia d1mens1one,cti cui tre 1n fo· 
cop1.a con 1mpress1. bolll. varl. di Entl. o Ufficl.. In partl.colc.re 
uno r1guarda una dooumentaz1one rilssc1.ata dal 2° D1stretto di 
PolizJ.a con f1rma del dl.rigente 1n originale,mentre un altro 
si r1fer1sce ad una fmrma a timbro eu carta dove é stampato il 
nome del Dr.Pl.ccolella 1n funz~one di D1r1.gente, - -

lUla borsa di colore marrone con tasche laterali e manici; - -

,una busta b1.anca con su scr1tto a caratteri stamP,atello 1ndl.~l.Z• 
za~a~ contenente nr~59 cartonc1ni con su stampa\1 nomJ.nativl. 
ed 1ndl.r1zzi e parte d1 una pubbl1caz1one rifer1ta al L1.ons 
Club d1 Roma, - -

una borsa in pelle da donna di colore marrone con tarcghetta 
I:nny Oug; - - - -
un borsella 1.n pelle nera, 
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MOO ,. b 1 

IS•rv Anag••l c;o) 

-
una borsa in plastica da donna colore be1ge,con pan1ci marron 

1una busta d1 colore be1ge,senza intestaz1one contenente•nr.4 
fogl1o complementari d1 carte d1 circolazione per autove1coli 
r1spett1vamente dal numero 238091 al numero 2)b94 compreoo, 
tutti 1n bl.anco;•nr.tre moduli per domanda d1 immatricolnz1on• 
d1 autovettura su carta 1ntestata del '"1n1stero de1Tr0.3}1prt1, 
tutt1 1n b1a.nco e•nr.due ""fogli di via" per autovetture tar­
gate Roma P.64051 1ntestata alla librer1a M.P. di v1.a C1ceron• 
nr.39 e l'autovettura targata Roma R.18b29 inteatata a Barto­
lomei Pietro,abitante in via del Castellacoio,n.26) - - - -

fillJ- un giubbotto d1 velluto colore marrone con chiusura lampo 
anteriormente e con all interno una foderatura antipro1ettile; 

~ un g1ubbotto d1 velluto colore be1ge con oh1usura lampo ante-
riormente e con foderatura antiproiett1le; - -

Jl 1761-tuna"cartellinatt recante sul frontespizio "Congresso P.c.I. 
con a11 1interno•nr.5 r1tagli di eiornali dei primi mesi del 
1975,relativi a commenti sul congresso del P.C.I. e sue con-
lusioni; - -

•mJ- nr.tre )Jlubbotti antlproiettlli complet1 1 marca 11 PATROLi PRO= 
Tl:CTIVE WEST 1111 ; - - - - - - _ _ _ 

178)- un fogl1etto d1 carta quadrettata•con eu riportati le gene­
ralità e gli estrem1 d1 patente di guida relativi a tal1 Roc­
ch1 Elena e P1tton1 Loredana; 

~ un fogl1o d1 carta sul quale sono 1mpressi nr.23 timbr1 di va-
ri uff1c 1 ed En t1; - - - - - - - -

>4:180~ nr.se1 fogli uniti tra loro da duo grappe,il pr1mo e l 1ult1mo 
in bianco ,dal titolo '11'Norme di sicurezza e St1le di Lavoro 
per le forze 1rregolari"" che termina ""•••• nemmeno di fronte 
al verbale d1 confessione"".Non reca 1nd1caz1oni su autori;-

" 181)- un volantino composto di un unico fogl1o che reoa,in alto a 
a s1nistra un cerchl.Q con all'lnterno le scr1tte 11 RUP TURA 
e DENUNCIA" 11 ,contenuto e scritto i.n lingua spagnola; ----

182)- nr.tre fogll che riportano in fotocopJ.a,solt~~to da una parte, 
un dattoloscr1tto che 1n1z1a con "cred1amo che ala necessarl.o • 
• • • e termina co'l '"' r1spetto al nemco ,del. uol. contenuti va 

letta e d1strutto, -
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183)- nr.4 fogli,uso bollo a righe,riguardanti una ""bozza di di-
s~uss~one per la oostruzi ••• , 

- zJ.a.n e con "" su alcune quest1.one poste •••• e che ternu.na 
con "" é il programma a'med1.o temnine che el. yreg~ggl.amo""; -

~4~ nr.4 fogli che 1n fotocopia rJ.portano quanto al numero prece-
dente; - - - - - - - -

)( 185)- nr.tre fogli con dattiloscritto che inizia. con 11 " Contr1.buto 
al dibatt1.to- L'operaz~one di via Fani •••• e term1.na. ""precJ.n 
nunc1.a la tempesta che si addensa. sulle montagne""; - - - -

186)- nr.tre fogli che r1portano dattiloscritti in fotocopia quan-
toindicato al precedente nr.182); - - -

187)- nr.eei fogli dattJ.loscritti ed 1.n fotocopia,che e~~ae 
inl.ziano 1111 Compos1zione e rJ.composizione di classe ,guerra 
e ternunano con "" b1sogno dl. pptere,tra composizione di 
classe e sovvenuone armata.""; - - - -

~nr.em&que fogll. che 1n fotocopia riportano dattiloscr1.tto 
che 1.n1zia con 1111 Fase,Passato,Presente,Futoro •••• e ternu.na 
con nu Russ1a del 17 o pegg1.o per la Cina del 49""• ---
Si da atto che i fogli d1 cuJ. ai due numeri precedenti sono 
dattJ.loscrittJ. in entrambe le facciate, -- - - - - - - -

189)- un fogl1.etto d1 carta manoscr1.tto con alcunl. nominat1vi ed 
l.ndirizzi che 1niz1.a con Sepp1.ell1. Francesco e ternu.na con 
le parole ""A 3742495 ,rJ.nvenuto nella patente dl. g\Uda J.nte­
stata a Seppiell~ Francesca,già menz1.onata al nr.24 delpre-
sente verbale; - - - -

;f:190)}'una cartella d1 colore grigio con 1ntestaz1one dell'IstJ.tuto 
- Tecnico IndustrJ.ale 11 Ferm1 11 dl. Frascat~ che r1.porta J. datl. 

d1. tale 1Longo MassJ.mo 1.scritto al nr.di matr1.oola 3119 d1 
quell'IstJ.tuto per la pr1.ma classe dell'anno scolast1.co 1973-
1974 e contiene nr:101 fogll. fattDloscritti che r1.guardano, 
nel loro 1.ns1.eme stud1 d1 f1s1.ca. - -

>f:191$l•una busta bJ.anca con scr1tto su un lato 1n caratterl. stampa­
tello ""Ll.brettJ. Vecclll 11 contenente nr1.17 fogli'e precisamen­
te la pagina MT+ del l1bretto di circolazione numerate dal-

•1'1 al 4 sono 1n bl.anco;~pagJ.na 2 d~ un l1bretto dJ. c1rcoln­
Zl.one rilasc1ato per l'auto F1.at 128 targata Roma N. 96749 
in data 12 d1ccmbre 1974,•la pagina 2 di un lJ.bretto dl. circo 
laz1one r1lasc1ata all'autovettura Fiat 128 targata Roma 
L.90923,ln data 5 g1ugno I973;'fotocop1a ella pag1n due 

81 ./.. 
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r ag 1a 1 1 numero d1 protocollazione e di targa, 
la pag'n.2 d1un l1bretto di c1rco1azione per autovettura F1at 
127 targata Roma R.93260,•la pag1na 1 del libretto dl cl~ola­
Zlone per l'autovettura targata Roma R.35666,rilasclata il 
6.2.1976, 'pag1na due della carta di c1rcolaz1one per la Fiat 
850 (fursone) con targa Roma P.32351; datata 2 apr1le 1975; 
~pag1na due della carta d1 c1rcolaz1one della F1at 126 tnreata 

Roma P.82344 r1lasc1ata àl 2 settembre 1975;• pag1na due della 
carta d1 c1rcolaz1one per 1 1A.R. targata Roma M.16074,rlla­
sciata il 9 apr1le 1974;~pagina due della carta d1 c1rcolaz1onf 
della F1at 124 targata Roma N.45860 r1lasc1ata 11 17.6.1974; 

cpagLna due della carta di c1rcolazione della F1at 131 targata 
Roma R.)5666;'pag1na due della carta d1 c1rcolaz1one per la 
F1at 128 targata Roma R.92751; •pagina due della carta di c1rcc 
1az1one della F1at 128 targata Roma R.73245;~pagJ.na due della 
carta d1 cJ.rcolazJ.one per la F1at 131 targata Roma P.64051, 
rilasciata l' 1 • 7. 1975; - - - - - - - -

.>< S•una busta bianca t1po sacchetto con manoscr1tto a stampatello 
uu Fogll. ComplementarJ. Roma N/P" 11 ,contenente'nr.aei fogli 
complementarJ. della carta di c1rcolazJ.one 11n bianco 1r1lasc1ati 
dall'Autoiill.bJ.D:lub d 'Itallaf - - - -

~,una busta t1po sacchetto con scritto a stampatello "2 librct­
~ tl. auto da RM RO •••• 11 contenente nr.tre contrassegni per 

trdsporto d1 cose propr1e 11n bianco,rilasciatJ. dal Min1stero 
dei Trasporti e dell'~viaz~one Civ1le 1di colore rosso; ----

>(194i}•una busta tipo sacchetto con scritta. a stampatello 11 Tl.mbri 
:: VarJ. (vedi foglio l.llustra ti v o")'' ,c ont enent e' un f.d>gl1o d l. car­

ta su cui sono impressl. numerosi t1mbri d1 Entl. e A~nlstra-
ZJ.Oni dello Stato, - -

~•una busta tipo sacchetto con scritto a stampatello "Tessere 
Ferrov1ar1e con T1mbri M1n.Pubbl1.Istruz. contenente all 1 l.nterr 

t a) un timbro lineare con la d1ci tura '"'MlnJ.stero Pubbl1ca Istn 
Zl.one, è) ~ - -

t b)un t1mbro llneare con la dJ.cJ.tura ""Il Funzionarlo ResponsabllE 
,c)un t1mbro l1neare COl'\ la dicJ.tura ""Val1da per la r1duz1o.ne 

ferroviar1a 11 , - _ 

,. d)un t1mbro tondo con la dici tura ""Provvedl. tora t o agl1 Studl. dJ. 
Roma; - - - - -

' e)un t1mbro tondo con la dJ.citura 11 "Provveditorato 
d1 Roma-UegatJ.vo e Pos1 tivo, - - - - -

./82 ;, 
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• f) up negat1.vo con la.dlClitura "Il Funzionario ResponaabJ.le'"';-_ 

tF--.,..--y 

1.po sacchetti> con la scr1.tta a stampatello ""Caratterl. 
~~~Gomma X T1mbr1. l1neari, Timbri. Dupl1cato-Cop1.a Conforme S.P.Q.R. 

Autentica F1rma S.P.Q.R. 2 Roma- Capo UffJ.cJ.o"",contenente al­
l'J.nterno: ------

~ una busta d1 p1ccole dimension1 con numeros1 caratter1 1n gomma 
per t1mbr1; -- - - - -

t b) due t1.mbr1 l1.near1 con la dJ.ci tura "Roma"; - - - -
, c) un timbro lineare con la dJ.citura. "Il Capo Uff1c1o 11 ; - - -

, d) un timbro lineare con la dici tura "Duplicato"; - - - - - - - -
-.e) un tJ.mbro l1neare con la d1citura ""S.P.Q.R. Cocrune d1 Roma 15"" 

CJ.rcoscrizJ.one- Copia in •••• Fogli cnnforme all'orJ.ginale esi­
bJ.tomi- Roma, ••••• - L'incarJ.cato dal Sindaco'"'; - - -- - -

t f) un timbro l1neare con la dl.citura 1111Comune di Roma X"' Circoscri-
Zl.one- Ai sens1 dell 1art.2011 ecc.ecc. ----- -

'g) nr.tre manici per timbri l1.neari di diversa grandezza;-----

~•una busta t1po sacchetto con la scr1tta a stampatello "Fogll.o 
~· Notaio + Carta da bollo 700""; - - - - - -

~Ln.4 foglJ.etti di carta da quaderno dei quali tre a quadretti 
sul. quali v1.ene l.ndicato,rispettJ.vamente: una pianta planimetri­
ca appross1mat1va d1un pr1mo p1ano di uno atab1le aulla faccJ.ata 
anter1ore,mentre su quella posteriore il secondo piano; una pl.an­
ta plan1metrica approssJ.mativa di un interno non ldentJ.ficabJ.le 
sulla faccJ.ata anterJ.ore,mentre su quella poster1ore f1gurano 
due disegni appross1mat1vi d1 una pi~nta plan1metr1ca senza al­
cuna indJ.cazione; un dJ.eegno appross1mato dl. un incroc1o stra­
dale con l'1nd1caz1one d1 alcune autovetture e manovfe delle 
stesse,anteriormente,mentee nella parte posteriore Vl sono dei 
scarabocch1; sul quarto foglietto di d1mension1 m1nori ed a r1-
ghe v1ene riportato con caratter1 stampatello alcune fras1 rlfe­
rJ.bJ.li ad un r.tovlr!B nto Comun1sta RJ.voluzJ.onario; - - - - - - -

~una tessera provv1soria del Tour1ng Club ItalJ.ano n.1J1836 P/3 
J.ntestata a Prof .Andrea Mercogl1ano-Roma 1r1Ja scJ.ata 11 17.2.1978 1 

rinvenuta nella patente 1ntestata a Mercogl1ano An~rea,1ndicata 
al nr.25 del presente verbale; - -

~·~20>0-~,una busta t1.po sacchetto con acr1tto stampatello "Fogli A.C.R. 
, AssJ.curazionl + Ual endarl." 11 ,contenente all'interno n: - - -

t A) otto foglJ. dell'A.C.R.-ufficlo ass1stenza-,con timbro del pre-
detto Ente,J.n b1anco, - - -

e. b) nr.due fogl1 dell'A.C.R.-UfficJ.o Ass1stenza 
trussegnat1 entrambl. dal nr.143448, 

8 3 ./. 1 
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l c) un fogl~o dell 1A.C.R. Uff.Ass~stenza r1emp~to a mano per auto 
B:33123,datato 12.9.1962; • ~ ~~'·ft- e;~ ~~2; ~-

G" 2oi}).•una busta tipo sacchetto 90n seri tta a stampatello "Versamenti 
Postali'"' contenente:- - -

1 a-un prontuario della tassa di c1rcolaz1one; - - - - - - - -
• b-n.due parti della distinta di versamento postale per bollo di 

c1rcolaz1one sul qual1 ~ impresso il t1mbro CC Postali Roma-Pra-
ti 800 21.0TT.1976; - - -

~•una busta tipo sacchetto contenente: - - - -1

~ un fogl1o d1 carta manoscritto a stampatello che 1nizia con le 
parole 1111 1968 copertina esterha azzurra e termina ""dopo novem-
bre é a due più sei cifre""; - - -

• b) una fotocop1a della patente nr.937529 intestata a DE ANGELIS 
Fabio,rilasclata a Roma 11 18.11.1968; - - - -

• c) un fogl1o di carta manoscritto a stampatello che inizia con le 
parole 11 1969 copert1.na come 68 e ternuna ""fJ.no a A Ventinove 
più 5 cifre""; - - - - -

'd) una fotocop1a della patente n.9772'0 976270 intestata a Fanali 
Franco,r1lasciata 4 Roma 1.1 29.5.1969, - - - -

f e) un foglio dl. carta manoscritto a stampatello che in1zia con le 
parole 11 "1970 niente copertina" e teruu.na "" A 49 più 5 cifre"; 

• f) nr.due fotocopie della patente nr.1 070300 intestata a rPealli 
~,r1lasc1ata a Roma il 10.11.1970; - - -

, g) un foglio d1 carta scr1.tto a stampatello che 1.n1.z1a oon le pa­

7~h) 
role 1111 1971 pag.1 e termina • scompara numero di stampa.""; -­
una fotocop1a della patente nr.RM 1112576 1ntestata a C1uchi 
Ma.urlZJ.o r1lascJ.ata a Roma 1 1 11.6.1971; - -

,I) una patente d1 gu1da n. 926489 ,con foto ,intestata a COllOt{EOS 
D1.~trios,r1lasciata a Roma il 5.9.1968;- - -

~l) una patente dl gu1.da nr.RM 1110682 J.ntestata a ZULffiO Antonio, 
mancante della foto,rilasclata a Roma 11 30.5.1971;---

4 m) un foglio maJloscritto a stampatello che 1n1zia con le parole 
" 1972 come il 1971 " e ternu.na ""della data. ( v.1 ); ---

• n) una patente dl guida,con foto nr.RM 2019370,intestata a Cegoli 

~·o) 

' p) 

Vat1lde,r1lasc1ata a Roma 11 2.11.1972; \- -
una fotocop1a della patente nr.RM 1168290,1ntestata a Chesse 
P1etro Francesco,r1lasc1ata a Roma il )0.).1972, --- ~-
un foglio d1 carta scr1tto a stampatello che 1n1z1a con le paro­
le "" 1975 senza copert1na" e term1na numero d1 stampa""; - -

eq) una fotocop1a della patente d1 gulda,mancante dei dati; ---­
r) un fogll.o con scr1tto a stampatello che inl ia con le perole • ""1976 uno pag." e term.J.na "come 1976'"', 

\'(n .,,;~L~;o,j\'1" ..hM \.Q.,tt ~ f, Wf' t to..twl t 8 4 ·{~ u o (;'tz.,__.._. ;;, ~ !P 
~ ~vrvu>}o !~1\ ~~ ~ çfJrlf~-9 , ~ 7 
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203) una busta b1anca con la scritta a stampatello I.A.I. C.I.A. 
contenente; _ - ----

n 1ce elle pubbl1cazioni dell'Ist1tuto Affar1 Internaz1onal 
b) n.16 fogli di varia misura-ritagl1ati da varie pubbl1cazioni, 

presum1b1lmente settimanali; - • 
c) una pubbl1cazione dell'Istituto Affari Internaz1onali (rapport1 

annuali 197611
; - - - - -

d) due pubblicaz1oni del gennaio-aprile 1977 composte di due fogli 
cl.ascune della I.A. I.; - - - - - -

e) un foglio b1anco con scritto in corsivo che inizia con "Att1vi­
tà dell 1 I.A.I. e ternuna 1111 a tergo,con Uell.a Collana Ed. 
Scl.enza e 'l'ecnl.ca""; - - - - -

f) nr.tre fogli che r1guardano"l 'Organigramma e Car1.che Estern1 
de1 Citati" che 1n1zia con Altiero Spinelli e ternu.na con 11 Con-
trlbutl. e dl. comm1ssion1 d1 rJ.cerca"; - - -

g) un foglio con dattiloscritto in colore bléu "Attivltà dell 1 IAI; 
h) un foglietto quadrettato di piccole dimens1oni con scr1.tto a 

stampatello ""CITROEN OS BLU RM H 44221 SILVESTRI ?""; - - -
~·una busta bianca con scritta a stampatello '"' LibrettiB1anchi 

C1clomotor1'111 ,contenente: - - - - -
, a) un certJ.fJ.cato per clclomotore dal telaio 867309 1datato 6.).75; 
o b) una fotocopia di un cert1ficato per ciclomotore con telaio ~ 

24015 datato 16.0TT.1973; - - - - -
, c) seconda pag1na d1 un certii1cato di cl.clomotore datata 16.10.73; 
t d) un certificato per ciclomotore in bianco,munito dJ. due t1mbri 
, e) n.4 fotocop~e del modello 2051 /OM del Ml.n~stero dei Trasporti 

e dell'Avl.azione Civ~le 1 1n bianco,stmpati su due fogl~; ---

~.una. busta b1a.nca con scr1 tta a stampatello "" Ass1curaz. Calenda· 
r1-Tasse" 1 contenente:- - - - - - - • w --

1 a) nr.16 certificati di assicuraz1one con relativo contrassegno 
della Compagn1a Tirrena,tut~ 1n bianco; 

• b) n. 4 fogli b~anc~1 intestati a "Les Assuranges Nat1onales"; -
• c) n.14 certif1cat1 d1 ass1curaz1one con relat1v1 contrassegn1 

un1t1 al modulo completo per la at1pulazione del contratto, 
intestat1 a Lee Assuranges Natl.onalea"; - - -

0 d) un cert1f1cato dl assicurazione con relat1vo cont~aseegno sem­
pre della Compagnia dem n meri precedanti; - - - - - -

.~>un cert1f1cato d'ass1curaz~one con relat1vo contrassegno della 
Intcrnont1nentale Ass1curaz1onu S.p.a , - - - -

Q t) un cert1f1cato d'ass1curaz1one con relat1vo contrassegno della 
Lloyd Internaz1onale, 
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• g) una pol1zza completa 1n b1anco della Compagnia Prev1denza e 

S1eurtà .. - - ----
• h un foglio d1 agenda con l 11nd1cazione di tale Jonn1 Carlo, 

v1a t~onte G1ord.ano tel.6544629; - - - -
t i)~cert1f1cato d1 ass1curazione per l'autovettura targata Roma 

K.07485 contratto da Galasso~Enfo,y1a Alfredo Casclla,con 
le ass1curazion1 General1;•-~~o ~o. .1.~ ~l.o -

• l) certif1cato di assicuraz1one per l'auto Targata Roma F.73031, 
contratto da P1ronti Romano,abitante 12 via Isola 29 V1.11.13 
con l 'Un1.on Des Assuranges de Paria; - - -

l m) cert1.ficato dJ. assicurazione per l'auto targata Roma R.92751 
contratto da Salvatori Alberto,abJ.tante v1a Cassia 603 con 4 
l'ass1.curatrice Italiana; - -

•n) parte dJ. polizza di assicurazione stipulata in data 6.5.1976 
da Cusumano G1ovann1,ab1.tante in via G.DonatJ.,con le Ass1.cu-
raz1oni d 1Ital1a; -

'o) polizza di ass1curazione per l'autovettura targata Roma 
ll.95951 contratta àa tale Marino Remo,abJ.tante in v1a Bacch1-
lite L.ne Axa Ac1.l1.a; - - - -

206) una cartella marrone in prespa.n con la seri tta "Manuali 1.1ilJ.-
tar1-MezzJ. del Nemico,contenente all 11nterno; - -

a) un not1z1ar1.o datato luglio I971 nr.2; - - - -
b) un fogl1o di carta dattiloscritto con scr1. tta ""Deposito 

Centrale A.M. Acquasanta; -
c) n.10 foBli dattiloscrJ.tti dal t1tolo "Opuscolo Medico"; --
d) un foglio stampato con riportati le sigle delle targhe delle 

rappresentanze d1plomatiche accreditate presoo la RepubblJ.ca 
ItalJ.a e presso la Santa Sede, - - -

e) un fogl1o stampato con riportate le tarehe automob1.listiche 
del Corpo Diplomatico e degli Organ1smi Internazionali; - - -

f) un cartonc1.no-rubrica,nanoscr1 tto dal t1 tolo"AsaocJ.aZ1o.ai 
d •arma", - - -

g) nr. ' fogli datt1loscritti dal tltolo "ALLARrti PORTA" ,datato 
7 luglio 1976; - - -

h) n.18 fogl1. stampati su entrambe le facc1.ate con alcuni appun­
tl. manoscr1tt1.,dal titolo '"'F'ucJ.le automat1.co l&ggero Bt1/59", 

1.) un libretto stampato di nr.70 pagine,mancante dell 1ult1.ma 
parte 1nt1.tolato ""BIE HANDGRANAT:cN" 11 scr1.tto 1n l1.ngua tedescc. 

l) un fogl1o d1 carta dove sono raff1gurat1. 1. var1. freg1 usati 
presum1b1lmente dalla Forze Armate, -

m) n.8 foglJ. stampat1 dal t1tolo ""Le Prime Cure Agli Infortunat1' 
n) n.12 fogll stampatl dal titolo "GliEs losl.Vl. e Uodo dl. imp1ega. 

11 nelle m1.ne; - - 8 6 l ./ • 
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o) Ull foglio dattiloscritto su cui sono rJ.portate numerose armi 
e ~e loro caratteristlche d 1uaoJ w -

p) n.58 foglJ. d~ quot1d1an1 e settJ.manali,in cui sono raffJ.gurati 
armi,esplosivi e carri armati, - -

q) un ll.bretto dal t1 tolo"segnali mari tt1mi dJ. soccorso" conte­
nente all'J.~terno J.lcodJ.ce dl. detti segnali e il loro prezzo 
unl. tar1.o; - - -

l-

una cartella J.n prespan con molla dJ. colore rosoo,contenente 
numerosi fogll. di r1v1ste e gJ.ornalJ. riguardanti mitra e p1sto 1 

le mJ.traglJ.atrici ed un libretto sull'istruzione provvisoria 
del fucile automat1co leggero. Detta cartella e~titolata 
"Mitra e pistole mJ.tra.gliatrici I- II- e III generazione"; --

>c &oa}-~una cartella in prespa di colore g1allo dal titolo '11
' Bal1stic 

J.nterna,esterna,terminale,dati sul mun1zionamento da fuc1le 
e sua r1carica - Note di per1zia bal1st1ca- a1lenziamento e sJ. 
menz1ator+contenente numerosl fogli d1 r1v1ste e pubblicazio-
ni dJ. cu1 al titolo della predetta cartella; - -

~ una bmmta beige contenente mumeroai r~tagll. dJ. quot1d1ani e 
-~ r1v1ste di var1a natura; - - - - -

210)- Una busta beJ.ge recante la d1citura manoscritta a stampatel­
lo 11 J..ndustria11

, contenente all •interno: ... - - - - - - - - -
a) cert1f1.cati con relativl contrassegni di ass1curazione della 

compagnia "Lloyd Centauro s.p.A." numerati progressivamente 
dal nr. 166322 al nr. 166331;--------------­

~ nr. 2 fogli dJ. carta bJ.anca con datt~loscritti numerosi nom1 
e cognomi seguit1 dall 1 ~ndJ.cazione di una località,che in1z1ano 
con "ALUNNI Corrado ROMA" e terminano con "DI MARCO Luca".Si 
prec~sa che entrambl. 1 fogli riportano le stesse 1nd1cazJ.onJ.,u1 
quanto uno cop1a dell'altro;----- --- -- - --- - - -

c)un foglJ.o d1 carta manoscritto su entrambe le facciate che inJ.-
zJ.a con "Conf1ndustr1a -Presidente ••• ••" e termina con" ••• delle • 
federazionl. regionali";--------------- -----

d)un cartoncino dattiloscritto recante il nome ed il recap1to del-
l'avv. FANO Piero Paolo;- --- -- - - w - - - --- - - - - -

e)un cartonc1no dattJ.loscrJ.tto recante i& nome ed i recap1ti di 
Celso DE STEFANIS,dctto martoncino presenta alcune aggJ.unte •na­
noscrJ.tte su entrambe le facc~atc;--- - - - -- -- - - - - -

f)un foglJ.o dJ. c~rta datt1loscr1tto con caratter1 in colore rosso, 
che 1ni~1a con "ConfederazJ.one Generale •• •••• •11 e termina con "• 
••• la g1unta. nomina 1noltre i";---------------

11{' 87 
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g)un foglio di carta bianco con dattiloscritto in caratteri di colore ros . . - -
SO che J.lll.ZJ.a COn "nizznzione 1 s~de. n" e termina con "specifico equell 
e che nella parte posteriore presenta la scritta manuale "Francesco Gal 
11 respons. uffi o studi conf1ndustria;- - - - - - - - - - - - - - - -

~ h)uc. fogl1.o d1 carta bianca recante 1.1 dattiloscritto che in1.z1.a con 11 FOR 
MEZ-Centro dJ.•••••" e termJ.na con " ••• vJ.a Pola 12- tel. 841051.",--­

i~un cartoncino dattl.loscritto e con alcun1. uppunt1 manoscr1tt1. recante 1 
nome ed 11 recap1 t o del dott. G1useppe BIANCHI;- - - - - - - - - - - -

" l)una strl.scia dJ. carta a righe recante l'indl.rizz o" Via della llocetta 63 
V~lla Str1.oht etc.";-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

m)numerose pdgLne e r1tagl1 dJ. giornali o settimanali r1.portanti articoli 
var1. e fotografie di personaggi di rilJ.evo,su alcune dl. queste ult1.me 
1•annotaz1.one del nome é stata effettuata a mano;-- -- ----- - -

n}una str1.scra d1. cartacpn alcune annotazioni manoscr1tte non dec1.frate 
ed i numeri 28 - 4270065 e 3603658,- -- - - - - - - - - - - - - - - - • 

!3l>uoa busta dJ. colore b1.anco del tipo a sacchetto con la scritta a caratte 
re stampatello "PAT",contenente:--------------------

a a)pa.rte dl. pol1.zza dJ. assicuraz1one della compagnia "Previdenza e s1.curta 
J.n b1.at1co e con J.l nr. 173107 4 ca.ncellato,rilevato dalla carta carbone 
posta tra i due fogli. La pol1zza e mancante del;rontrassegno,-----

t b)un contrassegno per tasse automob1.listiche rela\ivo all'autovettura tar. 
ga.ta ROMA R 21557 ,recante il timbro di annullo postale"Rona Prat_:i. - 416 
21 Gen 78";--- -------- - ------------------ • 

•c)un contrassegno dJ. assicuraz1.one della compagn1a INTEUROPEA per auto-
vettura targata RO~~ R 21557,con scadenza 6.10.'79;---------­

• d)una Carta d~ Circolazione,composta da nr. 4 fogl1 uniti tra loro,per 
l'autovettura targata Roma R 21557,intestata al BANCO DI ~APOLI -Uffic1c 
della D1.rez1one Generale-via del Parlamento 2 -Roma;- - - - - - - - - -

1 e)una bustJ.na trasparente con la scr1 tta in stampatello 11 DIC. 79" contene! 
te nr. 2 part1 del modulo dl versamento delle tassa automob1list1che.~ 
Entramb1 s1 r1fer1scono al versamento postale per l'autovettura targata 
Roma R 21557(128 Fiat) con scadenza ind1cata 1.n d1oembre 79,con timbro 
dl. annullo postale "Roma Ptt:ati- 416 10 gen 79";------------

t f) un fogl1.o complementare per autovettura contrassegnato dal nr. 238053, 
in b1anco,-- ~ ~ ~--- - ~-- ----- - -- ~ ~ ~ ~- ~- - ~ ~ · 

)g) un fogl1.o complementare per autovettura contrassegnato dal nr. 766858, 
relat1.vo all'auto targata Roma R 73245 ed 1ntestata a FUNARO GabrJ.ella 
nata a Roma 11 6.2. 128;detto foglio presenta nr. 2 t~mbri tond~del-P. 
R~A. ed un t1mbro lineare nella colonna delle 1poteche;- - - - - - - -

h) pag1na nr. 1 della Carta dJ. C~rcolaz1one per l'autovettura targata ROMJ• 
R 73245,Lntestata alla Funaro d1 c~ alla l ttera pre 

~h.... 'W< 'l\ .L ~"" t<> lA-t w i l j ~ Cì 
\o~~· ~~"' .w,t ... t.J, '- ~•W...cv. ç~.,Jj{1 ~u..J-.7,_9~ 

• .!) '" - p.... r , 11 r r t O.A) ( ... (\ ' r I A <l.Jl..r.e-.. 4'>. AN. t ~.... • 11 -\-" ' ,... 
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' i)pag~a nr. 1 della carta di Circolaz1one per l'autovettura targata 
Roma R 9e751,1r1testata a SALVAEORI Alberto 1nato LA SPEZIA 11.3. 131, 
res1dente Roma via Cassia 603;--- ------ - - - ----- - -

t J.)pag1na nr. 1 della Carta di Cir'colazJ.one per l'autovettura tar~a 
ROMA R 93260,1ntestata a li1INUCCI Franco,nato a ROMA Il 7.8.•37,qui 

~ residente in via A. EMO 147,---- ----- --- -- -- - - - - -
~ una bu'rtb.~Ofin'é~llltestata a~~rJl::P.4_~..J:t:!>~o.J~~.l. '- ~t1ntenente: ~ 

~ a)n.10 figli dattiloscritt~;u ,~rC~!è~c~~ ~n1~1ano con 
"fase, passato, presente, futuro, un contr1buto crit1co 11 e termina 
co.n "compos1zione d1 classe e sovversione armata••. TuttJ. i fogli 
sono numeratJ ... J.ll~:~.?A ~ Jtes!~ .. Bon i numeri d1spari ;---------

"' b)n.2 copie d@fd.'it'Vtil~rDf~ n.3 fogli ciascuno che in1.z1a con 
"Carissimi compagni, ritengo" e termina con "di non assumerne la gui­
da". Si precisa che quest 1ult1ma "!rJl~P-~ ~'!i~co).~q.Etfta,~~--:ft-------

l( c )un fogl1o di carta dattlloscr~ s\l[Jquneu~~!lft.f3:voaH'ro foglio 
datt1loscri tto ,il tutto inizia 11Diff1.d1amo i d1rigenti11 e termi-
na con "va letto è d1strutt ", - -d-~---~----

')(6()d)due fogli dattl.losorittifu: 1 e ~zra,w;~sulla pr1ma. faccia-
~ ta co.n le parole "Premetto che questo" e ternu.na sulla 999 facciata 

opposta con le parole "in all~~ j~~ .. L~9ce)?bl~l~.l~~----------
~ e )_n.3 fogli d l. carta sta~b. ~nl!ranfOi+'lrr'accl'a-E"e; che in1z1ano 

con le pa.rol.e "sto progetto: ae il" e ter.mina.no con le parole "Torino 
19 g1ugno 1978. 11 Si precisa che i predett1 fogl1 sono numerat1 dal 
.numero 119 al 124~~-~7~~~~--~~------------------------

~f)un dattiloscritto•é#OiPOGtolda :m f~~o su:l. quale sono incollate al­
tre parti e che risulta scritto su entrambe la facciate ed iniz1a 
co4 "Ma questa esigenza di lettura" e termina con "come vengano con-

s1derati dall
1
0

11
;----- -------------------~~~--------~---------

213)- documento composto dl. numero 14 fogli uniti tra~~ loro da una 
spilla metallica il pr1mo del quali completamento b1anco. Il datt1-
loscr1 tto e c1clost1.lato inizia con "Questo documento è un contrJ.bu-

a to dei compagn1 ...... e ternu.na oon "B.R. - genna1o 1977",----­
,una busta di colore beige contenente.-----------------------------­

J )una str1scia di carta con delle annotaziolll. di cara.tte~ medico che 
inJ.zia con "msurare ogn1 6h. la temperatura";-------------------

• b)una fotocopia di un elenco dattiloscritto di armi e mater1ale milJ.ta­
re, con sovrapposte annotazionl. a carattere stampatell~. In partlco-

~ lare l 1annotaz1.one "1 Mab. P.s. 2 carl.c.", ----------------
~W"i c)~ fogl1etto sul quale è annotato "550551 Giulio. verde DIGOS etc •", 

' d)due fogl1ett1 dl. carta quadrettata con appunt1 manoscr1.tt1 e disegni 
appross1ma.t1vi au un 11 Progetto razzo anticar 
ta razzo";-----------'8'9-------------

•• /.. • l't ::{ya 
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• 
) - e) un foglietto quadrettato con su scritto "Ma.cchin. gaf V .Monte 

Spluga 21 - Baranzate di Bollate - N1.lon Print" ;------
1 f) un foglietto quadrettato con su scritto 1n carattere stampa­

tello "Siviero Gaetano 4/5/53 CE - v.Statilia. 30 - ha una sg~~ 
38 spl '' ,-----...-...-------------... --------------...----------------
A t'1.aaco del nome vi è l 1annotaz1.one a mat1.ta. "P.S.";----

~ g) un foglietto dl. carta con sopra annotato l 1 l.ndJ.rl.zzo dl. via La.u-
re 445, sede della scuola IRI ed altro; ---------

M""N'I~t4 h) un foglio dl. carta dattiloacrJ.tto che inizia con "Carica esplo­
-sivo incendiarl.a" e term1.na con "e una di osa1.dante" ;----

) 

... 

0 i) un foglio o mezzo di carta quadrettata riportante l 1 elencaz1.one 
alfabetica dl. ditte forn1trice e il deatinatarJ.o, la quantità 
e la spesa per le forniture che queste effettuano;- ---

o l) un fogll.o di carta vel1na,dattiloscr1tto 1 che J.nizia con 11 011.­
vettl. - teruu.nali elettron1ci" e termina con "uffl.ci VJ.a Velle-
tri 8";~ ~--~---- -~--~-~-----~--~-----~----~ 

~ m) fotocopia della pagina intera citata alla precedente lettera ''i,, ; ___________________________ ... _________________________ __,_ 

~ ' n) busta 1.ntestata allo stud1.o legale dell 1avv.Ivo De Luca, J.ndl.­
rizzata a Ruffo Theodol1 - V1ale Eritrea n.aa, cantene4te un 

foglio bl.anco;---- --------------------------
' o) una striscia di carta quadrettata con appunto scrJ.tto in stam-

patello che l..nl.Zia con "Inf'orav•• e teriDJ.ila oon "La.pata" ;--­
' p) 5 fogli di carta bianca che recano io schema della strutturazio­

ne dell'Arma dei Carabinieri;------------------------------ ---­
t q) foglio d1 carta quadrettata con l'elenco dattiloscr1tto delle 

frequenze e dei canali radio in uso all'Arma dei Carabinl.eri;-
~ r) foglio di carta b1anca, dattJ.loscri tto ,che in1zia con "N .19 

patent1 numerate" e termina con "12 colpi 9 corto ottone";-
4 s) una str1scia di carta, dattiloscritta., che in1zia con "Da go­

informazioni n. del marzo 78" e termina con "dati dell'Arma dei 

' t) 

~ u) 

CC.";-- ----~--------~---~~-----~~~--~----~~~--~~ 
un foglio dl. carta quadrettato con elenco in cinque punti, scr1t 
to a stampatello eu entra.mmbe le facciate;-----------­
due fogli e mezzo con appuntl. dattiloecr1tt1 che iniz1ano, rl.­
spettivamente, con "agenzia della Nato con sede in Roma" 1 "VV. UU 
Roma - Centro operativo" e "automazione I, Vl.a Marco Dona.t1 8 
Milano";------------9-Q-

N~ ~~~ JitvJ N l'~ · ./. • l 
~ t>)io' ,wtJ_,~v,\t~" iJMx,_-...- • 1'-k-rt_ R~Y J911~ k~~ .~ 
1,, J ~ \ rr 1.., uh HA .,.. Il' \TM'<IA"Lìllt.li=l l l' /1 # /1 
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~ v) un foglietto quadrettato con un appunto che inizia con "Stampa 
• 

128 bleu MI Y82997"; ----------------
' z) foglietto quadrettato con l •annotazione "P57572 Alfa Sud colore giallo tSJC1'' , __ .. ________ .... _________________________________ .. 

~ a1) una str1sc1~ di carta con quattro ~ndirizz1 dattiloscr1tt1. 
Indl.rizzi della SIGflll!, S:IPE ed altre; -------

' b1) un foglietto quadrettato con appunto su mater~ali esplodenti 
ed armi che in1.zia con "7,65 Fiocchi n.25"; ----------

f c1) un foglietto quadrettato che r1porta appunti in stampatello su 
, v entrambi le facciate, che inizia con 11 300 O 9"; ---· · --
~v,-M~d1) un cartoncJ.no bJ.a.noo, dattiloscritto, con un elenco presumibll­

= liiente di armi e munlZJ.Oni che inizia con "Quantità, t1.po" ;­
• e1) un foglietto di carta quadrettata manoscritto su entrambe le 

facciate che reoa un elenco dl. mater1.ale vario che inizia con 
"maschera + trucco" e termina con 11calciolo hp11

;----------­

' f1) un foglietto di carta quadrettata manpscritto a stampatello con 
r1.portate targhe di autovetture che inizia con "T05795" ,---­

J g1) un foglio di carta bianco, dattiloscritto, che 1.n1.zia con "n.1 
38 SPL Smith Wesson (3 pollicl.)" e termina "ma.scherJ.na protet-
t1va polveri''; ---~---~--~-~---~--------~~--~--~--~-~~ 

l h1) fotocopJ.a di un dattiloscritto su due fogl1 r1.guardanti le "No-
te general1 sul riempimento ed uso dei documenti d 11.dentità";­

• i1) un foglio di carta con un elenoo di.armi e munizioni, dattilo­
scritto, con una aggiunta lJ1 stampatello, sotto il titolo "Ma­
teriale 1..n depos1to strateg1co" ;-----------------

• 11) fotocop1a di un articolo d1 g1ornale in quattro fogli dal ti­
tolo "Chi ha vinto la commessa";--------------------­
n.14 r~tagli di pubblicaz~oni di d1versa natura;--------------­
un opuscolo della "Prod-el S.p.A." dal titolo "Elenco referen­
ze, che reca impresso sulla prima pagina l 1 Lnd~r1zzo "STABILI-
MENTO SESTO S.GIOVANNI -via Sacco e Vanzetti 32~ c1rooscr1tto 

•1jì 2)~!:ar~:~~~;~~;;-~-;:~~-~;-:~;~~-;~~:;~;;~;--
l "carte intestate varie, denunce, autenticazionl'', che contiene. 

\-,.g- !14w''"!t;) una ca.rtella._con la d1.oitura a stampatello "carta intestata", 
4b) due fogll. d1 carta 1.ntestata dell 1 Ist1.tuto di stor1a dell'Unl-

verai tà degl~ studi d~ Firenze, -------------
una fotocopia d1 carta intestata all 1 0 LDe dei g1ornaliat1 
della Toscana,-----------------------
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fotocop1a di ua allegato ad un opuscolo non 1nd1cato del 
Consiglio nazionale delle ricerche; --------------------

• e) due fogl1 con l 11.ntestazion.e "REGIONE TOSCANA";------­
'f) una fotocop1a d~ un fogl~o di carta intestata "Consiglio Na-

~r} 

• s) 
.. t) 

zionale delle Ricerche" che reca delle annotazioni datt1lo~cri 1 
te in rosso, r1guardant1 il modo di comp1lazione;-----------­
uo fogl1o di parta con l 'intestazJ.one "lhnJ.stero dei Traspor­
t1 e dell'Aviazione Civile";--------------------­
un foglio di carta con l'intestazione "Partito Socialista Ita-
liano'' ;------------_..__ ------- -------------,.. .. --
tre fogli di carta intestat1 all'IstJ.tuto di F1a1ca "Guglielmo 
Mare oni 11 dell'Uni vera l tà d l. Roma;-- --------------
un modello 14 (serie A) del P1o Ist1tuto dJ. s.Splrito ed Ospe- ' 
dali r1un1ti di Roma, ---------------------------------
uno stampato intestato alla "Mars1lio editorJ. s.p.A." con sede 
in Padova;----------------~-------~~-----~-~---~-----------
un foglio di carta bollata con 1 1attéstaziane della ident1tà 
e della firma dJ. tale RULLO Otello, nato a Lanciano il 18/6/ 
1922 del quale vi ~ apposta una foto;-----------------------­
cop1a fotostat1ca di resa denuncia al IO Distretto di Pol1z1a 
da parte d1 tale Romano PIRONTI, nato a Rona il 16/3/1932;­
un foglio di carta bollata indirizzata al "Comando della Bta­
zione dei Carabinieri di Roma-Monteverde Nuovo" da.ttJ.loscxit1.a 
da tale CUZZUPOLI Marco, nato a Romà il 14/1/1943. Detta carta 
bollata è mancante, perchè ritagliate dJ. due pezz1;---------­
un foe;l1o d1 carta bollata mdJ.nzzata al "Comando della Sta­
zione Carabinieri di Roma-Magliana11 , dattiloscr1tta da tale 
BERTACCINI Marl.ella, nata a Gavorrano il 5/2/1948;-----­
tre fogli di carta J.ntestata, in b1anco, dello stud1o legale 
dell 1avv.Ivo De Luca;-- ~~---~-~-~~~--~-----~~---------~ 
8 fogli di carta wtestati "Camera del Deputati", in bianco,­
due buste con l 1 intestaz1one dello studio legala dell'avv.Ivo 
De Luca, in bianco, ---~-------.. ----------------... -w-........ - ........ ---

• u} 4 fogli di carta bollata da l1re 700, tutte recanti il timbro 
"Notaio Cler1.c1 Roberto- via Cavour .n.32 - Firenze". Dett1 fo­
gll. presentano nella pa~na interna un t1mbro c1rcolare a no­
me del predetto nota1o;---------------------------------------

.v) foglio d1 carta intestato allo studio notarile dott.ClerJ.c1 
di cui alla lettera precedente,----
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n.2 buste e 9 fogli per lettera iritestatl. "The Athe.ns Hilton"; 
un cartoncino con l'inte~tazione del Consiglio Nazionale della 
Economia e del Lavoro,----------------------------------------
n.4 fogli di carta intestata alla Questura dl. Roma d1 cu1 uno 
mod.A.bis; --~--------------~~~---------~--~------~-----
due fogli con l 11.ntestazione "Il lhnistro - SegretarJ.o dJ. Sta-
to per i Trasporti e per l 1Avviaz1.one CJ.vile",----------------­
quattro fogl1 1ntestati all 1Istl.tuto ch1~co dcll'UnJ.versità 
degli Stud1 d1 Roma;----------------------------------------­
una busta intestata al "Depa.rtiment of the army" ,------­
un foglio intestato all'autocarrozzerla Bolner- via Timago 16; 
una dl.chiarazJ.ane dell'Istituto mobilJ.are 1ta11ano con la qua~ 
le si attesta che tale Stefania Pinto, nata il 21/12/1943 fa 
parte del personale della sede centrale dell'Ist1tuto,-------­
pa.rte di una busta con l 11ntestaz1one "Amba.eeade de France -
presa le Sa.mnt-Siege" ;- ---------------------------
4 bigl1ett1 di inv1to,~ bianco, stampat1 a cura del Comune d1 

~-·~~ Roma;~---~~~---~----~--~~--~~------~-~~--~~----~-----~ 
un b1glietto d 11nv1.to del Comune di Roma., ind1r1zzato a "Capone 

...._.,..~~ Mass1mo - v1ale Eritrea n.28,5° P, datato 21 magg1o 1979";­
-un b1glietto d 11nv1 to del Comune di Roma, indl.rizzato a "Ga.l­

.a.,.ap=:::;::;;::::;..-. luppi Franco - via della Bottl.cella 21, datato 17/V/~979" ,---
'tt218)-una busta beige contenente:----------------------------------­

• a) numerosi ri tagl1 di gJ.ornale che fanno riferimento a fatti ed 
' a foto r1guardant1 personaggi di r1lievo delle Forze dell'Ordi-

ne, mag1strati e polJ.tl.cl;-----------------------------------­
• b) un bl.glietto da vis1 ta intestato a"Brian Rodgers Furness", c an 

alcun1 appunti manoscr1tti;-- ---------- ---------------
f c) una foto a colori raff1.gurante due uomini di cui uno in div1sa, 

sul cU1 retro reca il manoscr1tto "a destra Sandro Patrono etc" 
t d) un foglietto di carta quadrettato, manosor1tto in stampatello 

che iniz1a con "nomi gener1ci CC • 11 e termna "Rillo Amedeo",­
• e) un foglio di carta quadrettata, manoscrl.tto in stampatello che 

inizia con "CC. J.OfJ.ltratJ.11 e terau.na con "casello"F.s. Km 41 11 , 

f f) un foglietto d1 carta quadrettata, manoscr1tto, che iniz1a con 
"Andreassl. DIGOS dottore";--------------------------­

f g) un fogl1etto di carta quadrettata, manoscr1tto au entrambe le 
fa.cc1ate oho inizia con "Macera Ugo" e termina. con "gua.rdand~~ 
11 portone •• ; ------------------.... ---.... ---------------.--------... ...,_.. " 

• h) un foglJ.etto di carta quadrettate, manoscritto, che 1niz~a con 
"Finocchl. 11 e tern11na con un graf1co, reswm.b1lmente, dJ. una. 
strad~,-------------------9~------- -

,/) /'A ,_,f' l ,.~ .I;Jt,,r, M 
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un f'ogl:r.o di carta b1.anco 1 datt:r.loscritto, che l.nl.Zl.a con "t{oce' 
e termina con "tel.3651795 11 , a cui ~ allegate una foto r1 tagll.a­
ta da un &&~~~aa~ quot1.d1ano 1 con alcuni appuntl. manoscr1tt1; 
un foglJ.etto di carta quadrettato che J.nJ.ZJ.a con "dott.Fragran­
za" e tertnlJl.a con "dove s1 trova?). Detto foglJ.etto è da.ttl.lo­
scritto e presenta, l.lloltre, alcuni appunt1 manoscr1tt1";--­
un fohlJ.etto di carta a righe co.Q. la dJ.ci tura "Vincenzo Lucato 
e-t c. 11 ; -- ..;;---;; - .:. .: - .;; -- ---..: --:: --:. ::- - ~ - :.- :. -:..-::--: --.::. - -.:. - - -

un fogll.o con dattiloscritto un elenco d1 appartenenti alle for• 
ze dell 1 ord1ne, con l 11nd1cazione delle loro funz1on1. 1 che ~1-
zia con" Ascolto rad1o VV 21 e 73";------------- - .. 
un fogl1etto a quadrett1 per notes 1 che inizia con"CaggJ.a.no - 7E 
VJ.cequestore"etc ;- - - - .... - - - - ...... - - - - - - - - - - - - -

• p) una str1ecia d1 carta quadrettata con l 1a.nnota.z1one" Re.naul t 6 

• q) 

• r) 

o e) 

~ t) 

'u) 

• v} 
' z) 

• a1) 

t B1) 
• c1) 

~ d1) 

• 
• e1) 

f1) 

P/87172" etc,--- - ------ ------------ __._ - • 
un foglio quadrettato, datt1loscritto 1 con incollato un r1tagl1c 
dJ. un quot1d1ano. Detto fogl1o 1n1zia con"G1useppe Parlato";-­
una scheda per rubr~ca, manoscr1tta in stampatello, con l'elencc 
d1. partec~panti ad un convegno di ex nazist1;- - - - - - - - - • 
un foglio d1. carta, manoscritto, oon la dl.cJ.tura "Targhe P.S. e 
cc.", con l'elenco d1 n.12 targhe dl. autov~ture;------- ... 
un foglietto con l'annotazione di varie persone dal cognome SCHI 
VONE,con a fianco 1ndioato il nome e4 il nr. telefonico;- - - -
una str1acia di carta quadrettata con la scritta "MELLI Creste" 
etc.;----- - - - - - - - --
una strisc1a d l. carta con datt1loscr1 tto "DE Gll'INARO GIOVAt{NI 11 ~t 

una strisc1.a di carta quadrettata con dattJ.loscri tto "MAZZE'l•TI A 
berto" etc.;- - - - - - - - - - - - - -
una str1ac1.a di carta con l 1annotaz1ane a stampatello "UFF. del 
Questore I 0 P. Questura";- - - - - - -
un cartonc1no con l'annotazione "LC/5/6/74 ne farà parte il"etc. 
una strJ.scia con l'annotaz1one in stampatello 11Magg1ore Carab. 
FONTANA"etc.";- - - - - - "'- - - - -
un foglietto con l'annotazione di nr. 3 targhe di auto che inizi 
con "Da 11 Messaggero"eto.;- - - - - - - - -
un cartoncino con l 1annotaz1.one ~n stampatello "Centro Crlnu.no.l-
pol Laz1o Umbr1a"etc. ;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

un fogll.o d1 carta con incollate due rita 1 di giornale raff1gur 
ti il dr. ~llo Santillo;-
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'l g1 )Ull.a fotoo.opia di un da ttiloscrJ. tto che "Ditta nmuSTRIAL!!- -
ernu.na con "unJ.co d1. società";-- - - - - -

• ~ )nr. 4 fogli dattiiboscl'l. tt1., di cui l 'ul. timo fotocop1a 4.1 un art1colo d 
un quotidiano, dal tJ.tolo"Flre~e 1974;- - ~~~...U. .f1~- - - - -

fi1)un fo«lio stampato, che presente l'ultJ.ma parte mancante, dal tJ.tolo 

"notizl.e IBM ItalJ.a;"; -----------------------
1 11) un foglJ.o bianco stampato dal titolo "Nuova struttura della dl.rezl.o-

ne delle. IBI4 Itall.a~- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
,. M1) un foglio di carta bianca, dattiloscritto, che in1.zia. con 11DATI RELA 

TIVI", e term1.na con "affiancato da Marinelli";- - - - - - -
• n1) un foglJ.etto di carta fotocopl.ato, manoscritto e dattiloscrl.tto, dal 
~ 

tJ.tolo "Gia.nturco Vito";- - - - - - - - - - - - - -
t o1) una strl.scia di carta, da.tt1.loscritta 1 cij,e 1n1.zia con "Pulnu.no grig:L 

FJ.at" e term.J.na con "(MinJ.stro degli Interni)";- -- - - -
• p1) un fogll.etto dJ. carta quadrettata, manoscr1.tto 1n stampatello, che 

in1.s1.a con "Gen.Romeo", e termina con "al 14/5/78";- - - - -
-eq1) un cartoncino per rubrica, DllUlOscritto, che inJ.zia con "Cara.bJ.nieri" 

l r1) ..,. 
'- s1) 
• t1) 

e terunna con 11Regg1.mento di Napoli",- - - - - - -
un cartonc1no, manoscr1.tto 1 dal titolo 11 Carab1nieri Ud1ne - Pateano 
un cartonc1.no, manoscr1. t t o, dal tJ. tolo "Scuola Appll.cazl.one ccRorra", 
un cartonc1.no manoscr1.tto, dal titolo 11 Comando d1.retto - Carab1ner1. 
golpe Raut1'1 

;- - - - - - - - - .. - - - - - ... - - - ....... - - ... - ..... -

1 u1) un carto.acJ.no, manoscrJ.tto, dal titolo 11Ab1.taz1.onl. Funzionar1 Ambasc 

1 v1) 
e z1) 
~ a2) 

102) 

USA'';- - - - - .. - .. - - - - - - - - - - - .. - - - - ... - - - - - ...... 
un cartoncino, manoscritto, dal titolo ".f\uto c1vetta - 1 - ";-- - -
un b1.glietto da vis1.ta 1.ntestato a••George G. Wynne 11 ;- - - - - - - -

una s'àrisc1.a d1 carta, manoscr1. tta a stampatello, che l.nl.Zl.a con" itt. 
D1Aihgelo Col. GuJ.do";------- - -- ------- - -- -- - -
una str1.sc1a di carta manoscr1tta in stampatello su entrambi 1 lati 
con la scr1tta "M24760 Alfa Sud Uff.oc -R. 151302 1\b.ni r.b.nor b. P.s 
un foglietto d1. carta quadrettata, fotocopiato, dattiloacrJ.tto e man 
scritto, che :t..nizia con " La terza sezione••, e term1.na con "Dr.Fran-
cesco",~ ~---- ~------ 4-- ~ ~--- ~-- ~- ~ ~ ~--

•d2) un fogl1.etto dl. carta quadrettato, l.n ~otocopia 1 datt1.loscr1.tto e ma 
noscr1. t t o, che 1.n1.z1.a con " SCIBILIA Giuseppe" e ternu.'na con 11 preccd 
to da Dr.";----- ------- - ---- - - - - -- -- - - - -

~e2) un foglietto dl. carta, 1n fotocop1.a 1 datt1.loscr1.tto e manoscritto, 
che 1n1.zia con " PIOLETTI Giovanni.", e termina con 11All 1 J.nterno 16a11 

l f2) un foglJ.etto dl. carta, in fotocop1.a 1 datt6loscr1tto e manoscritto, 
che 1n1zia con 11 ABATE Raffaele", e teruuna con "(ce ne sono due J.n 

bJ.anco) '' ,- .. - - - - - ... - - - - ... - ..... - ............ - - - - ..... -
' g2) una atr1sc1a di carta quadrettata, manoscr1.t 

scr1tto"BMW G691J36 Uff.cc - R06809 Alfetta D 
//? 
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~h2)ttr. 3 foto 1n bianco-nero con circoscritte le figure di persone e 
vetture d~l 1uffic1o polit~co;--------------

--+- se 1 car a quadrettata recante in stampatello le varie 
qualif1che de1 Funzionar1 d~ Pol1z1a;- - - - - - - - - - - - - -

• 12)un fog~1etto d1 carta quadrettata con 1ncollato titagl1o d1 giorna-
le raff1gurante il dr. Fariello.Il foglio r1sulta dattiloscr1tto 
e nanoscr1tto 1n stampatello aon not1zie sul funzionario,- - - -

~m2)un foglJ.etto di carta manoscritto dal titolo SISMI,------­
"-n2)una str1scia dJ. carta ma.noscri tta dal t1 tolo"14 ottobre 1977 11 ;- -

• o3)un cartoncl.no dal titolo"sa.n Pelagio- Campi paramilitari SID";--
• p2 )nr. 2 fotocop1e dal t1 tolo"IstruzionJ. per la trasformazione di r! 

dio dA ser1e 1n radJ.o ascolto P.s.;---------------
• q2)un fogl1o d1 carta quadrettatw dattJ.loscritto e manoscritto con al- ' 

2 i d 'Wlel.t\c. 4 Lt'o legate nr. foto del dr. S mone ritagliate a un quot~d1ano;~- r t 

t~r2)nr. 4 fogli datt1loscrJ.tt1 1d1 cui l'ultimo scr1tto au entrambe le 
facciate,che 1n1z1.a con "A tutte le avanguard1e d l movJ.mento" e 
ternu.na con " se perdurano il pericolo";- - - - - - - -- - -- -

es2)un fogl1etto d1 carta quadrettato dattiloscritto e manoscritto con 
sp1llata la foto del dr. Macera ritagliata da una pubblJ.cazione;-

' t2)un fogll.O di carta con 1ncollato un ritaglio ~!producente l 1eff1ge 
ed 11 curriculum di Paolo Togni;-- - - -- - -- - - - - -----

' u2)un cartoncino manoscr1tto dal titolo11 Ca.rabinieri-a.iutanti cJ.Vl.lJ."; 
•v2)una foto in bianco e nero raffigurante l 1eff1ge dJ. due uom1n1 sul 

retro della qulae é manoscritto n126 blu (P.S.)Roma. N 21087 PolJ.-
clinico - Funzionari P.s. Pollclinioo" ;- - - - ~~-;. - - - - - - -

t z2)un foglio di carta manoscri te au entrambe' le facciate elle in1zia 
con "L 96364 11 e termJ.na "19.1.77";--- -------- - - --­

• a3)una strJ.scJ.a d1 carta manoscr1tta con penna di colore verde e nero 
d lla quale é dt'Cl.frata la parola "esposl. to"iru.ziale ,- - - - - -

1 b3)u.n cartoncino dal titolonauto civetta-4"- - - -- - - - - - - - -
• c3)un cartonc1no dal titolo "Fiorletta GJ.useppe 11

;----- -

• d))Wl cartoncJ.no dal t1 tolo"Carab1n1Etri P.za Venez1a." ;- - - -
i e))un cartoncJ.no dal titolo" Downar dott. R. W. 11

;-------

• f'))un cartoncJ.no dal tJ.tolo 11 Carlo .cerJ.gno";------------
• g))un cartonc1no dal titolo "Salernò GJ.useppe";----- - ... -----
t h3)Wl cartoncJ.no con la scr1tta "su a1rone 5(cJ.vetta CC) cap. Zanchi"; 
'13)una strJ.scJ.a d1 carta con il manoscritto "L 85027 uff. P.S.";-- -
1 13)un foxglJ.o dJ. carta dattJ.loscrJ.tto e manoscritto in fotocopJ.a dal 

t J. t o l o" Di Frane o lUa.ri o" ; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
~ mJ)una strl.scJ.a di carta quadrettatta manoscritta ed 1n stampatello 

dal titolo" FontanesJ. l\Ia.r10 11 
;- - - - - - - -

\(\iV\ rtv}M.~ ~uv~ l ~ N~ i {~ 
~ h ... ~ .. ,lt.") J,... ,, 't- ,.... ..... ~. 
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, n3)un fogl1etto ~1 carta manoscr1tto che riporta la targa automobili 

~ stica B 76296 e l'J.ndirJ.zzp di via Bargoni 78;-- - - - - - - ~ . -:r---a-o))ua foglietto d1 carta quadrettata manoscr1tto su entrambe le faccia 
te in caratterJ. stampataello,che i.a.1zia con "Cortese Gu1db 11 e ter -mina con "Aurelia Ant1ca 200" ;- - - - - - - - - - - - - - - - - -

• p3)un fogl1o di carta 1n fotocopia dattiloscrJ.tto e manoscritto dal 

titolo "Paceri Rocco
11
;----------------------

~ una busta d1 colore beige contenente:- - - - - - - - - - - - - - -
~nr. c1nque fogli dattiloscrJ. t ti che iniziano con "Premettendo che non 

si tratta" e ternnnano con "oentroel. serv. Amm. pen. 11
;---- ---

t b)un foglio di carta dattiloscri ttoche inizia con "Fondazione interna­
ZJ.onale" e termna con 'patrocinato dai suddetti";--------­

·,~ 'c)un foglio d i carta quadrettato ma.nosori tto in stampatello che inizi a 
con "fiore:con Vitalone" e termina con" piccolo e gracile";--- -

) t d) una foto in bianco-nero riproducente l 'effige di un uomo con occhJ.a.li 
~*'" e)un foglietto bianco dattJ.loscrJ. tto dal t1 tolo" Carcere di Napol1 11 ;-

~ i f) un foglJ.etto bJ.anco dattiloscrl. tto dal titolo" Carcere di Reb1bbia"; 

1 g)un foglio di carta quadrettato manoscritto l.n stampatello che inJ.zia 

.. 

con "Corrmere 22 maggio 77";------ ------ -- ------
t h)un foglio di carta manoscritto su entrambe le facciate che reca appun· 

ti non completamente decJ.frati ed in partJ.colare permette di rJ.levare 
l'inl.ZJ.ale "ore 21 ,40" seguito da un 11-4 circoscritto da un rettan -golUlo;- .. - - - .. - - - - - - - - - .... - - - - - .. - .. - - - --

• 1}un fogl1etto dJ. carta a righe che r1.porta nella pr1ma pagina un ap­
punto non decifrato e nella parte posteriore la scritta a stampatel 
lo " AJ.rane 5 (civetta) cap. Zanchi" ;- - ~ --- - - - - - - - - - : 

f l.)un foglietto di carta manoscritto che inizJ.a con "relatori unione" e 
termina con "c•so Trieste 95(862020}";---- ----- ----- -

• m)un foglJ.o dJ. carta manoscr1tto che J.niziacon"minJ.stro" e terDU.na con 
11 l.spettore generale";- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --

- n)un foglJ.o di carta quadrettato con appuntl su ambo le pagine che in.i­
Zl.ano rispett1vamente con "DJ. Stefano" e" 57 comando";- - - --- - -

• o)strJ.scla d1 carta a rJ.ghe con appunto non decJ.frato che adattasi al -parte super1ore del foglJ.etto 1ndicato alla precedent~ lettera 1;-
t p)una striscia d carta quadrettata che 1n1zia con "ROidA \..R 937444" ,­
, q)una str1sc1a dl. carta quadrettata che,tra l'altro, reca le s1gle H 

71462 e E 53590;-------------------------
' r)Wlastrl.scia d1 carta manoscr1tta dal tl. olo "Domus Mariae" ;- - - -
• s)una strisc1a dJ. carta manoscritta 1n stampatello con sopra riportato 

l 1indJ.rJ.zzo ed il nr. telefon1co del dr. Tri Lu1gi;--------
, t)una str1.sc1a dJ. carta con sopra riportato l 11ndirizzo ed il nr. tel. 

di Espos1.to AntonJ.o,- - - - - - - - - - - -
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~20)una busta d~ plaxtica trasparente contenente: 

r ' a) due carto.nc~.ni con la seri tta "CARABINIERI";- - - - - - - - - - -
, b) nr. 4 ea.rtonc~l. con 1 a scritta "POLIZIA" 1di colore rosso e nero-

.. 

e d~ var~e d~mens~on~;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
221)un blocco notes con copert~na di colore verde,composto di nr. tre 

fogli con appunt~ varL;-- --- -- - ----- - - --- - - -­
~una busta d~ colore beige con r~portata la scr1tta in stampatello 

mag:Lstratura",contellentc:---------------------
1 a) numeros~ r~tagl~ d1 articol~ di pubblicazionJ. relativi a foto a 

fatt1 riguardanti mag~strat1;- -- - - - - -- - - --- - - - -
~una str1scia di carta con la scritta "Cap. P.s. A 112 H 50052 1

' ;­

x~un fogl~o di carta trasparente con su riportato il disegno dl un 
pugno ch1uso tra costruz1oni ed 1ngranaggi circoscritto da un cer-
ch1o;- --- ----

224)un foglio quadrettato con un appunto che 1nizia con "NOTA - che 1n 

questo senso hanno g~à" etc.;-------
225)un fogl1o quadrettato r1portante 1da ambo i lati, sezione con numer: 

dJ. rJ.ferimento dJ. arma od ordigno esplosivo;- - - - - - - - -
umero due bolle di quietanza contrassegnate dai numeri 0870714-
547155 del Banco Italo-Vcnezuelano 1ntestate a 111\'1ASSIMO CORBO 111 

;-

227)striacia di cartq con su r1portati i nominativi e gli ~dirizzi di 
- persone J.ndJ.cate nell'ultima riga come g1ornal1sti,---- ---

228)un foglio quadrettato con elencati varJ.o mater1a.J.e che J.nl.zJ.a"1: 
coperta dopp1o pesante";- - - --- - - - - - - - - - -
unapolizza d1 assicurazione per la responsabilità civ1le e del fur. 
to delle armi da fuoco sottoscritta da "MASSIMO CORB0 1 "per il peri,! 
do marzo '72/'73;--- --- • 

230)una tessera provvJ.sorJ.a del C.N.R. rilasciata a "CORBQIIIMASSIMO" p( 
11 perJ.odo dal 25/28 g1ugno '75;- - - - -- - - - -

><f23lbuna busta in plastica trasparente, contenente : - - - - - - - - - • 
c~u.a contrassegn;& autoades1v!a riportanti la sigla " Cl{ 11 ;- - -- - -

, b) un contrassegno autoadesivo r~poratnte la sigla " CC "; -- -- -- • 
• c) un contrassegno autoades1vo r1portante la slgla n D ";------. 
1 d) un contrassegno autoadesivo riportante u fondo rosso, unacroce 1n 

bio.nc o,- .. - - - - - - -- - - ... - - ... - - - - - ... - - ... - - - - ... • 
• e) n.r.2 contrassegn~ autoadeslvl. r~portant~ la s1gla " ~B " e la bandl 

ra inglese, dl. d1.versa grnadezza;- - - - - - - - - - -- -- -- - • 
' f) un contrassegno autoadesivo riportante xa sm f ndo b1anco una crocE 

nera; - - - - .... - - ... - - - - - - .. - ... - .. __ ... __ ... ____ _ 
t g) nr.2 contrassegnl. autoades1.vi rlporta.nti la sigla 11 u.s.A. 11 e la 

band1era americana;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
,.h) uno stemma plastJ.fl.cato con la scrl.tta " GR T BRITAIN" e la ba.ndl! 

ra 1nglese;- - - - - - - - - - - - - - - -
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i) un contrassegno con la scritta su entrambe le facc1ate " VENEZUELA l 
~IASA" ;- - - - - - - - ---- - - -- - - - - - - - - - - - - - - t 

a scatola contenente una g~untatr1ce per pellicole c1nematogL'Elf1- l 
he tl.po 11 SUP~R 8" ;- - - - - - - - - - - - - - - --- - - - - - - - ; 

un raso1o a batterJ.a d~ colre gJ.allo marca ~ BRAtn~" ;cpmpleto d1 eu- t 

stod1a in plast1ca;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 g un "C1nev1sor" t1po "GINO-CONVERTIBLE" nella sua custod1a 1n curton 
un cavo con una presa a"sette fasi" completo dJ. spina;- - - - - - -
un congegno,pres~bilmente ut1lizzato per l'apertura di ~ancelli a 
tomatl.ci,completo di batter1e ;- -- -- - ----- - - - --- -

~nr.4 portafogli, tutt1 dJ. colore scuro di diversa grandezza,-- - -
~nr.4 foglJ.,i.n fotocop1a 1 intestat1. "BANCO NAZIONALE DI PROVA delle 

armi da fuoco portatili",datati 26.2.1979;-------------
239)un blocco per rrcevute a ricaJ.co marca "SCIA" di cui i pribmi fogli 

sono manoscr1. tt1 a nome d1 "HASSir.10 CAPOI~E - v1ale Er1 t rea 28" ed 
altri appuntJ.. Si prec~sa che le altre ricevute sono Ln bianco;- -

~un blocco notes con copert1na di colore verde marca 11 KORRIDA 11 ,nel 
·~cu1 lnterno sono 1ncollati numeros1 r1tag11 dl quot1dian1 che Lnl.­

Zlano dalla pr1ma pagina datatJ. "lunedì :fJe 12 febbral.o 1979" e ter-
Dll.nano con la data "lu.nedi 19 febbraio 1979" ;----- - --- - -

241)un blocco notes con sp1ra1e, con copert1na d1 colore verde,con alc~ 

S ni fogli manoscr1tt1 riportanti appunt1 1numeri e achizz1. vari,- - -
, una busta di colore beige con 1•annotaz1one sul lato s1nistro del­

la ch1usura "D.C.", contenente:------·-------------
0 a) numerosi ritagli d1 pubblicazion1. inerenti ad articol1. e foto ri-

guardantl mag1strat1 1 uominl pol1.t~ci ed esponenti del mondo eco-
no~co;-----------~----~-----~--------~--~------~-------------

1 b) striscia di carta con la scr1tta 11Signorello R10262";-------- 1 

c) una ricevuta di versamento in c/c postale con la causale d1 ver­
samento "Una ta.ntum per auto Fiat 128 targata Roma M86693" ;--- ' 

• d) una str1sc1a con appunto manoscr1tto in carattere stampatello 1.ni­
z1ante con "Scandalo Italcasse" ;---------------------------

l e) una pag1.na. d1 rubr1ca con appunti mo.noscrJ.ttl. J.niz1ant1 con "Rena- 1 

t o C1n1. pres1d. Anacl." ; ----------------......... ------
\ f) cartonc1no composto a mb d1 scheda con l'intestazJ.one 11 Bubb1co Ma.l2-

rou • 
,~~~~~-~-~~--~-~---------~----------~---~----~-~---~--~ 

l g) pag~na di rubrica con due foto ritagliate da pubblJ.cazioni e spl.l­
l~te sulle due facciate. Le foto ai riferiscono a Giampaolo Cresci, 

h) str1.scia quadrettata con l'annotazione 11 Fil1ppi enzo EligJ..o - Vol-
v o 565 490'' ;-----------... ----------------------.. / .. 

• RlJil\lh' 111-M r ~ II.J 11 P.. A.t. AJ 

99 l/. 
/(;f 
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, 1) fogl\etto quadrettato.con appunto riferito alle funz~on~ del 

dott .Milazzo 1 con ritaglio stampa ilio oliato sUlla parte an t eri o.:---
re;---~~----------~-----~-------~---------~-~-----------~ 

, l) una striscia quadrettata con appunto che inizJ.a con "Ciccardini 
Bartolomeo••;~-~----~---------~---~~~~~------------~--~--~--

' m) atriscJ.a quadrettata con appunto "Flaminio Piccoll." ;-------­
•n) una str1sc1a dJ. carta con appunto manoscrJ.tto ehe in1zia con 

"Pucci Ernesto - doroteo"; ----------------------
' o) foglietto con appunto manoscritto che inJ.zJ.a con "Rettore univ. 

Roma Ruberti Antonio"; ---------------------------
.. p) fogll.etto quadrettato con appunto che inl.zJ.a con "584097" ;---
·~) cartonc1no con dattJ.loacritto il recap1to sJ. Malfatti dott.Fran-

co Maria;----~~--~--------~--~-------~-~-~--~~-----~---~ 
r) foglietto di carta quadrettato con appunto manoscritto iniz1ante 

con "Mario AlbertJ.ni - press•mov.";-----------------
s) cartonc1no con l. reaap~ti di Galloni prof.G~ovanni;------------
t) un fogl1etto di carta manoscritto dal tJ.tolo"Iatituto superJ.ore 

internaz1one dJ. sc1enze criminali";--------------------­
' u) un fogl1etto d1 carta dal titolo "Centro internaz1one di rJ.cer­

che e studJ. sociologici penali e penitenziari". Detto foglietto 
~ manoscr1tto;~---------~~-~-~--------------------~--~----

-' v) un foglio di carta verga.tina dattiloscrJ.tto 1 che 1nizia con "128 
sport" e terml.na con "Roma S88072"; -------------------

' z) un foglio di carta velina che inizia con "QUADRARO" e termina 
con ''Roma. !1161049" ;-------- -----------...... ------------------------

\ a1) un foglio b1anco, dattiloscrJ.tto su entramb1 le faccJ.ate LntJ.to-
lato "G~unta esecut1va naz1onale D.C.";-----------------------­

\ b1) un foglio di carta bianca eu cui sono tracc1ate delle strade e 
degl1 edif1ci;~--~-~-~---------~~----~--------------~--~ 

' c1) n.7 p1antine dei vari settorJ. del carcere dJ. Reb1bb1a, numerat1 
dal n.152 al n.158, stampat1 1n lLngua inglese;---------------­

' d1) Wl foglio di carta b1anco, manoscritto, che J.n1z1a 11 Gen.Lombar­
d1" e termina con "GJ.ulio Cordara 36";----------------------

~ e1) un fogl1o di carta quadrettato, manoscritto su ent~ambe le facc1a 
te che inizia oon "statistJ.che forn1 te" e ternu.na con "ma. del sog 

<.. f1) 

l g1) 

getto";-----~--~-------------~-~-------~-------~~~----~~--~-
un cartoncl.no can riportato l 1ind1rizzo e i numer1 di telefono 
del "Prof.CJ.ccardini Bartolo";---------- ·---------­
una striscia d1 carta quadrettata oon 11 se ente manoscritto. 
"Adelch1 Gaggiano - v1a Ugo de Carolie 138 11 

j n {i_j'~-- -- "'J'l /J nYL'-1 1 /. 11/1 

.. / .. 
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11) 

' 11} 

UA4 strisc1a. di carta q,uadret-tat•, manoscritta a stampatello-- l 
che l.lll.Zia con "128 gJ.alla•• e termina con"cofano 15116";--- l 
un fogl1etto quadrettato, dattiloscrJ.tto che inJ.zia con "M.G.G. r 
e teruu.na con "Agenti dJ. custodJ.a",--------------------- l 

) 
un fogl1o d1 carta maAeeel1i4i4F~ dal tJ.tolo 11Dl. TuJ.ll.o Beni", 1 
datt1loscr1tto;~---~---------~-~~------~---~-~~---------~ 

, m1) n.) copl.e dJ. rJ.chieata rilascio nulla oata per acquisto di nr­
m1 ed esplosl.VJ. ~ genere, tutti recanti il t1mbro circolare 
della Questura dJ. Firenze. Due dei predetti fogli, nella eocon- 1 

da parte sono contrassegnati, entrambi dal numero 3~- 4.D./11. l 
~ n1) una strl.scia di carta manoscritta, recante la seguente d1Cl.-

tura: "2 hg BalJ.stite -colpi salve 7,62"; -----------
243) un blocco notes, sulle cui pa~ne sono manoscrJ.tti appunt1, 

~----numeri e targhe di autovetture;-------------------------------
~44j)nr.2 matr1.ci per c1clostile con 1.mpressi dei tJ.mbri di Enti pu! 

blJ.ci ed Ammdnistrazioni dello Stato. Dette matricè, sono com­
poste di un foglio di carta plastificata e un foglio dJ. carta 
bJ.anca, marca "Rex-Rotary- Short- Runn ;- - - - - - - - - - -

~ ~una cartella per custod1a carta-carbone 1 con la scrJ. tta Colum­
b1a, contenente all'interno n.113 fogli dattiloscritti ed al­
cuni fogli presentano appunti manoscr1tti; -------~-----

.>c I!!J una. pubblJ.cazione stampata ed intestata sulla copertina 111 'Au-
tonomia poss1bJ.le";iriBf1ilElilit ed1to dalla 11 pre-print 1/4, comple­
mento al numero zero di metropoli", qomposta d~ 102 pag:tne ,­
una cartell1n.a recante sulla copertina la scr1tta 11 Ki.memetrJ.cs 11 

contenente all'interno numeros1 foglJ.,atampati 1n lingua ingle-

se;---~-------------~-~-~-------~--------~-----~-----------~ una cartellina in prespan, contenente all 1interno fogll. dJ. car-
ta m1llimetrata, fogli di carta ad uso di graflci e numerose 
fotocopJ.e scr1tte in l~ua inglese;-------------------------

x{!2~J n. 1 7 r1. tagli di annunci e c anommci riguardanti vendi t e di armJ., 
unmerosi fogl1.ett1 un1ti fra loro a mò di notes, riportantJ. 
appuntl. varl. ed in partJ.colare sulla pr1ma pagina la sJ.gla 
,, 58 4097'' J ----------------------------------~---------

251) un notes con la copertina recante una imma~ne con fJ.ori, al­
l1~ter.no del quale Vl. sono delle annotaz1.o~ di vario genere; 

252) un blocco notes con appuntJ. vari recante sulla pr1.ma pag1na, 
dopo una frase non decJ.frata, il numero 251162,--------------

253) 9 fogl1etti spillat1 fra loro, contenen 1 appunt1 varl non de-
01frati;-~--~-----------~~----~-~~-~~--
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~~9esi :u Jlassime Cel'llli, dal btolo •sal co1lasso grt1Vitaz1ooale ~ 
-- dl. oggetti atellari di gran~e massa" , composto dl. n. 46 f'ogll.; 

~ ~ 255} notes di notevole dimensione con appunt1 vari non decifrat1, 
che presenta sulla c opertJ.na la dicJ. tura "il notes - Auguri 41 
Mondador1";--~---~-------------~--------~----~---------~~-~--xS n.33 fogll. splllati tra loro con sulle pr1.me due pagine la di-

@ itura iniziale "on gravitatl.onal collapse of Large Masses";-
1.1 O fogli spllla ti tra loro. La prima. pag1na in1z1.a con "1 A 

conferenza dl. solidar1età dei popoli latino-a.mericam.n e l'u1-
t1ma pa.gl.lla ternu.na con 11Mov1.mento della sin1stra rl.voluziona-
r1a ( l4IR) •• ; ----------... --...... ________ ....__ ________________ _ 

258) una busta b1anca, senza indl.cazione, contenente·--------------
a) una "scheda" composta da quattro fogli dattl.loscritti dal tl.to-

lo "i prezzi del petrolio"; -------------------------
b) n.3 fogli dattiloscritti dal titolo "Materiale necessarJ.o", uni-

tl. con graffa alle fotocopie dei prl.mi due;-------------------­
~c) n.6 fogli dattiloscritti in lingua straniera dal ti toJ o "Reao-

luc!o poli tica•• ;--------------------... ---------------- .. ··--.... ---------------
d) una denunc~a eu due fogl1,numerati,rispett1vamente,282277 e 

282278, sporta da Mass1mo Corbo presso la Guard~a C~vile peru-
V1ana;~~---~-~~----~~------~-----~---~-------------~---

x ~ n.34 .negat1vi d~ t1mhr1 dl. EQtl. var1. e di a.mm:u11atrazioni dello 
Stato, 1ncollat1 su un cartoncino e coperti da celofan traspa-
rente;------~~---~-~-------~----~-~~---------~--~------

xl260}~una busta di color be1ge che reca l 1 indir1.zzo dl. Mass1.mo Corbo, 
v1.a G1ul1.o Cesare 47 1 Roma-Ital~a, e risulta sped1ta per v1a 
aerea nel 1976 da Parigi. Questa contiene:--------------------­

a)1 .o..2 fatture della ditta "Refiex" 1.ntestate a dJ.tta :rrassJ.mo Cor­
bo, contrassegnate rl.spettivamente dal prot.n.5286 i 5357;----­

' b) n.13 fogli, dattJ.loscritti, che iniz1ano con "centro docwncnta­
Zl.one c1nema." e ternunano "compagne reazionarl.e". AlcUQ.l foglJ. 
sono manoscr1tte su entrambJ. le facciate;--------------------­

o),.n.10 fogll. manoscritti di cui l'ultimo scr1tto su e~trambl le 
faec~a te 1 che 1.nizia con "Mass1mo Dll. o" e termna con "con amore" 1 

e una firma l.ndeclfrabl.le;------------------------------------­
d)1n.6 fogll datt1loscr1tti su entramb1 le facciate, tutt1 ugua11, 

che l..niziano con "Centro documentazione" e tei'IIll.llano "le nostre 
man1festaz1oni 11 j~-----~-----~----------~- ----------~---~-~ 

e) ,n.3 fogll. manoscr1tt1 1.n lingua straniera, esu.nu.bilmente fra.n-
ceae1 datat1. 19/12/75;-------------------- ,L--~-~~-~------

1 ~~~ / /)' • • • • 10 2 / (/f/A: ... , ~~.t~_,/GI- .,.jJ- f) 
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~ 
~-~' - l 

MOD Ab 1 
ISen. A 19111 col 

P:lfl 

--e -~?t:6d&vtcz0~ r!!~PCV;~ 
- 35-

. . ' 

l f) n. 2 fogl1. manoscritti dal titolo "scrJ. t tura dif'ferenzJ.ata"; 
tg) una lettera dattiloscrJ.tta con spillato una aVVJ.so d1 espro­

prJ.o J.mmobilJ.are, 1.nteatato a Confort1 Giuliano, Circonval­
lazJ.one Clodio 36, datato 25/11/1966 1 dell'EsattorJ.a comunale 
d1 Roma. Si prec1sa che la lettera è data 1/12/1976;---------

; h) n.5 fogll manoscritti, di CU1 due scr1ttJ. su entrambl. le fac­
cJ.ate, con numeros1 appuntl. non decJ.fratl;-------------------

·~~~~~~!~!:.~-~~~:~~~-~~-=~-~~~=::~:~~~~=:::_~~~:~~~~:~--
una cartella d1 pagamento, emessa nell 1apr1le 1975,a carico 
dJ. Conforto GJ.uliana, v1a OttavJ.aQo 6, dall 'EsattorJ.a comu-
nale d1 Roma;--~---------~--~---~---~~~--------~--------

~.3 cartelle di pagamento dell 1Eaatt~ria comunale di Roma, 
emesse nell'aprile 1975, a carico d~Parbonl. Bianca d1 GJ.usep-

• pe e Conforto GJ.uliana dJ. Giorgio, v1a Ottaviano 6 1 e le al-
tre1due a carico d1 Corbo Massimo, nato a Roma il 15/10/1942, 
via Ottav1ano 6;~--~~---~~~~-~----------~--~--------~--~-~-

~ricevuta dJ. versamento in favore dell 1Italgas di Roma, datata 
F.7r 18/4/1975, a nome dJ. Corbo M.ass1.mo;-------------------­
~n.4 ricevute dJ. versamento in c/o postale, effettuate, rl.spet­

tivamente, da Parboni Bianca, Conforto Giul.iana e Corbò Mas­
sJ.mo, tutti figurant1 dom1c111ati 1n via Ottav1ano 6, in data 
18/4/1975;~-------~----~--~----~--~-------~-------~~-~~-

~uietanza, serie T.P., pagata da Co:rbò Massimo nell'aprlle 75, 
(S[J~icevuta di versamento postale a favore della SIP,~effettuato 

da Corbò l~ssJ.mo nel 1975,----------------------------------­
~r1cevuta dJ. versamento effettuato per spese condomJ.nJ.ali da 

Corbò Massimo J.n data 1/5/75;--------------------------------

~~Ì~;7~~-~~~~~~~~~~~~=-~~~~~~~~-~~~-~~~~~ 
~~a bolletta d1 consegna ne1 confronti di Mass1mo Corbò, dJ. 
~terJ.ale var1o, datata 7/12/73,----------------------------­
~c~rt1f1cato elettorale, 1ntestato a Corbò Mass1mo, relat1vo 
~alle elez1on1 reg1onali del 1975;---------------~-----------­
~due documentazJ.oni del Banco Italo-Venezolano, J.ntestate a 

Corbò Mass1mo, datate,rispettJ.vamente, 18 marzo e 3 apr1le 
1975;~-~--------------~---~--~---~-~----~--~---~----~~-~-

~estratto conto della Banca Nazionale del voro, datato 31/ 
~/1975, e r1fer1to a Corbò Mass1mo e C~f to GiulJ.afù,------

• . l. . e;J;. ;;, f). 
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e:IJtogiietto quadrettato, con dattiloscritto in rosso un elenco r 

dJ. aiDlli e munJ.zioni 1 che iaizJ.a con "scarJ.co da N .AG • 11 ;----- ~ 
~buono di consegna datato 23/5/1979, intestato a tale sJ.g.Marchet- l 
~ti e menzJ.onante n.10 g1ubetti 3/30 Hercules; ------------- : 

un foglietto di carta con l •appunto " Savagnone Martino -5134161 11 : 

Fogl1.etto quadrettato con elenco dl. ma.terJ.ale in1.z1.e.nte con"5 esa 
l 

DJ.a.na Tac"; - - - - - - - - - - - - 1 

{!IfbJ.gl1.etto da vJ.sJ.ta di Paolo BElfELLI,capo ufficio vend1te1in Iata 
l1a della omonima dJ.tta;- - - - - - - - - - -

rt1lrl.cevuta di conto corrente postale per versamento effettuato in d\ 
~ta 21 gen. 78 per la tassa di Cl.rcolaZ10ne relat1va all'autovettu 
1.':'\t ra ta.rgata Roma R 21557; - ~ - - - - - - - - - - - - - - ~ 
~,un foglio con stampate le Targhe Automobl.l'l.stiche del Corpo DJ.plo l 

matico e degli orga.nJ.smi Internazionali,custodito in una busta J.n , 
l 

last1ca;- - - - - - - - - - 1 

r. 2 proposto di cOhiJlll.Seione d-tate 10 e 12 maggio 79,effettuate: 
da BonvicJ.ni C1.ro - via Oslavia 44 Roma;- - - - - - -mJ\Ul foglio con dattmloscritto dat-ato gennaio '79,dal t1.tolo 11Ele-
mant1 per la fondazione di una campagna un1.tar1a sulle inf11tra-
z 1 oni;- - - - - - - - - - - - - _ _ _ ' 

.. Pa11'una copia commisal.one,datata 9.5. 179, relativa ad armi,effettua- ' 
~da Bonvicini di Roma;- - - - - - - ' 
~1 D foglJ.o quadrettato di colore verde oon annotate le date 5.1. 77 e 

18.3.77 con altro;- - - - - -~ - - - - - -
f'C'11tfoglietto dl. carta con l •annotazJ.one iniziante con "Far sapere s e 
\........Jsono state vendute" etc.;- - - - - - - - - - -
~D1.ch1araz1one della socJ.età T.he Coca Cola export Corpobation 

1n favore di tale CORONEOS DimitrJ.,per quanto att1ene la gul.da di 
automezz1. della socJ.età·,La dl.chl.arazio.ne é su carta legale da 1. 
400 che reca il t1mbro lineare del Nota1.o FERRARIO ~lano-via 
App1.an1 nr. 2;- - - - - - - - - - -

~fotocopJ.a dell'autorizzazione all'~ao dl. autovetture della soc. 
~Italimpex Ital1.a Importaz1oni EsportazJ.oni,per alcun~ persone in 

sa ol.tate;- - - - - - - - - -
• 9 cartoline illustrate,rl.spettivamente 1nd1razzate a George 
tteJ.(ad un l.ndl.rl.zzo parigJ.no),nr. 3 a Livia Corbò(ad un J.ndl.-

rJ.zzo venezuelano),una a GJ.uliuna Corbò,nr. 3 a a G1ul1ana Confor­
to ed una a Livia ma che non rJ.aulta essere stata eped1ta,- -

r:1\l~ertl.fl.cato dl. resl.denza di ~lliRCOGLIANO Andre nntonRo~n\3.8.49, 
~atato 22 febbraio 78,- - - - - - ~~ -

1 o 4 /~ ~( d(,-._~ (}~(t'(CJU'~ j I;P!J 
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1)nr. 5 buste con lettera 1nd1r1zzate a Giuliana Corbò;- -- -

i 1 urta busta con lettera J.ndirizzata alla famJ.glia Corbò;- - - - ~ 
l 1.UL- sta éon l'1ntestaz1one "U.ni·.;ersidad de los Andes"con tm 

1 
.. 

~o datt1loscr~tto ed uno manosor1tto 1n l1ngua stran1era;- -
m1)due ~ss1ve del Comune dl Roma indir1zzate rlapettivamente a Cor-

bb Guido e Conforti G1ul1ana datate 26.3.75 e 15.12.1966;- - - ~ 
n1)nr. 3 fotocopie di cartelle di pagamento Latestate a PARBONI B1anca, t 
~-~atate 10.12.1976,-- - -
~ fogl~o con datt1loscr1tto un elenco dl mater1ale var1o 1Ln1Z1ante 

con la d1citura "Deposito strategico MIK11 ;.... - - - - - - -

~un fogllo ma.noscr1 tto in caratteri stampatello inl.Zl.ante con "IMTA-
FORA Vincenzo nato"etc. ;- - - - - - - - - - - - -i!) parte d,--1 certif1.cato d1 ass1.curazione nr. 46988 della compagru.a 
Intereuropea;-- - - - - - - - - - -i] una busta bianca senza indl.cazioni contenente un assegno bancario 

'~,de~ CREDITO ITALIANO nr. 4.143.378 datato Roma 14.5.1979 per l'lmpor~ 

j to di ~ 30.000.000 a favore di GIUSTI Franco.L 1assegno presenta una 
l1nea trasversale a penna.Il tutto~ stato rinvenuto all'interno di 
una Guida Monaci -categor1oo-per l'anno 77;- - -- - -- - -- - -
Si da atto c e a b1anca al momen o el r1nvenimento era incol-
la t a;- - - - - - - - - - - - - -

3) un foglietto di carta d1 colora marrone, manoscritta in stampatello, 
scritto su entrambi i lati, ohe inizia uon n 2 maschere antigas .. , e 
termina con " 1 O colpi lunghi 7162 ;- - -- - - - - - 1 

4) una agenda di colore marrone, anno 1977, completa di rubrica telefoni- 1 
ca, contenente numerosi appunti ed indirizzi e numeri di telefono;- - 1 

El •nt LJIJIIM&Q~:rtina in plastica di colo:rè marrone, del tipo con 
ane~li, sulla cu1 prima paggina è scritto" CARCERI SPECIALI"• Detta. a­

•genda cont1ene dettagl1ate notiz1e di carceri Itall.anl., con 1'1ndicn­
•zione de1 Direttor1 e del personale ~l1tare delle carcer1, con foto­
grafle ri tagl1ate da gionali'. Nell'agenda sono attaccati con graffette 
nr.)6 fogli che comprendono fotografie, piant1ne dl. carceri noml.nati-
Vl e r1tagli di giornalif L'agenda è datt1loscr1tta nella magg1or 

rte, ed in alcune parti manoscr1tta, ---------------11•••••, oon copertina di colore giallo con la scr1 tta "rubrl.ca" di 
marca "SCIA" contenente nwnerosi nomJ.nativi nella maggior parte di 
fUnz1onar1, uffic1.ali e agenti delle Forze dell'0rd1ne, nonchè, appun-
t1 vari. All'l.nterno di detta agenda vi sono n.35 fogl1 comprendenti 
appunti,fotografie di ritagll d1 g1ornale. L'agenda è manoscritta.- -

10~ 
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~ JC 267 un blocqo notes marca "I;,IOLLY HOBBIE11 contenente numerosl. appunti_ _ 
--me-floseritti; -- ... - ... - -- -- .. - --- ... -- -- - --- --

~~un •agendina di piccole dimensioni di colore bleu, dell'anno 197~ 
contenente all'interno numerosi appunti manoscritti, indirizzi e 
numeri di telefono. Detta agenda ~ mancante di numerose pag1ne; -

/)<.~'agenda con copertina in pelle di colore marrone alUlo 1979, 
~~·~mancante di alcune pag1ne all'4n1Zio e contenente appuntl di orari, 

e la parte della rubrica è in bianco; - - • - - - - - - - - - - -
~una rubrica con la scritta •Telefono•, contenente numeras1 nominati. 

v1, indir1zzi e numeri di telefono. La rubrica contiene nr.9 fogli 
~ciolt1 per la magg1or parte b1glietti da visata;- - - - - - - - -

><~un'agenda di p1ccole dimenz1on1 1 con copertina Ln pelle di colore 
~allo, anno 1978 1n1zio anno 1979 1 contenente alcun1 numeri ed ora 
ri, con la rubrica telefon1ca in bianco. Detta agenda ~ mancante di 
quasi tutte le pagine riguardanti l'anno 1978 ;- - ... - - - -

><~un quaderno con anelli dalla copertina in plastica, sul cui primo 
fogl10 è riportato 11 dattiloscritto" FORZE ECONOMICHE CON PAR1'ICO­
LARE RIFERIMENTO ALLA CONFINDUSTRIA", contenente all'nterno notiz1e 
su d1r1genti della confindustria, Funzianar1 1Uff1c1ali ed agenti de. 
le Forze dell 1 ord1ne;~Il quaderno presenta nr.5 fogl1 sc1olti che 
comprendono una cartina manoscr1tta, alcun1 r1tagl1 di gJ.Onale;- -

)<~ quaderno del t1po con anelli, con oopert1na 1n plastica di color' 
bleu, sulla cu1. pr1ma pag1na e datt1loscritto 11 POLIZIA - CARABINIE­
RI - ANTIGUERRIGLIA P.S. CC~', contenente dn datt1loscr1 tto, not1z1e 
su uo~ni pol1tici 1 funzlonari, alti uff1.c1ali de1 carab1.n1.eri ed 
agentl. della P.s. de1 cc. e dir1.gent1. di carceri•. Detto quaderno ha 
allegat1. nr.48 fogli sciolti ed alcuni fissat1 alle pdgLne con d~llt 
grappette. Predetti fogli sono Ln maggior parte r1.tagl1 d1. g1ornal6 

~alcune fotocop1.e di dattiloscritti e una foto 1.n b1anco e nero;- -
~un quaderno con copert1.na di colore verde, del t1.po con anelli, man~ 

scritto, con una rubrica costruita artigianalmente. Detto quaderno 
r1porta appunti var1. su uomin1 polit1ci, peraonagg1 di sp1çoo della 
Conf1ndustria e industrJ.ali.Nel quaderno s1. r1nvengono nr~~fogli 
sc1.olt1 comprendent1 fotocop1e, r1tagl1 di g1ornal1, alcun1 carton­
cLni con de1 nominatiV1, ind1.r1zzi e numeri d~ telefono, no~nativi 

~di uom1n1.pol1t1c1 e manoscritt1 vari;- - - - -- -- - -- - - - -
~~un quaderno del tipo con anell1., aulla cui pr1ma pagina e r1.portato 

1.1 seguente dattiloscr1ttoa 11 MAGISTRATURA DI ROMA", tt.ll'nterno so­
no riportate notiz1e aulla vita di numerosi magistrati Jella Procu-
ra della Repubbl1ca di Roma, nonchè fotograf1 egli asi tratte 
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da gior.nall.'• In pa.rt~c..olare ~ ~ 
c e ucci e GUl.do Guasco, sono allegate delle pJ.antJ.ne pla.- f 

ru.metriche. Nella stessa agenda s~ rinviene altra p1.antina pla.nime ; 
tr~ca dJ. uno stab1le sito al Cl.V1CO 49 di v~a dei Gozzad1.n1. Nel l 
quaderno sono spillati nr.41 r~tagl1 di gJ.onali :eli: raffl.guranti ~ 
fotografJ.e di mag1strati;- - - - - - - - - ' 

276) un quaderno del t1po con anelli, con copert1.na in pla~ticn di colo 
re nero, sulla cu1. pr1.ma. pagma ~ datt1loscr1 tto" FORZE POLITICHE-

1 

A LIVELLO NAZIONALE",. Detto quaderno contiene allegate nr.35 rl-
t tagl1 di g111rnali dJ. vario t1po;- - - - - - - - , 

277) p1.ccolo bloc notes a quadrett1 1 mancante della copert1na e di nu- , 
meros1. fogli 1 contenente nr.13 fogli manoscritti con appunt~ d~ va 
ria natura,- - - - - - - - - - " - -

278) un block notes, a rJ.ghe, con appunti di varia natura e d1segn1.. ~ 
~---.Sulla copert1.na raffJ.gurante un disegno~ r1.portato il nr.1;- -

una gul.da monaci dell'anno 1975;- - - - - - - - -
FiliiW~ una va.ll.getta tipo 24 ore di pelle nera;- - - - - - - -

una valigetta tipo 24 ore di cuo~o marrone;- - - - - -
nr. 3 valige xi in sky, di colore marrone;- - - - - - -
una borsa da v1aggio, in stoffa;- - - - - - -
una borsa da VJ.aggio in stoffa di colore verde chiaro;- - -
uno scatolone, contenente:- - - - - - - - -
a) nr.71 contenitori per negatJ.vi fotografici;- - - - -
b) nr.46 contenitori per diapos1tive;-- - - - - -
c) nr.21 bobbine cilleua.tografl.che;- - .. - - - - - -
d) nr.2 cassette per registratore;-- - - - - -

• 286) una busta della ditta "Ciro Bonvicini", contenente: - - - -
a) nr.5 album per foto, contenenti fotografie; - - - - - - -
b) nr.29 raccogl1tori in plastica, contenenti fotografie;- - -
c) nr.5 buste contenenti fotografie;-- - - - - -
d) numerose fotograf1e, trattenute da un elast1co, di vari1 aogget 

t1;- ~ - - - - - -
e) nr.23 cartoline 1llustrate, in b1anco;- - - - - -

~---f) nr.29 fotografl.e per tessera;-- - - - - - - -
{?a1!)una busta fotograf1ca intestata a•• dr.CORBO", con sul ~etro scr1 t-

te a matJ.ta annotazion1;- - - - - - - -
- 288) La somma d1 .e.8.681.500 e 10 Franch1. 1 di cui t-.7.60).000 e i 10 ~ 1 

Franch1 1 r1nvenut1 nel cassetto del mobile prospicente la porta 
d'1ngresso della stanza, ~.1.050.000, r~venuti in una borsa d1 
pezza custodJ.ta all'1nterno della stanza, e ~.28.500 r1.nvenut1. 
spars1 tra i var1i abitJ.. S1 da atto che le banconote che costit~ 
scano la somma compless1va 1. cuJ. sOP-ra, sono state fotocop1ate, e 
dette fotocopl.e si allegan a e a tegrante del presente 107 

" 
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~I sottowdicati indumenti:- - - - - - -
---~-'---+-~unL.cami.oia a quadretti bihch1: e ble, marca ''pooh";- - - t­

• b) una gonna di colore bianco, con tasche anteriori;- - - - f 
•c) una g1acca d1 colore nero, con bottoni d1 colore rossi e neri t 

- ~ -

•d) una c~cia di colore celeste, tagli 40;- - - -
~e) un pullover d1 colore b1noo con d1segni anteriori;- - -
" f) un pullover d1 colore b1a.nco in lena;- \ _ - -
r- g) un pezzo d1 stoffa a fl.OrJ.;-~~..u.~'t"tf- - - - -

-
• h) un maglione d1 colore verde, del tipo dolce Vl ta;- - -
o 1) un pullover di colore rosso, marca "Schostal", misura 50;- • t 

"l) una c~c1a di colore verde, del t1pS ~l1tare;- - - -
, ~) un gilè 1n lana di colore avor1o con spJ.lla;- - - - -
11 n) una ca.ml.cJ.ola con r1.cami 1 di colore verde;- - -
"' o) una caou.cia dJ. colore b1nco misura 42 ;- - - - - -
o p) una

1

c~c1a da notte di colore avor1o, m1sura 46;- - -- -
, q) un magl1one di colore bianco, marca" Dry clen Only" ;- - • 1 

c: r) una giacca J.n lana di colore turchese 1 marca 11Gudule 11 ;- - • 

• s) una maglietta di colore avorJ.o con ricami sul petto;- - • 
o t) Wla scamic1ata dJ. colore ble con il collo d1 colore bJ.anco, t! 

• u) 
o v) 
v z) 

•a1) 
o b1) 

gl1a 46;- - - - - - - - - -
una cam1c1a b1anca a r1ghe verdi, misura 44;- - - - • 1 
una maglietta dJ. colore azzurro, 4A misura;-- - - - 1 
una camJ.cJ.a fantasia, taglia 42 ;- - - - - - 1 

una maglJ.etta b1anca 4~ misura;- - - - - - • l 
un pantalone in velluto a coste larghe di colore marrone chia· 
ro, taglia 44, marca 11Rica Lewis 11 ;-- - - - - l 

" c1) un pal.O di calzi di cotone, di colore nociola, marca "Carsol 
blu", misura 11/11 e mezzo;- - - - -

~~>d 1) una gonna di colore grigio, marca "I.P. Broche" ;- ... -
~el) una casacca d1 colore be1ge con chiusura lampo, marca 11 Tuareg' 
" f1) un gJ.lb J.n lana, d1 colore noocl.ola, marca "Lady personal"; ... 
"g1) una casacca dl. colore nero con la seri tta "made J.n IndJ.a" ;- 1 
oh1) un pullover di colore noccJ.ola con collo a dolce vJ.ta, tagll.a 1 

.. 11) 
o l1) 
o m1) 
• n1) 
o o1) 
o p1) 

,0;- - - - - - - ~ - • ) 
Predetto pullover presenta una targhetta con scr~tto" Pancaldj : 
Roma - v1a Cesare Pascarella 13;- - - - - - -
una c~c1a dl. colore avor1o con bordature blu, taglia 44;- • 
una vestaglJ.a f~orata;- - - - -
una canuc1a dJ. colore beige, misura 2~, di marca"Peter Keen";· 
una maglJ.etta d1 colore avor1o con alcuni r~cami sulle manl.ch! ' 
una ca~c1a dl. colore ruggJ.ne, tagl a 42;- - - - - -
un pantalo.ne dJ. colore marrone chJ. o, mare 11 azJ.astJ.l"~-

' 108 
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' q1) 

• r1) 
o e1) 

• t1) 
o u1) 
;) v1) 
o z1) 
' a2) 

• b2) 
.. c2) 
' d2) 
... e2) 
" f2) 
• g2) 
o h2) 
Ilo i2) 
o 12) 
" ::2) 
o .n2) 
" o2) 
'io p2) 
' q2) 
c r2) 
, s2) 
Il t2) 
' u2) 
o v2) 
o z2) 
• a3) 

• b3) 
~ c3) 
o d3) 

q) e)) 
o f3) 
o e;3) 
c h3) 
e i)) 
o 13) 
li m3) 

- 41 -

vorio;- - - - - - - - - - -
una caaacca di colore nero con dei ricami;- - - -
una ocam1ciata di colore panna con bretelle;- - - -
una gonna del tipp a ~ortafoglio, di colore ble e b~anca;-
una g1acca in lana di colore panna, marca 11bebj" ;- - -
una gQnna d1 colore grig1o a str1scie di colore nero, taglia 
44;- - - - - - ~ ~ ~ ~ -
un paio di pantaloni blue Jeans, tagl1a 44;- - - -
una acam1c1ata d1 colore bianco con alcun1 ricami;- - -
una cam1cetta di colore bianco, con r1cam1;- - - - -
un pezzo di stoffa a flori, di colore ble,- - - - -
una magl1.one a strisce b1.anohe e grigie co.n collo alto,-
una g1acca in tessuto marca "Vogue 11 

;- - - - - -

• t 
l 

• l 
t 
l 

l 

l 
l 
l 

f 

una magl1etta del tipo 11bodj 11 , tagl1.a 44;- - - - -
una gonna. azzurra con dei fJ.orellini ;- - - - - -
un foular dJ. colore verde e marrone;- - - - - - -
un maglJ.one del t1po dolce v1ta, dJ. colore gr1gio 1 tagl1.a 42;· l 
una p1.ccola borsa in stoffa;- - - - - - - - l 
una sc1arp~ in seta,- - - - - - - - - - l 
un pantalo~e d1 colore bJ.anco con chiusa lampo;- - - - • l 
una gonna di colore rosa;- - -.. - - - - l 
un g1lò di lana. di colore blu, marca •sa.gitarl.o", taglia 48;- ) 
un ~glione dJ. colore ble, tagl1a 38;- - - - - - l 
un magl1one d1 lana d1 colore blu;- - - -
un maelJ.one di lana d1. colore blu; taglia 52;- - - -
un cappuccio-sciarpa, di colore rosa;- - - - - • 
una str1sc1a dJ. merletto di colore b1anco;- - - - -
una mutandLna con reg1aeno 1 di colore bianco e blu a quadrett~ 
tagl1.a 42;- - - - - - - - - -
una mutandLna. con reg~seno, di colore verde chiaro, misura 2~ 1 

nr. 7 calzLni di colore blu;- - - - -\ - - -
una cravatta fantasl.a marca "Kendon" ;- - - - -
una cravatta fantas1.a;- - - - - -
un reg1.seno d1. colore marrone;- - - -
un pa1o d1 guant1. 1n lana e pelle di colore b1.anco e gr1gio;­
un pa1o di guanti 1n camoac1.o di colore marrone, 5A misura;-
un pa1.o di guanti ~ pelle d1 colore marrone;- - - - -

un pa1.o di st1.val1. in c~10 dJ. color 'l,JWl:r:lno~~.fJ.:=.f - - • 
nr. forme per scarpe d1 colore pisello;~ - - - - • 

~--/f)/ ~~Q_,~~~ "~'g 
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• o)) 
t p)) 

~AR~ow~ 
un• paio dJ. stivali marca ("csynpera:im, n.a ;-- -- - - - -t-­
un. palo dJ. scarpe J.n camosc10 marca "Harris" ;- - - .. l 
un. pa.J.o di scarpe 1n cuoio di colore marrone n.2;~~R!_ttAL-- t 
un paJ.o dJ. scarpe t1po mocass1no dJ. colore marrone, n.8, e ' q3) 
sulla suola peeaenta il manoscritto 11lJenott1 11 ;- - - - • ~ 

, r3) un pal.o dl. scarponcini di colore nero11 ma.rca Gasparotto" ;- • 
~ sJ+ una scarpa con calza in lana;- - - - - - - - ~ 
~tJ ) nr.) paia dJ. cappelli del tJ.po per pescatori, di colore: ver· ~ 

de, azzurro e rugg1ne, 11 pr1mo m1sura n.55;- - - - 1 
un cappello del t1po •coppola' con viaJ.era, di colore verde ' 

l 
• uJ) 

~l 
~a) 

~11atare;- - - - - - - - - - - \ 
sotto~dJ.catJ. libri e pubblicazJ.On1 varie;- - - -- - ì 
l1bro dal titolo "Armi della fanteria it.al.J.an.a11 , edito da"Er-
manno Albertelli" ;- - - - - - - - - 1 

o b) 11 bro dal t1 tolo "Armi della faq.ter1a Russa" ed1 t o da" Ermannt t 
Albertelli";- - - - - - - - - -

• c) 11 br o dal ti t o l o " pie cole e grand l. moto" 1 e dJ. t o da "De Agosti-
ni";- - - - _ _ _ _ _ - -

• d) rivista dal titolo "Diana armi", anno VI n.2 ;- - - -
"'e) riv1sta dal titolo 11 Diana armi, anno VI n.4;- - - -

• f) r1.v1.sta dal titolo 11 diana. armi" anno V n.1 ;- -
' g) rivJ.sta dal titolo 11 D1ana arm:1. 11

1 anno 1979 maggio, n.S;- -
- - l 

t 
l 

~h) rivista dal titolo " Diana armi" 1 anno V n.2;- - - -
• 1) riv1sta dal tJ. tolo " Diana armi", anno VI n.);- -
"'l) rivista dal titolo 11 Diana armi", a.nQ.O VI n.8 ;- -

- -- - l 

o m) rivista dal titolo 11 Diana. armi", anno VI n.1 ;- - -
• n) r~v1sta dal t1 tolo " D~ana arml." 1 anno V n. 4;- -
• o) r1.v1sta dal t1tolo 11 D1ana arou. 11 , anno VI n.6;- - -

-- --
• p) r1vista dal titolo u Tac arD11 11 anno VIII n.12;- - - -
• q) rivista dal t1tolo n Tac armi", anno IX n.6,- - - -
J r) riv1sta dal t1tolo n Tac a.rm1 11 , anno IX n.4;- - - - .. 
~a) rl.vl.sta dal t1.tolo 11 Tac armi", anno IX n.8;- - - -
~ t) r1.viata dal t1 tolo 11 Tac arnu.", anno IX n.);- - - - .. 
J u) r1.vista dal t~tolo ''Diana armi", anno V n.),- - - - -

• v) r1.vista dal t~tolo n Diana armi", anno VI n.S;- '- - -
• z) rJ.vJ.sta dal tJ.tolo "DJ.ana arnu.", anno V n.6;------

• a1) r1.vista dal t1tolo "D~ana armJ.", anno V n.5;----------
• b1) rl.Vl.ata dal t1tolo "Arnu. da cacc1a" ed1to da "De AgostJ.nJ.";-
• c1) lJ.bro dal tJ.tolo "le armi da fuoco" edJ.to da "SanzanJ.";----
• d1) l1.bro dal titolo 11 11 tJ.i7o a segno" d1to da "EditorJ.ale Olim-

--~'t:j-------------
l'~ J~~~ 64; /! 

l l // // l 

p1a •• i----------------------------
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-~e1) libro dal t:ttoio 11il f'ttoile da caccia" ed1to da "ed1torfa:le 
olimpia'' ; .--... -- · ____ ....._.... _ _,.. ... ____ .. __________ _... _______ ..... __ 

y f1) lJ.bro dal titolo "teorJ.a e pratica dei calibri 22" eà.J.to da 
'' ed1. t oriale olJ.mpia''; --------------------------------

• g1) l1.bro dal tJ.tolo "Gun Digest" edJ.to da "By John T. Amber11 , J.n 

• h1) 
• 11) 

lingua inglese;-------~----~--------------------~---------~~ 
lJ.bro dal tJ.tolo "pJ.stole e revolver" edito da "Mursia";-----
una r1.v1.sta dal titolo "Body protcctor" rJ.guardante le varie 
caratter1.stiche de1 g:tubbotti ant1-proiett1li;" ·-----------­
rl.Vl.sta dal titolo "tac arm" anno 16°, 5 ma.gg1o 79,-------
rl.vl.sta dal titolo "Diana arnu" anno VIO n.7;------------

r 
l 

' l 
t 
t-

l 
t 
{ 

f 

- 11) 
• m1) 
fl n1) 

• o1) 

un 11 bro dal titolo "SJ.nossi dJ. arJDJ. 11 ; delle scuole allieV1 uf­
flcl.all. d1 compiemento, anno 1957-58. Il libro mancante della 
copert1.na presehta sulla prima pag1.na, sulla pag1na n.10,in par- , 
tl.colare,alcuni~appunti manoscritti;------------------------­
libro dal titolo "La strage d1 Stato" edJ.to da "Samonà e Savel-
11",----~~~----------~--------------------------------

'-P1) l1.bro dal tJ.tolo "L'ARMA" ed1.to da FeltrJ.nellJ.;----------­
• q1) riv1.sta "L'uomo" datato febbraio 78, n.68; -----­

+ r1) l1.bro dal titolo "come eravamo" edito da ''Savelli". Sulla pr1ma. 
pagina sono manoscr1.tt1 i nomi "Massimo e Giuliana Corbb 11 ;-­

• s1) lJ.bro dal t1tolo "blanuel de l 1 0tan" datato Mai 1977, in lingua 
straniera;-------------~----~--~--~~------------------~~-----

• t1) ll.bro dal titolo "Breve stor1.a della logica" ed1to da "Silva";-
• u1) r1.v1sta dal t1 tolo "Inchiesta" anno VI! n.25 1 geru1aJ.o-febbra1o 

1977, ed1.to da "Dedalo";----------------------------­
GI v1 ) r1. 11.sta dal t l. tolo "Magazz1no11 n.1 genna1o 1979 ;---------
1 z1} n.2 r1viste dal titolo "Contro informaz1one" dJ. cUJ. una co.ntra.s- • 

segnata dal n.13-14 anno 6, marzo 1979, e l'altra datata 13 feb-
bra1o 1979;------------------------~---~~-----~~--------------

• a2) r1v1sta dal titolo "Contro informazione" anno 5, n.11-12 lugl10 
1978;-~--~~----------------~~---~~--------------~-~--~--~~ 

o b2) libro dal t1tolo "La strage di Stato" edJ.to da Samonà\e Savelli; 
f c2) n.27 copie della r1vista "L'Espresso" datati, rispettivamente; 

~-15 e 29~maggJ.o 1977,xdue copie datate 13 maggio 1979~7 mag­
gio 1979,.lt11 settembre 1977,v3-17 e 24 settembre 1978,._,due cop1e 
datate 30 lugl1.o 1978,iJ6 e 23 genna1o 1977,~2 gennaio 1978, 

x28 gennaio 1979,~25 dicembre 1977, ~O dJ.ce bre 1978,~12 marzo 
1978,~5 marzo 1979,~6 ottobre 1977,),8 ot e~reJ~78o~.l e 20 
febbraio 1977,~13 agosta 1978,~26 g1ugno 1 ~~bre 1977 

_ •• 1 •• 11 L~""'~ A~-7~/'f 
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--------------~·------------~·~~~~~~------~-~-~--~--------------1-­
•d2) 

, e2) 
c f2) 
• g2) 
o h2) 

~ 1.2) 
•12) 
• m2) 

~ n2) 
o o2} 

d p2) 
f q2) 
1 r2) 

~s2) 
• ~2) 

settimanale dal titolo "Ogg~" n.12 datato 19/3/1977;----­
settima..nale dal tl. tolo "L'Europeo" n.29 del 22 lugll.o 1977 ;-­
settimanale dal titolo "L'Europeo" n.29 del 18 luglio 1975,-­
settl.ma..nale dal titolo "Gente" n,22 del 3 giugno 1978;-------­
settJ.manale dal t1.tolo "Pa.norama.11 n.4, datati rispettivamente 

l 

' 
24 genna1o 1978, 8 agosto 1978, 17 apr1le 1979 e 29 magg10 1979; 
eett1manale dal t1.tolo "Salve" n.3 del marzo 1979,----------­
eettl.JD8.nale dal tl. tolo "il Settimanale" n.) del 25 genna1o 1978, t 

n.2 cop1.e della r1vista dal tJ.tolo "Inchiesta", r1spett1.vamente 
n.)) maggio-giugno 1978 e n.34 luglio-agosto 1978,------------
un libro dal titolo "in piena forma" edJ.to da "Mondadori";---- ' 
n.2 copie del sett1.manale dal titolo "Tempo" rispettJ.vamente n. 
51/52 datato 26 dl.cembre 1976 e n.17 datato 2 maggio 1976,-----­
settl.ma.nale dal titolo "Contro" datato 12 maggio 1979,---­
settJ.manale dal t1.tolo "l.l Mondo" datato 18 maggl.o 1979,--­
settl.malane dal titolo "L'Expresa" n.1392 datato 13-19 marzo 78, 
e scrJ.tto 1.n lingua francese;----------------------------------­
un libro con copert1na dl. colore rosso dal titolo "Mao Tsetung11 ; 

un libro di colore rosso, con la copertina in plastica, di pic­
c.ole dJ.mensJ.oni dal tJ.tolo 11!1 PresJ.dente Mao Tse-Tung";------­
una riv1sta dal titolo "T ime" ecrl tto in lingua strarll.era;---­
un opuscolo dal titolo "Atfrica" n. 2 febbra1o 1978, acri tto in 
lingua straniera;-------------~----~-~-~---~-------------~----- , 

AX z?) per1od1co dal titolo "La settJ.mana enigmistica" datato 8 lu«lio 
~ 1978, n.2415 1 aulla cui pr1ma pagina~ manoscrJ.tto "Gerry 5777371 

• a3) un lib~o dal t1 tolo "poll tJ.ca e cultura";-------------------­
' b)) un opuscolo dal titolo "Carcere Informaz1one 11 n.2-3 ( 19-20) del 

febbra1o-marzo 1979;~----------------------~------------------~ 
• c)) un opuscolo dal t1tolo 11 Lat1.n Amer1.ca11 Vol.7 No.6 July/Aug.1973, 1 

scrl.tto in lingua stranJ.era;------------------------------------
• d)) settimanale dal t1tolo "Epoca" n.1459 del 23/9/1978,----------
' e)) lJ.bro dal tJ.tolo "Roma popolazJ.one e struttura territorlale" del 

marzojapr1le 1978;-----------~------~~--~------------~--~--~--
f f3) lJ.bro dal titolo "La teorJ.a della questione agra.r1.a 11 edJ.to da 

'' Fel ti 1.nelli •• ; -------------------------------_ ... __________ .,.. ___ _. _____ _ 
• g)) libro dal tJ.tolo "Sulla g1.oventù e sulla scuola" ed1to da EdizJ.o.n 

R1nascita;------------------------------
.. ; .. 

112 
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. . - -- --
l h3) n.2 copie della riVista "Sayariy11 scritte in lingua straniera; 
• 1)) una rivista dal titolo "Li'0eremonos" scrJ.tta in lingua stranJ.e-

ra;-------------------~----~---------------~------------~-
• 13) una rJ.vJ.sta dal titolo "Sinddcalismo11 scrJ.tta in lingua stt'an1e-

r.a;-------------------~~---------~~--~-----~--~----~-~-~------
4 m3) n.28 fogli sciolt1 trattenuti da una fermagl1o, riguardanti ri-

taglJ. di r1v1ste specJ.alJ.zzate nella pubblJ.cazJ.one di armJ.;---­
• n3) mens1le dal t1tolo "UnJ.tà proletaria" datato 1 ma.gg1o 1975;--­
" o3) settimanale dal tJ. tolo ''Successo" n. 216 aprile 1979;----------­
• p)) sett1manale dal tJ.tolo un Mondo" datato 4 maggio 1979;-------­
aq)) un opuscolo dal titolo "Teoria Y Practica", scrJ.tto l.ll lingua 

straniera;-------------~----~-~-~~~-------------~~-~-~----~ 
er3) n.2 opuscoli dal titolo "Latin Amerioa 11 scritt~ J.n lingua stra-

niera;------------------~~---~--------------~----~~----~~----
• s3) rivista dal titolo "L'Express" scritto in lingua stran1era;---
., t)) r1v1.sta dal t1. tolo "Jours de France" scrJ. tta in lingua strarll.era 
'u)) opuscolo dal tJ. tolo 11Nacla Newsletter" seri tto in lingua strani. e· 

ra;-~--------------~-~-~----------~--~--~--------------------
• v3) r1v1sta dal t1tolo "L'Economiste" scritta in lingua stramera; 
• zJ) r1v1.sta dal t1tolo 11Atla" scr1tta in lJ.ngua straniera,-----­

• a4) un lJ.bretto per l 11struzione dell'uso dJ. un ingranditore;------­
• b4) nr. 11 copie del g:Lornale dal t1 tolo "RUPrURA11 , anno 197 3, scr1 t· 

in lingue straniera;- - - - - - - - - - • 
• e4)nr.36 cop1e del gJ.ornale dal titolo "1HJPTURA", anno 1974, scritte 

~ l~gua straniera, ~~~--~----~---- -~----~-~-
' d4) nr.11 copie del giornale dal titolo "RUPTURA", anno 1975, scr1 t te 

~ lingua straniera; --~-----~-----~---------------------
• e4) una. cop1a del g1onale dal titolo " EL REBEiì.DE 11 , anno 1972, acr1 t1 

in lLngua straniera,--~-~-------------------~---------------
• f4) nr.2 copJ.e del g~ornale dal titolo "Y, ••• ENTONCES 11 , anno 1973, 

scr1tto 1n l1ngua atranJ.era,-------------------------------------
" g4) nr. 2 cop1e del giornale dal titolo "LIBERATION 11 , anno 1976, scrJ 

ti 1n l1ngua straniera,----------------~------------~------------
• h4) W1 g1ornale dal tJ. tolo 11 MOHO - IL DIARIO DI UN DHArvirM.", edl. t o dE 

11 ad.n k:ronos~ossJ.er",--------------------------· 
~ 14) nr. 6 cop1e del quot1diano "Lotta Contl.Jlua11rl.spettivamente nr.96 1 

97, 98, 1001 102 e 103 1 tutti dell'anno 1979, --------------
o 14) una copia del quindJ.cJ.nale intJ.tolato" RO S011 

1 datato 1).).197), .. 
'*' m4) n.] copJ.e del quindJ.cJ.nale 11Tuttoroma11 da ate 1 r1spett1vamente, 

28 aprJ.le, 10 maggJ.o e 13 g1ugno del 197 , ,----------

• ./ ;·13 l {.tJ~< l 
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• • 
) - -- -.-a4) una copia del quo tid1ano "te lilonde" 4ell •anno 1 978, seri t~ o in 

lingu.a frarlcese; ------------------... --... -- -. ---~-----------~ 
~ o4) una cop1a del quotl.diano .,L'Umanità", datata 17 maggio 1979;-

ot p4) una copia del quot1diano "Il Tempo", datato 9 maggio 1979;-­
,. q4) n • .) copie del quot1d1ano "La. Repubblica", datatl., rispettl.vamen­

te, 8 luglio, 21 lugll.o e 28 settembre 1978;-------------------
1! r4) n.6 copie del quot1diano "La. Repubblica", datatt, rispettl.vamen-

te, 15 maggio, 18 magg1o, 16 magg1o, 9 magg1oq 17 maggio e 14 
maggio 1979;-------------------------------------~--~---------

• s4) n.26del quotl.diano 11 Il Messaggero", datati, rispettivamente, 28 
giugno, 4 luglio, 23 maggio, 18 magg1o, 8 giugno, 30 g1ugno, 21 
settembre, 26 ~~ggio, 9 giugno, 25 maggio, 20 maggio, 5 magg1o, 
26 giugno, 31 lugl1o, 17 giugno, 22 g1ugno, 9 giugno, 16 g1ugno, 
31 magg1o, 29 maggio, 23 giugno, 21 aprile, 9 magg1o 1 22 maggio, 
10 luglio e 13 giugno, tutti dell'anno 1978;-------------------

, t4) una copl.a del quotidiano "Il Messaggero", datata .30 apr1le 1975, 
• u4) n.4 copie del quot1d1ano "Il Messaggero", datat1 1 rispettivamen­

te 7 maggio, 4 maggio, 6 magg1.o e 11 maggio, tutt1 dell'anno 
1979;---------~-----------~---------~--------------------------

• v4) una copia del quot1diano "l 'Unl. tà" 1 datato 30 apr1le 1975 ;---­
•z4) una copia del quotJ.dl.ano "Paese Sera", datato 4 maggio 1979,-­
,a5) n.4 copie del quot1diano "Paese Sera", datate, r1spett1vamente, 

5 ottobre, 15 settembre, 14 giugno e 14 settembre, tutte dell'an· 
no 1978;-----~~-------~---------~~~~~~-------------~---~-------

• b5} .n.5 cop1e del quotl.dl.ano "Paese Sera", datate, r1spett1vamente, 
30 apr1le 1 1° ma.ggJ.o, 30 aprl.le, 10 ma.rzo.,èi quest 1ult1mo due 
cop1e 1 tutte dell'anno 1975;-----------------------------------

• o5) .n.6 copie del quot1d1a.no "Il Corr1ere della Sera", datate, rl.­
spettl.vamente, 26 novembre, 20 d1cembre, 17 settembre, 23 novem­
bre, 21 novembre e 4 novembre, tutte dell'anno 1978,-----------­

• d5) n.8 copie del quotid1ano 1111 Corriere della Sera", datate, r1spe1 
t1vamente, 7 magg1o, 14 magg1o, 15 maggio, 13 magg1o, 19 maggio, 

--==---- 21 magg1 o 1 17 magg1o e 1 O magg1.o, tutte dell 1ann0\. 1979 ;-------
291) cop1a del quotid1ano "Il Messaggero", datato 15 marzo 1979, che 

~~~inizi~ dalla pag1nU n.J u termina alla ~agina b•jO; Si da atto 
~~'-te •h .. 1.1o. +Jagi.1a .n. lO ~ .. :~10 "l'l l d't~ la ~Il!· .. 'a ~,. "a ''JJ .. _, J. ~ 
~ , J ·~l ., , .::.v .. ,~ r~ 1 "~B .. _ ... St" ~ ~ 

~ -~~·~~~·--····f· .. ·~~~·~,,~.~ft~' e 
0 

·~~~ 
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dat~to_13 febbraio 1979 
ower Capo 

staz1one CIA Roma"; -----
una parte di un foglio del quotidiano 11Vl.ta", datato sabato 31 ma 
z o 1979 ,-- ..... _.__ - -------------------------

29 una copia del quotidiano 11 Il ManJ.festo", datato domenica 9 marzo 
-~_.,~ 1975 1 sulla tf~a.J:e cui prima pagina sano riporta ti a matita alcuni 
~ numer1 manoscrJ.ttJ.;------------------------·---------------------

295) un foglio di carta bJ.anco, manoscritto, che riporta alcune parole 
..,.p- e numerJ. vari e 1nizia con le parole 11 Winchester 4011 ;-----

~ n.2 lentl. in plast1ca d1 colore roseo, trattenuti tra loro con un 
molla; -------------- -------- ·- _____ ....., __ ____ 

Si da atto che la pJ.stola semiautomat1ca Beretta cal.9 parabellum mod. 
92/S, facente parte del reperto n.1 lettera e), reca la matrJ.cola tota 
mente punzonata sul castello, mentre sulla canna reca due n1meri punzo 
nati e gli altri numeri 268.------------------­
Sl. da, i.g.oltre, atto che la paletta. per segnaihazJ.one con la dicJ.tura 11 

Min1stero dell'Interno-PolJ.zia", menzionata alla lettera t) del repert 
A.1, è stata erroneamente elencata nal presente verbale, in quanto tra 
tasi della stessa paletta trovata nella borsa di colore blù, rinvenuta 
nel soppalco dell'appartamento di VJ.ale G1ulio Cesare n.47 int.1~, di 
cui al relatJ.vo verbale. -··-- - , 
Fatto, letto, confermato, e sottoscritto ------- ------
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